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Monaco G. Prix Racing 
Sl111ulation 
Il seguito di Fl Racing Simuloiion! 

SffsiWe Soccer 
lo più bello e romplelo versione di 
Sensible Soccer moi creolo 
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Il prescelto sei tu! lo leggendo di blood 
continuo con uno nuovo awenluro. 
Preparotì od enlrare in un mondo dove lo 
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Nuovi ed incredibili livelli, più 
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fonlc froullle 

iMO'IOzioni Un inlero 
mondo do esplorore 
con decine di obilaoti 
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Nello logo di liberarsi di 
un'orma dal potenziale 

distrutti"tO troppo eie..oto, 
Turok risveglio involontariamente Primogen, un essere 

alieno imprigionato all'interno dello suo ostronove. 
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Costruire 
Appllcaslonl 
con Ouffoolc 
98 

Strategie ed 
esempi per lo 
oos!Miooe di 
applicazioni 
groupwore in ,___ __ __. Ou1look 98 

Wlnflows 98 
lesource Kit 

lrvnsnlclc 
lo 000'>'0 genetaZione di 
Virtual Bowling è 
oniYclo, con più 

y:~=Ì~=I realismo e 
Ionio 
divertimento. 

Muslc Malcer .2000 
Per sà1ere e 
strutturare 
locilmente le vostre 

Music Sfufllo 2000 
Per compooe musico e regislrorlo in d'19itale 
su hard dislc con quolilò professionale. 

PREZZO 
rrs 1.0G1C1 

28.900 
CDITAUANO 

FronfPage 98 
A Colpo 
fl'Occfdo 

Clnclo Il 
Versione multimediale che 

rimane fedele al classico gioco 
do tavolo, aggiungendo tonto 

divertimento in più. 
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INTEIATTIVA 

lii INITMJNKJ 
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1 Olodd di 

Il ,.,,. 
Poker (3 tipi di gioco tro Oli saiglien), 

Bridge, 3 solitari, Cnbbage con le regole 
~del gioco in flatlOllO. 

C•1ln6 
Siete pronti o vincere il YOSlro primo 
milione di dollari~ 7 giochi (Roulette, 

Bloc~ac~ Slot Mochine, Boccarot, 
Video Poker, Keno. 

lo guido tecnico per pianificare, 
installare, configurare e supportare 
Windows 98. 2 Volumi, 1 Cd·Rorn e 
1800 pagine per darvi tutte le 
inlormozioni necessarie per diventare 
un esperto di Windows 98. 

Grazie alt adozione di 
un lormoto innovotivo e 
oltimole per apprendere 
il funzionamento ciel 
programmo anche 
visi-.omente, questo libro 
offre ioluzioni immediate 

L::_,_=.::=__.dl•llii e di locile comprensione. 

PREZZO 
rrs l.OGICJ 

Mio Conto 
~~~~)JI Corrente .2 

r _ _J .. ~·~~~ Gestisce i conti correnti 
nell'ero di lnlernel e 

. .. ..,...!.!' deD'Euro. Gestisce onche 
le Cane di Credito e 
l'Home Bonlcing con 
occes!O ai siti !Nemei 

--=="--------- delle banche. 

ll l i ·iii ........... 
MJCNA 
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INTDATT'IVA li 
IN ITALIANO 
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SE NON TitOVI UN NEGOZIO IT'S LOGICI SOTTO 
CASA PUOI ORDINARI OtRmAMENTI 
PIR TELEFONO 0362/55.94.07 r.o. 
VIA FAX 0362/55.94. U r.a. 
VIA E·MAIL itslogidtiblogòt.lt 
PAGAMENTO CONTRASSEGNO O CON CARTE DI CREDITO. SPmlZIONE A 
MEZZO CORRIERE ESPRESSO UT.19.000 + fVA OPPURE A MEZZO POSTA 
UT. 12.000 + fVA. omm VALIDE FINO""~ SCOOL 
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~;.::e;;... ACER IT AL Y SRL Via Paracelso 12 • Pal.PERSEO 

20041 AGRATE BRIANZA Ml 

73 AUTOOESK SPA Milanofiori Strada 4 - Pal.A5 

20090 ASSAGO Ml 

M BIT SHOP COMUPUTER SRL Via Nino Bixio 1 

35131 PADOVA 

133 CEBIT AUSLANO Deutsche Messe AG Messegelande 

30521 • HANNOVER 

181 COFAX TELEMATICA SRL V.le dei Colli Portuensi 110/A 
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43100 PARMA 
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20099 MILANO 
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D 
il nuovo computer, certificato CE,distribuito in esclusiva per l'Italia da 

PADOVA sede centrale tel. 049/8753048 
ROMA filiale tel. 06172679337 
BARI filiale tel. 080/3758219 
S.BENEDETIO DEL TRONTO filiale tel. 07351782040 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA agenzia 
UMBRIA 

tel. 0338/2177705 

Diventando rivenditori per le zone libere potrete avere i seguenti vantaggi o..v o point 
• ESCLUSIVA DI ZONA E PUBBLICITA' SUI MEDIA NAZIONALI DI SETTORE 
• MAGGIORI GUADAGNI CON LA FORMULA "PUNTO VALORE AGGIUNTO" 

• PIU' CLIENTI CON LA CAMPAGNA ROTTAMAZIONE USATO 
• PRODOTTI DAL DESIGN PRESTIGIOSO CON GARANZIA DI 2 ANNI 

• MATERIALE ESPOSITIVO QUAAD FORNITO DAL DISTRIBUTORE 
• PAGAMENTI RATEIZZATI PER LO "START-UP" e NESSUN VINCOLO D'ACQUISTO 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI : lwww.service li ne . it/q uaa d 
QUAAD Point già attivi ------- -------

D1mens1one Elettronica Arezzo 05751354765 Consulenza lnlormalica Padova 049/8756590 
Arredo Ufficio Bitonto (BA) 08013751442 B1effe Tolentino (MC) 0733/960848 
M.B d1 Brandi Franco Roma 06/51605046 PCCenter Bitritto (BA) 0801630644 
Besi Computer s .r.l Macerata 07331263868 
3MA s .n c d1 Bozzoh Marco Bozzolo (MN) 0376191738 Compuservice Canosa di Puglia 08831664182 

Mazze1 Sandro Campo nell'Elba (LI) 05651979040 Center Pc Foggia 0881/634827 

A.A Office Roma 06/5373023 A.T. & S. s.r.l . Manduria (TA) 099/808086 
DJMSD s.nc Roma 06/86385777 Computer Po1nt Ascoli Piceno 07361343879 
lnfohard s rl Albano Laziale (RM) 06/93010036 Sistema Ufficio Ascoli Piceno 07361343385 
Franco Contino Lecce 08321647017 Sistema Tre Informatica Montecassiano 0733/598843 
Computer Time Bnndis1 08311581569 
PC Road Alba Adnahca (TE) 08611753233 Logosys S.Benedetto del T. 07351782205 

Pass s.a .s. Rutigliano (BA) 080/4768582 T ecnoservt0e Giovinazzo (BA) 080/394 7380 
L'Informatica di Cappellata M. Padova 04918642555 lg1effe Nettuno (Roma) 06198849306 
Hai d1 Patria Alberto Vicenza 0444/515117 Computer & Service s.a.s Fabriano (AN) 07321250348 
Veneto Informatica Sistemi Dolo (VE) 041/5100237 Ferren Video & Comunicazione Senigallia (AN) 0732/6608481 
Giuseppe de Tullio s.a.s. Molfetta (BA) 08013344652 
De Sano Informatica e Ufficio Noicattaro (BA) 080/4780936 Centro GIOTTO Togliatti Roma 06/4063690 

Mastering Soluttons s.r.l. Vicenza 0444/945478 Centro GIOTTO Curione Roma 06/765510 
Eos s.r.l. Vicenza 04441360655 Centro GIOTTO La Romanina Roma 0617235251 
Bllinea s.r.l . Belluno 0422/422325 Centro GIOTTO Pio Xl Roma 06/636991 
Dlefle Soluzioni lnlormauche s.a.s. Noale (VE) 041 /5800688 Centro GIOTTO Prati Fiscali Roma 06/8862376 
Pc Planet s.n.c. Molfetta (BA) 080/3341785 Centro GIOTTO Aurelia Roma 06/66015523 
Comp World s.r.l Molfetta (BA) 08013345457 
Computer & Grafica Palo Del Colle (BA) 080/624884 Centro GIOTTO Viterbo 07611344621 

Computer System Andria (BA) 0883/595813 Centro GIOTTO Frosinone 07751888011 

n1 I A A .-.., -- --- - - ·-- • - ..... I~ ~ --W-- ---- -
.--.. ~ ..,.--...,_ ~ r---. r--r""T"I\ ,,-



di Marco Morinacci 

Anno nuovo, MC nuova 
Millenovecentonovantanove. l'ultimo prima del duemila, 
il penultimo del millennio; il diciannovesimo anno di 
MCmicrocomputer che, nata nel 1981 , in settembre 
compirà diciotto anni. E a settembre saremo veramente 
ad un passo dal duemila. Sembrava tanto lontano, fino 
a poco tempo fa: complice l'Euro, complice il problema 
della data nei computer, complice il giubileo, ora il due
mila è imminente e quasi ci proietta nella fantascienza. 
Quasi quasi viene istintivo scriverlo con la "D" maiu
scola. 

All'appuntamento con il nuovo anno MCmicrocomputer 
si presenta con una veste rinnovata. adeguata ai tempi 
e alle richieste del pubblico e del mercato. Come al soli
to niente rivoluzioni. niente sconvolgimenti. ma le varia
zioni ci sono e sono significative. Sia dagli orientamenti 
generali del mercato. sia dalle inchieste e dai "focus" 
sui lettori che abbiamo organizzato. è emersa la richie
sta di una rivista più agile. meno impegnativa da legge
re. senza. ovviamente. una diminuzione di approfondi
mento dei contenuti· una rivista alleggerita, ma assolu
tamente non una rivista impoverita. E' quello che ci ave
te chiesto. anche con le vostre lettere. e che abbiamo 
quindi cercato di realizzare. 

Cominciamo dalla copertina e. innanzi tutto. dal prezzo. 
che da novemila lire scende a settemila: in pratica, co
me oltre sette anni fa. D'altra parte la situazione econo
mica attuale lascia meno disponibilità nelle tasche degli 
italiani. ed è opportuno tenerne conto. Abbiamo preferi
to diminuire il prezzo piuttosto che uniformarci alla diffu
sa tendenza di allegare un CD-ROM (pieno di software 
spesso di dubbia utilità e provenienza). c1 sembra quasi 
uno specchietto per allodole poco indicato per il nostro 
pubblico. E d1 certo non vogliamo diventare una "rivista 
spazzatura " Non vogliamo metterci su nessun piedistal
lo. ma ci sembra davvero fuori del mondo che le pubbli
cazioni di argomento informatico siano oggi un numero 
che si dice somigli a centoquaranta ... 

!.:impostazione della copertina come vedete è nuova. 
con una "cover story'' che questo mese è costituita dal
lo speciale sulle schede grafiche acceleratrici 3D, oggi 
praticamente indispensabili per chi ha interesse ad otte
nere il meglio delle prestazioni grafiche. Serve a chi con 
la grafica deve lavorare .. . e a chi con la grafica deve gio
care. che dal punto di vista dei risultati è la stessa cosa: 
per lavoro o per svago. il computer deve correre e fun-

10 

zionare bene. L.:obiettivo è di fornire al lettore gli elemen
ti per una scelta ragionata e rispondente alle sue esigen
ze, al di là di una serie di numeri più o meno sterile e. 
con buona probabilità, scarsamente significativa. 

Sempre tornando alle vostre richieste, emerge che c'è 
l'interesse per un maggior numero di articoli dedicati al
la descrizione e alle prove dei prodotti sia hardware sia 
software. anche a confronto fra di loro: a questo propo
sito, come appena espresso. manterremo comunque la 
nostra impostazione che ritiene i commenti importanti 
almeno quanto i dati. 

Alcune delle rubriche di MC sono state ridimensionate. 
altre hanno lasciato il posto ad argomenti che voi lettori 
avete ritenuto generalmente di maggior interesse: natu
ralmente rimane fisso il concetto secondo il quale MC
m1crocomputer è una rivista ad ampio spettro. che af
fronta l'informatica da un punto di vista globale e sia 
operativo sia culturale. 

La nostra previsione è di dare vita, in tempi ragionevol
mente vicini, a nuove riviste più specifiche le quali. 
sempre nel settore dell'informatica. ne esplorino l'una o 
l'a ltra "nicchia" con maggior approfondimento: il pro
getto prevede quindi che ad una rivista di interesse ge
nerale. come è MCmicrocomputer, se ne affianchino al
tre che la completino quasi ad espanderne determinate 
sezioni. Tutto questo fa parte del piano di ristrutturazio
ne della Technimedia che vi abbiamo annunciato ormai 
da qualche mese e che porterà alla separazione operati
va delle diverse attività. ormai in fase di attuazione. 

Nei prossimi mesi MC continuerà a modificarsi. anche 
seguendo le vostre indicazioni e i vostri commenti che. 
come al solito. aspettiamo numerosi: è più che mai il 
momento di intervenire. Come al solito difficilmente riu
sciremo a rispondere personalmente a ciascuno di voi 
ma. come ormai vi abbiamo detto fino all'esasperazio
ne, leggiamo tutto e facciamo tesoro di tutto.. insulti 
compresi. 

Non posso perdere l'occasione (davvero irripetibile ') di 
augurarvi "buon ultimo anno che comincia per 1 "! 

~· 
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Per ricevere materiale illustrativo ritaglia e spedisci il seguente tagliando: 

Società ................................................................................................... . 

Nome ...... ................................ Cognon1e ............................................. .. 
indirizzo ............................................................................................... .. 

CAP .................. .. Città ..................................................... Prov ............. . 
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·pe1·C_e1·e! 
(Affrettatevi! L'offerta è limitata nel tempo) 



n anno 
a s o _ I / 

tre ~-
' rl rl r1 o rì __ ._.._ ...... - - -' ' Llfl OCCEl510fle perdere! 

(Affrettatevi! L'offert;-è limitala nel tempo) 

Nome, Cognome o Ragione sociale: .......................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo via/ p.zza: ........................................................................................................................................................................................................ . 

C.A.P.: ............................................ Città: ........................................................................................................ Prov. : .............................................. . 

Telefono: ...................................................... n .............................................................................................................................................................. . 

Q Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. ................ QRinnovo abbonamento n ........................ . 

!talla 
0 50.000 

Europa e bacino Mediterraneo 
o 150.000 

Americhe. Asia. Africa 
o 200.000 

Oceania 
o 250.000 

Richiedo i seguenti numeri arretrati .......................................................................................................................................................................... . 
Al prezzo unitario di Lrt. 15.000 (Italia)· Lit. 20.000 (Europa e Mediterraneo)· Lit. 25.000 altri Paesi 

Lit . ........................................................................ . 

SCELGO UNA DELLE SEGUENTI FORME DI PAGAMENTO: 

Q Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l. in liquidazione 

Q Versamento sul c/c postale n.14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. in liquidazione· Via C. Perrier, 9 · 00157 Roma 

Q Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. in liquidazibne · Via C. Perrier, 9 • 00157 Roma 

Q Carta Sì Q Diners Q American Express N. Scad. __ I -~ 

Intestata a: .................................................................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo dell'intestatario: via/ p.zza: .......................................................................................................................................................................... . 

C.A.P.: .......................................... Città: ....................................................................................................... Prov.: ........................................... . 

Firma ................................................................................................. . 
V1 FORNISCO '1N• •01 E SEGUENTI INDICAZIONI: 

· Versamento effettualo da: 

Nome, Cognome o Ragione sociale: ......................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo via/ p.zza: ................................................... : .................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ............................................ Città: ............................................•......................................................... Prov.: .............................................. . 

Telefono-pref.: ........................................... n .............................................................................................................................................................. . 

· Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco 
perlanto il numero di 

Partita IVA: 



Basta un BIP 
Disponibilt solo a Milano, Firtnze, 
Roma ~Napoli. 
• Connessione flat dalle 8 alle 20 per tutta la 

rete aziendale, mediante routcr con una 
linea ISDN. 

• 5 caselle di posta elettronica 

Pmtr11 ....... PD 8l!O 1111 
k 1 500 • +IVI* 
• Connessione flat dalle 8 alle 20 per tutta la 

rete aziendale, mediante router con una 
linea ISDN. 

• Registrazione e manutenzione dominio 
(www.azienda.it) 

• Hosting mail server virtuale co 
posta elettronica (nome@azi 
configurabi li in remoto. 

__ 'F .. 
ll2.1oo.m+ 
• Connessi~ at 24 ore per tu~ JJ=rete 

atjettdale, mediante router ceri una linea 
SON. 

• Registrazione e manutenzione dalllrllo 

(www.azienda.it) 
• Hosting · rtuale con 1o·ca~ 

posta elettronica(nome@a~ •. .._. 
configurabili in remoto. 

• Hosting spazio Web da tMb 
(www.azienda.it) 

per avere 
l'@zienda in rete 
BIP come Business lnrternet Pack le offerte di MC-link per le azien
de che vogliono incrementare gli affari e ottimizzare il lavoro traen
do beneficio dalla rete. BIP come connessione flat con una linea 
ISDN per tutta la rete aziendale; BIP come opportunità di mettersi in 
mostra nella grande vetrina del mondo con un proprio indirizzo In
ternet; BIP come 5/10 caselle di posta elettronica personalizzate e 
gestibili direttamente dall'azienda. E in più, BIP come garanzia di un 
provider presente da 12 anni sul mercato con una rete capillare che 
consente l'accesso da oltre 110 città d'Italia; supporto tecnico e as
sistenza; massima fluidità dei collegamenti; sicurezza ... Potremmo 
continuare, ma siamo convinti di avervi già convinto. BIP . 

a partire 
da lit. 900.000 + iva 



PLUG & PLAY 
o 

PLUG & PRAY? 

Caro Sig. Mannacc1. 

nei 35 gradi dell'afoso fine anno dt Bue· 
nos Aires. ho appena ncevuco (dicembre) 1/ 
numero 787 (sectembre) di MC Chissà 
forse per via dello spmto nacal1z10, chissà 
per il calore. ho deciso di prendere in mano 
carta e penna (sic') e rispondere alla do
manda del suo Editoriale del numero in 
quesvone. 

Pero. prima d1 passare al punto. vog/10 
riprendere 11 fascicolo e sotcolmeare la d1f. 
ferenza fra la data d1 edwone e quella d1 ar· 
rivo Già in precedenza ho dovuto scnvere 
varie volte all'ufficio abbonamenu. non ho 
mai ncevuco nsposta pero si numen che 
via via le poste mte1continenta/1 s1 erano fa· 
goc1tau Adesso pero non so se questo m1 
é giunto dopo i m1e1 accorati appellt, o do· 
po un ·normalo" ritardo E che succeder/I 
ora· ricevero i fascicoli mancanti fino al 
191 (con cw scade 1/ mio abbonamento)? 

Chi del vostro staff ha letto 1 miei mes· 
saggi. sa che sono un 1tal1ano. mgegnere 
eletlromco. da 4 anm crasfenro m Argemma 
dove adesso ha messo su una piccola so
Ctetà (fra parentesi siamo "system mtegra· 
tors· d1 prodotti d'automazione e no. rappre
sentando alcune aziende 1tallane· se a qual· 
cuno mteressa . · fine mserto pubb/1c1tario) 
Sebbene la globaltzzaz1one m1 permetta d1 
repenre facilmente le noce nv1s1e mformau· 
che mternaziona/1, due anm fa sottoscnss1 
/'abbonamento a MC per due mot1v1: rima
nere In cerca misura legato con /'Italia e il 

suo mondo "elettronico'. e concmuare a leg
gere una nv1s1a per me esemplare sotto 
molti aspetti (e non sto a ripeterne 1 mot1v1, 
basca leggere lo lellere d1 compl1ment1 c/1e 
v1 gwngono). Dico solo. che m1e1 amiCt e 
colleghi argenrm1 sono nmasu anche loro 
1mpress1onat1 dal l1vello professionale d1 MC 
(tanto che fatico nel farmi resUtuire le copie 
prestate . dicono che ci meuono molto a 
tradurre gli articoli!) 

Ma la bella fìaba ha 11 suo lato oscuro 
smceramente sono stanco di attendere 
con apprensione l'arrivo della nv1s1a e. do· 
po 1 due mesi dt prammatica. dover scnve
re /'ennesima lettera all'ufficio abbona· 
menti (e questo è successo 111 due anm al· 
meno 4 volte) Pertanto non so se nnno
vero /'abbonamento per 1/ 7 999 

M1 ricordo una leltera d1 qualche anno 
fa (se non sbag/10 d1 un ricercatore · o un 
m1ss1onano · in Afnca) che s1 lamentava 
degli s1ess1 problemi l'autore della rispo
sta aggiungeva cl1e per voi d1 MC gli abbo· 
namenu ali estero non cosutuiscono un 
guadagno (p1u o meno ·c1 andate pan") ma 
che vi oslinate a mamenerl1 poi dare un 
serviz10 a1 letton L m1ziativa é lodevole. 
peccato pero che a causa d1 elementi alie
ni. il vostfo servizio risulti zoppo 

Non so come concludere questa lunga 
premessa, salvo con una preghiera voi 
che siete bravi con 1 test e le statistiche, 
fate un po d1 comi sug/1 abbonamenu 
esten sottoscritti o la percentuale dei "nu
men dispersi" segnalati. e vedere se non . 
sia il caso di cambiare il metodo d1 spedi
zione Non saprei daworo suggenre come. 
ma m1 semo di dire che. nonostante 1/ 
prezzo pagato adesso non sia basso, sarei 
disposto ad aggiungere qualche 'euro' m 
p1u per ricevere la rivista qw al/'allro mon
do, sicura e puntuale (.s1 sa. un mese o due 
è un secolo info1maticamente parlando) 

Pnma che questa lettera finisca nel 
'recycle bm" di turno, nprendo 1/ tema del/'/. 
nizio "prestazioni o amdab1lità'? 

Neanch 'io sono sicuro che la s1waz1one 
altuale dell 'informauca (casalmga. profes
sionale. della piccola azienda e oltre) sia 
una evoluzione. Come dice le1 lo è dal 
punto di vista della potenza di calcolo e dal· 
la diffusione, ma non certo dell 'affidAbtliW 
E se poi 1 va/on d1 un PC & accessori sem
brano sempre p1u 1n discesa. mi piacereb
be fare 1 conti sw cosll occulli" telefonate 
a/l'assistenza (quando risponde). collega· 
menu Internet net vari s1u per scancare 
patch o m1ovi dnver o ripassare le FAO. la
von approntali m ntardo o mcomplet1 per 
colpa del disco compresso piantato o d1 un 
qualche dnver capriccioso. 1ncazzawre con 
colleghi o famtl1an. mal d1 tosca eJo fegato 
e/o altro per quanto sopra. 

Per fare un parallelo, nspetto a uno o 
due decenm fa. adesso dtspomamo di au 
tomob1/1 p1u comode, belle e accessonate 
e credo a un prezzo mmore (nel c;enso che 
m1ezione eletlromca. megastereo e clima· 
t1zzatore sono alla porcara d1 cuui) Ma m1 
domando se il popolo dt automob1/1sti sa· 
rebbe disposto ad accettare un veicolo ac 
tua/e, certo d1 un'altra gencraLionc nspello 
a una 127 o una R4 pero se avesse /'aria 
condizionata che spesso non va ( /Jell. ba
sca spegnerla e naccenderla sei o seue 
volte e poi nparte'J. /'aucorad10 che non s1 
sintonizza o capra da solo esclusivamente 
cana/1 yugoslav1 ("pero quando fun11ona è 
una bomba'J /'acceleratore che non n
sponde e l'auto resta ferma ("e il cach1me
tfo segna 700 km/ora allora lo lascio raf
freddare e tutto torna OK"). e magarr anche 
/'airbag che s1 altiva da solo. cosi per spore 
(immagino a causa di un segmento d1 mc 

com1nui1 .1 p.iq iB 

Scrivete a MCmicrocomputer! Comunicazione per i lettori e gli operatori 

Per scriverci avete a d1spos121one sia la posta tradiz1ona· 
le (Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma). sia 11 fax della re· 
dazione (41892486) sia l e-mail all'indirizzo mc.po· 
§ ta<àim çljok 1t! Ogni giorno 1 messaggi vengono girati 
alle persone d1 competenza. per cui vi consigliamo d1 1n· 
d1rtaarv1 alla casella della redazione ptULlosto che a 
quella dei s1ngoll redauon che comunque. come al soli 
to uovate qui sono. E p1u semplice per voi e. anche se 
sembra strano. per noi E d1ffic1le che riusciamo a for
nire risposte private (qu1nd1 non inviate francobolli o bu· 
sle affrancate). per le e·mail qualche volta succede Voi 
provate. basta che non v1 offendiate se non v1 rispondia
mo . V1 assicuriamo comunque che leggiamo tutta la 
comspondenza e teniamo nella massima consideraz10· 
ne c10 che c;1 viene segnalato 
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Technimedia srl in liquidazione 
E· 1n atto una ristrutturazione della nostra società editrice. la T ech· 
nimedia, che porterà alla separazione operativa delle diverse linee 
di attività. 

Per questo motivo la Technimedia ha deliberato la propria messa 
in liquidazione volontaria, nominando liquidatore i doltor Filippo 
Varazi. 

Precisiamo. anche a seguito della circolazione di alcune voci spia· 
cevoli e lesive. che non si tratta di liquidazione coatta. né di am· 
m1nistrazione controllata ma semplicemente di un atto volontario 
e opportuno per motivi tecnici. 

La pubblicazione di MCmicrocompucer prosegue regolarmente e 
cosi tutti i rapporti in essere (abbonamenti, inserzioni). senza che 
sia prevista alcuna interruzione. 

Marco Marinacci 

MCmicrocomputer n. 191 ·gennaio 1999 



~ ~ Il Sistema Qualità aziendale Jepssen 
ha ottenuto la certificazione 

ISO 9002: naturale suggello 
per un'industria che 

ha creato un computer 
per la qualità della vita. ~ ~ 

-~ -

SS T 
Tecnologia del Terzo Millennio 

JEPSSENSrl 
Hc:adqiurtctv \'ia Raddusa sn -9-IO 11 AGIRA (Enna1 

Tel 0035'9(/.)777 pi>\· F:tx 0035!960780 

I I C' ... ,, 093.5-960777 
J•P"Cnfiton" t: I I •• I I 

Per ulteriori 1nformaz1oni conian• 11 no,iro 
Sen 1z10 Chcnll per telefono o ,·ia Internet. 
oppure compila cd m\la per po;ta o per la\ 11 
coupon allegato. 
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moria corrotto. errore 0016EF) 
Ovviamente nessun automobilista del 

be/paese lo accetterebbe. invece il compu
tensta pare dt si. 

E allora non diamo la colpa alle vane In· 
te/ e M1crosofr. che hanno monopolizzato ti 
mercato con 1 PC hanno semplicemente 
usato una strategia e vinto la loro battaglia 
commerciale E neppure a1 concorrenti (a 
partire da Appie). che invece l'hanno persa. 
Ne alle ditte d1 consulenza grandi e piccole 
che speculano SUI van annt 2000 (Y2K) co
me pnma lo tacevano SUI virus E nemme· 
no a quelle nviste che campano sulla pub
bltcttà ptù o meno occulta. e che ora hanno 
capito che s1 vendono bene 1 consigli per ri
solvere I problemi dt Wmdows & c 

La colpa invece ce /'abbiamo noi utenti 
che sopportiamo supinamente. Come da 
tempo appare sulle vostre pagme, siamo 
degli 1gnoram1 informat1c1 (sia nel senso dt 
incolti che d1 maleducati) 

La 'coscienza del consumatore· è cm
sc1uta molco negli ul1tm1 anm. anche grazie 
allo sforzo delle nspetttve assoc1aziom. 1/ 
cl1e ha evidentemente apportato benefici 
nella qua/Jta delle merci e dei serv1z1 ora m 
circolazione. Lo stesso dovremmo fare nel
/'informauca d1 casa e no. 

Invece dt comprare - per esempio - la 
prim1ss1ma release del nuovo sistema ope· 
ravvo a 256 bi! o - peggio - stare 12 ore 
scancandoto dal sito é meg/10 aspettare e 
usare prodolTI consoltdatt e st.abtlt questo 
alla lunga obb/1g/1ert11 produllori a farli dav
vero questi prodotti affidabJ/1 e res1scent1. 
sennò nessuno glie/1 compra 

Fmche il cliente medio di computer non 
cap1ra questo concetto. commueremo con 
il "plug and pray' In gmocchio sulla ghiaia. 
per giunta 

Un caro saluto per un Felice 1999 ncco 
d1 crescita. successi (e affidabil1ta) per tutti 
VOI. 

MarioP1eri 

Per quanto riguarda gli abbonamenti ha 
ragione ma. come lei stesso dice. qua

le puo essere l'alternativa? Per spedire le 
riviste all'estero Lra l'altro è necessario af· 
Francarle e spedirle. non ci sono forme d1 
abbonamento postale come per le spedi· 
z1on1 sul territorio nazionale. Bisognerebbe 
forse usare un corriere tipo DHL. 11 costo 
l1ev1terebbe owiar:nente non di qualche Eu
ro. ma di parecchi . ma si avrebbe un ser
vizio come si deve. Ci Informeremo. per 
adesso possiamo solo chiederle dr aver ul
teriormente pazienza Tra l'altro lei capisce 
che 1 p11m1 ad essere dannegg1au da que
sta situazione siamo propno noi 

Veniamo al vero oggerLo della sua lette
ra sui paralleli fra automobili e computer 
sono state inventate add1nttura le barzellet
te Famosa è quella dei tre ingegneri (elet
tronico. meccanico e 1nformat1co) a bordo 
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di un'auto che ad un certo punto si ferma 
1nsp1egabilmente L' ingegnere elettronico 
tenta di inteNenire sulla centralina dell '1nie
z1one. ma invano dopo molti tentatlVi pas
sa la mano all'Ingegnere meccanico che si 
arma di ch1av1 inglesi ed 1nfrla la testa nel 
cofano. quando desiste anche lui amva l'in· 
gegnere 1nformat1co che dice 'provo 10 in

nanzi tutto. scendiamo e risaliamo tultl" 

C'è poco da ridere: è vero che 1 perso· 
nal computer sono nati per giocare. ma è 
ormai vero che, pur con tutto il rispetto per 
11 gioco. per la maggior parte vengono usati 
per impieghi "sen·: nella maggior pane del
le aziende il sistema informativo è costitu1· 
to da un server e una rete di PC Probabil
mente sarebbe stato meglio se non fosse 
successo. se 1 PC si fossero evoluti ma ri
manendo PC. e non sostituendosi ai com
puter "veri" Ma questa è la realtà e non 
possiamo cambiarla ora. 

Certo. la coscienza del consumatore po
trebbe a1utarc1 a non abboccare all'amo 
dell'evoluzione a tutti i costi Personalmen
te non faccio la caccia all'ultima release. 
tutt'altro· ma vivo con i piedi per terra e per 
forza di cose mi adeguo, per essere com
patibile con il resto del mondo o almeno 
con coloro con i quali devo essere compa· 
t1b1le Sono allora "gli altri" che ct spingono 
a ·correre'? In un certo senso sl Ma consi
deriamo un'altra cosa ancora: se ho già un 
computer e un sistema operativo e i miei 
programmi. posso decidere di non ade
guarmi e di aspettare che 1 prodotti diventi
no "consolidati e stabili' (in realui sfrutto le 
esperienze d1 coloro che si sono adeguati 
troppo 1n fretta. peggio per loro . . ); ma se 11 
computer devo acquistarlo? Chiedo 11 s1ste· 
ma operativo e 11 software ·non di ultima 
versione"? In pratica, i nuovi utenti hanno 
per forza di cose 1 sistemi piu aggiornati .. 
e costringono di fatto i vecchi utenti ad ag· 
giornarsi loro malgrado 

lo sono convinto che uno dei problemi, 
forse il principale. st ia nel fa tto che nel
l'informatica il settore dell'hobby e quello 
del lavoro sono troppo sovrapposu Spes
so. quello che è accettabile o addirittura 
scontato nel piacere è inaccettabile nel 
dovere: pensiamo a quanta fatica siamo 
disposti a fare quando andiamo a sciare, e 
consideriamo invece di quanta comodità 
andiamo in cerca quando. senza voler cer
care esempi troppo lontani. c1 spostiamo 
fra la nostra abitazione ed il posto di lavo
ro 

~ vero, è tutta colpa nostra .. . perché, 
tutto sommato. siamo noi utenti che vo
gliamo l'evoluzione (e vogliamo pagarla po
co). salvo poi lamentarcene .. 

Marco Marinacci 

MOTORI 
PER OGNI OCCASIONE 

Egr s1g De Masi. 
ho letto con motto mceresse 1 suoi am

coli SUI motori di ricerca. che m1 hanno. ol· 
ere tutto. riportato alla mente le formidabili 
corse di Le Mans. at tempi m CUI questa 
era la corsa ptu importante del mondo. in 
diretta competizione con lndianapot1s. e le 
Ferrart combattevano (e purtroppo perde· 
vano) da grandi con le potentissime Ford 
Altri tempi. come dice !et ma lasciamo 
stare te malinconie' 

Dicevo che mi ha molto tnteressato 
/'argomento "search engme anche per
ché ho visto che. nel frattempo. 1 ·aspecco 
dei "motori " è considerevolmente miglio
rato, offrendo un aspelto sempre p1u ac
cawvante. una certa maggiore v0loetta e 
una serie dt servizi accessori. come me
teo. ultime notwe (110 saputo det guai dt 
Clincon aprendo. una matcina Yahoo). tal· 
volta mteressanti offerte commerc1a/1 e. 
perché no. oroscopo 

Come spesso succede, poi. c1 s1 afte· 
ziona a quesro o qu0/ motore m maniera 
sovente poco giusllficab1/e. cosi come s1 
fa con le squadre dt calcto. E cosi ho adot · 
tata HotBot come mia pagma d1 partenza. 
avendo gradito tra l'altro la pagma ricca di 
colore e di effetto v1s1vo gradevole {mi di· 
letto dt pittura) Da un po di tempo 110 co
minciato a provare anche 1 meta-search 
engine. e anche qui sono a chiedere un 
suo cons1gl10. quale pensa possa essere 1/ 
migliore? 

Grazie per una risposta 

Claudio Normanno 

Le Mans è stata un'epoca ormai tra
montata. temo. per sempre e le Fe1ran 

330P3 e P4 , con i loro 400 cavalli fanno 
oggi sorridere di fronte alle nostre gran tu· 
rismo perfino più potenti Lasciamo per
dere. come dice lei: è stata I epoca eforo 
delle corse. come s1 chiamavano d1 dura
ta, e farle rivivere. purtroppo. non nemra 
né nei m1e1 né, credo. nei suoi poten. 

I meta-search engine hanno pregi e di· 
fetli: accanto ai primi. ben evidenti (gene
ralmente maggiore d1sponibilita di risultati) 
i secondi {lentezza e farraginosìta d'uso) 
sono altrettanto marnfest1. Lei m1 chiede 
quale sia il migliore e la domanda non puo 
avere, ow1amente. risposta, visto che se 
davvero ce ne fosse uno, gli altri avrebbe
ro chiuso da un pezzo (veda la cosa sotto 
un altro aspetto; se l'immagina tutti gh uo· 
mini innamorati della stessa donna?) A li-

concmua o pag. 20 
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Il primo computer 
che ti cambia la vita. 

In meglio. 

Con Intel Pentium II a partire da 998.000* lire. 

Bello fuori, J epssen dentro. 
Ti ass iste in ogni tua a ttività 
quotidiana: in casa, in ufficio o in 
azienda. Si prende cura del tuo 
benessere fi sico e psicologico. 
Controlla costantemente iJ tuo stato 
di salute.Ti concede qualsiasi tipo 
di relax: films, musica, spettacoli. 
programmi televisivi. Ti diverte con 
i suoi giochi spettacolari con grafica 
3D e audio Surround. Lo comandi 
direttamente con la tua voce, quindi 
gli puoi parlare come ad un amico.Ti 
porta in giro per il mondo attraverso 
Internet. Ti fa parlare in videotele
fonia o in videoconferenza. E' po
tente, veloce ed espandibile. Ha un 
costo incredibilmente basso: nelle 
version i con Intel Pentium TI a 
partire da sole 998.000* lire. Per 
quale moti vo dovresti sceg li ere 
un qual s ias i a ltro computer? 

JEPSSEN 
Tecnologia del Terzo Millennio 

jCp"\SC n @ tin . i l 

JEPSSENSrl 

Hcadquancrs: Via Ra<klusa ~n 

94011 AGIRA (Enna) 

Tel. CYJ3519f1J777 pbx 

Fax CYJ3519f1J780 

,--------------------------- -~ m-a ::c+J fA111-a =t•l ® t•Ji • c.1~1 
Fino al 28 febbraio J 999 potrai avere, con 
sole 100.000* Lire in più sul costo del computer 
prescelto il rivoluzionario modulo TOTAL 
CONTROL. Approfittane presemando subito questo 
buono al tuo concessionario JEPSSEN più vicino. 

!-- - -- - 10a..aa0-~ .L. 
ef,,i, ~(' .A' 1:.Y,Q/Nll~ 

, .'/ 1V:;f/t/1Uf'7/I'~ 
.b --- ~/, ,./,, ~ J'~1JJv1 $/a1Yftw'n•I 
/i"'/' arf'111;;/t> U:!' /11" ru ,, 

n;PSSE. 
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Nome 
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Tel. 

Fax 

Via 
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vello però. d1 nov1ta. m1 sento d1 md1c:ar
gliene un paio. giusto per mantenere c:al· 
do l'argomento La prima è Express d1 
lnfoseek. un buon add-in (chiamiamolo 
cosi. anche se. 111 effetti non è tale) che 
ritaglia un poco di posto nel righello 
dell'URL dei browser e permette d1 otlt· 
mizzare al volo ricerche attraverso questo 
··meta' L uuhty s1 monta con 11 sistema 
cosiddetto half-1n half-from · . vale a dire 
che s1 scarica da lnfoseek un · pnmer · 
ct1e. lanciato scarica poi da WWW la par
te restante del software. 

Sinceramente non m1 è parso poi una 
agg1uma eh quelle che non fanno dormire 
la notte. ma devo anche confessare d1 
non averlo usato al limite, qu1nd1 non pos· 
so esprimere fondali ed esaurienti giudizi 
A livello. però di motori di ricerca m1 sen
to di cons1gharle una v1s1ta a wathUseek 
(scritto proprio cosJI ). che. proprio questa 
settimana (è la fine d1 novembre) s1 ripre
senta offrendo un amb1eme di lavoro sor
prendentemente innovativo e felice. 

VathUseek (www wathUseek.com). 
nato dall'acqu1s1z1one del vecchio proget
to da parte della Visto (www visto com) 
offre all'utente un ambiente di ricerca de
finito "scnsory 1mmc1s1ve" In una confe· 
renza stampa del 15 ottobre scorso. l'am
biente e stato presentato ad un seleziona
to gruppo d1 operatori 1n anteprima mon· 
d1ale a Chicago. e si presenta originai· 
mente provvisto d1 una 111terfacc1a visuale 
e sonora d1 grandissimo livello (per funzio
nare abbisogna d1 ShockWave scaricabile 
dal sito stesso), di un ambiente d1 meta· 
search funzionale e rapido. e. cosa del 
tutto orig111ale. offre un potente ambiente 
di informaz10111 personalizzate Sì tratta d1 
una 1mptementaz1one molto prauca e fun
zionale. In pratica. oltre che frwre dci ctas
sìc1 serv1z1 generalizzali gia visti 1n altri 
motori wUs mette a disposizione del stn· 
golo utente un'area d1 storage in cui lo 
stesso potra salvare documenti e dau 1m· 
portanti. gestire un calendario personale. 
orgarnzzare la schedulazione d1 memoran
dum (si pensi solo alla comod1ta di dispor
re d1 un elenco personale d1 bookmark e 
d1 1nd1riw d1 e-mail accessibile da qualun
que punto del mondo anche se non s1 ha 
appresso Il proprio persona!. 

Ancora meglio fa una caratLeristica 
avanzata del sistema; attraverso un am
biente brevettato, il Visto Brlercase. 
l'utente può importare e esportare comu
nicaz10111 e dati. e. a collegamento avve
nuto. "sincronizzare' 1 dati agg1ornandoh 
111 tutte le macchine che. collegandosi al 
Briefcase. vengono riconosciute come 
dello stesso proprietario (ad esempio. un 
utente 111 giro per 11 mondo può. attraver· 
so il servizio. depositare auraverso un 
qualunque computer - 1mmag111ate un cy· 
bercafé - nel suo Case dali che saranno 
poi acquis1t1 automaucamente dal suo 
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computer d1 casa o di ufficio). E, attraver 
so sempllc1ss1mi comandi. l'utente Visto 
può in ogrn momento. rendere accessibili 
ad altri utenti (soci. parenll. componcnu d1 
una organizzazione) dati del suo Case. 

Il serv1z10, 1n ossequio ai p1l.l nuovi 
trend è gratuito. e comprende anche un 
servizio d1 e-rnall. anch esso perfettamcn· 
te integrato con 11 Briefcase S1 tratta d1 un 
servizio d1 tipo Web·based con i suoi di
r ew e I SUOI, 1ndubb1, vantaggi Per quel 
che riguarda 11 Briefcase. esiste un serv1-
z10 premium ". che offre potenzia lita e 
spazio a disposizione p1u avanzati e ampi, 
a fronte del pagamento d1 una piccola 
somma mensile (circa 1 O buck mensili, 
neanche poi tanto per una buona segreta
mi) 

Cordialmente 

Raffaello De Masi 

DoRMIVO 
SONNI TRANQUIW 

Dormivo sonni tranqwlli. s1 fa per dl(e, 
fino alla lettura del suo arttrolo sul n 7 89 
d1 MC che. come spesso succede quan· 
do si apre un cesto elle 1ra11a d1 patologie 
vane m1 ha subito fauo venire in mence 
che porrei essere infettalo anc11 ·10 senza 
saperlo. Il sintomo da lei evocato è /'aw
v1tà del/ hard disk quando nessun esegw· 
bile dovrebbe essere awvo n~ screen sa· 

' ver o altro. Ho spesso notato questo fe 
nomeno in molli sistemi eqwpaggiati con 
Windows 95. senza mai spiegarmene la 
ragione o qwndt lo davo per "normale" 

Potrebbe cl1iarirmi se si traila di segno 
sufficiente a d1agnost1~re un'infezione. o 
eventualmente a cosa potrebbe essere 
dovuta questa awv1ta "a vuoto" e se c e 
un modo per interrogare il sistema su co· 
sa sia awenendo in quelle fasi? 

La ringrazio 

Silvio Silvesin 

e omc ho avuto modo d1 far notare nella 
premessa della prima puntata relativa 

alle "patologie", nonostante molte perso· 
ne. con ·1a capa rresca· e che non hanno 
preoccupaz10111 o cose da fare. s1 111dustn· 
no a realizzare virus piu o meno pericolosi 
(feroce davvero è il CIH specie nelle ulti 
me varianti. che 1n data prefissata del me
se , s1 scatena cancellando 11 disco rigido 
e eliminando i dati contenuti nel BIOS) 
prima d1 essere certi di essersi beccati un 
virus. d1 tempo e dì accertamenti. nella vi
ta basata sul carbo1110 come 1n quella ba-

sata sul s1llc10 ne devono correre tanti 
Come ha acutamente rauo notare, e 

sufficiente che una persona legga un libro 
di patologia per ntrovars1 con Lulll 1 sinto
mi di tutte le malattie del mondo. e; man· 
co a dirlo. nella forma p1u grave e ovvia
mente la cosa s1 riflette nella v1tél delle no
stre amate maccl1111e (basta 'cggere qual· 
che riga di un De Mns1 quals1as1 per c;pa· 
ventars1e1mmag1nare ch1ssa quali s111dro· 
m1) Ritornando a quanto m1 racconta oc· 
corre precisare che attiv1ta d1sconunue 
dell'hard disk. senza altre s111tomatolog1e 
ben raramente eql11Valgono a mfellone 
Se 1 dolori articolari I 111f1arnma.oonc dcl 
bronchi e le macchie sulle ma111 s1g111ficas
sero. ogni volta. una infezione da Ebola o 
da carbonchio. a quest'ora 11 genere uma
no sarebbe estinto da un peuo Quelle 
altiv1ta che lei vede potrebbero dipendere 
da tantissime cose tutte fortunatamente 
senza dan111 anzi sovente necessarie. fa· 
centt parte come sono. della no1malf' al· 
uv1ta del sistema oper auvo 

Lei dice di notare l'<JLt1v1ta 1n parola an· 
che quando nessun eseguibile né altre 
ut1l1ty come screcn saver o altro sono 111 
runzione. E mvcce non e proprio cosi 
Tenga conto cl1e lo stesso sistema opera
tivo è un proyramma scmp1 e 111 C">ccuz10 
ne e. essendo un programma cos1ddeno 
evem·drlven (vtlle a dire che esegue una 
continua scansione dell'ambiente per rea
gire acconc1arneme a 'eventi' az10111 che 
gh pervengono dal mondo esterno o dal
!' interno della macchina stessa • anche 
con frequenze sostenute) non sta per 
cosi dire. mai fermo e si rnrova spesso a 
usare i'HO per mot1v1 di ordine pratico 
Inoltre, in ogni momento c1 sono almeno 
altre due o tre apphcal10111 genernhnente 
p1èce aggiuntive dcl sistema operativo 
cl1e "girano" nnche se e stato d1sab1htato 
praticamente tutto ad esempio 
Rundll exe o Systray cxc. per citarne qual· 
cuna 

Per venficare la vend1c1ta di quanto le 
racconto esiste un scmµl1c1ss1mo siste
ma Ctrl-Alt-Del e Wmdows le mostrer~ 
quel che 'gira· 111 quel momento nella 
mente della nostra macchina Avra qual
che curiosa sorpresa 

Spero. cosi. di aver rugato 1 suoi dubbi 
Ma se volesse essere proprio tranquillo, 
scarichi qualclie ant1v1rus da WWW o da 
qualche CD d1 Shareware (ce ne sono 
lanti c'è solo l'imbarazzo della scelta 
scelga ovviamente ì p1u agg1ornau) Molu 
pacchetti sono d1mostrat1v1 d1 qualche 
settimana. ma anche trascorso questo 
periodo quasi mai si rifiutano di continua
re il loro lavoro. presentano solo un garba· 
to invito a regolariuare la nostra posizio
ne debitoria, mai peraltro capace d1 d1sa· 
strare le nostre finanze. 

Raffaello De Masi 
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Per vivere meglio il tuo 

tempo, le tue risorse, 

le tue idee. 

li domani diventa più 

ftteile, affrontato con 

strumenti agili e 

completi. Strumenti 

con i quali puoi scandire 

il tuo tempo e quello 

di chi ti è vicino. 

Tutti. i notebook Enface 

vengono realizmti 

e garanti.ti con questa 

fiwsofia e allo stesso 

modo sono assistiti 

in ogni momento 

da Sy11rech Italia. 

enface 
---- THE I NFOMOVER---

Sempli&ca il domani 
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Visita Il nostro sito 

lwww.fi nson. colri 
per saperne di più su 

DEMO, AGGIORNAMENTI 

e NOVITÀ 

<S/) !?Uff!J~(Q)ff!J 

AGENDA TOTAL~ 

Tutto il software per Windows 
che stavi cercando! 

AGENDA TOTALE lii 
PER WINDOWS 95 
Utilissimo organizer elettronico 
che, grazie alle sue funzioni di 
agenda, di pianificatore e d1 
rubrica. permette di gestire i 
contato e di organizzare le 
proprie al1ivltà In maniera 
ottimale 
lire 69.000 

INTERNET: COSTI SOTTO 
CONTROLLO 
Una collezmne di preziose 
utihty per la gesllone dei 
collegamenti ad Interne! 
Funzione di controllo posta e 
contascalli permettono di 
controllare efficacemente la 
propria casella postale e ìl 
proprio budget telefonico 
lire 59.000 

TUTTIDISCHI lii 
Programma studiato per l'ap
passionato di musica che ha 
bisogno di catalogare la propria 
collezione d1 musicassette e 
CD, spesso cos11tu1ta da parec· 
chi elementi 
Qualsiasi tipo di informazione 
sarà lacilmente recuperabile. 
lire 69.000 

VOCAL EXTRAWORD 3 
Finalmente realizzato il sogno 
d1 parlare al computer e vedere 
le proprie parole tradotte In 
testo scritto direttamente sutlo 
schermo. 
Completo di un avanzato word 
processor e di un vocabolario, 
espandibile, di ben 200.000 
parole. 
lire 199.000 

AQUILA IV 
PER WINDOWS 95/98 
E Il programma più completo 
(mull1az1endale e multimagaz· 
z1no) per la gestione della P.ropria 
azienda. li programma è g1à'ope· 
rahvo per poter effettuare la con· 
tab1hla In Euro. e prevede anche 
la gestione dell'anno 2000 
lire 699.000 compreso un 
anno di assistenxa gratuita 
del valore di l ire 300.000 
CONTATTA I TUOI 
CLIENTI! 
Ideale per la gestione dei 
contatti e delle lrattative per la 
vendita. Le comode barre di 
comandi offrono la possibilità di 
accedere a tutte le funzioni del 
programma in maniera chiara e 
senza posslb11ltà di errore 
lire 99.000 

FALCO lii 
Contablllt• Ordinarla 
PER WINDOWS 95198 
S1 rivolge a tutte le piccole e 
medie aziende che hanno 
bisogno di un programma che 
gestisca 1n modo semplice ed 
efficiente la contabilità ordinaria 
in partita doppia. 
l ire 299.000 compreso un 
anno di assistenza gratuita 
del valore di l ire 100.000 

COMPUTER 
CHEF 

MUSICISTA 
ADESSO! 

COMPUTER CHEF lii 
Fai entrare il tuo computer in 
cucina! 
Prodotto multimediale lnte· 
ratlivo, di facile Intuizione ed 
u1ilizzo, Ideale per la consulla· 
zlone rapida e mirata di migliaia 
di ricette, selezionate tra le 
migliori pietanze della cucina 
nazionale ed Internazionale. 
l ire 79.000 

MUSICISTA ADESSO! 
La soluzione completa per chi 
vuole comporre, registrare, suo· 
nare o modificare musica d1 
ogni genere sul proprio PC. So
no presenti 128 strumenti. 24 
stili preprogrammati e numerosi 
effetti speciali. Le canzoni rea· 
lizzate potranno essere ripro
dotte anche nel modulo MIDI. 
lire 69.000 

TUTTlUBRI lii 
Ideale per l'appassionato della 
lettura. che voglia avere sempre 
a por1ata di mano la propna 
biblioteca, potendola gestire 1n 
modo estremamente semplice. 
grazie ad un'Interfaccia alla· 
mente Intuitiva. 
l i re 69.000 

WINDIETA IV 
Il miglior programma di 
dietoterapia per la lam1gha esi
stente sul mercato. Consente d1 
elaborare diete. permettendo di 
effettuare 11 controllo del peso 
ed una pianificazione della 
dieta con una semplicità ed una 
versatilità mai viste! 
l i re 59.000 

AUMENTA LE TUE 
VENDITE 
Indirizzato a chi deve gestire e 
organizzare attività di vendila e 
contatti con i cllenl1. Il pro
gramma permette di sviluppare 
11 rapporto d'alfa1i con la clien· 
tela, d1 pianificare ti controllo 
degh agenti e di verificare I n
sullab delle azioni commerclalt. 
l i re 149.000 

CONTINBANCA IV 
Ideale per chi vuole tenere 
sotto controllo 11 proprio conto 
corrente con estrema prec1sto
Q8 anche a livello professionale. 
E 1n grado di gestire più conii 
correnti con la possibilità di 
effettuare 11 riepilogo di una 
situazione globale. 
lire 69.000 

FALCO Il 
PER WINDOWS 95 
Contabilità Semplificata 
Rivolto a Quelle aziende che 
operano in regime di contab1hta 
semplificata e non hanno la ne· 
cess11à d1 gestire automatica· 
mente l'emissione del docu
menti e Il magaZZ1no. mull1az1en· 
dale. opera su più anni contablh 
lire 199.000 

FINSON SPA 

Via Cavalcanti , 5 
20127 Miiano (ITALY) 

Tel. 022831121 r .a. 
Fax 022840254 

e-mai l : lfl nson @ flnson. 1t 

CONTINTASCA IV 
Programma per l'amministra· 
zlone delle risorse finanziane, 
rivolto prevalentemente alle 
famiglie, ma comunQue adatto 
anche al professionista, per 
tenere sempre sotto controllo 
ogni aspetto economico della 
propria attìvità. 
lire 79.000 

PROTEGGI I TUOI DATI 
Consente di conlrollare 
l'accesso e la v1sib1lità delle 
inlormazion1 contenute nel 
computer. creando delle 
cartelle •sicure' nelle Qualì 
Inserire tutte Quelle informazioni 
nservate che si vogliono 
lontane da occhi Indiscreti. 
l ire 59.000 

TUTTlVIDEO lii 
Pensato prevalentemente per 
l'appassionato di cinema, ma 
comunque adatto per chiunque 
voglia gestire la proprra video
teca personate. 
Dà la possibilità di Inserire e 
gestire qualsiasi tipo di 
informazione relativa ad una 
videocassetta. 
l i re 69.000 

300 CONTRATTI E 
LETTERE COMMERCIALI 
IN WINDOWS 
Una raccolta di modelli d1 
lettere commerciali. contratti e 
documentazioni; sono utili 
esempi per la persona 
Inesperta nella redazmne d1 
lesti, e per chi desideri lorme 
alternative di esprimersi 
lire 49.000 

BASTA CARTA! 
El1m1nale Il mare di carta che vt 
sommerge quotidianamente 
con questo programma che v1 
permette d1 gestire in maniera 
coerente ed ordinata quals1as1 
tipo dt documento. organizza· 
ndo lettere. disegni, logli 
elettronici. audio. ecc. 
l ire 79.000 

EXTRAWORD lii 
Potente e completo elabOratore 
di testi in grado d1 creare e ge· 
stlre pJù documenti contempo· 
raneamente, ognuno associato 
ad una propna finestra, con la 
possibilità di inserimento di 
Immagini. 
E presente un correttore orlo· 
grafico in 1laliano. 
lire 79.000 

FALCO Il 
PER WINDOWS 95 
Gestione Ne9oltio 
E particolarmente indicato per 
p1ccoh negozi che operano 1n re· 
g1me di contabllila semphfica1a. 
devono gestire un semplice ma· 
gawno e non hanno la neces· 
sua d1 emettere automatica
mente delle fatture di vendita 
lire 199.000 



Visita il nostro sito 

IWww.finson.com 
per saperne di p iù su 

DEMO, AGGIORNAMENTI 
e NOVITÀ 

BYKO WiltM~ 
li . 
·= 

·-

OPERAZJONE ETICHETTE Il 
PER WINDOWS 
Il pro9ramma si propone come 
soluzione finale per chiunque 
abbia bisogno di realizzare 
delle etichette per la propria 
attività, mettendo a disposi· 
zlone dell'utente specifiche 
funzionalità. 
Lire 69.000 

PROGETTO AUTOFFICINA 11 
PERWlNDOWS 
È possibile archiviare, visua· 
lizzare e modificare clienti e 
fornitori, predisporre e archi· 
vlare preventivi , gestire il 
magazzino con relativi listini, 
emettere fatture efo ricevuta 
fiscale, stampare, ecc. 
Lire 149.000 

PROGETTO DENTISTA lii 
Grazie alla sua ampia gamma 
di strumenti e funzioni, che per· 
mette di affrontare e risolvere 
le principati problematiche 
inerenti al lavoro. è Il prodotto 
professionale ideale per la 
completa gestìone di uno studio 
dentistico. 
Lire 149.000 

PROGETTO IMPRESA IV 
È costituito da un insieme inte
grato di funzioni che permei· 
tono di organizzare gli ordini al 
clienti e fornitori ed i relatM sca· 
denzari, dl controllare le fasi di 
vendita. emettere fatture. ecc. 
T uttì i documenti possono essere 
compilati sia in Lire che In Euro. 
Lire 299.000 

PROGETTO RISTORANTE 
PER WINDOWS 
È un software razionale e 
flessibile, di tacile ed immediato 
utilizzo, creato appositamente 
per gestire ristoranti, tavole cal· 
de, mense ed altri tipi di esercizi 
di ristorazione. 
Lire 129.000 

SOLUZIONE MAGAZZINO IV 
Organizza qualsiasi tipo di 
magazzino sia commerciale 
che industriate. definendo e 
gestendo: distinta base, carìco 
e scarico, depositi, movi
mentazione interna. documenti 
e listini prezzi. 
Lire 99.000 

BYKO · 
NUMERJ DA 9 A 12 ANNI 
In questo volume vengono 
affrontate la moltiplicazione e 
la divisione, la misurazione di 
tempi, pesi e grandezze. e ta 
risoluzione di problemi da sem· 
pilei a complessi. oltre alla veri· 
fica dell'acquisizione delle opera· 
ztonl di addizione e sottrazione. 
Lire 69.000 

0j) fPUff!J~{Q)fM 
Tutto il software per 'llindows 

che stavi cercando! 

PROGITTO 

CARROZZERIA 

PROGETTO 

TELEMARKETING 

PROGETTO AGENTE 
DI COMMERCIO Il 
PER WINDOWS 
La migliore soluzione per 
gestire gli affari di uno o più 
agenti. Vengono contemplate: 
interscambiabilità dei dati tra gli 
archivi, statistiche, stampe 
personalizzabili . inserimento 
ordini. ecc. 
Lire 129.000 

PROGETTO CARROZZERIA 
PER WINDOWS 
Offre le seguenti procedure: 
gestione anagrafica clienti e 
fornitori, gestione listini prezzi, 
realizzazione preventivi, ge
stione magazzino, fatturazione, 
scadenzario e realizzazione 
preventivi. 
Lire 149.000 

PROGETTO EDJCOLA 
PER WINDOWS 
Gestisce clienti , fornitori , 
prenotazioni. resi, richieste di 
arretrati , conti correnti: 
permette di inserire gli articoli 
venduti associandoli a 4 listini, 
di emettere fatture, fare slatistl· 
che, stampare. 
Lire 149.000 

PROGETTO MEDICO 
GENERICO lii 
PER WINDOWS 
Il miglior programma per la 
gestione di un ambul<1torlo di 
Medicina generale. E com
prensivo di tutte le procedure 
cliniche, diagnosttche, ecc .. che 
sono espletate dal medico di 
famiglia. 
Lire 149.000 

PROGETTO 
TELEMARKETING 
PER WINDOWS 
L'assistente ideale per orga
nizzare campagne di tele· 
marketing o di vendita telefo· 
nica; In base alle vostre 
esigenze. organizzate dei 
progetti e il programma gene· 
rerà la lista delle chiamate. 
Lire 149.000 

POWE~ CLEANER 3 
È IJ sistema semplice ed effica
ce per avere un disco fisso 
sempre in ordine. 
Il programma consente una 
sicura dlslnstallazione di 
programmi non più utilizzati e 
la cancellazione di file supertlui 
oduplìcatl. 
Lire 79.000 

DATTILO TEST 
PER WINDOWS 
Progettalo per insegnare ad 
usare al massimo delle proprie 
capacità una moderna tastiera 
di computer. 9 lezioni spe
cifiche, 350 esercitazioni, test 
di velocità, consigli pratici , 
statistiche dettagliate, testi 
specifici e prove di velocità. 
Lire 49.000 

FINSON SPA 
Vi a Cavalcanti , 5 

20127 Milano ( ITALY) 
T el. 022831121 r . a . 

Fax 022840254 
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PROGETTO ALBERGO Il 
PER WINDOWS 
Permette la gestione completa 
di un albergo di piccole·medie 
dimensioni; gestisce: camere 
(definrte per tipologia), prezzo, 
posti letto, piano, accomoda· 
menti, prenotazioni, check-In, 
ecc. 
Lire 149.000 

PROGETTO CONDOMINIO 
lii 
PER WINDOWS 
È il programma che concilia le 
esigenze di tutti gli ammi
nistratori di condominio. 
Gestisce: tabelle condominiali, 
conto corrente, forme di paga· 
mento, stampe, gestìone bilan· 
cl, ecc. 
Lire 149.000 

PROGETTO FATTURAZlONE 
PROFESSIONISTI 
lndi§pensabile per emettere 
facilmente fatture parcelle pro
forma e fatture parcelle com· 
pilabili sia in Lire che in Euro. 
Gestisce anagrafiche commit· 
tenti, collaboratori e fornitori; 
effettua stampe anche su carta 
intestata. 
Lire 149.000 

PROGETTO NEGOZIO 
D'ABBIGLIAMENTO Il 
li programma è basato su una 
struttura mullìdocumento che 
permette di mostrare a video 
più tabelle contemporaneamen· 
te, al fine di rendere più facile il 
controllo dei dati (clienti. 
fornitori, magazzino. ecc). 
Lire 199.000 

SOLUZIONE FATTURA IV 
Permette di redigere, archiviare 
e stampare, qualsiasi tipo di 
fattura (differita, accompa
gnatoria, riepilo~ativa, note di 
accredito). sia d1 articoli che di 
prestazioni di servizio. 
Lire 99.000 

BYKO · 
LETTERE DA 9 A 12 AHNf 
In questo volume Byko ci ac
compagna nell'affascinante 
mondo degli animali. ci fa cono
scere le favole dì molti Paesi, cl 
aiuta a svolgere esercizi di let
tura e scrittura, a sviluppare la 
memoria visiva, ad approfon· 
dire la storia e la geografia. 
Lire 69.000 

ESPLORANDO Il: 
L'ASTRONOMIA 
Tratta i seguenti temi: le basi 
della disciplina, la Terra (carat· 
!eristiche e conseguenza del 
moti), il sistema Terra-Luna, il 
sistema solare (le9gi di Keple
ro, comete, asteroidi). l'Univer
so (galassie, quasar. ecc.). 
Lire 79.000 
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Tutto il software per Windows 
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ESPLORANDO Il: 
LA CHIMICA 
Tratta 1 seguenti temi: trasfor
mazioni della materia (leggi e 
caratteristiche), elementi e 
composti, modelli della materia 
(modem atomici e legami 
ch1m1ci), reazioni chimiche. il 
sistema periodico, laboratono e 
industria 
Lire 79.000 

3D DREAM HOUSE 
DESIGNER 
Programma per la creazione 
tridimensionale della casa dei 
propri sognil Punti di vista da 
diverse angolazioni, gestione 
dell'arredamento, creazione di 
animazioni In lormato AVI, mo
difica del colori e dei materiali, 
vista diurna e notturna, ecc. 
Lire 199.000 

ELECTRA lii 
PER WINDOWS 95 
Ul1hzza un ambiente di lavoro 
dell'ultlma generazione per la 
progetlazione concettuale, 
funzionale e di dettaglio, 
nell'ambito elettronico ed 
elettrotecnico, realizzato con 
metodologie e tecnologie 
innovabve 
Lire 99.000 

FACCE DI GOMMA 
Creare etre1t1 spec1ah, fotomon
taggi , deformazioni. 1dentlkil, 
biglietti d'auguri originali o inviti 
personahzzat1 non è mai stato 
cosi divertente. Con oltre 700 
elemenli fotografici forniti col 
programma (inseribili con un 
semplice drag & drop), è vera
mente facile cambiare look! 
Lire 69.000 

!>S·TOTO PER WINDOWS 
E un programma per i sistemisti 
di Totocafclo, sia esperti che 
dilettanti. La funzione di con
trollo delle vincile consente di 
conoscere, già durante lo 
svolgimento delle partite, il 
punteggio totalizzato e la previ
sione dell'entità dei premi. 
Lire 69.000 

LOTTOVELOX Il 
PER WINDOWS 
E un completo e potente 
programma per li gioco del 
Lotto. Le funzioni presenb sono: 
gestione sistemi. verifica vin
cite. geshone estrazioni, gestio
ne r1tard1 e presenze, statistica, 
previsioni, smorfia. 
Lire 99.000 

WINGOL 
WinGol è Il programma dell'ul· 
t1ma generazione per Il Totogol, 
ricco d1 tante e tali sofisticate 
caratteristiche, che si pone 
sicuramente all'avanguardia 
nell'Intero panorama siste· 
mistico italiano. 
lire 99.000 

AN SON 
FLOWCHART 

ESPLORANDO Il: 
LA FISICA 
Tratta i seguenti temi: relazioni 
fra grandezze. le forze e la ma
teria (caratteristiche del tre stati 
di ag9regaz1one), cinetica e 
dinamica (moto dei corpi e cau
se che lo determinano), energia 
e trasformazioni, fenomeni elet
trici, fisica atomica 
Lire 79.000 

CLIP ART SUPERPACK 2 
Più di 3.500 clip art adatte a 
vivacizzare doc.umentl d1 qual
siasi genere. E presente un 
browser per visualizzare in 
modo rapido tulle le immagini 
della collezione. facilitandone 
cosi la sc·elta e l'inserimento in 
altre applicazioni. 
Lire 59.000 

EXTRACAD lii 
f>ER WINDOWS 95 
E un ambiente di disegno alta
mente produlllvo e flessibile 
che consente la realizzazione 
d1 studi e tavole per tutti i campi 
della progettazione. Dotato d1 
interfaccia ergonomica e 
personalizzabile. d1 mottepllcl 
entità geometriche. ecc. 
Lire 129.000 

flNSON FLOW CHART 
E un programma per realizzare 
flow chart. organigrammi e 
schemi d1 processo. in modo 
ordinato. preciso e d1 forte 
impallo grafico. Raccoglie 
anche una libreria di oltre 40 
simboli per la realizzazione 
degli schemi. 
Lire 79.000 

FIN SON 
SUPERENALOTTO 
Ideale per tulli coloro che inten
dono cimentarsi con questo 
nuovo gioco che promelle (e 
spesso mantiene) vincite miliar
darie. Ambiente semplice ed 
intuitivo e sofisl.icatl algoritmi di 
elaborazione e riduzione, ren
dono il programma adatto a tutt1. 
Lire 59.000 

LOTTOVELOX Il PRO 
PER WINDOWS 95 
Progettalo sia come strumento 
di supporto alle ricevitorie, sia 
per il giocatore che vuole otte
nere il massimo da un program
ma d1 gestione del lotto, ìl pro
gramma migliora e potenzia 
molte delle funzionalità offerte 
dalla versione base. 
Lire 149.000 

CAMPIONE DI SCACCHI! 
Imposta il Upo d1 gioco e il livello 
dell'avversario (Il tuo PC) e Il 
programma creerà l'ambiente 
giusto mediante una fedele 
rappresentazione della scac
chiera in 30. Potrai anche creare 
un file per Il tuo sito web e 
giocare con i tuoi amici collegati 
a Internet. 
Lire 59.000 

FINSON SPA 

Via Cavalcanti , 5 

20127 Milano (ITALY) 

Tel. 022831121 r . a . 

Fax 022840254 
e - mail : !Tl nson @ flnson . tl 

3D ARREDAFACILE 
Con 30 ArredaFac1le e poss1b1-
le arredare qualsiasi ab1tazt0ne. 
seguendo la propria immagina
zione. Gestisce hno a 3 piani, 
dispone di oltre 1300 mobilì e 
accessori. disegna in pianta ed 
in scala con lnserìmento d1 por
te e finestre: possibilità d1 Illumi
nazione e di 'camminarci dentro' 
Lire 99.000 

CLIP ART SUPERPACK 3 
Ol!re 3 000 chp art per v1vaclz· 
zare qualsiasi documento. Con 
l'aiuto del browser si possono 
creare e stampare le collez1onl 
personali, suddivise per cale· 
gona. facilitandone così la 
scelta e l'inserimento in altre 
applicazioni. 
Lire 59.000 

EXTRACAD lii per Wlndows 95 
Simboli per l'Arredamento d'lnterru • 
Lire 59.000 
S1mbol1 per l'Idraulica • 
Lire 59.000 
Simboli BettrOlllCl Analog1et • 
Lire 59.000 
Simboli Elettrorno 0191tal1 • 
Lire 59.000 
Stmboh Elettnci lndustnal1 e CIVIii • 
Lire 59.000 

PHOTO & GRAFICA 
PER WINDOWS 95 
E il nuovo programma a 32b1t 
per 11 disegno e Il ntocco 
fotograhco, la manipolazione e 
fa mod1hca delle 1mmag1ni; un 
programma estremamente 
potente e totalmente nuovo che 
non porrà lim1!1 alla vostra 
creat1V1tà. 
Lire 69.000 

FINSON TOTOOOL 
Oltre al lradtz1onah condiziona· 
menti, il programma permette 
ai più esperti di avvalersi delle 
Riduzioni, dei Quadri ANO e 
dello sviluppo d1 Matrici. La pos
siblhtà di stampare lo sviluppo 
(anche sulle nuove schedine a 
6 colonne) rende Il programma 
veramente completo. 
Lire 69.000 

SUPERTOTOVELOX 
PER WINDOWS 
Vincere al totocalcio è ora più 
facile. Il programma è 1n grado 
d1 fornire gfi strumenb indlspen· 
sabili per affrontare qualsiasi 
problematica inerente alle 
riduzioni. 
Lire 99.000 

POKER! & BLACK JACK! 
Basta con le solite partite' Scegli 
11 tuo personaggio, Imposta 11 
grado d1 difficoltà, i tuoi limiti, le 
puntate, il credito e lasciali 
trascinare dal gioco, confidando. 
in caso d1 bisogno, sul pulsante 
'emergenza capo• che nasconde 
dallo schermo la panna. sal
vandola comunque sul disco 
Lire 59.000 



Vis ita il nostro sito 

www.finson.colri 
per saperne di più su 

DEMO, AGGIORNAMENTI 
e NOVITÀ 

(!/) FINSDN FINSON SPA 
Via Cavalcanti, 5 

20127 Miiano (ITALY) 
Tel. 022831121 r.a. 

Tutto il software per Windows 
che stavi cercando! 

Fax 022840254 
e-mail: 

• Bari • MONOAOORI INFORMATICA CENTER 
Piazza Umberto I 48 A/B/C - Tel. 08054 21516 

• Catania • POLICAO 
Corso Manlrl della Libertà 192 • Tal . 095530159 

· Cuneo· ROSSI COMPUTERS 
Corso Nizza 42 ·Tal . 0171603143 

• Firenze . HYPERMED IA 
Via Maso di Banco 26 • Tel. 055716373 

• Milano · COMPUTER UNION MILANO 
Via Maestri Camp1onesi 25 • Tel . 0259901475 

• Milano • COMPUTER UNION MILANO 
Via S . Galdino 5 - Tel 0233105690 

• Miiano (Sesto San G1ovann1) - EASY SOFTWARE ITALIA 
Vìale Gramsci 49/51 ·Te!. 022403490 

• Milano (Vimodrone) - MISTER BIT 
S Pad. Sup 292 c/o "Città Mercato• • Tel . 0226510022 

• Napoli (Cercola) • PE. MA. COMPUTER 
Via Madonnelle 6 - Te!. 0817712177 

• Palermo • OATAMAX 
Via G .Campolo 39 • Tel 0916815369 

• Reggìo Emilia - COMPUTERLINE 

• ~1~rn'a ~.OKF0i="1~eit~-J~'J cò~·p~5~~~ra~22 
• ~~~l~~l~aA~~~i~ie~~G~f~36 - T e l 0661566938 

Corso Francia 333/4 - Tel . 0 11 4031001 
• Torino· ALEX COMPUTER 

Vìa Tripoli 179 • Tel O 1 1352262 

• Milano (Cesano Boscone) • COMPUTER UNION MILANO 
Via Miiano 42 - Te l . 024585130 

· Torino (Grugliasco) - ALEX COMPUTER LE GRU 
Via Crea 10 c/o "Le Gru•· Tel . 011770895 1 

• Repubblica di S . M arino • E L ECTRONICS S.A. 
V ia 5 Febbraio Serraval le • Te l 0549900416 

At.,ssondna gasale Monforra10) • SYSTEMA ·Via Sobroro 13 
Alessandna Novl Llguro) • E.D.P INFORMATICA· Via Capurro 20 
Avellino • GI CATTOLI LANZETTA • l/1a Carducci 45 
Bergamo · COMPUTER DISCOUNT · Via Bonomelli 17 
Bergamo · CYBEAGEO - Via F lii Calvo MA 
8orgamo (Casazza) • EUAOBIT • Via Don Oldrall 7 
Biella ELECTRONIC MARKET • Via Candela 31 
Bologna (Casafecc~10 d1 Reno) - PLANET PHONE • Via Porre!lana 382/4 

~~~~~~~.~~~~~~:A· fA')..~~v~M~E FORNITURE - Via San Lorenzo 64 

g:~~:·~c:,.<~e~?1~1~ ~.oN~:0y.;~~i\'1scouNT- Via del Mohneno 10 

g:::~:: l~:·6~:'vo;,; dfg::;~~l~1~~~~~~11• 7J:a Adige e Loc Corza 
Catanzaro (Lamozla Terme) • FANO INFORMATICA· Corso G. Nlcolera 9 
Ch1e11 - LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI d1 De Luea - Via A Herlo 21 

g~~e~~~~~'l1u~~J0lNT'1~~~~~~1.f ~v.~1~e~1~ende~~~1~ %ro 13811 ~o 
Ferrara (Porto Ga11bald1) · DELTA INFORMATICA· Viole Nino Bonnel 35/A 
Foggia (San Severo) • ELLE.E.PI. • Via Don M1nzon1 32/C 
Forslnone • VOBIS MICROCOMPUTER - Via Ma11111ma 401 
Frosinone· FUSION TAADE • Via caslllna Nord Km. 61,750 
FroSlnone - MACOMP - Via Clamarra 3'I 
FroS1none !Cassino) • MICAOTECH • Via E Do Nicola 175 
Frosinone Sora) · CARTOLIBRERIA DI MICCO • Via Abruzzo 4 
Genova · COMPUTER UNION · Via Moltenl SOI A 
Ganova (Rapallo)· CARTOTECNICA LO SCHIZZO · Corso Mameli 3271329/331 
La Spezia • SUPER UNION • l/ìa dei Mille 16 
latina • BM INFORMATICA · Via XXIV Maggio 8 
Lalona • COMPUTEAPAOOOTTI · Via dell'Agora e/o "L'Orologio" 
Latina (Aprilia) • MOUSE HOUSE - Via G. Marconi 35/37 
Mantova - EASY MEDIA . Via Mazllnl 61B 
Massa • COMPUTER DISCOUNT • Voa Caiducc1 26 
Malora (Pol1coro) • COMPUTER SYSTEM • Vis Konnedy 35 
Milano LOGIN. Via Ariberto 3 
Miiano !Baranzate di Bollate) · TUTTO PER L'UFFICIO • Via Milano 238 
Miiano Carate Brianza) - VICSAM SISTEMI • Via Donlzeni 8 
Miiano Cinisello Balsamo) • AVION · Via Paoslello 44 
Milano Corsico) - EUREKA ONE. Piazza I Maggio 11 
Milano lLegnanot • LA SERVIZI INFORMATICI - I/la Ouas1modo 12 

~:::~~ ~~~/o· ~n°8toç.~~1r;gò~':.ù~~AM~2~nE~ ~5v1a nmavo 126 
Modena • NOVIMPAESA • P1BZZ'1 Colladella 30 
Napoli (Casaq1ovo) - PUNTC7 SETTE • V•a Nazionale Appia 73175 
Napoli (Por11c1) • P.C. SHOP ·COMPUTER DISCOUNT - I/la Libertà 1851191 
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Padova (Tencarola d1 Senazzano) ·SALATA- Via Padova 113 
Palermo - ABACUS - Via Aapisard1 12 EIF 
Palermo • CENTRO SAKUAA • l/1a E Bsrnabe1 27 
Palermo (Termini Ime rese) • CASCINO ANGELO & C Corso Umbeno e Marghe111a 
Perugia (C111à di Castello) • WAAE • Via Ca11olo I 
Pescara . CM COMUNICATION. Viale G Marconi 275 
Pescara - FEAAI ELETTROFOANITURE - Voa T1bu111na Valerla 91 
Pescara · IL PIANETA DEL COMPUTER· Via Bardet 69 
Pescara - VOBIS MICROCOMPUTER · Viale G Marconi 144 

~~~iP~~~~:~:~~ ~~~~P.•~~~~~ g~r~:.~T~~ SHOPPEA - S S. 602 e/o "Mali" 
Pistoia (Agliana) - PENTA - Via Provmcrale 374 
Pordenone • COMPUTER UNION • Viale Venezia 64 
Ragusa • BETA SYSTEM • l/OBIS MICROCOMPUTER · Viale Europa 96 
Ragusa (Modlcal • FRANCO GIAN NONE • Via Maealle 5 
AegglO Emlha - IBA. CARTOLERIA MODE AN A· Via Ceca11 311 
A1mìnl • SOC. EUROPEA 0·1NFOAMATICA · Via Colonna 27129 
Roma • CHERUBINI - l/1a Tibutuna 360 
Roma · COMPUTER A.P.M. · Via Cassi Ber1ons 1191121 
Roma· IPT COMMERCIALE· Via F Meda 210 
Roma • MASTAOSANTI E SGAMMINI • Via dei Colombi 27 
Roma . PUNTO UFFICIO di D11t10 A • Voa della Bufalo!le 24M2•6 
Roma !Ariccia) - PCG - Via Neuunense tO/A Km. 6.500 
Aomo F1um1clno) - TOY PARK · Via Torre Clementina 38140 
Roma Fresca11) - M.A S. - Via E. Fermi 84 
Roma Mon1oro1ondol • CENTAOCAAT • Via XX Senembre 8 SIA 8/B 
Savona ATHENA COMPUTER SHOPS SAVONA Via Ce11ss1mo e Cro111 16/A 
Siena · BIAGINI GIULIO & C Via Achille Sciavo 19 
~l~~:u~~o_gg~~~~: ~~tluF?~N!1~:-~0UFFICIO ·Via Mon1esan10 19/21 

Siracusa (Lentini) • IN .FOR.~Af1cA - Via Term1n1 29 
~::iad;1'g ~~'l)~~~%~;.~Asi'1!~e,~;~;~~l~I J~fcOAMATICA. Piazza Cadull della Llberta 11 

Taranto • DATA SERI/ICE • Via Dante A?ighieri 162 
Torino - MONDADOAI INFORMATICA - Corso Duca aeglr Abruu1 106 
Tonno !CalasseJ • DiGITAL DAEAMS · Corso IV Novembre 47 

~~::~~ ~:~~!1ino~T_ t,~F~UAN'1-g:icfFici~. ~~:~rfo~~a~~:le 154 

Torino Venarla) - BLU SYSTEM INFORMATICA. Via De Amicis 2 

~~,~~?. ~~1E;~~ANi~°.GJ~ ~~~iii~,~~-7~1• Roma 211A 
TJ1es1e - MUAAISOFT • Via Torreb1anca 26 
Udine (Latisana) . INFOTECA . Via Vendtamln 84 
Varese • FLOPPY • Via Aossml 18 
Va roso (Gerenzano) · SEADATA - Via Malnlno 5 Pad. Giallo e/o "Bossi" 
Venezia (S Donà d1 Piave) - CITTÀ COMPUTER - l/lale Gar1baldi 28 
Verbania ,Cannobio) - FUTHURA COMPUTER Vra A. Glovanola 47 
Verbania Cruslnallo) • OATASOFT • Via IV Novembre 197 
Vercelli - NFOAMATICA GASTALOI - Vie Massa11a 6 
Vercelli • MEGA·LO·MANIA · Via Galileo Forrans 92 

~:f::i.~·. (~~li~~)Vi;i;;~a~;:l~r,~TEA - Via C Del Prete 3 
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di Leo Sorge 

Dal cellulare al portati le senza soluzione 
di continuità 
Windows CE soluzione egemone 
ma non unica per questa fascia 
di apparecchi 

Una raffica di novità assolute o 
europee stanno di fatto affermando 
il successo dei computer palmari 
integrati con il telefonino cellulare. 
Tra i tanti annunci proviamo a ripor
ta re insieme quelli relativi a 
Windows CE provenienti da Philips, 
Sharp ed HP. 

Cogliamo inoltre l'occasione per pre
sentare altri due oggetti della stessa 
famiglia e delle stesse Case, lo Sharp 
PMC e il Nino 300. 

Si tratta di due PIM d1 fascia e carat
teristiche diverse, ma comunque simi
li a quelle dei modelli maggiori 

Velo 500 riafferma Philips 
Philips lancia Velo 500, il PC palmare 

d1 nuova generazione. dotato di siste
ma operativo Windows CE 2.0 in ita
liano. Velo 500 è l'ultimo nato nella 
categoria d1 prodotti "mobile compu
ting" su base Windows CE sviluppati 
da Philips. 

Se il look estremamente compatto di 
Velo 500 ricalca quello del precedente 
Velo 1, la nuova versione presenta 
funzioni 1nnovat1ve, tra le qualt un 
touch screen da 640x240 pixel con 
scala di grigi a 16 livelli, un modem 
incorporato (impiegabile tramite adat
tatore opzionale) ancora più veloce. 
con possibilità di inviare e ricevere fax. 
e un processore da 75 MHz; la durata 
della batteria garantisce un'autonomia 
di funzionamento d1 5 ore. Velo 500 è 
disponibile nella versione da 16 MB. 

Per garantire la totale espandibilità 
del sistema, Phil ips ha previsto un 
duplice standard di espansione: Velo 
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Il Velo 500 e 1/ Nino 300 Ph1l!ps. 

500 è dotato di slot d1 espansione per 
Miniature Card. ma offre al contempo 
la poss1bil1tà di utilizzare la scheda PC 
Type Il da inserire su un modulo opzio
nale V-Module per impiegi particolari 
come lan wireless. schede Ethernet, 
schede VGA, sistemi satellitari GPS e 
connettività GSM. Anche Velo 500 è 
dotato d1 registratore audio e databa
se. 

La confezione d1 vendita di Velo 500 
comprende: Velo Dock, batteria ricari
cabile N1MH e adattatore AC. 

Arriva il Nino 300 

La famiglia Phil1ps con 
Windows CE si è arricchita 
anche in Europa di Nino 300, un 
persona! companion di piccole 
d1mens1oni, dotato d1 touch 
screen impiegabile con l'apposi
ta penna. E' stato creato per la 
gestione delle informazioni per
sonali (PIM), la posta elettroni
ca, la registrazione dei messag
gi e i servizi di informazione. Il 
prezzo italiano sarà di lire 
899.000. 

Philips Nino 300 è dotato d1 
tutte le appl1cazion1 standard 

sviluppate per Windows CE. Tali appli
cazioni comprendono Pocket Outlook 
(Calendario. Contatti, Attività e lnbox). 
Vo1ce Memo, Channel Browser, Note 
Taker e Calcolatrice . Tramite i servizi 
Windows CE e con la tecnologia 
ActiveSync, Nino 300 s1 sincronizza 
velocemente ed automaticamente con 
il PC dell ' utente e con glt altri stru
menti connessi. 

Philips Nino 300 è dotato di schermo 
touch screen da 320x240 pixel, con 16 
gradazioni d1 grigio e retro-illuminazio
ne. li processore è un MIPS a 75 MHz 
sviluppato da Ph1lips Semiconductors. 
Le dimensioni di Phdips Nino 300 
sono di 13,5x8.5x2 cm. e 11 suo peso 
s1 aggira sui 200 grammi. batterie 
comprese. Nino 300 sarà espandibile 
tramite slot d1 espansione Compact 
Flash e ROM Inizialmente verrà com
mercializzato in configurazioni da 4 
MB di memoria e includerà Nino 
Dock, adattatore AC. batteria ricarica
bile NIMH e custodia. 

Per ulteriori informazioni su Nino 
300, è possibile v1s1tare il sito Web 
Nino all'indirizzo. 
i1ttp://www. nino .phli1ps.cofil 

HP vi augura una buona 
Jornada 

La novità dei palmari HP Jornada è 
l'impiego della recente versione 
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Professional di Windows CE. 
L'azienda lo definisce uno strumento 

e-mail friendly, di peso pari a 1.13 kg. 
Il Jornada 820 sarà d1spon1blle in 

Italia nel primo trimestre del 1999 ad 
un prezzo pari a 2 mil1on1 490 mila lire 
IVA esclusa. Con uno schermo full 
VGA. è il primo della sua categoria 
basato sulla nuova tecnologia Jupiter. 
Si caratterizza per l'accensione 1mme
d1ata con un processore lnstant On e 
per la durata delle batterie fino a 1 O 
ore. La rapidità dr connessione all'e
mail e al Web è consentita da un 
modem a 56 kbps. 

La tastiera qwerty garantisce una 
facile 1mm1ssione di dati. mentre il 
touch-pad integrato è un valido sosti
tuto al uad1z1onale mouse. Fare pre
sentazioni è ugualmente faci le. trami
te la semplice connessione di un 
monitor o di un video proiettore Vga 

Anche per 11 manager M1s. l'introdu
zione d1 HP Jornada 820 all'interno 
dell'azienda è facile ed economico. Le 
informazioni sono protette da funzioni 
dr back up integrate e d1 ripristino 
delle ut1hty, oltre a password per l'ac
censione e per il blocco temporaneo 

L'assenza di un fragile hard drive e d1 
altre parti removibili fa si che 11 prodot
to sia affidabile e durevole con rischi 
min1m1 d1 guasti. Un agente HP 
TopTools, Dmi compatibile, assicura 
una facile integrazione e gestione 1n 
ambiente networking. Inoltre. Il siste
ma operativo Windows CE fornisce 
una eccellente piattaforma per lo svi
luppo d1 applicazioni 

Sharp HC, i palmari con la 
fotocamera incorporata 

Da oggi, grazie a1 nuovi computer 
palmari Sharp HC-4500 e HC-41 00 la 
vita lavorativa è p1u semplice, l'uH1c10 
s1 sposta con voi. Viaggi, appuntamen
ti e riunioni sono scanditi da ritmi fre
netici: quale strumento migliore der 
nuovi portatili sui quali poter contare 
rn ogni momento? 

Sharp, infatti, propone sul 
mercato due nuovi 
computer pal
mari dotati d1 
software 1n 
1tal1ano con 
applicativi di 
Office 1n versio
ne Pocket. Le 
d1mens1on1 sono 
quelle contenute 
d1 un· agenda tradi
zionale (18,6x9,6x2.9 
cm), ma HC-4100 e la 
versione più completa 
HC-4500 forniscono un sup-
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Il deskcop dt Windows 
CE In evidenza g/1 
appltca11v1 della nota 
su11e dt Office m ver
sione ··pocke1 

porto tecnologico sino a poco tempo 
fa impensabile. Oltre a1 normali 
Persona I Computer palmari HC-4100 e 
HC-4500 sono interfacciabili con 1 PDA 
e glr Organizer Sharp della Serie ZR, 
IO, ZQ5300, 206000, 28600. 

Tornando alla serie 4000. i tasti sono 
ampi ( 1.4 cml. e grazie a sette tasti 
funzione s1 accede diretta-
mente ai programmi 
installati. 

Inoltre HC-4500 dispo
ne dr un ampio e lumino
so display con risoluzio
ne grafica da 640x240 
punti per 256 colori. 
mentre il modello HC-
4100 ha 16 toni di grigio. 
Entrambi hanno la fun
zione Vorce-Recorder, 
per registrare brevi mes
saggi vocali. 

Sempre per entrambi. 
con l'accessorio opzio
nale CE-AG04 è possibi
le catturare e trasmette
re immagini. CE-AG04 è 
a tutti gli effetti una pic
cola macchina fotografi
ca digitale montata su 
scheda PCMCIA. che 
offre la possibilità di 
riprendere le immagini 
con una risoluzione d1 

640x480 punti a 16, 7 mll1on1 di 
colori . In questo modo diventa 
estremamente semplice fare 
delle riprese, elaborare le imma
g rnr con lo speciale software 

.!lllfll-....:w. lmage Editor ed inviarle vra e
mail ad un qualsiasi destinata

rio. 
Insieme all'HC-4500 

vengono forn1t1 11 
cavo seriale, il 
software di comu

nicazione con PC su 
CD-ROM. il pacco di 

batterie ricaricabili e l'a
dattatore a rete AC . Con il 

modello HC-4100. invece, vengo
no forniti 11 cavo seriale e il software di 

Ne~ 

comunicazione con PC su CD-ROM. 
Tra gli optional disponibili. alla foto
camera digitale CE-AG04 si aggiunge 
la Docking Station HC-DS01. con 
pacco batterie ricaricabili e alimentato
re. 

I prezzi al pubblico sono davve
ro interessanti: 999 mila lire oer 
l'HC-4100 e 1 milione 750 mila 

lire per l'HC-4500. 
Dell'accessorio fotografico 

non è ancora disponibile 11 
prezzo. 

Sharp anche nei 
Communicator 

Sharp lancia un eccezionale 
prodotto. 11 nuovo PMC (Perso
na! Mobile Commun1cator) con 
tutte le funzioni di un telefono 
cellulare GSM e di un organi
zer. In pratica sr tratta d'un 
avversario diretto del Nokra 
911 O. e in parte anche del 
Ph1lips llium. 

Dotato di Pen-Touch per 
prendere appunti. può essere 
collegato ad Internet per 
scambiare messaggi 1n posta 
elettronica. Realizzato in colla-
borazione con Alcatel, misura 
15.7x6,5x2,5 cm. e pesa 
solo 250 grammi. 

Tra le altre cose può 
mandare e ricevere mes

saggi SMS sino a 1600 
caratteri. 
Il kit di vendita compren

de telefono. batteria. caricabatteria da 
viaggio. manuale in italiano. 

Il prezzo suggerito al pubblico è d1 
lire 1 .399.000. 

Per informazioni: 
Hewlett-Packard, 
Te/. (02)92121 

Philtps, 
Te/ (02! 67521 

Sharp Elecrronics /calia, 
Te/ (02) 895951 
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Immagini nella 
nebbia 
I moderni g1och1. come s1 sa, sono pieni d1 

effetti speciali e combinazioni di luci/ombre 
e trasparenze 1n grado d1 mettere 1n cns1 
schede grafiche commercializzate soltanto 
alcuni mesi or sono. 

Trust, che segue sempre con molta atten
zione 11 mercato ludico. ha reso d1sponib11t 
due schede grafiche di indubbia potenzia
lità. Trust Voodoo Dragone Dragon 2, dota
te d1 chipset 3Dfx e compatibili con 
D1rect3D. Le avanzate funzioni di Alpha 
Blending, texture mapp1ng e MIP mapp1ng, 
permettono d1 ricreare ettem ambientali 
come nebbia. foschia e nflessi, in modo 
molto realistico. Trust Voodoo Dragon e 
dotata di 4 MB di memoria video, mentre la 
sorella maggiore d1 12 MB può inoltre esse
re installata in coppia per raggiungere la 
potenza di 24 MB. Trust Voodoo Dragon è 
commercializzata ad un prezzo di lire 
149.000 IVA esclusa, mentre Dragon 2 di 
hre 299.000 IVA esclusa. 

Per informazioni: 
Aash1ma /tal1a, 
Te/. (057) 6635911 

Da I BM un "piatto" 
da 18" 
Sull'onda del successo del T55 da 15" 

introdotto recentemente, IBM ha presenta
to il nuovo monitor TFT a schermo piatto 
matrice attiva da 18" Il T85. questo il nome 
del nuovo modello. supporta modalità di 
visualizzazione SXGA, XGA. VGA e SVGA; 
può arrivare a una nsoluz1one d1 1280x1024 
pixel a milioni dr colon. Disponibile nei colori 
bianco perla e nero. è dotato di base stacca
bile. 1nchnab1le e rotabile per una migliore 
regolazione. Due le configurazioni d1spon1b1-
li, una analogica (T85A) del costo di lire 
6.542.000+IVA. con connessioni a 15 p1n D 
Sub e 13W3, e una digitale (T85Dl del costo 
di lire 6.308.000. che supporta l'Interfaccia 
P&D (Plug and Display) basata sullo stan
dard VESA !Video Electron1cs Standard 
Assoc1at1on). I monitor T85 possono essere 
completati con alcuni accessori come il sup
porto da parete, casse audio. touch screen 
e interfaccia USB. 
Per informazioni: 
IBM Persona/ Svstem Group, 
Te/. (02) 59627 
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Anche NT vede AppleShare 
Le reti eterogenee aumentano di giorno 

1n giorno e ormai trovare dei server 
AppleShare o dei Macrntosh che cond1v1-
dono le proprie risorse all'interno d1 una 
rete aziendale non è più cosi d1tf1c1le come 
qualche 1empo ta 

Per far sì che anche macchine Windows 
compatibili possano sfruttare queste risor
se, Cops lnc ha a listino già da tempo 
COPSTalk. un'estensione del pannello 
"Risorse d1 rete" di Windows 

Ora COPSTalk e d1spon1bile anche per 
Windows NT, cosi anche gli utilizzatori del 

sistema a 32 bit d1 Microsoft potranno col
legarsi a server AppleShare IP attraverso 11 
protocollo AFT-su-IP sia 1n rete locale che 
via Internet. COPSTalk per Windows NT e 
d1sponib1le per la valutazione all' indirizzo 
IWww .copstaik. com/softw4 re/nt/down
load.h tml. la versione e completamente 
funzionante per 1 O giorni. 

Per informazioni: 
Altas, 
Te! (0432) 508958, 
fofAM' aftas 1j 

Tanti Gigabyte Ultra ATA/66 
Presto d1spon1b1le la nuova famiglia d1 

dischi rigidi Fireball CR d1 Quantum. 
La nuova sene e dotata d1 1nterfacc1a 

Ultra ATA/66 e, come le precedenti EL e 
EX. dello Shock Protect1on System 
(SPS), una tecnologia Quantum per 
aumentare l'affidabilità degli HD 

Il formato dei dischi è 11 classico 3,5" e 
le capacità vanano da 4,3 a 12.7 GB con 
un buffer di 512 KB 

L'utilizzo dell'1merfacc1a Ultra ATN66. 
circa due volte più veloce delle classiche 
interfacce, sviluppata dalla stessa 
Quantum. la velocità di rotazione dr 5400 
g/m e ti tempo d1 accesso dr 9.5 ms 
fanno dei nuovi modelli dei d1spos1t1v1 

orientati ad un'utenza professionale 
Per garantire la massima aff1dab1lita dei 

dati, 1 Fireball CR sono dotati del sistema 
S.M .A.R .T e d1 protezione d'errore sui 
dati a 224 bit double-burst 1n tempo 
reale. 

I dischi sono coperti da garanzia per tre 
ann i e hanno un costo cons1glia10 d1 
585 000 IVA esclusa per la versione da 
12.7 GB 

Per informazioni: 
Business Press. 
Tel (02) 8645 5490. 
lwww.auanw m com 

Un bigi ietto da visita multimediale 
La forma è quella d1 una carta di credito, sengrafia ed è disponibile 1n quanuta a par-

ma a guardarla s1 capisce subito che ure da 500 pezzr. Per coloro che non fos-
denva da un CD. foro centrale stan- ".lftii:ili!i::.-:~-_:i_sero 1n grado dr fornire 1 
darci. classica taccia inferiore 16 MB d1 dati 
color argento con 1 riflessi ~,P . .-!"I AMP ha realizzato 
arcobaleno. Stiamo parlan- ~ ~ un servizio ch1av1 1n 
do della CD-Card di AMP, - mano in due pac-
società italiana specializzata chetu· Advantage. 
1n mouse pad. un piccolo che prevede la rea-
con tenitore 1n grado d1 1rzzaz1one d1 25 
memorizzare 16 MB di dati schermate con 
1n un formato 86x56 mm. Il un'animazione o video d1 max 25s, Top, per 
funzionamento è quello del 35 schermate, un video, il logo animato e 
classico CD. dal quale derì- l'inserimento di hnk Internet. 
va· basta inserirla in un lettore compat1b1le 
m1n1-CD (più o meno tutti meno quelli slot-
1n) Mac o Windows, per veder apparire sul 
proprio computer presentazioni. listini, cata
loghi ecc. La carta è personalizzabile con 

Per informazioni: 
AMP. 
Te/ (02) 90361743. 
!www.1Com.1Vam4 
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L'Home Theater 
passa per i I PC 
Una collaborazione con la sua associata 

Cambridge SoundWorks ha portato 
Creative Labs a presentare una serie di 
s1stem1 completi che permettono ad ogni 
utente PC dt avere un Home Theater a 
costi accessibili. I sistemi sono basati su 
due prodotti principali: il PC-DVD Encore 5X 
d1 Creative e gli altoparlanti Cambridge 
SoundWorks DeskTop Theatre 5.1. 

Il primo e un ktt completo d1 lettore DVD, 
con velocita 5x per DVD e 32x per i CD
ROM, e una scheda di decompressione 
video MPEG-2 Dxr2. La scheda permette ti 
collegamento simultaneo del monitor PC, 
fino ad una risoluzione dt 1280x1024 pixel. 
e d1 un televisore attraverso la porta S
V1deo o composrto di cui è dotata. è inoltre 
dotata d1 un'1nterfacc1a per decader Dolby 
D1grtal con 5.1 canali audio In bundle con il 
sistema vengono venduti 1 titoli Wing 
Commander IV di Electron1cs Arts. caratte
nzzato da tracce video DVD e audio Dolby 
Digitai. e 11 gioco Clawl DeskTop Theatre 
5.1 è l'ideale completamento per PC-DVD 
Encore 5X; s1 tratta infatti d1 un completo 
sistema di altoparlanti realizzato da 
Cambridge, una società con grandissima 
espenenza nella costruzione d1 sistemi 
audio. E' composto da un amplificatore 
multicanale e da cinque+uno altoparlanti 
satelhtt due per il canale anteriore, due per 
11 posteriore. uno per 11 centrale e un 
subwoofer L'amplificatore dispone dt un 
ingresso Dolby D1g1tal (AC-3) e s1 avvale 
della tecnologia Creative Multi-Speaker 
Surround che è 1n grado dt produrre l'effet
to surround anche da un segnale mono o 
stereo privo della relativa codifica 5.1 

Per informazioni: 
Creative Labs, 
Te/. (02) 8228161 
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Come portare Internet a spasso 
Al Comdex d1 LasVegas. Cynx ha pre

sentato un prototipo del progetto di rifen
mento per un d1sposit1vo por
tatile in grado di colle
ga rs1 ad lnterne1, ed 
espletare tutte le fun
zioni di browser ed e
mail, da qualunque posi
zione della casa o dell'uf
ficio senza il bisogno di 
collegamento via cavo. 

Il piccolo portatile. chia
mato WebPAD. e stato svi
luppato dal Conceptual 
Products Group d1 Cyrix ed è 
basato sul processore Media
GX, è composto da una tavo-
letta delle d1mension1 di un fogho di carta 
A4, che integra un display LCD touch
screen da 1 O". e da una stazione fissa 
con funz1onr dt transce1ver. 

Il prototipo era equipaggiato con un 
display in grado d1 gestire grafica ad alta 
risoluzione a 18 colori, 16 MB di RAM. 8 
MB d1 ROM , microfono ed altoparlanti 
incorporati e due porte USB per tastiera. 

t llU!Utji 

mouse o altre periferiche: uno slot per 
schede PCMCIA o disco 
rigido può essere inte
grato su richiesta. 

Il transce1ver, colle
gato alla rete o ad un 
telefono. permette 
all'utente di muo
versi in un raggio di 
circa 150 metri, la 
comunicazione 
avviene con tecno
I og 1a wireless a 
2,4 GHz. 

Il progetto d1 riferi
~ mento sarà disponibile 
~per gli OEM dai pnmi mesi 
del 1999 e conterrà tutto 11 neces

sario per realizzare apparati WebPAD 
compatibili. 

Per informazioni: 
Cynx, 
!NWw cv(lx.com1h1m11emeromo1Webi)ad/wp I 
overhtm 

11 2000 è sempre più vicino 
Il nuovo anno. nel quale siamo appena 

entrati, ci fa ncordare quanto sia vicino il 
2000 e i problemi informatici ad esso col
legati. Infatti come molti ormai sapranno. 
alla mezzanotte del 31 dicembre 1999 
molti chip RTC (Real Time Clock), non 
riconoscendo 11 nuovo mtllennio. s1 ripos1-
z1oneranno all'anno O, che 1n molti casi è il 
1980. 

Una delle soluzioni, che 1n questo 
periodo stanno comparendo sul mercato. 
c1 viene presentata da Lindy s1 tratta della 
Millenn1um Card, una scheda equipaggia-

ta con un chip RTC dt nuova generazione 
e un BIOS ROM 1ntelhgente. 

Il software incorporato permette inoltre 
ti back-up delle informazioni contenute nel 
CMOS della scheda madre. in modo da 

poterle npnsunare in caso dt errore 
senza dover riconfigurare l'intero siste

ma 
La 'M11Jennium è inoltre provvista di un 

antiv11 us per la protezione del CMO e d1 
una funzione capace d1 calibrare automa
ticamente la data ogni 0,88 secondi per 
una prec1s1one massima. 

La scheda non risolve comunque i pro
blemi derivanti dai software, che debbo
no essere aggiornati separatamente. 

Lindy Millennium card è disponibile per 
sistemi con slot ISA, ovvero per PC 
basati su lntel 086, Pentium, Pentium 
Pro, MMX. Pentium Il, IBM PS/2 model 
286 

Per informazioni: 
I Lmdy, 

Te/. (031) 272140. 
!ìiVww lmdvcom 
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ThinkPad per le piccole imprese 
Una nuova linea d1 portat1l1 sono stati 

presentati da IBM per le piccole e medie 
imprese: si tratta del Th1nkPad 390. un all
in-one dalla linea estremamente sottile. 
con un nuovo alloggiamento modulare e 
innovativi altoparlanti 

Tre le configurazioni a disposizione, lutte 
contenute in uno cMssìs di soh 45 mm, s1 
va dal Pentium MMX 233 MHz al Pentium 
Il a 266 MHz con schermi a matrice attiva 
TFTda 12,1" a 14,1". 

L'uni tà a disco parte da 3.2 GB aumenta
bile fino a 10.4 GB 

La nuova UltraBay FX può contenere 
vane perifenche e accessori configurabili 
dall 'utente, s1 va dal CD-ROM 10x o 24x. 
ad una seconda batteria o ad una seconda 
unità disco SMART. 

La parte audio è garantita da un sistema 
audio in/out a 16 btt stereo compatibile 

56K a basso costo 
Il continuo aumentare delle informazioni 

multimediali sui s1t1 Internet richiede agli 
utenti velocità di connessione sempre più 
elevate, per questo 3Com Corporat1on ha 
presentato un nuovo modem con 11 mar
chio US Robette tn standard 56K con 
capacità d1 trasmissione e ncez1one fax. 

Il modem, caratterizzato da un costo 
molto basso, è dotato di una memoria 
flash che consente agli utenti di aggiorna
re il dispositivo scaricando upgrade delle 
ROM e nuove funz1onailta direttamente 
da Internet. 

Il 3Com US Robot1cs 56K è in commer
cio al prezzo 1nd1cativo di hre 214.000 IVA 
esclusa e. come tutlt i modem 3Com, é 
coperto da garanzia illimitata 

Per informazioni: 
3Com Corporatton, 
Te/. (02) 253017. 
lwww. ,Scom Id 
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Sound Blaster Pro e 30 e da un 
microfono incorporato. 

Il nuovo Enhanced Port 
Replicator IBM con Advanced 
Etheqet garantisce Il suppor
to per PC Card, Wake on 
Lan e NIC; lo stesso Port 
Replicator permette d1 col
legare un monitor ester
no, una tastiera e 
una stam
pante 

La serie 
ThinkPad 390 
supporta Windows 
NT Workstation 4.0 e le sue 
funzionalità . come la gestione dei 
consumi energet1c1 e la possibilità di con
trollare manualmente i tempi d1 spegni
mento automatico d1 display, dischi e CPU 

t iQtJ!HM3:1j 

per allungare la durata 
della batteria 
Il Th1nkPad 390 ha un 

costo d1 lire 3.590.000 
IVA esclusa e. come tutti 1 

Th1nkPad. ha una garanzia 
di un anno comprensiva 

della lnternauonal Warranry 
Service dt IBM e d1 tutti 1 ser-

vizi gralu1t1 compresi FAO. 
agg1ornamenl1 software e 

upgrade d1 driver e accesso 
all'HelpCentre lBM 24 ore al 

giorno per 365 g1orn1 l'anno 

Per informazioni: 
IBM Persona/ Sysrems Group. 

Te/. (021 59627, 
www.pc.1bm.com 

Arriva il "Cyber N@vigator" 
Altri due mouse s1 vanno ad 

aggiungere alla già nutrita 
sene di periferiche plunacces
soriate disponibili per gli uten· 
t1 di Windows: si tratta dei 
Pnmax Nav1gator Pro e Cyber 
N@vigator. Ambedue le pen
feriche sono caratterizzate da 
un design ergonomico che 
consente un miglior utilizzo 
evitando l'affaticamento del 
polso e del palmo della mano. 
Il prù economico Nav1gator, 
d1spornb1le 1n versione norma
le a lire 39.000 IVA esclusa e USB a lire 
45.000 sempre IVA esclusa, è dotato, oltre 
che dei due Last1 standard. d1 un comodo 
tasto centrale munito d1 rotellina ulilizzab1le 

per scorrere p1u facilmente 
tesu e pagine Internet. 

Superaccessoriato Il Cyber 
N@v1gator, venduto a lire 
69 000 IVA esclusa. con la 
bellezza d1 tre tasu opzionali 
oltre ai due standard e alla 
rotellina 

Cyber N@v1gator e Pnma 
Navigator hanno 1n dotazione 
11 software MouseSune 98 
che permette di programma
re tuua una sene d1 funz1on1 
assoc1ab1l1 ad ogni tasto 

mediante click semplice, doppio o tnplo 

Per informazioni: 
!www.onma.>. nl 

Anche Aashima passa al piatto 
Aash1ma ha ampliato la sua linea di moni

tor presentando un nuovo display LCD Il 
Trust Pro Visual LCD ha una diagonale di 
14.5" con un'area visualizzabile pari a quella 
di un 17" tradizionale a tubo catodico. La 
risoluzione massima supportata è d1 
1024x768 dp1 con un dot pitch di 0,28 mm 
e frequenza tra 1 50 e 1 90 Hz. La configura
zione del monitor è semplificata da un 

comodo menu OSO, memre le capacita 
mult1med1ali sono assicurate da due 
speaker incorporati Il display è compatibile 
con Windows 98 ed è predisposto per le 
funzionalità del nuovo Windows NT5. 

Per informazioni: 
Aash1ma Italia. 
Te/. (057) 6635917 
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LA NUOVA GAMMA LIFEBOOK FUJlTSU 

Per ulLeriori infom1azioni : Fujitsu Italia - tel. 02/26294276 

1mel. ln1rl 1rmd" t l~nmun isono ma1rh1 rt9~1rau r MMX l' uo 111arct110 di Imi-I Corpomt1on. 
1'.on tut11 1 pmrlotri <ono cquipagginti ron Pmr~sorl lntel Prntium Il. 
(luni gli :ahn nomi di wodo110 wno m::irchi rrgt'Jtrati dat rispt1t1Vi fUO!Hltlitri). 

Quando è stata 

l'ultima volta che 

hai ricevuto 

• propr10 

ciò che avevi 

chiesto? 
I nuovi Lifebook Fujitsu li danno sempre 

esauamente ciò che chiedi. Qualunque cosa sia. 
Qualcosa di estremamente piccolo? Biblo. 

il più innovativo: la metà di un nonnale note
book. solo I , I kg di peso, ma con un Processore 
lntcls Pentium* con tecnologia MMX"' eia 233 
MHz e 3.2 GB di Hard Disk. 

Qualcosa di molto economico? I modelli 
de lla serie C costa no praticamente come un 
desktop, ma hanno uno schenno TFT da 12.1 " 
che ha un'area di visibilità più ampia di quella di 
un monitor standard CRT da 14 "'. 

Se poi chiedi qualcosa di leggero, i modelli 
della serie L pesano meno di 2 kg. 

La serie E con processore lntel~ Pentium"' Il 
è ideale per sostituire un PC desktop. mentre la 
serie multimediale X con DVD ti permette di 
sprigionare tutta la tua creatività. 

In ogni caso, puoi essere certo che, qua
lunque modello tu scelga, lavorerà molto e ti 
costerà poco perché tutti sono pensati, proget
tati e realizzati completamente da Fujitsu. 

Fuftrsu 
PCs • 10TEBOOKS • SERVERS 

IWww.FUJi tsu-computers.corlj 
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Con tre versioni Microsoft lancia nel mondo 
SQL Server 7 .O 
Disponibile per tutte le piattaforme 
Windows a 32 bit, nelle versioni 
Standard, Enterprise e Desktop, 
SQL Server 7.0 è il database per i 
sistemi operativi Windows-compati· 
bili scalabile, con capacità di data 
warehousing e integrazione con 
Microsoft Office. 

Appena pochi g1orn1 
dopo l'America, Micro
soft SOL Server 7 .O è 
stato annunciato anche 
1n Italia nel corso di un 
incontro stampa a 
Milano, presentato da 
Mauro Meanti, Direttore 
Generale d1 M icrosoft 
Italia. 

Dunque, un lancio 
mondiale 'quasi' in contemporanea del 
nuovo prodotto che ha beneficiato del 
più esteso programma d1 beta testing 
mai realizzato per un database relazio
nale. Lo stesso sta ricevendo dalle 
terze parti un supporto senza prece
denti e si è classificato miglior prodotto 
al recente COMDEX/Fall d1 Las Vegas, 
la più importante manifestazione IT al 
mondo. 

Più d1 300 terze parti (che Meant1 pre
vede saranno 3.000 a un anno dal lan
cio) stanno effettuando d1mostraz1on1 d1 
applicazioni progettate per SOL Server 
7.0 e oltre 13.000 Microsoft Certif1ed 
Solution Provider (MCSP) sono pronti a 
supportare immediatamente 1 progetti 
di sviluppo e implementazione degli 
utenti. 

SOL Server 7 .O è la piattaforma più 
semplice per progettare. creare e gesti
re soluz1on1 d1 data warehous1ng, por
tando le 1nformaz1oni a tutti 1 livelli del· 
l'organizzazione 1n tempo reale. E' 11 
database relazionale !RDBMS) a essere 
integrato con serv1z1 di 'data transfor
mat1on' e OLAP nonché con Microsoft 
Repository 2.0. 

Grazie alla stretta integrazione con le 
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applicazioni Office 2000 e con i sistemi 
Windows. SOL Server 7.0 sarà in grado 
di offrire un accesso ai dati indipenden
temente da dove risiedono, maggiore 
produttività e grande facilità d'uso, uti
lizzando le competenze dell'organizza
zione e gli investimenti tecnologici esi
stenti. 

Per la prima volta le aziende saranno 
in grado di combinare la semplicità di 

programmi come Micro
soft Access a M 1crosoft 
Excel con la scalabilità e 
l'aff1dabll1ta d1 SOL 
Server 7.0, offrendo agli 
utenti un totale accesso 
alle informazioni 

In più di un anno e 
mezzo oltre 100.000 s1t1 
hanno spenmentato le 
versioni beta d1 SOL 
Server 7 O, facendo di 
questo prodotto li 
RDBMS più largamente 
testato nella storia dei 
database relaz1onal1. 

Dal mese di gennaio '98, quando è 
1n1z1ata l'operazione, gh ISV Migrat1on 
Lab hanno valutato la compatibilità e le 
prestazioni del prodotto per 150 ISV 
che coprono 1 mercati delle soluzioni 
ERP. contabilità, customer e document 
management, del settore farmaceuti
co, della d1stribuz1one e del data 
warehousing Microsoft supporta inol
tre 1 laboratori permanenti SAP, 
PeopleSoft e Baan d1 Redmont. che 
producono grandi progetti cong1unt1 d1 
progettazione, sviluppo e testing per 
assicurare la piena compat1bil1tà del 
database di Microsoft con 1 principali 
sistemi ERP 

Microsoft ri lascerà una famiglia scala
bile di database server per i sistemi 
Windows 95/98, Windows NT 
Workstation, Windows NT Server e 
Windows NT Server Enterpnse Edit1on 

Le tre versioni d1 Microsoft SOL 
Server 7.0 !Standard, Enterpnse e 
Desktop) sono progenate sulla medesi
ma base codice e forniscono agli utenti 
una scalab1l1ta applicativa trasparente 
dal laptop al cluster SMP 

L'ed1z1one Standard s1 basa sul siste
ma operativo Windows NT Server ed è 

progettata per att1v1tà d1 workgroup e 
applicazioni d1part1mentah. Include ser
vizi completi di replicazione, d1 'data 
transformation', OLAP Server e la 
release 2.0 del Repository per i Meta 
Dati. 

L'Enterprise Edition s1 basa su 
Windows NT Server Enterprise Ed1tlon 
ed è progettata per le grandi apphcaz10-
n 1 dipartimentali ed enterprise. 
Suppor ta la Extended Memory 
Architecture (EMA). 1 servizi d1 cluster, 
il partizionamento per 1 servizi OLAP e 
le piattaforme hardware SMP con piu 
di 4 processori. Infine, la Desktop Ed1-
t1on si basa su Windows 95/98 e W1n 
NT Workstation. 

Ottimizzato per singolo desktop o per 
piccoli workgroup. è totalmente com
patibile con le altre versioni d1 SOL 
Server 7.0 e include la 'merge repltca
t1on' per l'ut1l1zzo mobile. E' disponibile 
con SOL Server 7 e SOL Server 
Enterprise Edit1on. 

Configurazioni e prezzi 
SOL Server 7 .O e d1spon1bile nelle 

seguenti conf1guraz1onr per s1stem1 a 5 
utenti (li re 3.650 000). per 1 O utenu 
(lire 5 .200.000J; e per 25 utenti 
(10.200.000). 

L'Emerpnse Edlllon e disponibile per 
sistemi a 25 utenti (lire 19 000 000). e 
50 utenti (lire 26.500 000) 

L'edizione Desktop è parte d1 SOL 
Server 7.0 e SOL Server 7 O Enterprise 
Edmon e non e d1spon1b1le separata
mente. 

Il suo uulìzzo richiede una licenza d1 
accesso client per ogni postazione 
Infine, Microsoft SOL Internet Con
nector è una speciale licenza ilhm1tata 
di accesso utente per l'utilizzo 1n 
Internet (lire 7 .000.000 per processo
re). 

Tutti i prezzi s'intendono IVA esclusa 

Per informazioni: 
M1crosoft. 
Te/. (02) 703921, 
!>Nww.m1crosoh comtaa/\I 
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Ergonomia e 
compattezza 
Continuando sulla sua strada, quella d1 for

nire a1 propri clienti accessori eleganti e di 
qualità. Log1tech ha presentato una tastiera 
con mappatura sht-key (d1v1s1one f1s1ca della 
tastiera 1n due zone. una per ogni mano) dal 
design elegante ed ergonomico. 

New Touch Compact. questo 11 suo nome. 
comprende tutti i tasti standard, tre ·· hot 
key" per Windows, per 1 menu contestuali 
e 11 menù d1 Aw10, alcuni tasti scorciatoia 
per Internet e un comodo 
pogg1apols1 rimo
vibile 

Con 11 
software Log1rech 

Key Commander, in dotazio
ne, s1 possono programmare 1 dodici tasu 
funzione per avere 1 comandi piu comuni 
direttamente a portata dì dito. La caratteri
stica più importante rimane comunque l'e
strema compattezza. cosa non comune 
nelle tastiere ergonomiche. NewTouch 
Compact è collegabile alla porta PS/2 o AT 
e ha un costo al pubblico di hre 89.000 IVA 
esclusa. 

Per informazioni: 
Log1cech Ira/la, 
Te/ (039) 60576 61 

lomega ha presentato al Comdex d1 Las 
Vegas il nuovo lettore Zip da 250 MB piena
mente compatibile 1n lettura/scrittura con le 
attuali unrtà da 100 MB 

Zip 250 verrà venduto ad un prezzo orien-
1at1vo d1 1 99$, mentre 1 dischi dovrebbero 
costare intorno a1 16,65$, per 11 prezzo tn 

Italia si dovranno aspettare 1 primi mesi del 
1999 Le attuali unità da 100 MB continue
ranno ad essere prodotte e supportate per 
permettere a1 clienti d1 avere comunque un 
drive che, con 19 milioni di unità vendute, 
s1 è affermato ormai come 11 nuovo stan
dard tra 1 d1spos1tiv1 di memorizzazione. 

Per informazioni: 
§'.VW 1omega.con·I 
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Le Smart Card per l'informatica sicura 
L'avanzare incontrollabile 

dei serv1z1 via rete. 
Internet, locale o remota 
che sia, propongono gior
nalmente il problema della 
sicurezza delle transazioni 
e dei dati personali circo
lanti Una delle soluz1on1 è 
l'utilizzo delle smart card. 
speciali carte con micro
processore incorporato sul 
tipo di quelle usate per 1 telefonini GSM. 
che SI stanno sempre più diffondendo 
anche tra 1 serv1z1 f1nanz1ari. Per far si che 
queste carte possano venir utilizzate anche 
in ambiente domestico, per autenticare e 
certificare eventuali acquisti via Internet o 
altn tipi d1 transazioni, Bull ha realizzato un 
lettore d1 smart card da collegare alla porta 
seriale del proprio PC denominato 
SmarTLP3. Il lettore, dalle sembianze d1 un 

mouse, viene venduto a 
lire 100 000 più IVA; 
Windows NT5 è già corre
dato dei driver per il rico
noscimento del dispositi
vo. mentre i dnver per 
Windows 95/98 e NT sono 
disponib1l1 gratuitamente 
su Internet da Bull. 

Un utente equ1pagg1ato 
con SmarTLP3 e una 

smart card riconosciuta dai servizi in rete. 
potrà effettuare transaz1on1 d1 commercio 
elettronico non ripudiabili, apporre la propria 
firma elettronica rendendo il documento d1 
valore documentale, essere abilitato ad 
accedere a server o servizi riservati. 

Per informazioni: 
Bui/ Italia, 
Te/ 102) 93368095 

Dal rivenditore all'utente finale 
Conosciuta fino ad oggi come uno dei 

maggiori distributori nazionali di prodotti per 
l'informatica con 1 suoi Reseller Point. nego
zi cash & carry per 1 rivenditori. e per la sua 
hnea d1 assemblati "H1t", IPS ha recente
mente inaugurato a Milano lnfoteca 
ComputerDome. un nuovo distributore 
all'ingrosso per liberi profess1on1st1 e azien
de. Sugli scaffali d1 lnfoteca Computer
Dome, dislocata in un'area d1 600 mq e 
organizzata come un grosso supermercato, 
1 possessori d1 Partita IVA potranno trovare 
le ultime novita hardware e software e una 
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lunga sene d1 accessori. Per consigli nella 
scelta e nel confronto degli articoli. il cliente 
ha a disposizione personale tecnico specia
lizzato pronto a rispondere ad ogni doman
da e a chiarire ogni dubbio. Per accedere ad 
lnfoteca ComputerDome basta presentarsi 
all'ingresso con il certificato di attribuzione 
d1 Partita IVA per ricevere la Card che dàli
bero ingresso al centro. 

Per informazioni: 
lnfoteca ComputerDome. 
Te/. (02) 61298246 

Trackball o mouse? Marble Mouse! 
Unire la comodità del mouse e la funzio

nalità d1 una trackball: quest'obiettivo s1 è 
prefisso la Log1tech nel progettare ·Marble 
Mouse. Con un design molto ergonomico. 
adatto anche all'uso con la mano sinistra, 
Marble Mouse per operare ha bisogno, 
come le comuni trackpad, soltanto dello 
spazio occupato dalla sua base di appoggio, 
ma s1 impugna come un normale mouse. 
con tutti 1 vantaggi d1 comodità e controllabi
lità che ne derivano. La tecnologia d1 ricono
scimento del movimento, svtluppata e bre
vetrata da Logitech. impiega particolari sen-

son ottici per monitorare lo spostamento d1 
una sequenza d1 punti stampati sulla sfera, 
1llum1natì da un raggio laser: questo rende il 
d1sposit1vo molto più affidabile dei normali 
sensori meccan1c1. 

Marble Mouse supporta Windows 3. 1 . 
95, 98 o NT, è collegabile all'interfaccia 
seriale o PS/2 ed è posta in vendita a 
75.000 IVA esclusa. 

Per informazioni: 
Log1rech ltalta. 
Te! (039) 6057661 
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Macromedia Director7 Shockwave Internet Studio: 
author once, pubi ish everywhere 
Macromedia ha presentato al grande 
pubblico la nuova release di 
Director, denominato ora Director 7 
Shockwave Internet Studio. La nuova 
versione, disponibile immediatamen
te per Macintosh e Windows, mette 
bene in mostra i muscoli della 
software house americana, sempre 
più decisa a diventare l 'unico punto 
di riferimento per lo sviluppo di 
applicazioni multimediali sia su CD
ROM sia su Internet. 

"Crea una volta per pubblicare ovun
que"; con questo slogan 11 30 novembre 
Macromedia Italia ha presentato, con un 
road show nelle maggiori città italia
ne. Director 7 Shockwave Internet 
Studio, una s1gn1ficat1va nuova versio
ne di quello che s1 può definire 11 
software standard per la realizzazione 
di CD-ROM e applicazioni multimedia
li su Internet. Dopo una breve presen
tazione degli ult1m1 risultati della 
società, che hanno evidenziato come 
il fatturato di Macromedia provenga 
ormai dal settore Wintel per circa il 
75%, e che ormai il 95% dei CD-Rom 
sono sviluppati con Director. si è pas
sati alla presentazione della nuova 
suite composta da Director 7. 
Fireworks. per la creazione e la 
gestione di grafica per il multimedia, e 
Sonic Foundry's Forge XP4 o BIAS 
Peak LE, secondo il sistema operati
vo, per l'editing audio. 

Quello che l'occhio vede 
Appena aperta l'applicazione, salta 

immediatamente all'occhio un cambia
mento radicale: lo Stage è ora, e "final
mente" (questa parola è stata pronuncia
ta dagli sviluppatori presenti praticamen
te ad ogni novità illustrata. chiaro segno 
dell'importanza che Macromedia dà ai 
suggerimenti provenienti dai suoi clienti), 
una finestra separata, facilmente sposta
bile anche su un monitor diverso da quel
lo principale. 

Tra le palelle aperte si nota una 
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"Library Palette" che contiene tutta una 
serie d1 behav1or e asset di uso più 
comune; si va dai comandi per il control
lo di filmati. a quelli per bottoni. da orolo
gi analogici e digitali a comandi Internet. 

minimamente il play delf'applicaz1one 
Altra novità sono gli effetti apphcab1h a1 

cast member· con un solo comando 1 
cast. di qualsiasi tipo. compresi filmati e 
testo. possono essere ruotati. d1stort1 e 

ridimensionati. e questo anche La palette è personalizzabi
le aggiungendo altn coman
di. tutte le routine sono 
comunque documentale e 
facilmente editabili. 

Lo score, la finestra sulla 
quale posizionare gli ele
menti che contengono il 
progetto. ha più di mille 

~ 
via Lingo. Nella palette degli stru
menti troviamo 11 nuovo editor 

~ I vettoriale. direttamente derivato 

Bottoni ed altn elementi creati 1n 
I , - da Flash e quindi da Freehand 

macromedia• guesto modo permettono di 
SHOCKWAVE- risparmiare notevole spazio e d1 

canali disponibili. che si traducono con la 
possibilità d1 utilizzare praticamente infini
ti elementi contemporaneamente nel 
progetto; lontani ormai i 16 e 32 canali 
delle prime versioni Il dimostratore a 
questo punto inizia ad illustrarci le carat-

Lo S tage è ora una finestra separata. 

tenst1che meno evidenti ma importantis
sime per la creazione di prodotti sempre 
più attraenti. Iniziamo dalla grafica: 1 tipi 
d1 file 1mportabih sono saliti a circa 40. e 
comprendono praticamente tutti i formati 
p1u diffusi Pnm1z1a della versione 7 è il 
pieno supporto del formato a 32 bit e 
quindi la gestione delle immagini con 
alpha channel: i cast grafici che conten
gono questo canale possono essere ora 
sovrapposti mantenendo inalterate le 
caratteristiche d1 trasparenza decise dal 
grafico. La trasparenza. 1n caso d1 anima
zione di cast sovrapposti. non rallenta 

ridurre le informazioni in caso di 
progetti Internet Un sospiro di sollievo è 
stato tirato dai presenti quando è stato 
annunciato il supporto dei font embed
ded. Ogni famiglia di caratten può ora 
essere convertita in shocked font. inglo
bata all'interno del progetto stesso e 

gestita via L1ngo. I testi possono 
mantenere 1 formati e l'ant1-ahas1ng 
anche 1n progetti mult1piattaforma 
senza doverli convemre 1n 1mmag1-
ne. Gli Shock Font sono all'incirca il 
75/85% meno ingombranti dei font 
TrueType. Sempre per raggiungere 
11 maggiore risparmio d1 spazio. l'e
ditor grafico incorpora ora avanzate 
funzioni per 11 controllo della qualira 
e la compressione delle immagini 

Quello che il programma
tore voleva 

La nscnttura completa dell'appli
cazione ha portato notevoli benefi
ci specialmente al L1ngo, il linguag

gio di script1ng interno. e alle poten
z1ahta d1 controllo dei proget11 

Il nuovo Lmgo, che nmane comun
que pienamente compatibile con le pre
cedenti versioni. ha assunto una veste 
più professionale con l'arnvo della sintas
si a punti Parametri che prima richiede
vano vari comandi possono ora essere 
1nsent1 1n una singola nga, cosl per cam
biare il colore ad un testo basta ora scri
vere stage 1.mytext.color= "red " 

La nuova sintassi rende il Lingo più 
compatibile con l1nguagg1 come 
VisualBas1c, Java e JavaScript. 

Ehmmato finalmente il l1m1te d1 32K per 
la lunghezza degli script, una nuova 
capacità che. unita alla poss1bil1tà di 
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La palette dei behavior. 

avere ogni comando. script o behavior 
colorati in modo diverso. permette allo 
sviluppatore un più comodo debugging 
del programma. Per i controlli, il più atte
so e sospirato è stato sicuramente il link 
automatico sui testi: ora, come già facil
mente avveniva in HyperCard e in 
HTML. ogni parola di un testo può diven
tare un bottone senza dover utilizzare 
rocamboleschi script di controllo. Il link 
può logicamente essere di ogni tipo, dal 
richiamo d1 una pagina HTML, all'esecu
zione di uno script Lingo. 

L'ottimizzazione del motore di runtime 
ha portato infine ad un miglioramento 
generale in fase di playback. L'engine. 
anch'esso completamente riscritto. 
all'awio viene caricato con tempi minori 
ed è ora più veloce e stabile. Chiaro il 
beneficio ottenuto dallo sfruttamento 
delle routine di Shockwave. 

E infine Internet 
Gia l'introduzione di Shockwave e le 

aggiunte apportate al Ungo nelle versioni 
precedenti per i l pieno supporto di 
Internet avevano fatto capire quanto 
Macromedia avesse intenzione di impe
gnarsi su Internet. Durante il Road Show 
è stato più volte sottolineato il fatto che 
la software house americana crede mol
tissimo nello sviluppo di applicazioni mul
t1med1ali in rete e che il continuo sviluppo 
d1 Internet porterà a breve alla morte del 
CD-ROM. Naturali quindi i sostanz1al1 
miglioramenti apportati a Director 7 per Il 
supporto di Internet e tutto ciò che a 
Internet si riferisce. Completamente sup
portati i protocolli HTIP e HTIPS per il 
controllo delle transazioni sicure su 
Internet. Per gli sviluppatori sono state 
create una serie di behavior che facilitano 
le operazioni in rete come funzioni d1 CGI 
Post e la creazione automatica di pro
gress bar e barre di stato. 

Per la creazione di progetti professionali 
è stato aggiunto Il supporto per 11 collega
mento e la gestione di più utenti. sarà 
molto più semplice quindi realizzare chat, 
giochi multi-utente e gestione di gruppi 
di lavoro. Piena la compatibilità con 
l'XML, il nuovo standard per il Web sup
portato dal W3C. il consorzio che cerca 
di standardizzare le procedure Internet, 
da Microsoft, da IBM e altre grandi azien
de. Sorgenti XML sono importati, gestiti 
e mostrati direttamente da Shockwave. 

Per chi non volesse realizzare con 
Director interi progetti Internet, ma sol
tanto alcuni elementi da inserire nelle 
proprie pagine HTML. è stata potenziata 
la funzione "Save as Java" che dà la pos
sibilità di creare Applet certificati "100% 
pure Java". 

Nella suite viene inoltre distribuito il 
Nuovo Shockwave 7, la rinnovata versio-

tr 06/ 70199 Via di Porta Maggiore, 95 
Cl TROVI runo, 11 FA VENDIRI runo. 

500.000 leHorl SETTIMANALI 
OLTRE 100.000 annunci SETTIMANALI AGGIORNATI 
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Lo Score può contenere oltre 1.000 cast. 

ne del famoso plug-tn distribuito ormai 
con 1 sistemi operativi e i browser più 
famosi. Shockwave installa ora dei com
ponenti all'interno della cartella sistema 
che permettono l'auto-upgrade del 
software e l'integrazione di alcune parti 
da Browser diversi. 

Conclusioni 
Possiamo dire che lo slogan iniziale è 

pienamente rispettato: realizzare un pro
getto mu ltimediale con Macromedia 
Director è oggi un investimento che 
paga nel tempo. 

Titoli e applicazioni mult1med1al1 posso
no essere creati su piattaforma 
Macintosh o Windows o. se un gruppo 
di lavoro, su ambedue le piattaforme 
contemporaneamente, il prodotto finno 
può essere distribuito su CD-ROM ibrido 
o pubblicato su Internet senza il bisogno 
di ulteriori rimaneggiamenti. 

Per informazioni: 
Owerty, 

35 

.. I .. 



( j j h O@! 4 I di Paolo Cognettt 

lanua: una porta sulla rete 
Un progetto tutto italiano, che con· 
sente un'introduzione più morbida e 
produttiva alla telematica e alle 
risorse disponibili sulla grande rete. 
Una città virtuale dove ogni cittadino 
è partecipe dei contenuti e dello svi
luppo. 

Imbattersi 1n progetti utili e fanta
siosi su Internet è cosa sempre più 
comune per i nav1gant1 della madre 
delle reti. 

Ma stoprìre una città virtuale viva 
e produttiva, dotata d1 una base 
dati da far inv1d1a alle m1ghon enci
clopedie, con un canale di posta. 
chat e broadcast c1frat1 e proprieta
ri, e per dì più in italiano fatta da 
giovani italiani. non è certo cosa d1 
tutti ì giorni. 

Invece. tutto questo esiste. st 
chiama lanua ed è visitabile all'indi
rizzo !www.emergenzascuola.1 t1 
L'accesso è libero e sfruttarne 
tutte le poss1bll1tà diventando 
·cittadini d1 1anua' costa soltanto il 
tempo per la registrazione e un 
fax! 

Emergenza Scuola 
Emergenza Scuola è un movi

mento nato nel 1993 ad Iglesias. 
cittadina sarda, per volontà d1 un 
gruppo di liceali vogl1os1 di rivolu
zionare il sistema formativo italia
no. 

Le buone 1ntenz1on1 e la senetà 
del gruppo fondatore convinsero 
l ' allora Vice Presidente d1 
Confindustna. lng. Carlo Lombardi 
(poi Ministro della Pubblica Istruzione) e 
Mons. Arrigo Mig lio, Vescovo di 
Iglesias. a diventare garanti per 
Emergenza Scuola e 1 suoi progetti. 

Il primo lavoro tu Emergenza Sulcis. 
un progetto di monitoraggio con l'obiet
tivo di comprendere le interferenze e le 
mancanze di comunicazione tra il 
mondo della scuola e la realtà sociale 
che la circonda. 

L'inchiesta, realizzata con cinquemila 
questionan distribuiti a studenti. docen
ti, presidi, volontari, sindacalisti e uomi
ni delle istituzioni della Sardegna, diede 
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un risultato chiaro. tutti sentivano un 
forte bisogno d1 comunicazione. infor
mazione e sinergia tra le diverse realtà. 

Il progetto fu allargato con gruppi d1 
lavoro dislocati nelle zone d'Italia dove 
ptù forte era il bisogno d1 1nnovaz1one, 
dalle periferie degradate di Palermo e 
Tonno. a Crotone e G101a Tauro; e cosi 

nel 1995 venne presentétto 11 pnmo pro
totipo dì un sistema basato su tecnolo
gie telematiche che creava un terreno 
sul quale far incontrare le scuole e le 
altre realtà. 

L'idea di base era quella di creare un 
ambiente originale e semplice da utiliz
zare. dove ognuno poteva trovare le 
informazioni di cui aveva bisogno. dove 
si poteva parlare con coetanei o colle
ghi, dove il mondo sindacale e industria
le avrebbe potuto esporre le proprie 
ragioni. 

Il nome scelto fu ' lanua·. che in latino 

significa ·porta', nulla d1 meglio per rap
presentare l'ob1ett1vo attuale, che è 
quello di far accedere ogni cittadino a 
una grande banca dati d1 partec1paz1one 
ed ad aprire 11 mondo della telematica a 
tutti, con un sistema gratuito, semplice 
ed efficace. 

Tra li 1995 e li 1996 decine d1 profes
sori universitari, di esperti in inge
gneria informatica ed ergonomia 
dell'interfaccia utente. d1 studenti 
delle medie superiori e di psicolo
gi, furono coinvolti nella stesura 
dell ' interfaccia e dell'architettura 
del programma 

Dopo un percorso d1 quattro anni, 
durante i quah Emergenza Scuola è 
cresciuta diventando. secondo il 
decreto leg1slat1vo 4/12/97 n 460, 
una 0 .N.L.U S (Organizzazione 
Non Lucrativa d1 U l iii tà Sociale) 
organizzata come associazione di 
Volontari d'Ingegno. lanua è venu
to alla luce definitivamente come 
lanua Internet Operat1ng System. 
composto da un insieme dt moduli 
che permettono. attraverso l'utiliz
zo di Internet come semplice vei
colo di comunicazione. quello che 
all 'inizio sembrava solo un sogno. 

Oltre sessanta sono le persone 
impegnate nel progetto tra inge
gnen software, grafici e redattori. 11 
lavoro di queste persone è finan
ziato esclusivamente con contnbu
t1 ed erogazioni spontanee e Il 
risultato è messo a d1spos1z1one. 
gratuitamente. d1 tutti 1 ctttad1n1. 

lanua Internet Operating 
System 

lanua IOS è un sistema che parte 
da una nuova concezione d1 archi· 
tettura di programmazione e di 

interfaccia utente. che sfrutta Internet 
per quello che e realmente. un insieme 
di cavi e computer per comunicare. 

lanua non si basa su World W1de 
Web, HTML o aff1n1 , bensi su un 
ambiente proprietario che s1 integra e 
completa con il WWW. 

Il client lanua. disponibile gratuitamen
te via Internet. sarà a breve diffuso, 1n 
decine d1 migliaia di copie. su un CD
ROM allegato alle riviste e quotidiani 
più famosi. 

Il sistema attuale è composto da 
moduli per l'accesso a Palamito. la base 
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dati di lanua. al Chat, al servizio 
lanua-mail (I-mail); u11 modulo 
browser proprietario permette in 
modo semplice e intuitivo la ricer
ca e la visualizzazione di informa
z1on1 da WWW. 

A breve altri moduli daranno la 
poss1bil1tà di inviare Short 
Message su GSM: di utilizzare 
applicazioni standard come Word 
ed Excel. direttamente dentro 
lanua IOS. di visualizzare contenuti 
broadcast. 

Punto d1 forza d1 lanua IOS è l'Wl
terfaccia grafica e la facilità d'uso; 
la navigazione avviene attraverso 
l'apertura di porte che di volta in 
volta immettono nell'argomento o 
nell 'ambiente desiderato. 

L'apporto di esperti. di GUI (Graphic 
User lnterface) è facilmente verificabile: 
tutte le opzioni sono facilmente identifi
cabili e raggiungibili. La grafica scelta e 
le decine di animazioni 30 rendono 
l'ambiente molto amichevole ed evitano 
d1 spaventare il neofita. 

lanua IOS è stato scritto completa
mente all'interno di Emergenza Scuola, 
1n C e AssembJer. i vari moduli messi 
insieme con Delphi; Andrea Melas,'pre
sidente di Emergenza Scuola, ci spiega 
la scelta: 'Spesso ci chiedono perché 
non abbiamo utilizzato pezzi dt codice 
facilmente reperibili, la risposta è sem
plice: lanua deve essere un sistema 
gratuito e liberamente distribuibile, non 
potevamo quindi rischiare d1 incappare 
in richieste d1 royalty f?CC.' 

Palamito 
Il vero cuore di lanua. ·un database 

contenente migliaia di informazioni, arti
coli e immagini sui temi più tlisparati; 
una vera e propria encicldpedia a dispo
sizione di tutti i cittadini. 

Internet è composta oggi da più di tre
cento m1llon1 d1 pagine HTML e chiun
que d1 noi s1 sia avventurato in una 
ncerca tematica si è trovato con risultati 
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composti da elenchi infiniti di indirizzi di 
riferimento. 

Per spiegare il concetto. Andrea 
Melas c1 porta un piccolo paragone con 
il quale svela anche l'origine del nome 
·Palamito': ' Lanciare una ricerca su 
Internet equivale oggi a lanciare una 
rete da pesca in mare aperto: si pesca 
molto, ma il pesce ottenuto è di molte 
razze diverse e difficilmente seleziona
bile se non con un lavoro lung~ e minu
zioso. I pescatori del Mediterraneo. per 
ovviare a questo problema. usano uno 
strumento composto da due boe o due 
pal i che soHeggono una fune. alla 
quale. in senso ortogonale, soho appe
se le lenze: il tipo di lenza e la profon
dità di pesca. permettono di pescare 
soltanto pesce di un certo tipo. Questo 
strumento si chiama appunto Palamito'. 

Palamito d1 lanua è una banca dati 
costruita principaJmente per soddisfare 
le esigenze di ricerca dell 'utente, è inol
tre interattiva e dinamica. il suo conte
nuto può essere infatti aggiornato ed 
ampliato da qualsiasi cittadino. 

L'orgarrizzazione è ad albero i cui rami 
principali sono: Scuola. Università. 
Lavoro. Istituzioni. Real Word, Virtual 
Word. In Palamito ·si possono trovare 
informazioni sugli argomenti più vari. 
da l mondo delle Associazion i alle 

Gazzette Ufficiali, dal percorsi 
degli autobus cittadini alla 
Rivoluzione Francese. 

Tutti 1 documenti so110 continua
mente aggiornati dagli oltre trenta 
redattori. che organiizano le infor
mazioni ricevute dai cittadini e le 
pubblicano. li materiale viene 
distribuito con la firma dell'autore 
che rimane proprietario di ogni 
diritto. 

L'indice completo di Palamito 
risiede sulla macchina dell'utente: 
questo permette di real izzare 
ricerche molto veloci, anche off
line. e di collegarsi con il server 
soltanto per richiami'!re 1 dati sele
z ionati~ l 'articolo e le relative 

immagini vengono visualizzate sul 
client e possono essere registrate 
su disco o stampate. 

Una cache interna a lanua Client 
permette di rivedere gli ultimi arti
coli anche dopo aver interrotto il 
collegamento. 

Ad ogni collegamento l 'indice 
viene automaticamente aggiornato 
çon l'ultima versione disponibile. 

Una volta effettuata la ricerca su 
Palamito. un particolare motore 
p~rmette di elencare eventuali 
siti WWW contenenti argomenti 
simili alla ricerca appena effettua
ta; una futura estensione permet
terà una ricerca attraverso l'anali
si dei testi. con metodi di intelli

genza artificiale. 
'Palamito è la prima banca dati a tec

nologia WYNIWIG (What You Need ls 
What You Get): Ciò di cui hai bisogno è 
ciò che ottieni' 

Tutti gli art1col1 di Palamito risiedono 
sul server 1n un formato proprietario 
denominato IMF (lanua Multimedia 
Format) che permette di memorizzare 
testi, immagini e suoni. 

Le transazioni tra client e server sono 
cifrate per una maggiore protezione dei 
dati e della privacy del cittadino. 

Il cittadino di lanua 
Diventare cittadini di lanua è comple

tamentè gratuito. l'unica cosa richiesta 
è la compilazione di una scheda 1n 
osservanza alla legge 675/96 e l'invio di 
una fotocopia del documento d1 ricono
scimento. 

Ogni cittadino deve apparire con il pro
prio nome e cognome : non. sono 
ammessi alias o anonimi, 'ognuno deve 
ess~re responsabile di ciò che dièe. 
pensa e pubblica'. 

Come già detto. tutti i cittadini posso
no partecipare all 'ampliamento della 
··città' e dei suoi conten'l.lt1. inviando arti
coli o partecipando alle discussioni in 1-
chat. 

Moltissime le organizzazioni già citta
dine che stanno portando avanti il pro
getto insieme ad Emergenza Scuola; tra 
ques.te : l'Azione Cattolica Giovani. i 
Giovani Metalmeçcanici FIM CISL, la 
Fondazione Ita liana Volontariato. 
l'ADICONSUM. il Movimento Volontari 
Italiani, il COCIS, la FUCI. 

Emergenza Scuola ha avuto 11 patroci
n 10 del Min istero . della Pubbl ica 
Istruzione, del M in istero per le Pari 
Opportunità e del M in istero della 
Solidarietà Sociale. 

Per iaformazioni: 
lanua. 
lwww.emergenzascuola.1i 
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di Leo Sorge 

Schermi piatti, sale la febbre con Philips, 
Nokia e Sharp 

Incredibile il formato raggiunto dal 
colosso giapponese: 42 pollici! 
Il Brilliance 151 AX inaugura la pre· 
senza del colosso olandese, mentre 
in Finlandia aggiornano la linea con 
1'800Xi. 

Il 1998 è stato il venticinquesimo 
anniversario dell' introduzione deì cri
stalli liquidi nel mondo dell'elettronica. 
Forse non tutti sono al corrente di que
sta ricorrenza, e magari neanche del 
fatto che il pnmo produttore mondiale 
ad applicare questa tecnologia ai suoi 
prodotti è stata la Sharp. Un settore. 
quello dei display, che va fortissimo. 
Quest'anno il mercato mondiale dei 
monitor ha già superato gli 85 milioni di 
pezzi. Si tratta di un mercato che vede 
Philips tra i primi produttori del settore 
nel mondo primo in Europa . 
Aumentano d1 numero 1 modelli di 
schermi piatti, ma per ora si affiancano 
a1 tradizionali CRT. Le aziende del set
tore hanno scelto di usare la stessa 
parola. monitor. anche per il nuovo 
tipo. In linea di principio si tratta d'una 
scelta corretta. dato che l'origine del 
temine viene dalla possibilità di control
lare (to monitor) le operazioni di digita
zione mentre vengono svolte, contro 
l'uscita su stampa alla fine della digita
zione stessa . La scelta. comunque. 
ingenera una confusione per ora resa 
relativa dalla differenza di prezzo tra le 
due tipologie. Tornando agli schermi 
piatti, tra i tanti annunci degli ultimi 
tempi c'è l'ingresso d1 Philips e l'ag
giornamento di Nokia. 

Arriva Brilliance 151AX 
Philips irrompe sul mercato con i l 

Brilliance 151 AX, un nuovo modello 
che mantiene anche il nome della fami
glia, Brilllance appunto. Oltre alla ridot
ta base d'appoggio. il monitor offre 
un'eccezionale brillantezza dell'immagi
ne. grazie alle sue elevate caratteristi
che di luminosità. Con questo prodotto, 
Philips introduce la tecnologia d'avan
guardia Perfect Picture, che consente 
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di ottenere immagini di qualità eccel
lente a ogni livello di risoluzione e in 
particolare a quelli più bassi. Unica nel 
suo genere, la tecnologia Perfect 
Picture offre 64 possibilità di regolazio
ne, collocandosi molto al di là di tutti i 
prodotti a 2 livelli di regolazione attual
mente in commercio. Inoltre. Brilliance 
151 AX è dotato di un rivestimento pro
tettivo per lo schermo a cristalli liquidi. 

11 monitor a cristalli l1qu1d1 Bnlliance 
151 AX risulta molto più riposante per la 
vista. Il monitor offre colori brillanti e ad 
alto contrasto: è anti-riflesso e anti-sfar
falllo. Può essere dotato di una prote
zione optional in grado di evitare qual
siasi danno alla superficie a 
cristalli liquidi. Ciò si rivela 
particolarmente utile nel 
caso di uso in ambienti 
pubblici poco protetti . 
Inoltre, la possibilità di 
regolare il grado di inclina
zione e rotazione del 
monitor consente di otte
nere una posizione ottima
le di visione. Dal punto di 
vista tecnico. Brilliance 
151 AX è un monitor TFT
LCD a matrice attiva con 
superficie visibile effettiva di I 
15, 1 pollici. paragonabile al 
tradizionale monitor CRT da 17 

pollici È in grado d1 prevedere nsoluz10-
ni fino a 1024x768, con refresh rate d1 
75 Hz. Inoltre, la tecnologia Perfecl 
Picture offre un display automatico a 
tutto schermo con un'eccellente qua
lità del1'1mmag1ne anche a bassa risolu
zione. Il consumo d1 energia è pari ad 
un terzo d1 quello dei trad1z1onah moni
tor CRT. Il 151AX è predisposto anche 
per tutte le appl1caz1oni mult1med1al1, 
quali ad esempio videoconferenze e 
telefonia tramite PC. è mfatt1 dotato d1 
microfono e altoparlanti stereo 

Il Brilhance piatto è dotato d1 USB bay 
integrato per installare una porta d1 
connessione USB opzionale Cio rende 
il monitor compatibile 1n modalità 
plug&play con tutti 1 t1p1 d1 perrferiche 
USB. consentendo la connessione 
immediata all ' interno d1 un sistema 
USB. Il prezzo al pubbhco è 1nd1cato in 
1 milione 980 mila lire (IVA esclusa). 

Nokia 800Xi passa ai 18" 
Dal suo canto Nok1a, che già aveva 

una sua linea di questo tipo, ha annun
ciato il nuovo LCD 800X1. un monitor 
piatto da 18.1 pollici basato su tecnolo
gia Super TFT. Il modello 800Xi arricchi
sce l'offerta attuale, già composta da 
Nokia 500Xa e Nokia 400Xa. nspett1va
mente da 15, 1 e 14, 1 pollici. L'angolo 
di visione sia orizzontale che verticale è 
di 160 gradi e la risoluzione massima d1 
280x1024 Come per tutti 1 monitor 
Nokia, l'interfaccia urente d1 Nok1a 

800Xi è semplice e 1mme-
d 1 a ta : le funz1on1 d1 
regolazione dell'imma
gine vengono gestite 
attraverso la pressione 
e rotazione della mano
pola NavyTMKey, dagli 
On Screen Menu e 
dalle barre di regolazio
ne che guidano l'ope
razione. 

Il rapporto d1 contra
sto è d1 200 1 e la 

l 
lum1nos1tà d1 250 

cd/m2 assicurano unifor
mità luminosa e 1 16. 7 

m1hon1 d1 colori garantisco
no 1mmagin1 con colon ricchi 

MCm1crocomputer n. 191 - gennaio 1999 



e reali Nokia 800X1 è plug&play, e sup
porta lo standard VESA DDC2B. 

Il nuovo LCD di Nok1a Display 
Products è stato appositamente studia
to per rispondere alle specifiche esi
genze degli ambienti finanziari come 
per esempio le trading e le dealing 
room. 

Grazie al suo design sottile 
(447x83x432 mml e all'estrema flessi
b1l1tà del p1ed1stallo. che permette di 
spostarlo avanu e indietro con grande 
facilità, Nok1a 800Xi si rivela ideale per 
aree di lavoro che dispongono di poco 
spazio. 

Altra caratteristica che rende Nokia 
800X1 un'interessante postazione finan
ziaria è il dual input. che permette. ad 
esempio. d1 aggiornarsi sulle ultime 
notizie finanziarie e allo stesso tempo 
acquistare o vendere azioni. Esposto in 
anteprima assoluta in occasione di 
Srnau '98. 11 monitor Nok1a 800X1 sarà 
disponibile nel primo trimestre del 
1999 

Posto d'onore: Sharp Pale, 
LCD da 42"! 

Anche Sharp ha presentato uno 
schermo piatto di nuova concezione. 
La tecnologia PALC (Plasma Addressed 
Liquid Crystal) è uno dei risultati con
creti degli sforzi spesi ogni anno da 
Sharp in ricerca e sviluppo. 

Questa rivoluzionaria tecnologia tro
verà a breve applicazione in televisori. 
grandi schermi, monitor per computer 
e 1n generale tutti i sistemi audio/video 
del XXI secolo. 

li sistema PALC utilizza la tecnologia 
al plasma che, controllato dai tradizio
nali transistor TFT. funziona come inter
ruttore elettronico per l'illuminazione 
dei cristalli. In particolare, l'impiego del 
sistema ASM (Axially Symmetric-ali
gned M1cro-cell-mode) consente d1 
ottenere un angolo di visuale d1 almeno 
140° sia in orizzontale che in verticale. 
Sempre grazie al PALC, la luminosità è 
molto alta (400 cd/mq), e il contrasto è 
altrettanto elevato (100:1 ) anche in 

amb1ent1 luminosi con 300 lux. 
Le 1mmagin1 riprodotte dallo schermo 

a 42' Sharp sono di sicuro impatto ed 
efficacia. con una definizione e bril lan
tezza mai immaginate prima d'ora. 

Per informazioni: 
Ph1/1ps, 
Tel. (02) 67521 

Nok1a, 
Te/. (021 95255252 

Sharp Electromcs lta/1a, 
Te!. (02) 895951 
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Philips, l'USB è d'obbligo anche nei CRT 
Anche la gamma Brilliance s1 amplia. e con 

quattro nuovi modelli: nella fascia alta il 107 
MP da 17" ed il 109 MP da 19"; nella fascia 
alta il 105 MB e il 107 MB, rispettivamente da 
15" e 17" I pnm1 due monitor. di alta quahta. 
offrono un'immagine caratterizzata da elevata 
risoluzione e nitidezza. con 11 20% 1n più d1 bril
lantezza. mantenendo al contempo un elevato 
livello d1 contrasto. I due modelh Bnlhance 107 
MP e 109 MP supportano Windows '98. sono 
predisposti per il collegamento USB e sono 
dotati d1 sofware per la regolazione dei para

metn Customax 3.0. 
Il Brilliance 107 MP offre immagini pnve di sfarfalllo 

ad una risoluzione di 1600x1200 (a 75 Hz). mentre il 
Bnlliance 109 MP ha una frequenza orizzontale che raggiunge addint· 

tura 1 107 kHz. riuscendo ad offrire una risoluzione d1 1800x1350 (a 75 Hz). In alternativa. 
ad un retresh rate d1 85 Hz. s1 ottiene una risoluzione ergonomica d1 1600x1200 dot p1tch 
dei due modelli di 0,26, 1n conformità con i più recenti standard ergonomici ed amb1entah 
fissati da TC0'95 e da E-2000 (lo standard svizzero per 1 consumi energetici). L'USB Bay 
incorporato conferisce al monitor una grande fless1bihtà e facilità d'uso e rappresenta 
senza dubbio una delle più importanti innovazioni nella cecnolog1a per 1 PC. 

I prezzi consigliati al pubblico sono di lire 1.1 40.000 (IVA esclusa) per il 107 e d1 lire 
1.595.000 (IVA esclusa) per 11 109 

Citiamo in breve anche la fascia economica, dove - con i nuovi modelli 105 MB e 107 
MB· Phihps estende la praticità dell'USB anche al mercato più attento al prezzo. 
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All'insegna del 2000 Microsoft annuncia 
Office 2000 Beta 1 e FrontPage 2000 
Sarà distribuito in 20.000 copie 
Office 2000 Beta 1, in edizione 'high 
end' Premium, ad altrettanti utenti 
per sperimentare le funzionalità del 
nuovo prodotto. FrontPage 2000 sarà 
il complemento naturale di Office 
2000 e sarà più facile creare siti Web 
interattivi. Consentirà di lavorare 
nello stesso tempo su Internet e sul 
desktop. 

Office 2000 Prem1um. la versione hrgh
end che includerà Microsoft FrontPage 
2000, 11 tool per la creazione e gestione di 
siti Web più venduto al mondo, e 
Microsoft PhotoDraw 2000, rl nuovo 
software per la grafica aziendale In 
breve, Office 2000 è la famiglia di 
software rn grado di trasformare le appli
caz1on1 che transitano all'interno d1 un'a
zienda rn un patrimonio dr risorse condivi
se a disposizione della produtuvrtà 1nd1v1-

duale e di gruppo. Tutti gli appltca
t1v1 di Office 2000 supportano in 

modo nativo 11 formato HTML e, 
grazie a11'1ntegraz1one dr Office 
con FrontPage 2000, è possibile 
creare e gestire in modo facile e 
fless1b1le i contenuti Web e par
tecipare con efficacia al proces
so di condivisione del lavoro. 

Le 5 versioni di Office 2000 saran
no: Microsoft Office 2000 Prem1um, che 
offre alle aziende una combinazione 
1mpareggiab1le di strumenti per cond1v1-
dere informazioni via Web, collaborare 
sugli stessi documenu via Internet, crea
re e gestire siti Web con grafica di alta 
qualità. Office 2000 Premium include 

Word 2000, Excel 2000, il cllent dr colla
borazione e messagg1st1ca Outlook 2000, 
11 programma d1 presentazione grafica 
PowerPoint 2000, il database Microsoft 
Access 2000, Publrsher 2000 per l'impa
ginazione aziendale, alcuni strumenti 
software specif1c1 per le PMI, FrontPage 
2000 e PhotoDraw 2000, che combina 
potenti funz1onal1tà d1 foto-editing e di 
disegno rn un singolo programma dr fac1-
l e utilizzo Microsoft Office 2000 
Profess1onal è basata sui punti d1 forza 
della prù popolare versione d1 Office, 
viene ampliata con l'inclusione d1 
Publrsher 2000 e dr alcuni strumenti 
software spec1f1ci per PMI. Contiene 
Word 2000, Excel 2000, Outlook 2000, 
PowerPornt 2000, Access 2000, 
Publisher 2000. Microsoft Office 2000 
Small Business è stata creata apposita
mente per soddisfare le esigenze delle 
piccole imprese e offre gli strumenti 
essenz1ah per gestire ed effettuare nel 
modo p1ù eff1c1ente ogni operazione 
aziendale . Microsoft Office 2000 
St.:indard è stata progettata per le orga
nizzazioni le cui esigenze d1 elaborazione 
si limitano alle funz1on1 d1 base. Forn151::e 

Contemporaneamente all'annuncio di Microsoft Office 2000 e FrontPage 2000, la società d1 Redmont ha lanciato. sempre all'inse
gna del nuovo millennio. PhotoDraw 2000, che permette di raggiungere risultati sorprendenti con risparmi s1gnif1cattvi per quanto 
riguarda le attivttà d1 tra1n1ng e d1 acqu1s1z1one delle costose consulenze grafiche. A differenza dei programmi es1stent1. realizzati per 
grafici profess1ornst1, PhotoDraw presenta un menu visivo che agevola gli utenti nella scoperta di tutte le funzionalita, sollevandoli 
cosi dalla necessita d1 dover imparare o ncordare complesse terminologie grafiche. 

Inoltre. 1n seguito all'1nclus1one dr oltre 20.000 elementi grafici e 300 template. gli utenti possono creare facilmente pulsanti, loghi 
aziendali e un'ampia gamma dr produzioni grafiche. Con PhotoDraw, sr possono editare e applicare effetti speèialt (prù dr 350) e tridi
mensionali, a fotografie, rllustrazion1, clipart. figure e testi con pochi clic del mouse. Il prodotto aiuta a riutilizzare la grafica per realiz
zazioni diverse. come siti Web. presentazioni e materiali stampati: è infatti possibile importare i lavori grafici realizzati con 
PhotoDraw rn programmi come Microsoh Word. PowerPotnt, FrontPage. Publisher e altri ancora. Insomma tutta la grafica per l'a
zienda si trova ora rn ùn unico prodotto 

In sintesi PhotoDraw 2000 offre: un potente 'image editing', illustraz1on1 personalizzate o strumenti per disegnare a mano libera e 
colorare, effetti 'chp art'. un wizard 'save for use' per salvare ogni grafico nel formato più appropriato, la correzione automatica del
l'rmmagrne per la correzione dell'effetto ·occhi rossi' nelle foto, nmuove ettert1 'polvere', regola 1 còlorr. 1 contrastt. la lum1nosttà E 
ancora· esercitazioni on lrne e 'answer wizard', capacità di stamr:fa 'intelligente, grafica Web che agevola la reahzzaz1one d1 banner. 
pulsanti ed altro; supporto avanzato per macchine fotografiche e scanner digitali. Ampio 11 supporto a formato d1 file. PhotoDraw sup
porta oltre 20 formati di file grafici. inclusi BMP, JPG, GIF, TIF, PCD, PCX, WMF, EPOS, FPX e CDR 

La versione italiana di Microsoft PhotoDraw 2000 sarà disponibile entro il mese dr febbraio 1999 e costerè intorno alle 
450/500.000 lire. 
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le appltcaz1on1 essenziali: Word 2000, 
Excel 2000. Outlook 2000 e PowerPoint 
2000. Infine, Microsoft Office 2000 
Developer è stato progettato per svilup
patori che realizzano soluzioni per perso
na lizzare, automatizzare e integrare 
Microsoft Office. Include Office 2000 
Premium, nonché strumenti per creare. 
gestire e implementare soluzioni con 
Microsoft Office. I gruppi d1 lavoro che 
faranno uso di Office 2000 potranno facil
mente creare e pubblicare documenti sul 
Web, mentre FrontPage 2000 - 11 tool di 
creazione e gestione di siti Web - per
metterà d1. gestire integralmente il loro 
sito. L'insieme di questi due prodotti rap
presenta una soluzione completa per 
ogni esigenza di creazione e gestione dei 
siti, permette di posizionare gli elementi 
sulla pagina esattamente nel punto pre
scelto, di utilizzare FrontPage in modo 
che siano privilegiati determinati browser 
e di impiegare le più recenti tecnologie 
Web. il tutto senza dover programmare. 
Con FrontPage 2000 .. . 

al è possibile editare codice HTM L e 
script conservando l'ordine delle istruzio
ni e dei commenti, le maiuscole e gli 
spazi bianchi; 

bl il Dynamic HTML multi-browser e il 
CSS 2.0 possono essere applicati agli 
elementi della pagina, si può restringere 
l'operatività di tecnologie Web specifiche 
1n base a browser predefiniti o aggiunge
re script avanzati a pagine Web; 

cl FrontPage 2000 introduce 10 nuovi 
'temi' pronti per l'uso tra gli oltre 60 pro
gettati per l'utilizzo professionale; 

d) è possibile salvare i dati in un databa
se inserendoli da un modulo elettronico 
all' interno di una pagina HTML oppure 
incorporare facilmente query a database 
per visualizzare i dati all'interno di pagine 
Web senza codice di scripting. 

Quattordici nuovi tipi di report consen
tono agii utenti di diagnosticare rapida
mente e risolvere i problemi nell'intero 
sito Web e, itioltre, collaborazione sul 
Web, hyperl ink automatici e Visual Basic 
for Applications 6.0. I destinatari di Office 
2000 beta 1 parteciperanno inoltre al pro
gramma beta di FrontPage 2000. previ
sto in questi giorni di fine anno '98 . 
FrontPage fornisce un singolo eseguibile 
in tutti i paesi del mondo. un'interfaccia 
utente globale, un editing multilingua, il 
supporto roaming e la disponibilìtà in 15 
lingue: brasiliano. cinese tradizionale e 
semplificato, danese. olandese, inglese. 
finlandese, francese. tedesco, italiano, 
giapponese. coreano, norvegese. spa
gnolo e svedese. Il prodotto sarà disponi
bile nei primi mesi del 1999. 

Per informazioni: 
Microsoft. 
Te/. (02) 703921, 
lwww.m1crosoh.conv1ta!il 
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Oracle8i: il primo Internet 
database al mondo 

La nuova piattaforma per sviluppo e 
implementazione di applicazioni 
mission criticai basate su Internet 
supporta nuove funzionalìtà di ela
borazione delle transazioni, data 
warehousing, utenza remota e alta 
disponibilità. 

'The Internet changes Everything' 
(Internet cambia tutto) : con questa 
frase proiettata sul grande schermo de 
'La Posteria' di Milano, Oracle Italia ha 
presentato alla stampa l'unico Internet 
database oggi disponibile al mondo, 
Oracle8i. Ed è primo in tutto. Primo 
database Internet ad incorporare Java, 
primo Java server. 10000+ utenti/ser
ver compatibili con qualsiasi program
ma Java, prima 'Internet Platform' uni
ficata. primo database ad incorporare 
NT WebServer. primo database ad 
incorporare OfficeSystem. Tutti i dati e 
le applicazioni sono memorizzate nel 
database. 

Oracle8i è una piattaforma basata su 
Internet che consente la gestione di 
qualsiasi t ipo di dati da un server cen
tralizzato e l'accesso a questi da parte 
di qualsiasi cllent, attraverso qualsiasi 
rete. Oracle8i è progettato per sfruttare 
al meglio i bassi costi operativi di una 
struttu ra basata su Internet e Oracle 
stima che questa piattaforma consen
tirà costi operativi di circa un decimo 
rispetto a una tradizionale architettura 
client/server. Oracle8i è il cardine della 
piattaforma di Internet computing di 
Oracle e comprende Oracle Application 
Server 4.0 e strumenti di sviluppo spe
cializzati. Questa combinazione di tec
nologi e Consentirà alle aziende di 
disporre di una piattaforma informatica 
scalabile, affidabile e di costo contenu
to. E va dal mobile computing al clu
stér. Oracle8i ridefinisce la tecnologia 
del database declinandola in chiave 
Internet. combinando cioè la semplicità 
del paradigma Internet con la potenza 
del software Oracle. La base di questa 
tecno logia s i integra con le nuove 
caratteristiche di Oracle8i per indirizza
re le esigenze di prestazioni, business 

intelligence e accesso costante espres
se dagli utenti aziendali. 

Oracle ha annunciato tre nuove suite 
Internet Platform che consentiranno di 
semplificare lo sviluppo e l'implemen
tazione delle applicazioni sulla piattafor
ma Oracle8i . Vediamole. Suite di imple
mentazione 'On Oracle': progettata per 
l'implementazione semplice e a basso 
costo di applicazioni di terze parti, que
sta suite comprenderà Oracle8i, Oracle 
Applicat1on Server e Oracle Developer 
Server e sarà resa disponibile a1 partner 
sotto forma di licenza per singoli utenti; 
Suite Enterprise Developer: la soluzio
ne Oracle per lo sviluppo basato su 
modelli sarà aggiornata per compren
de re Oracle8i e nuove version i di 
Oracle Developer e Oracle Designer; 
JDeveloper Suite: questa suite com
prenderà Oracle8i, Oracle Application 
Server e JDeveloper 2.0. 

Orac le8i è disponibile ai clienti in 
quattro versioni standalone: Oracle8i è 
la versione database di base e com
prende caratteristiche di base pe r 
buona parte delle applicazioni Windows 
NT e UNIX. Oracle8i Enterprise Edition 
aggiunge numerose càratterist1che e 
opzioni di punta per applicazioni mis
sion crit icai di OL TP e data warehou
sing. Persona! Oracle8i è un database 
di sviluppo per utenti singoli che sup
porta Windows NT, Windows 95 o 
Windows 98 e che comprende oggi 
tutte le opzioni e le caratteristiche della 
versione Enterprise Edition . Infine, 
Oracle8i Lite è un database Java per 
laptop, comput~r palmari e PDA in 
grado di sincronizzare i dati elaborati da 
questi apparecchi con i database azien
dali. 

Orncle8i e le Internet Platform Suite 
di Oracle saranno disponibili inizialmen
te per Solaris, seguirà poi la versione 
per NT e subito dopo la soluzione UNIX 
e Linus. Gli utenti attuali di Oracle7 e 
Oracle8 riceveranno un upgrade gratui
to a Oracle8i come previsto dai loro 
contratti. 

Per informazioni: 
Oracle Italia, 
Te/. (02) 249591, www oracie 11 
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AZIENDE 

di Leo Sorge 

lntel presenta prodotti e strategie 
I responsabili dell'azienda 
parlano del Constant 
Computing, la convivenza dei 
32 e dei 64 bit e il programma 
di certificazione italiano. 

Con una serie di iniziative tenu
tesi in vane parti d'Europa, il lea
der mondiale dei microprocessori 
ha divulgato la sua nuova strate
gia mondiale. Al di là di nomi e 
proclami, svariate sono le novità 
effettive, talvolta condite da qual
che sorpresa più o meno velata. 

Le questioni più strategiche 
sono state esposte da Paul 
Otellini. Generai Manager mondiale 
per architetture microprocessori e reti, 
nel corso d1 alcuni incontri con la stam
pa. Nel contempo sono state introdot
te molte 1nnovaz1on1 per gli assembla
tori italiani. la s1tuaz1one del program
ma relativo c1 è stata spiegata da Dano 
Bucci. responsabile del programma. 

Obiettivo 1 miliardo 
Nei discorsi dell'azienda di Santa 

Clara ricorre p1u volte la cifra dt un 
miliardo, consueta per noi italiani. che 
pensiamo 1n lire, ma insolita per chi 
ragiona in dollari. Il traguardo in que
stione riguarda transistor e computer, 
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ow1amente a vano titolo. 
Fino al 2015 dovrebbe 

essere possibile andare 
avanti con la tecnologia 
attuale, 1n modo da rag
giungere i chip da 1 miliar
do di transistor. Poi si 
osserva che nel mondo 
oggi ci sono 250 milioni di 
computer: anche qui c1 
stiamo awicinando ad un 
miliardo di elementi. 

Il mondo dei PC cresce 
molto, ed è impropriamen
te comparato a quello dei 
televisori. Secondo le 
massime società d'indagi
ne. però, la crescita sem-

brerebbe ancora maggiore nel 
settore PDANVebTV. più che in 
PC e lV. In questa fascia, stanca
mente trascurata da lntel. adesso 
ci sarebbe StringArm. il chip 
acquisito insieme alle altre att1v1tà 
d1 Digitai. Il cond1ZJonale e d'obbli
go. poiché questa fam1gha d1 pro
cessori, che nei d1scors1 dei rap
presen tan t1 della mamma det 
Pentium qualche volta viene 
omesso. è ritenuto ancora 1n fase 
interlocutoria. quindi non ne e 
certo il futuro. 

"lntel sta g1a andando verso le 
Internet Appl1ances" . ha delto 
Otellini. "Le carattensttche pnnc1-
pali d1 questi nuovi elettrodome
st1c1 sono la sempl1c1ta d'uso e 
l'assoluta assenza d1 eredità tecni
che del passato. Oggi però 1 per

sona! a 500$ sono praticamente la 
fascia alta delle Internet Appliances 
qu1nd1 lntel è tn quel mercato" 

Il futuro, però. lascia presagire qual
che novità. La nuova roadmap, infatti. 
parla chiaro: 1 chip lntel a 32 bit conti
nueranno ad esistere Questa affer
mazione, ben chiara nelle 1llustraz1on1 
della stessa casa madre, non era per 
nulla scontata. 

In parte s1 può accostare all'afferma
z1one ricorrente per la quale c1 saranno 
marchi d1vers1ticat1 per 1 d1vers1 senari, 
ma è comunque una chiara presa d1 
pos1z1one La m1graz1one a1 64 bit non 
sarà quindi assoluta. e chi vuol inten

dere, intenda. 
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Arriva il Constant Computing 
Dopo il Network Computing, che ha 

generato una serie di epigoni, anche lntel 
ha uno slogan proiettato verso il futuro: è 
il Constant Computing. 

L'osservazione che l'ha generato è la 
sostanziale inoperosità dei microproces
sori d'oggi, che restano fermi almeno il 
90% del tempo a disposizione. Si tratta 
d 'uno spreco che può essere sfruttato 
per tante altre operazioni in background. 
Un esempio d'immediata comprensione 
è la compressione/decompressione dei 
dati, che se attivata su Internet in modo 
standard ridurrebbe di almeno il 30% la 
necessità di banda passante e storage 
del mercato. Alla compressione si posso
no aggiungere tante altre attività analo
ghe, quali la ricerca di virus, i controlli di 
sicurezza, gli agenti per tecnologie push 
e pull e quant'altro. lntel si sta impegnan
do in questa direzione, tracciando una 
rotta che - se avesse successo - potreb
be rappresentare una nuova rivoluzione. 

Certificatevi presso lntel 
E dalle strategie di lungo termine pas

siamo alla situazione italiana, che per 
lntel è contraddistinta da una forte pene
trazione nel mercato dei medi produttori. 
Nato nell'ottobre 1995, il programma dei 
piccoli e medi assemblatori, i cosiddetti 
IPI. è arrivato a maturazione. Oggi 11 
numero d1 aziende partecipanti supera 
quota 1000, e comprende assemblatori 
che su base annua partono da 60 pezzi e 
giungono anche a 18 mila. La novità più 
recente è quella dei prodotti di rete, che 
comprende la line lnbusiness. ivi com
presa la e-mail Station. Non ne fa parte. 
invece. Il kit videoconferenza Team
system. che va solo a rivenditori specia
hzzau E' poi partito a marzo Il program
ma d1 certificazione mandando il system 
eng1neenng per avere info su desktop e 
network1ng. Comprende 3 figure: il certi
f1ed mtegration speciahst desktop/server, 
rl cemfied mtegration specialist network 
e 11 solution consultant. I primi due sono 
per l'1mplementatore, il terzo è per lo più 
prevendita ma con forte expertise. Per 
ciascuna certificazione c'è un certo 
numero di esami o conoscenza propria o 
con acquisto da lntel. Ancora più recente 
- è partito ad ottobre - è il programma 
autorizzazione che si rivolge all'azienda e 
non all'individuo. 

Per farne parte servono almeno due 
lntel System Engineer che lavorino sotto 
lo stesso tetto. 

Per informazioni: 
lntel Corporat1on Italia Spa, 
Te/ (02} 575441, 
lww vv.1nre1.com11raitand 
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Per lntel il PC fa ormai parte della nostra vita 
per lo studio e il divertimento. 

Ed è vero! 

Un'importante ricerca della Doxa, condotta per conto di lntel Italia, ha dato 
risultati sorprendenti: il persona/ computer è come la televisione ed è prepo
tentemente entrato nella nostra vita di tutti i giorni, in ufficio come a casa. 

Nell'ultimo quadrimestre il mercato italiano dei computer domestici ha regi
strato una crescita tra le più alte in Europa. 

di Francesco Fulvio Castellano 

Nel corso di una superaffollata conferenza stampa a Milano lntel Corporation 
Italia SpA ha reso noti i risultati di una ricerca realizzata nel mese dello scorso 
novembre dalla Doxa con l'obiettivo di valutare il grado di diffusione e l'utilizzo del 
PC nelle famiglie italiane. Secondo 1 dati emersi dallo studio/indagine per 1'87% 
degli italiani il personal computer fa ormai parte della vita di tutti 1 giorni come la 
televisione e 1'84 % pensa che il PC sia uno strumento essenziale per tutta la 
famiglia. In particolare, gli italiani sembrano apprezzare soprattutto le nuove appli
cazioni possibili grazie ad Internet e considerano il computer uno strumento 
essenziale per lo studio e per il lavoro. (I dati presentati sono stati rilevati per 
mezzo di interviste telefoniche fatte nel mese di novembre '98 a 1014 adulti: 
uomini e donne, di 1 5 anni e oltre, costituenti un campione rappresentativo degli 
abbonati al telefono 1n Italia. 95% degli italiani adulti). 

I punti essenziali della ricerca possono essere cosl sintetizzati: a) il 22% degli 
italiani ha un PC in casa mentre il 43% usa regolarmente o saltuariamente il com
puter (25% almeno una volta alla settimana); b) l' l#so del PC è molto più diffuso 
tra gli uomini e tra i giovani (hanno usato almeno una volta il PC 1'81 % dei giovani 
tra i 15 e 1 24 anni e il 63% tra 1 25 e i 34 anni); c) il 70% dei PC mstallau nelle 
famiglie italiane (che hanno in media quattro anni di vita. naturalmente i PC) ha 
una stampante e il 25% ha un modem; d) quasi la metà (45%) degli attuali utenti 
usa il PC solo o più spesso sul luogo di lavoro, il 30% a casa, il 14% a scuola e 
1'11 % altrove; e) nel corso dell'ultimo anno il 19% degli italiani adulti ha usato CD
ROM (6% per motivi di lavoro, 8% per motlVI d1 studio e 9% per altri motivi) e il 
13% ha usato almeno una volta Internet (5% per lavoro, 4% per lo studio e 8% 
per altri motivi). Sorprendente. 

Commentando i risultati dello studio, Stefano Spocci, Amministratore Delegato 
di lntel Italia, ha sottolineato come secondo la ricerca Doxa i principali utilizzatori 
di PC siano giovani professionisti e studenti. "Ciò dimostra che il PC non è più 
considerato solo un utile strumento di lavoro ma sta diventando un aiuto essen
ziale per stimolare la creatività. offrire nuove possibilità di intrattenimento. di 
apprendimento e favorire la comunicazione con am1c1 e familiari sparsi per 11 
mondo - ha detto Spocci La potenza di un computer basato su processore 
Pentium Il e la semplicità d'uso facilitano l'avv1cmamento agli strumenti 1nformat~ 
ci da parte di un numero sempre crescente di persone" . 

Questa tendenza è confermata dalla crescita eccezionale registrata negli ultimi 
quattro mesi dal mercato 'home' in Italia che secondo Dataquest (nov.'98) è stata 
una delle più alte a livello europeo. 
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145 mi I ioni di dollari e Cisco acquisisce 
Selsius Systems 
Dopo l' importante accordo con Pace 
Micro Technology, produttore euro· 
peo di decoder digitali per trasmis· 
sioni via satellite, la casa di San 
José punta ora verso i sistemi PBX 
per telefonia ad alta qualità su reti 
IP. Luci e ombre su fatturato e utili 
'98. lanciato il Global Networked 
Business. 

Particolarmente attiva su tutto il fronte 
del network1ng con accordi e acquisizioni, 
Cisco Systems ha annunciato nel corso 
di una conferenza stampa a Milano l'av
venuta acquisizione di Selsius Systems 
lnc. d1 Dallas. Texas, società all'avanguar
dia nella fornitura di sistemi PBX per 
telefonia high-end su reti IP. Quindi, dopo 
l'acquisizione strategica di AIC (American 
lnternational Corporation) per la distribu
zione di accessi Internet su reti cable, 
con un investimento di circa 56 milioni di 
dollari e, forte della filosofia 'dalla rivolu
zione di Internet alla rivoluzione digitale', 
in seguito al recente accordo siglato con 
Pace Micro Technology, il principale pro
duttore europeo di apparecchi digitali uti
lizzabili per la decodifica di servizi di tra
smissione via satellite e via cavo, arriva 
ora l'annuncio di un investimento di 
Cisco Systems pari a 145 milioni di dollari 
per assicurarsi i prodotti della Selsius 

( Ji i jfj i Jtj i l i di F. Fulvio Castellano I 

Systems lnc. Questa acquisizione è un 
ulteriore tassello per la realizzazione della 
strategia Cisco che prevede l'integrazio
ne di voce, dati, video portando al 
mondo dei PBX e degli apparati telefonici 
tradizionali una tecnologia aperta e basata 
su standard. Questa tecnologia diverrà 
componente integrante della quarta fase 
d i implementazione della strategia 
voce/dati/video di Cisco Systems. 

Gli apparati telefonici ed il software dì 
gestione delle chiamate Selsius inizial
mente permetterà alle piccole e medie 
aziende ed alle sedi distaccate di migrare 
il traffico voce sulle reti dati. Cisco esten
derà quindi la tecnologia a tutto l'ambien
te campus e apporterà, inoltre. migliorie 
alla tecnologia per consentire l'imple
mentazione di applicazioni a valore 
aggiunto quali 'cali center' virtuali e 'mes
saging' unificato. Selsius è stata fondata 
nel 1997 quale filiale di totale proprietà di 
lntercom lnc .. che a sua volta è una 
società di proprietà di Lagardere SCA. 
azienda francese con un fatturato di 11 
miliardi di dollari. Dicevamo. nell'introdu
zione, delle luci e ombre di Cisco relativa
mente ai risultati finanziari del fiscal year 
'98, chiuso il 25 luglio scorso. Se l'azien
da fattura oggi 8.46 miliardi di dollari, con 
una crescita del 31 %, e previsioni '99 di 
superamento di slancio della soglia dei 
dieci miliardi, risultati più che lusinghieri, 
Cisco deve cominciare a fare i conti con 
la frenata del suo mercato storico, I rou
ter di fascia alta, e affrontare una fase di 

MGE Italia entra nel mercato informatico 
La filiale italiana di MGE, secondo produt

tore mondiale di sistemi per la protezione di 
computer, applicazioni industriali e per tele
comunicazioni, ha concluso un accordo di 
distribuzione sul mercato informatico con 
Datamatic. MGE affianca cosl al tradizionale 
e consol idato mercato elettrico il 'nuovo' 
mondo dell'IT. 

Datamatic è l ' ideatore della catena 
Wellcome, negozi in franchising per la ven
dita al pubblico di prodotti hardware, 
software, di accessori e di prodotti di consu
mo. Datamatic, con questa struttura, è un 
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partner ideale per MGE in quanto permet
terà di raggiungere sia il mercato domesti
co/SOHO che le piccole e medie imprese. 
MGE si rivolgerà, quindi, ai rivenditori infor
matici attraverso i 1 O cash-and-carry di 
Datamatic. Tutti. i gruppi di continuità di 
MGE sono completamente 'plug&play' con 
computer che supportano il nuovo sistema 
operativo Windows 98 di Microsoft. Basta 
semplicemente collegare un qualunque 
UPS a una porta seriale d1 un PC Windows 
98 e. grazie all'emulazione USB, il computer 
riconosce l'UPS e si configura automatica-

transizione: la sfida è riuscire a mantene
re la propria vocazione storica, i router, 
pur aprendosi ai nuovi mercati della con
vergenza voce/dati e degli applicat1v1, con 
un occhio rivolto alle piccole e medie 
organizzazioni. Gli anni degli incrementi d1 
fatturato dell'80% sono ormai finiti. Il sia 
pur notevole aumento di fatturato del 
31 % di quest'anno rappresenta bene o 
male quasi un dimezzamento rispetto al 
57% registrato nel '97. 

Chiudiamo con il lancio di un 'modello' 
di successo : il Global Networked 
Business. Il passo con cui evolve il mer
cato accelera rapidamente. I cicli d1 vita 
dei prodotti si accorciano. Le decisioni 
devono essere prese rapidamente. In 
questo scenario l'accesso immediato alle 
informazioni è essenziale perché un'a
zienda possa rimanere competitiva e l'a
pertura e la globalizzazione dei mercati ha 
generato un altissimo livello di competiti
vità . Il modello Global Networked 
Business apre l'infrastruttura informativa 
di un'azienda a tutte le entità con cui que
sta si interfaccia, utilizzando la rete per 
ottenere un vantaggio competitivo: GNB 
significa ambiente aperto, collaborativo 
che supera le tradizionali barriere - fisiche 
e geografrche - e consente di avere 
accesso ininterrotto alle informazioni, alle 
risorse ed ai servizi che un'azienda offre. 

Per informazioni: 
Cisco Systems, 
Te/. (039) 62951 

mente. predisponendosi a un'efficace 
gestione della qualità dell'alimentazione 
elettrica. Presentate due nuove prese di 
protezione delle apparecchiature: Pulsar CL 
e CL+, che permettono di collegare più 
apparecchiature alla rete di alimentazione e. 
allo stesso tempo, assicurarne la protezione 
contro sovraccarichi e cortocircuiti. 

Per informazioni: 
MGE Italia Spa, 
Te/. (039) 65.6051 
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Athena 2000 presenta "Merchant System" 
per soluzioni Web per le PMI 
PMI, per chi non lo sapesse, signifi· 
ca Piccole/Medie Aziende ed è pro· 
prio a loro che si rivolge Athena 
(Gruppo Fininvest) per l'offerta di un 
servizio sviluppato sulla piattaforma 
MCIS 2.0 di Microsoft. 

Affiancata dai propri partner Microsoft e 
OPS lnteract1ve Marketing (un cali center 
di primaria importanza). la società Athena 
2000 ha presentato durante una confe
renza stampa a Milano il nuovo servizio 
'Athena Mercham System'. la soluzione 
di e-commerce per le PMI. Il servizio. svi
luppato sulla piattaforma di commercio 
elettronico Microsoft Site Server 
Commerce Edition e sulla piattaforma 
MCIS (Microsoft Commerciai Internet 
System), prevede la realizzazione del 
merchant (progettazione, realizzazione 
grafica e messa online del sito e realizza
zione del catalogo elettronico). servizi di 
hosting e la gestione delle transazioni in 
modo sicuro e scalabile. In seguito ai 
recenti accordi con Setefi del Gruppo 
Intesa. oltre ai pagamenti ott-line tradizio
nali saranno disponibili metodi di paga
mento online tramite l'utilizzo di un 'vir
tual POS' con carte di credito dei circuiti 
Moneta, Visa e MasterCard. L'offerta 
sarà inoltre completata da una serie di 
servizi post-vendita integrati con il Web 
(funzioni di Internet call-center, billing e 

delivery). In occasione del lancio di que
sto nuovo servizio. Athena 2000 offre ai 
propri clienti una soluzione 'entry level' a 
1 O milioni di lire comprensiva della crea
zione del negozio virtuale. dei servizi di 
gestione e connessione ad Internet e 
delle transazioni online. Vediamo di capi
re meglio gli operatori in scena. Athena 
2000 è l'ISP (Internet Service Provider) 
del Gruppo Fininvest, nata nel '95 come 
fornitore di soluzioni globali per aziende 
che utilizzano la rete Internet. 
Quest'anno fatturerà attorno a1 4,5 miliar
di di lire, il doppio rispetto al '97. Si tratta 
di una società attiva nel mercato Internet. 
e-commerce. per risolvere le problemati
che delle medie/piccole aziende per 
'accedere' su Internet - le quali non 
hanno normalmente un cali center all'in
terno, per non parlare poi di magazzini di 
stoccaggio e smistamento proaotti e/o 
altro. Questa è stata l'occasione per 
Microsoft per presentare MCIS versione 
2.0. E' la piattaforma Internet completa 
per i servizi di Web hosting. commercio 
elettronico e d1 rete. La nuova piattafor
ma si basa sull'architettura della versione 
1.0. Hanno collaborato con Microsoft alla 
progettazione di MCIS utenti come MCI, 
British Telecom. KPN Telecom, Time 
Warner Cable, ComCast, DIGEX, 
Telecom Italia e Canal Plus Spa1n. MCIS 
2.0 aiuterà le terze parti e i fornitori di ser
vizi commerciali online a soddisfare la 
crescente domanda di outsourcing per la 
gestione di numerose applicazioni azien
dali, riducendo nel contempo i costi deri-
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GartnerGroup acquisisce Mentis Corporation 
GartnerGroup lnc. ha annunciato l'acqu1s1-

zione di Mentis Corporation, la società di 
ricerca leader nel mondo nella valutazione di 
tecnologie ICT nell'ambito del settore dei 
servizi finanziari. L'acquisizione, la cui opera
zione era iniziata da tempo, è ora completa
ta, ma gli estremi dell'accordo non sono 
stati resi noti. Con sede a Durham, Carolina 
del Nord, Mentis Corp. amministra un por
tafoglio di ricerche. sia possedute diretta
mente sia in consorzio con altri, basate su 
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migliaia d1 indagini ed interviste ad alti diri
genti di istituzioni finanziarie internazionali 
ed ai fornitori leader di tecnologie avanzate. 
I loro programmi coprono le procedure IT 
correnti, le offerte dei concorrenti e le pro
blematiche e loro tendenze di quel dato set
tore. 

Jim Moore, fondatore di Mentis Corp. è 
ora diventato Vice Presidente dei Financial 
Services di GartnerGroup lnc. Giorgio Zoppi, 
Group Vice President GartnerGroup Europe 

vanti dai servizi di Web hosting. MCIS 
2.0 include le seguenti funzionalità: 
Membership System, Community 
Services, Streaming Media Services, 
Network Access Support, Web Site 
Hosting Services e una piattaforma com
pleta per e-commerce, site server 3.0 
Commerce Edition. MCIS 2.0 fa parte 
della famiglia di prodotti server Microsoft 
BackOffice e si basa sul sistema operati
vo Microsoft Windows NT Server 4.0 
con M icrosoft Internet lnformation 
Server 4.0. 

Chi è Athena 2000? E' una ISP la cui 
'mission' è quella di fornire alle imprese 
servizi totali di siti Web su Internet. I ser
vizi offerti sono: realizzazione (Internet 
Web Farmer), hosting (Internet Web 
Center), gestione transazionale e d1 inter
facciamento {Internet Broker Service), 
gestione ordini online e fatturazione. 
stoccaggio e consegna prodotti 
(Fullfillment). gestione post-vendita 
(Internet Customer Servizi). Il Virtual POS 
è: transazione online sicura per carte di 
credito, accordi con Setefi. virtual shop 
come negozio reale, crittografia. SSL. E 
non poteva mancare, visto che siamo in 
casa Fininvest, Italia Uno Team, che sarà 
lo store del Merchant System di Athena 
Servizi 2000, attraverso Albacom. insom
ma come dire tutto fatto 1n casa. ma 
tutto operativamente perfetto. 

Per informazioni: 
Athena 2000, 
Te/. (039) 6859999 

e Presidente e Amministratore delegato d1 
GartnerGroup Italia, ha commentato cosl 
l'acquis1z1one: "Questa operazione rafforza 
il posizionamento di GartnerGroup nel setto
re dei mercati verticali, confermando l'atten
zione verso il mercato dei servizi finanziari, 
area ad alto potenziale di crescita." 

Per informazioni: 
Gartner Group, 
lwww.qatmet.com 
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Futurshow 2999 raddoppia e nasce 
"Business to Business" Show 
E' stata annunciata alla stam
pa l'edizione '99 della mostra 
"chi non c'è non ci sarà" di 
Bologna che si terrà 
dal 9 al 12 aprile ... 2999, per 
dirla con gli organizzatori. 
Con la stessa data si terrà la 
prima edizione di 
'Business to Business': le due 
mostre occuperanno un'area 
di 46.000 mq. 
Visitatori del '98: 349.000. 

Sembra che mentre tutti 
attendono l'anno 2000. Futur
show, il salone del futuro che si 
svolge annualmente alla Fiera di 
Bologna. è già proiettato nel. .. 
Quarto Millennio, s1 fa per dire. 
Stiamo parlando di una manife
stazione dedicata ai prodotti e ai 
processi della tecnologia che 
stanno cambiando il nostro 
modo di vivere, forse il più 
profondo mai riscontrato nella 
storia dell'umanità. Il successo 
di Futurshow. che nella passata 
edizione ha registrato 349.000 
presenze e ben 1977 giornalisti. nasce 
dall'aver colto in tempo la necessità 
delle aziende di avere a disposizione 
uno spazio fieristico che, è concepito e 
strutturato per essere un veicolo di 
comunicazione molto forte. 

Futurshow 2999 sarà infatti una sorta 
di set televisivo dal quale andrà in onda 
il fu turo, ovvero quanto accade all'inter
no del salone espositivo. Presentazione 
di nuovi prodotti, testimonianze di ospi
ti e di v1s1taton. incontri e interviste. E' 
questo il primo passo di un progetto 
che dalle opportunità offerte dalle tec
nologie di trasmissione satellitare può 
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portare all'avvio di un canale televisivo 
tematico: FuturChannel. Forte del risul
tato raggiunto in tempi brevi, Futur
show. per la prossima edizione in 
calendario da venerdl 9 a lunedl 12 apri
le '99 presso la Fiera di Bologna, 
annuncia il raddoppio con la nascita di 
un secondo salone rigorosamente 
riservato alle aziende: Business to 
Business. Ancora una volta. la formula 
messa a punto da Sabatini Group (che 
sigla Futurshow sin dalla nascita), è del 
tutto innovativa. Professionisti e opera
tori, accreditati di uno speciale 'pass', 
avranno a Business to Business una 

panoramica completa di tec
nologie, applicazioni e servizi 

~ .... , .. - all'avanguardia per la gestio-
ne delle attiv1ta aziendali. 

'Pane per i tuoi denti' è. 
invece. lo slogan che accom
pagna la pubblicità d1 lancio 
della manifestazione ideata 
da Maurizio D'Adda e che 
impegnerà un investimento 
di 9 miliardi d1 lire e pianifica
ta per apparizioni su stampa 
quotidiana e periodica, aftis
s i on 1, radio televisione e 
mezzi online. 

L'immagine pubblicitaria di 
quest'anno, che forse nell'i
dea degli autori voleva esse
re allegorica e allusiva .. è 
forte. aggressiva, un po' pro
vocatoria. 

Il futuro, secondo D'Adda. è 
una donna metallica che s1 
nutre. d1 un hamburger ripie
no di tecnologia (technolog1-
cal trash, direi). Speriamo che 
colpisca e contribuisca a un 
dibattito su quale futuro 
costruire il futuro. 

Durante Futurshow saranno 
passati in rassegna i prodotti 
dell'IT che entrano nella 
nostra vita, sia domestica 
che professionale. 

Casa. formazione. lavoro, 
trasporti. salute, sicurezza, 

denaro: sono questi soltanto alcuni 
aspetti della quotidianità che saranno 
toccati da un fittissimo calendario di 
incontri, convegni, workshop, momenti 
di spettacolo. 

Ritorneremo su questa manifestazio
ne poco prima di aprile per aggiornare 1 
nostri lettori delle ultime novità che 
vedremo a Bologna dal 9 al 12. 

Per informazioni: 
Fuwrshow, 

h 1/)A1111 f t t fl t($bO \AI 1.f 
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di Leo Sorge 

Omat '98, documento elettronico e firma digitale 
La strana coppia sta facendo 
convergere un mercato che si 
preannuncia ricchissimo. 
Grandi aziende e Pubblica 
Amministrazione imporranno 
un nuovo modo di operare. 

Per la convergenza di motivi tec
nologici e normativi, nell'ambito 
della gestione elettronica del docu
mento stanno convergendo molti 
mercati importanti. La memorizza
zione dei dati, il workflow e la sicu
rezza sono quellt che meglio s1 
1dent1ficano. ma altri ne esistono, 
per tutte le fasce d1 utenza 
che vanno dal profess1oni
s ta alla Pubblica Ammini
strazione centrale. Se s1 é 
giunti a questo punto, 
pero. non è solo per il 
messaggio contenuto nel
I' 1dea dell'archiv1az1one 
ott1ca del documento. che 
pure risolve problemi d'in
gombro e dì consultazio
ne Altri fattori critici, che nel 
tempo sono andati avanti, 
hanno contribuito a dare ri levanza 
al documento d1g1ta le : la rete, 11 
workflow, l'interfaccia grafica 

La rete locale e geografica ha messo a 
disposizione l'infrastruttura per rendere 
volatili le parole in formato elettronico, 
che quindi - grazie al GEO e alla firma 
digitale - possono effettivamente esse
re trasmesse con la necessaria legge
rezza. In questo settore sta festeggian
do il decennale Omat. la rassegna pen
sata e voluta nel 1988 dalla ITER. Nei 
suoi stand si trovano le soluz1on1 per 

50 

L'AIPA DEVE DEFINIRE 
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tutte le piattaforme, siano 
Microsoft, Unix o Netware: 

si passa dal pacchetto 
per tutti, ma profess1ona
l e. alla soluzione più 

1mpegnat1va; s1 com
prendono le strategie 
dei grandi integratori e 
le differenze tra una 
piattaforma proprietaria 
ed una industriale . A 
questo evento romano 

farà seguito il più tradi
zionale appuntamento milanese. 

che si terrà dal 1 O al 12 marzo presso il 
Centro Congressi Milanofion di Assago. 

Le risultanze principali de l settore 
sono st ate fotogra fate dalla ricerca 
1998 sulla Gestione Elettronica 
Documenti in Ital ia. di Vincenzo 
Gambetta e Luciano Cantoni, presenta
ta a Roma il 4 Novembre 1998. Stefano 
Piglìapoco, vicepresidente del Centro 
Studi CESTRID d1 Pesaro, ha sottolinea
to le cinque funzionalità d1 base di un 
sistema avanzato d1 gestione dei docu-

: E\1lluz1one del t-.forrntn GED tn I 
: !tal 1a 
• • 
• • 
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menti della Pubblica Amm1nistra
z1on e: protocollo informatico, 
gestione dei flussi documentali, 
gestione dei procedimenti amm1-

• nistrativi, archiv1az1one su suppor
ti ottici ed accesso a dati e docu
menti con un browser Web. 

Il documento informatico 
Il cammino verso il riconosci

mento della validità giuridica del 
documen to informatico è stato 
lungo, ma adesso l'Italia ha una 
normativa con qualche vantaggio 
su tutti gli altri . Parti10 con la 
legge Bassanin1 15 marzo 1997. 
n . 59, articolo 15 comma 2. è 
giunto alla Deliberazione AIPA 30 

luglio 1998, n 24, e al successivo 
Schema d1 DPCM, pubblicato anche sul 
Web dell'AIPA 

Rendendo poss1b11e la cond1v1s1one d1 
informazioni e messaggi, d1 fatto impo
ne un qualche livello d1 gestione del 
flusso dei dati, quindi dell'opera e del
l'operos1ta dr ciascuno degli addetti E' 
giocoforza andare verso una organizza
zione sempre più spinta, che non puo 
fare a meno del documento originale. 
che 1n formato elettronico viene tra
smesso da solo o come fascicolo. 

Anche in quest 'ottica, qu1nd1, e il 
documento elettronico stesso a genera
re la necessità del workflow, ed è li for
mato digitale del documento a fungere 
da involontario ma fondamentale orga
nizzatore del lavoro 

Per informazioni: 
ITER. 
Te/ (02) 2831161, 
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Vieni in un punto vendita Vobis . Gl i indirizzi 
sono sulle Pagine Gialle e sulle Pagine Utili 
Mondadori alla voce "Personal Computer". 

IL catalogo in rete: lwww.vobì s.1 tl 

La prima catena europea dell'informatica MI e R o e o M P u TE R 



MACINTOSH 

Nome in codice "P1" 
Si fanno sempre più ins1stent1 le notizie 

su quello che sarà il nuovo PowerBook d1 
fascia bassa di casa Appie. 

Il progetto. conosciuto con 11 nome in 
codice "P1 ", ha scatenato i curiosi d1 
mezzo mondo e i vari siti di indiscrezioni 
fanno a gara per riportare giornalmente 
notizie 1n esclusiva. ma l'operazione 1Mac c1 
deve far ricordare con quale segretezza il 
computer era arnvato alla presentazione. e 
quante false not1z1e erano state fatte c1rccr 
lare per coprire la realta 

Comunque ad oggi v1 riportiamo quelle 
che dovrebbero essere le specifiche del 
nuovo "piccolino". 

P1 dovrebbe essere basato su processo
re G3 a 300 MHz. alcune fonti affermano 
che potrebbe essere una versione senza 
cache di secondo livello, ma la cosa sareb
be improbabile. 

Il monitor da 12" a matrice attiva sarà 
pilotato da una scheda ATI con 2 MB d1 
VRAM. per una risoluzione fino a 1024x768 
a m1honi d1 colon. 

Le interfacce a disposizione saranno sicu
ramente due USB e quasi sicuramente una 
o due F1reW1re; nessuno parla d1 una porta 
lrDA, montata ormai standard sui nuovi 
Macintosh, ma la cosa c1 sembra veramen
te improbabile, così come l'assenza di 
alloggiamenti per PCMCIA. 

Eliminato defin1t1vamente 11 dnve, Pl sarà 
equipaggiato con un disco ATA-3 IDE da 4 
GB e un CD-ROM 20x mentre il lettore 
DVD sarà opzionale. Poco s1 sa delle linee 
che potrebbero richiamare quelle tondeg
g1ant1 dell'eMate, 11 fratello maggiore di 
Newton andato ormai defin1t1vamente m 
pensione, realizzato m materiale traslucido 

Alcune fonti assolutamente incontrollate 
avrebbero rivelato che Ellison, membro del 
consiglio d1 amministrazione di Appie. 
avrebbe detto che 1 Portatili potrebbero 
essere addirittura due: quello appena 
descritto si andrebbe a collocare 1n una 
fascia di prezzo tra 1 1.500 e i 1.800$, men
tre uno più piccolo. simile a Newton, 
andrebbe a lottare nella fascia dei palmari 
da 500$. Comunque per saperne d1 più 
dovremo aspettare fino alla metà del 1999, 
a meno che il buon Steve non ci riservi 
qualche sorpresa. 

Per informazioni: 
Appie Computer. 
Tel. {02J 273261, 
twv.w.ap.01e.corrl 

52 

Xenofex: gli effetti special i per Photoshop 
Pico ha annunciato la d1spon1bilità d1 

Xenofex 1.0 di Alien Skin, la software 
house realizzatrice del famoso EyeCandy, 
un plug-in per Photoshop e compatibili. 

Xenofex raggruppa, in un'interfaccia sem
plice come consuetudine per Alien Skin, 16 
effetti speciali che vanno dal "Lampo'', per 
disegnare fulmini intorno alla selezione. al 
"Terra Arida" che con effetti d1 chiaro/scuro 
simula le crepe sul terreno. dal " Bandiera" 
che con un effetto di rendering 3D simula 
una bandiera al vento, al "Deterioramento" 
che simula un effetto di invecchiamento 

organico e sgretolamento. Ne11'1nterfacc1a 
s1 hanno a disposizione comandi semplici e 
immediati, il cui effetto è valutabile con 
un'anteprima in tempo reale modificabile 
sia nelle dimensioni che nello zoom. Nel 
CD sono presenti oltre 160 conf1guraz1orn 
predefinite e modificabili per semplificare 
ancora di più l'uso del software. 

Per informazioni: 
Pico, 
Te/. (0522) 572332, 
lv.ww.,01co.1 I 

Come masterizzare con iMac 
Allo SMAU aveva presen

tato li primo disco rigido 
con 1ntefaccia USB ed 
ora. sempre prima sul 
mercato, annuncia un'u
nita laser RW sempre USB. 

Stiamo parlando di LaCie e del 
suo USB CD-RW, un masterizzatore 
riscrivibile appositamente studiato per 
1Mac, con una velocità di scrittura e riscrit
tura d1 2x, che riesce comodamente a lavo
rare con 11 relativamente basso transfer rate 
dell'USB. Ricordiamo che le unità RW pos-

sono masterizzare normali CD ma 
anche spec1al1 CD riscriv1b11t 

p1u volte e leggibili con 
normali lettori mult1read. 

Il LaCie USB CD-RW 
sarà d1spon1b1le nel 

• "' primo quadrimestre del 
1999 e conterrà i software DirectCD e 

Toast. 

Per informazioni: 
LaC1e, 
fNWw.lac1e.rom 

GameSprockets dalla tomba alla gloria 
Era uno dei progetti decapitati dal vecchio 

management, ma al suo ritorno Steve Jobs 
lo ha immediatamente rispolverato e rinvi
gorito. Stiamo parlando dei GameSpro
ckets. una serie d1 estens1on1 del sistema 
operat ivo che facilitano 11 lavoro dei pro
grammatori di giochi. 

Già da uno dei suoi primi discorsi Jobs 
aveva spiegato che era sua intenzione sui:r 
portare e invogliare lo sviluppo e 11 porting 
di software ludico su Mac, perché ritiene 
questo mercato 1mportant1ss1mo per la dif
fusione del persona! computer in ambiente 
domestico Ecco allora l'uscita della nuova 
versione dt queste estensioni che sono arr~ 
vate alla release 1.5. La nuova suite conue
ne: SoundSprocket 1 .O per il supporto del 

3D sound su s1stem1 con due soli altopar
lanti; NetSprocket 1 1 1 che consente l'abi
litazione del mult1player via rete Appie Talk o 
TCP/IP; lnputSprocket 1 4. per il supporto 
di joystick. volantini, pad ed altre periferi
che: e infine il DrawSprocket 1.1 .4. che 
contiene tutte le istruzioni per facilitare l'ac
celerazione grafica. la configurazione del 
monitor ed altre funzionalità per la grafica. 

La nuova versione dei GameSprocket è 
scaricabile all'indirizzo ftp.apple.com/deve
loper/Games. 

Per informazioni: 
Appie Computer. 
Te/. (02) 273261, 
twv.w.apple.com 
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J"Yosemite" e "El Capitan" 
Quando leggerete queste righe tutto sarà 

già ufficiale, in quanto la presentazione dei 
nuovi PowerMacintosh awerrà 1n grande 
stile al MacWorld d1 San Francisco 1n pro
gramma ad inizio gennaio; per ora quelle 
che possiamo raccontarvi sono, come al 
solito, le indiscrezioni dei vari MaCity 
twww.mac1ty .1tll MacProf (www.mac
prof.com), Applelnsider (www.appleinsi
der.com) e MacOS Rumors (www.maco
srumors.com). 

Quasi certa la configurazione dell'hardwa
re: Yosemite (nome in codice dei nuovi 
PowerMacl dovrebbe essere basato sulle 
ultime versioni del G3. con clock da 300 a 
400 MHz, per arrivare verso metà anno a 
450 e 500 MHz; la scheda sarà a 100 MHz 
con cache di 512k e 1 MB ratio 2:1 

La scheda figlia sulla quale è montato il 
processore sembrerebbe avere lo stesso 
ZIF socket della serie Gossamer (quella 
degli attuali PowerMacl. questo farebbe 
pensare che le schede possano essere 
interscambiabili 

Le ROM dovrebbero seguire 11 disegno 
dell'iMac: 1 MB hardware e 3 MB in RAM 
cancab1h da disco rigido, una configuraz10-

t 13;1 

Bookcase SE 
Di cose strane su Internet ne abbiamo 

incontrate veramente molte. ma questa 
potrebbe tranquillamente partecipare ad un 
eventuale concorso d1 stravaganza. Di cosa 
si tratta? No non è un nuovo Macintosh, né 
tantomeno un compatibile o un modello di 
un'altra marca Si tratta solamente di un kit 
per trasformare il vostro PowerBook 1n un 
desktop dalla linea sottile e poco ingom
brante. Il case che contiene la CPU e il 
display è dì soh 340x272x70 mm e ncorda, 
nel frontale, le linee del mitico Macintosh 
SE, mentre il contenitore della tastiera fa 

somigliare quest'ultima a 
quella dell'iMac. Il kit è 
completo d1 tutte le parti e 
delle istruzioni per smonta-
re 11 vostro PowerBook in 

mille pezzi e rimontarli 
dentro i nuovi alloggia
menti. 
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ne che comporterà un immediato aumen
to delle prestazioni, al punto che le schede 
Yosem1te a parità di clock potrebbero esse
re all'incirca il 20% più veloci delle attuali 
Gossamer. 

Per la RAM saranno presenti 4 slot per 
DIMM SDRAM per un totale massimo di 1 
GB. L'espandibilità dovrebbe essere garan
tita da tre slot PCI a 64 bit 33 MHz compa
tibili 16 bit. un quarto slot a 66 MHz sarà 
dedicato all a scheda video ATI RAGE 
128GL con 16 MB di SGRAM. sulla quale 
potrà essere montato optional un decoder 
MPEG2 per 11 DVD. 

Sicura la presenza per l'interiacc1amento 
esterno d1 due porte USB e un'interfaccia 
Ethernet 10/100 Base-T, che dovrebbero 
essere affiancate da due FireW1re a 400 
Mbps e una porta ADB, mantenuta più per 
la compatibilità con i monitor AppleVision 
che per le perifenche d1 input. e una lrDA a 
4 Mbps. 

Niente SCSI quindi, che potrà comunque 
essere aggiunta mediante una scheda PCI. 
L'hard disk pnnc1pale sarebbe collegato ad 
un'interfaccia UltraDMA da 33 MB/s (com
paublle con 1 poco costosi dischi del 

MetaCreation ha annunciato 
11 rilascio della versione 5 dei 
famosi Ka1's Power Tools, il 
set di plug-in da utilizzare con ~ 
Photoshop. 

KPT 5 mette a disposizione 
di illustratori e designer dieci 
nuove applicazioni divise in 
3D real-time tool. trasforma
zione di particelle e effetti 
nebbia. 

mondo Wintel). mentre CD-ROM e DVD 
ad una ATA-3 e saranno rispettivamente un 
24x e un 4x. 

Una nota particolare per la ventola di raf
fredda mento: sembrerebbe a velocità 
variabile per ridurre al minimo il rumore. 

Buio fitto infine per il case, nome in codi
ce El Capitan (dal nome di un monolite gra
nitico che si innalza per più di mille metri 
sulla Yosemite Valley): Jobs avrebbe detto 
che se una sola foto o disegno fosse circo
lato, molte teste sarebbero cadute! Le uni
che notizie a disposizione parlano di hnea 
innovativa in materiale traslucido blu scuro: 
il case sarebbe composto da varie parti col
legate tra di loro, parti facilmente sostituibi
li con altre e questo aprirebbe un nuovo 
mercato di accessori e finiture. La tastiera 
USB ricalcherebbe hnea e tecnologia con 
molle a X d1 quella dell'iMac, cosi come il 
mouse, che avrebbe comunque una forma 
più professionale. 

Per informazioni: 
Appie Compurer. 
Te/. (02) 273261, 
lwww.appie.conj 

Tutta l'interfaccia è stata ridi
segnata per permettere agli 
artisti d1 avere un maggiore e 
più facile controllo. 

l UUlll 111 h llllll 

64 bit colore; No1ze, una 
grossa collezione d1 distur
bi, una buona fonte per la 
generazione di texture e 
altri effetti; RadWarp. 
distorce l'immagine e crea 
effetti camera come la 
"distorsione d1 barre! .. ; 
Smooth1e, in grado d1 puli
re maschere e smussarne 
i contorni: FraxPlorer, l'en
nesimo programma per 
calcoli frattali notevolmen
te m1gl1orato rispetto ad 
altri plug-in; Frax4D, per-

.i----KPI 
I nuovi effetti sono: ---

ShapeShifter, crea aree e oggetti 
con riflessi lenti, luci, riflessi metallo, ecc.; 
Orb-1t, esplode l'immagine sorgente in 
migliaia di sfere con riflessi e luci, utilissi
mo per creare bolle di varia densità e gran
dezza e distors1on1 da acqua; FiberOptix, dà 
all'immagine selezionata un effetto tappe
to con le fibre regolabili; Blurrr, una suite 
professionale composta da nove effetti 
inclusi i classici zoom e spin, tutti hanno il 
prev1ew in tempo reale e la precisione dei 

mette di esplorare frattali 
3D e 4D, crea sculture frattali tnd1mensio
nal 1 e le mappa con qualsiasi texture; 
FraxFlame, utilizza la grafica frattale per 
creare fenomeni naturali come il fuoco. 

KPT 5 è disponibile per Mac1ntosh e 
Windows. 

Per informazioni: 
Pico, 
Te/. (0522) 512332, 
IW@.p1co.1~ 
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Ecco la iWacom 
Visto 11 grosso successo avuto 1n Giap

pone. Wacom ha deciso dr commercializ
zare anche in Europa la versione USB 
della tavolerta PenPanner 

PenPartner e una tavoletta con un'area 
attiva d1 4x5" che utilizza una penna sen
sibile alla pressione come puntatore. la 
versione USB e caranenzzata dal materia
le traslucido e dal colore verde acqua. 

linea derivata da quella 
dell'iMac. agli utilizzatori 

del quale è principal-
mente dedicata 

La penna della 
PenPartner è rn 

grado d1 nco
no s cere 
ben 256 
l1vell1 d1 

pressione, 
questo permet

te a grafici e dise
gnatori dr creare tratti 

a manolibera con sfumatll
re paragonabili a quelle possibili 

con normali strumenti da disegno 
Questo è facilitato anche dal peso e la 

forma ergonomica della penna. che 
essendo senza banerra e senza filo per
mette un movimento molto naturale. 

La sens1b11lta alla pressione e supportata 
anche dal lato opposto della penna che 
funge da ··gomma per cancellare", men
tre rl piccolo bottone laterale espleta le 
funz1on1 del pulsante del mouse. 

Tutte le configuraz1on1 sono regolab1l1 
dall '1ntu1t1vo Pannello di controllo di cui la 
PenPartner è dotata 

Per informazioni: 
Wacom. 
l•NWtY Wd 0111 r C)fl l 
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IEd è già Mac OS 8.5.1 
Sta diventando ormai consuetudine per 

molte società nlascrare. a pochi g1orn1 dat
i' uscita dr una nuova versione di software, 
un upgrade che corregga gli ultrm1 error 
sfugg1t1 ar beta-tester e scoperti dagli uten· 
t1 A questa consuetudine negli ultrmr tempi 
non sembra sfuggire neanche la Appie. che 
come già successo con il System 7.6 e 
1'8.0 ha messo a d1sposiz1one sul suo srto 
un bugftx per l'ultimo nato 8.5. 

Alcune delle correzioni sono documentate 
nel file Read Me che accompagna l'aggior
namento, altre no. ma il perentorio consi
glio da parte d1 Appie, per chiunque sua 
usando Il nuovo Mac OS. d1 utilizzare l'ag
giornamento, fa pensare che 1 problemi 
risolti siano molto importanti 

S1 1n1z1a da Sherlock che e ora 1n versione 
2.02 e si vedono rrsolt1 1 problemi dì ingres
so ad Internet anraverso dei proxy f1rewall 
e l'aggiunta d1 nuovi plug-1n per ricerche su 
AmazonBook AmazonMus1c. Appie.com, 
BarnesandNoble. CNN, 01rectH1t, 
GoTo.com. LookSmart. MacGu1de e Yahoo. 

I problemi d1 AppleScrrpt quando era a 
corto di memoria sono statr nsolt1 con la 
versione 1 .3 4. OriveSetup 1 6 2 risolve 
molti problemi con la formattazione e la 
paniz1one der d1sch1 e con rl formato stan
dard dell'HFS Probabilmente, anche se 
non è mar stato nconoscruto utt1c1almente, 
e stato risolto anche Il bug che, 1n alcuni 
casi molto partrcolan. faceva perdere com· 
pletamente 11 contenuto dell'HO all'1nstalla· 
zione dell'8.5. Per gli utenti di FileMaker e 
non solo corretti 1 problemi che bloccavano 
11 sistema in presenza di contrnur accessi 
I/O asincroni al disco rigido. Eltm1nat1 l'erro
re sulla gesuone dell' AOB che non permet· 
teva a molte protezioni hardware d1 lavorare 
correttamente L'aggiornamento e scarica
bile direttamente dal sito ufflctale d1 Appie 
anche 111 italiano 

Per informazioni: 
Appie Computer. 
Te/. 102) 27326 I, 
w ww.ap/))e.con! 

... e arrivò l'iGatto che mangiò l'iTopo 
Una delle note negative • 

da tutti riscontrata nell'u- /'... 
so d1 1Mac e stata la diff1- Y
colta nell'impugnare e /1 
controllare Il piccolo ./ 
mouse. studiato dag li 
ingegneri d1 Cupertino 
con un occhio più al 
design che all'ergo
nomia 

Ma, come al solito. nato il pro-

blema trovata la soluzione senza 
dover comprare un nuovo 
mouse ecco rCatch, un piccolo 
accessorio che "mangia la 
tondeggiante penfenca trasfor-

mandola in un più professionale 
e ut1lizzab1le mouse 

Per informazioni: 
L:vvn:\/ niacc;enc;erpcn cnnl 

t i4U14Ut1t:11 

MacMagic: il Banshee per Macintosh !Finalmente l'iFloppy 
Assumendo un ruolo sempre pi(J rilevante 

nella commerc1alizzaz1one dr schede accele
ratnc1 video per Mac111toslì, V1llage Tron1c ha 
presentato MacMag1c. la prima scheda che 
mette a d1spos1z1one degli utenu Mac1ntosh 
la potenza del Chrp Banshee d1 30FX. 

Il chrp Banshee offre le p1u avanzate 
potenzialità pe1 l'accelerazione grafica 30 e 
20 con un'architettura hardware a 128 bit e 
un clock dr 250 MHz E' dotata d1 16 MB d1 
SG-RAM e supporta una r1soluz1one d1 
1280x1024 prxel a 16 b11 dr profondi tè colo-
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re e un refresh d1 120 Hz ed è fornita con 11 
software MacMagic Tweaker con il quale e 
possibile mod1f1care tutti 1 parametri della 
scheda registrandone le preferenze per 
ognr diverso gioco. La scheda puo essere 
espansa con 1 moduli MacPablo e MacPalo
ma che forniscono nspetttvamente funz1on1 
dr video out e video 111. 

Per informazioni: 
Turnover 
W V\ \rY lf lfnnv~t r,nh i 

Real Time Trading ha presentato un 
floppy USB 1mmed1atamente dìspon1brle 
per essere collegato all'rMac 

USB FOO è costruito interamente con 
plastica traslucida blu, perfettamente in 
sintonia con rl computer Appie, può leg
gere floppy da 3" 1/4 da 1.44 MB Mac e 
Windows e quelli da 720 KB Windows 

Non ha l'alimentaz1one esterna in quan
to, supportando pienamente lo standard 
USB. sfrutta Il voltaggio fornito dalf'inter
f acc1a Una nota non positiva viene dal 
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prezzo che 
al pubblico 
dovrebbe aggi
ra rs 1 in torno alle lire 
238.000 IVA esclusa. 

Per informazioni: 
Real Time Trading, 
lwww.rear-ome id 

t iQU144iU3:ij 

Epson GT-9600 
Un concentrato di nuove tecnologie il 

nuovo Epson GT-9600, uno scanner profes
sionale formato A4 per acquisizioni a 
800x3200 dpi e 36 bit. 

Iniziamo con la MicroStep Drive: questa 
tecnologia, che deriva direttamente dal 
know-how accumulato nella progettazione 
dì motori passo-passo da parte di Epson, 
mteN1ene sulla lettura verticale della scan
sione attraverso il controllo dello sposta
mento del carrello che monta il eco. Il 
motore passo-passo consente al carrello di 
avanzare dì m1cropassi quadruplicando il 
numero di scansioni relative ad ogni riga 
fino a raggiungere la risoluzione di ben 
3200 dpi. Con il risultato di un output di alta 
qualità con sfumature più morbide e natura
li, e testi e grafici con linee nette e nitide, 
prive di scalettature. 

Nel caso di scansioni a risoluzioni più 
basse di quella base, utili per esempio in 
progetti multimediali, la tecnologia On 
Demand Pixel Optimizer (0.D.P.0.). calco
lando le sfumature di output dei pixel adia
centi, assicura comunque risultati apprezza
bili. 

Per la nduzione della distorsione del colo
re, Epson ha invece realizzato il sistema 
Full Area RGB, una particolare tecnica attra
verso la quale il eco di scansione agisce 
con tutti e tre i canali colore per ogni singo
lo pixel, digitalizzando cosi immagini più 
definite e linee più precise e accurate. 

Epson GT-9600 sarà venduto in un'unica 
configurazione completa di schede SCSI 
PCI Adaptec AVA-2902E, e cavo SCSI; 
opzionali sono disponibili il lettore di traspa
rent i e l'alimentatore automatico di docu
menti (sino a un massimo di 30 fogli). 
entrambi in formato A4. 

La dotazione software comprende. oltre 
a1 driver EPSON Twain Pro sia per 
Windows che per Mac, Adobe PhotoShop 
4.0 LE. i'OCA Text Bridge Class1c, lmage 
Stitching, Presto! PageManager per l'archi
viazione elettronica e Adobe PageMill. 

Per informazioni: 
Epson /tali;r, 
Te/. (021262331, 
www.epson.1t 
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T urnover scatenata 
Il distributore napoletano si presenta al 

1999 con una serie di nuovi prodotti che 
vanno ad ampliare il già ricco listino. 

Iniziamo da Arena (HD Fast ATA) e 
Arena Silver (HD UW SCSI), due sistemi 
RAID, tower da 6 hd hot swappable cia
scuno, basati su un microprocessore lntel 
i960 RD RISC e indipendenti dal sistema 
operativo, che si interfacciano a Mac o PC 
con una Fast Wide Ultra/Wide SCSI. Il 
controller permette di gestire le principali 
funzioni del tower tramite un menu su un 
display. I sistemi supportano i livelli 0, 1 e 
5 (il Silver anche il livello 3) e raggiungono 
transfer rate di 40 MB/s. I sistemi posso
no essere configurati in modo da garanti
re un corretto funzionamento anche in 
caso di guasto improvviso di uno dei 
drive, il tutto in modo trasparente all'uten
te. 

Due nuove schede arrivano da Adaptec 
per gli operatori e gli appassionati del 
video, la HotConnect 8920 e l'AHA 8945, 
che consentono di collegare fino a 63 
dispositivi video digitali al Mac, mediante 
la nuova interfaccia 1394. Grazie a queste 
schede è possibile collegare al computer 
telecamere, TV e videoregistratori, sia 
PAL sia NTSC, dotati di un connettore 
1394, lo standard d'interfaccia, riconosciu
to a livello mondiale, del video digitale per 

Testo senza I imiti 
PhotoGraphics è un nuovo plug-in per 

Photoshop della Extensis, già nota per 
altre estensioni diventate ormai 

il mercato consumer. L'AHA 8945, essen
do anche una scheda SCSI Ult ra W ide 
dalle elevate prestazioni, permette di uti
lizzare un unico slot PCI per le due inter
facce. 

T6-5200 è il nome del nuovo drive per 
dischi ottici di Maxoptix. Il T6-5200, erede 
del T6-2600, migliora la sua già grande 
affidabil ità aumentandone le prestazioni 
grazie a 4 Mb di caching system. all'inter
faccia Ultra-SCSI (20 Mb/s di transfer rate) 
e la capacità d 'archiviazione, grazie ai 
nuovi media da 5.2 GB. 

Per chi è sempre 1n giro con il suo porta
tile, ecco la GSM Card di Com: permette 
di collegare il Powerbook alla rete GSM, 
tramite un kit mac di interfacciamento 
con cellulari Nokia, Motorola e altri. per Il 
trasferimento di fax e dati. 

Infine due immancabil i prodott i per 
1Mac: iPort è fra i primi a sfruttare lo slot 
di espansione di iMac, è dotato di una 
porta video per il collegamento d1 un 
monitor esterno e di una porta seriale. 
L ' i Mate invece consente d1 riutilizzare i 
vecchi d ispositivi ADB col legandoli alla 
porta USB. 

Per informazioni: 
Turnover, 
wJvw tumover çon1 

e la gestione delle rispettive caratteristi
che, i colori e molte altre. 

indispensabili per molti grafici. ii~;;:=:;=;:=i~E";i:i~;::i=:;.:=::;;=;:~ 
Extensis PhotoGraphics amplia le 

possibilita di lavorare su testi e trac
ciati vettoriali di Photoshop. 

Alcune delle funzioni implementa
te sono: possibilità di collegare un 
testo a una linea curva, il testo rima
ne comunque rieditabile anche dopo la 
chiusura del plug-in; più funzioni di for
mattazione del testo come colore sul 
singolo carattere. style sheet sul carat
tere, apice e pedice, maiuscoletto, giu
stificato ed altre formattazioni tipiche 
di un eleboratore testi; nuovi tool di 
disegno vettoriale con linee, rettangoli, 
ovali, poligoni, ecc .. tutti con funzioni 
antialiasing e trasparenza. 

Palette aggiuntive facilitano l'utilizzo di 
alcuni comandi di Photoshop come i livelli 

Per informazioni: 
Pico, 
www-p1co.1c 
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Internet e database 
Con Oracle8i 
cambia tutto 

Il maggior quotidiano italiano titolava pochi giorni fa 'Internet, la rincorsa 

dell'Italia'. Sì, la rincorsa perché superiamo per ora solo gli spagnoli, ma gli utenti 

sono sempre più in crescita perché l'informatica è in volo con Internet. E si parla 

già di 'Nuova Frontiera'. 

Aziende di tutte le dimensioni e di 
tutti i settori si stanno accorgendo 
dell'esistenza di un nuovo e vasto terri
torio: Internet. La " Rete delle Reti " è 
un nuovo mezzo d1 comunicazione dota
to del potenziale necessario a compor
tare notevoli ricadu te sulfa vita econo
mica e sociale: possiamo già vedere co
me stia cambiando il modo con cui fac
ciamo acquisti, otteniamo informazioni. 
gestiamo conti correnti e portafogli t ito
li, ricerchiamo numeri di telefono e vec
chi amici, riceviamo le ultime notizie. E 
questi sono pochi esempi . 

Usare un sito Web come una sempli
ce brochure elettronica non è più suffi
ciente. Oggi il Web può essere messo 
al servizio delle aziende, agganciando 
applicazioni mis'sion-critical alle pagine 
Web: applicazioni che vendano prodotti 
e servizi, che assistano la clientela, che 
semplifichino le esigenze dell'utenza 
mobile e che diano nuovo impulso al la
voro di gruppo. Per queste nuove appli
cazioni occorre una piattaforma affidabi
le, sicura e scalabile: in poche parole. 
occorre la più avanzata tecnologia di
sponibile. 

Molte aziende trattano il commercio 
elettronico attraverso nuove "applica
zioni transazionali" . dando un nuovo im
pulso alle funzionalità OL TP che Oracle 
fornisce a1 propri clienti da 20 anni. I 
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di Francesco Fulvio Castellano 

portai Internet (siti Web che si propon
gono come "trampolini di lancio" dai 
quali iniziare la navigazione della rete) e 

altre iniziative commerciali di successo 
già supportano milioni di clienti. Azien
de come Yahoo!, Dell e Cìsco gestisco
no e supportano i propri siti Web con 
un database Oracle. 

Per agevolare tutto ciò arriva Oracle8i 
(come già annunciato nello spazio 
News), la piattaforma per lo sviluppo e 
il deployment Internet. 11 primo databa
se al mondo che costitu isce il fonda
mento di alcuni dei siti Web di maggior 
successo, anche se le aziende hanno 
dovuto adattarlo alle esigenze specifi
che di Internet. Di contro, Oracle81 è 
pronto all 'uso: unico database progetta
to in modo specifico per diventare una 
piattaforma per lo sviluppo e il deploy
ment Internet, Oracle8i possiede alcu
ne caratteristiche che semplificano le 
attività di creazione e gestione di appli
cazioni intranet e Internet. 

Oracle8i completa il sistema di ge
stione database più diffuso nel mondo 
con una nuova tecnologia che ne esten
de i tradiz ionali punti di forza fino a 
comprendere Internet: introduce su In
ternet soluzioni potenti e collaudate che 
rispondono alle sfide legate alla gestio
ne dell'informazione. alla creazione di 
applicazioni assolutamente robuste. 
all'integrazione dei sistemi aziendali. al
la valorizzazione delle risorse di sviluppo 
ed alla semplificazione dell'informatica 
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per l'utenza mobile. 
Al fine d1 valorizzare tutte le risorse 

aziendali e creare applicazioni per qua
lunque piattaforma, Oracle8i supporta 
un completo ambiente di sviluppo Java. 
Oracle è l'unico produttore ad aver inte
grato una virtual machine (VM) Java 
all 'interno dello stesso database, realiz
zando in tal modo la prima piattaforma 
d1 deployment Java scalabile e fault to
lerant. Oracle8i si integra inoltre con il 
principale strumento Oracle per lo svi
luppo Java, Oracle JDeveloper, e con 
qualunque altro tool Java. In questo 
modo, i programmatori possono lavora
re 1n un solo linguaggio, Java. per dare 
vita ad applicazioni scalabi li basate su 
browser capaci di girare su PC, PDA o 
server. Oracle8i taglia i tempi di svilup
po e deployment, elemento particolar
mente importante nel caso delle appli
cazioni Internet dal momento che, sul 
Web, le opportunità nascono e si tra
sformano con grande rapidità . 

Oggi, i siti Internet tendono ad essere 
costituiti da una serie di pagine Web la 
cui realizzazione, pubblicazione e manu
tenzione richiede un notevole impegno 
di tempo e risorse umane. Inoltre, l'in
frastruttura di questi siti, non è suffi
cientemente stabile o robusta per poter 
supportare applicazioni mission-critical. 

Tuttavia, oggi è possibile scegliere un 
approccio differente adottando la mede
sima tecnologia di gestione delle infor
mazioni che è stata sperimentata da nu
merosi sistemi Internet. client/server o 
di fascia enterprise, tutti basati su Ora
cle. Invece di sviluppare le singole pagi
ne Web. è possibile usare Oracle8i per 
generare contenuto in modo dinamico. 
Oracle8i viene fornito completo di Ora
cle WebDB. una soluzione completa e 
conveniente per creare, rilasciare e ge
stire attivamente applicazioni Web pilo
tate da database e siti Web impostati 
sul contenuto. Grazie a tool di progetta
zione di uso intuitivo, gli sviluppatori 
possono semplicemente selezionare 
con il mouse gl1 oggetti database desi
derati e creare cosi pagine Web dinami
che che costituiscono dei veri e propri 
front-end verso applicazioni ad alto volu
me d1 transazioni. 

Per ridurre 1 costi e semplificare l'am
m1nistraz1one di sistema. Oracle8i com
prende Oracle 1FS (Internet file system), 
che combina la potenza d1 un database 
con la facilità d'uso di un file system. 
Agli occhi degli utenti. 1FS appare esat
tamente come un qualsiasi hard disk di 
rete, con in più l'affidabilità di un data
base. Nei confronti di chi sviluppa, 1FS è 
l'unico data store che tutte le differenti 
applicazioni possono utilizzare per l'ar
chiviazione e per l'effettuazione di 
query sul contenuto dei file e dei docu
menti 1v1 residenti. Per gli amministrato-
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ri di sistema. avere a che fare con un 
unico sistema dedicato alla memorizza
zione dei file e al messaging, per di più 
integrabile con attività transazionali per 
applicazioni database. significa semplifi
care le procedure di ripristino e gestio
ne dei file e dei livelli di sicurezza. 

La gestione dell'informazione va ben 
oltre la gestione di semplici record, spe
cialmente in un ambiente multimediale 
quale Internet. Oracle interMedia con
sente a Oracle8i di 
gestire 1 contenuti 
multimediali in mo- "' .. .... • - -

ze parti - Oracle8i aiuta a rendere più 
scorrevole e trasparente il flusso di 
informazioni che circonda le applicazio
ni e i sistemi. riducendone i costi di svi
luppo e di manutenzione. 

La più grande sfida lanciata dal mobi
le computing è quella rappresentata dal 
collegamento all'informazione. Un tem
po, le aziende risolvevano questo pro
blema realizzando applicazioni ad hoc, 
anche se in questo modo occorreva so-

do che il sito Web li"ii·i:1!!.i•~ .. ~~!•l!!i!~~~~~========1 
possa includere di-
verse tipologie di 
informazione, co
me ad esempio te
sti, immagini e se
quenze audiovisi
ve, offrendo ad 
ogni visitatore In
ternet una ricca 
esperienza multi
mediale. 

Applicazioni soli
de e robuste, co
me abbiamo visto 
qui sopra e Oracle 
è da tempo la solu
zione più scelta per 

~l TP ~~~:~~~~~~ Sul s1101WWw.graqe n sono d1spomb1l1, m formato POF, 1 darasheet dt Oracle81 

cal. Oracle8i valo-
rizza le capacità di Oracle Parallel Server 
introducendo nei siti Web business-cri
ticai alti livelli di disponibilità e di scala
bilità. Per garantire al vostro sito Web 
un funzionamento ininterrotto. Oracle8i 
vi mette al riparo dai fermi macchina, 
siano essi dovuti alla normale manuten
zione piuttosto che a un guasto dei 
computer o dei dischi o, ancora, a un 
errore dell'operatore. Dato che i siti 
Web possono sperimentare enormi in
crementi di traffico in modo del tutto 
inaspettato. Oracle8i offre livelli di sca
labilità superiori grazie a nuove tecniche 
d1 networking che consentono il sup
porto di un più alto numero di transazio
ni e di una maggiore quantità di dati ri
spetto al passato. Oracle8i integra inol
tre tutte quelle caratteristiche - alto th
rough put, elaborazione rapida delle 
query, replicazione veloce, condivisione 
dati efficiente - che hanno fatto di Ora
cle il DBMS più scelto al mondo. 

Oracle8i fa leva su tecniche di 
queuing avanzate, messaggi ed eventi 
business. replicazione dei dati. ga
teway aperti ed Enterprise Java Bean 
(EJB) per integrare applicazioni, suppor
to XML e workflow in modo da permet
tere alle aziende di fornire un servizio 
fortemente orientato al cliente. Qualun
que sia il mix di applicazioni - Oracle. le
gacy, sviluppate internamente o da ter-

litamente sviluppare più applicazioni 
per ciascuna procedura . Oggi, con l'in
tegrazione di Oracle8i e Oracle Lite, è 
possibile lanciare l'applicazione Internet 
all'interno d1 un normale browser. colle
gandosi al database attraverso Internet 
o una rete intranet. In alternativa, e 
sempre all'interno del browser, si può 
usare Oracle Lite. In qualunque caso, 
sarà necessario sviluppare una sola ap
plicazione che potrà essere impiegata 
indifferentemente sia sui computer fis
si sia sulle unità mobili. Ovunque si tro
vino, gli utenti potranno essere più pro
duttivi poiché avranno sempre a che fa
re con la stessa applicazione. con gli 
stessi dati e con la stessa interfaccia 
utente. 

Conclusione. La scala planetaria 
dell' Internet è una finestra sull'impiego 
sempre più vasto della comunicazione, 
dell'istruzione e dell'intrattenimento. 
Attraverso questa finestra si vede un 
mercato ormai maturo per !"Internet 
Commerce', l'impiego dell'autostrada 
dell'informazione per vendere prodotti 
e servizi. Soprattutto nel settore 
dell'informatica e, in particolare, della 
vendita di persona! computer e periferi
che come stampanti e lettori a scansio
ne. oltre che - e soprattutto - d1 
software. 
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Volete fare con Internet un salto di qualità? Allora scegliete MC-link, il provi
der nazionale che dal 1986 cavalca l'onda della telematica e oggi offre molti 
vantaggi che lo differenziano sostanzialmente dagli altri provider: dodici anni 
di esperienza al fianco di utenti privati, professionisti e aziende; un potenzia
mento della rete attentamente programmato in funzione della crescita degli 
abbonati; una connettività affidabile che garantisce la massima fluidità dei col
legamenti; una rete capillare distribuita in oltre 110 città in Italia con un rap
porto modem/abbonati da 1 /10 a 1 /15; supporto tecnico ed assistenza sull'in
tero territorio nazionale. Per l'uso pt rsonalc: l'offerta "click and surf' full in
ternet (www, e-mail, ftp, news, telnet, Ire e altre esclusive funzioni che am
pliano e semplificano le funzioni di Internet) comprende un CD-ROM con l'in
stallazione guidata del software di navigazione (Microsoft Internet Explorer o 
Netscape per Win 3.1, Win 95 e Mac). Per 11 mondo del lavoro: dalle vantag
giose soluzioni chiavi in mano delle formule Business Internet Pack, alle e
sclusive qualità degli spazi Web fino alla connettività su linee dedicate. Per 
tutto questo MC-link è oggi il valore aggiunto di Internet... e per altro ancora. 

MC-link, 0 ggiunge valorr alle vostre idee e al vostro lavoro. 

Dal 1888 la telematica Italiana. 
Internet compresa. 

Per ulteriorì informazioni 
telefonate allo (06)41892434 r.a. 
o consultateci all'indirizzo 
bttp:l/www.mclink.it/inf(J 

Internet Clic and surf 
ACCESSO DIAL-UP VIA RTC 
Abbonamento alla rivista telematica MC·llnk 
(WWW, e-mail, rtp, news, telnet, Ire) 

Dalle c1ua abilitate il servizio e disponibile anche con modalità X2 o 
KS6 senza sovrapprezzo 

• Internet kit bimestrale con accesso full time 
Lit. 58.000 (Iva lncl.l 

L'acquisto dcl ~1t assicura uno ~coma d('I l~ sul pmno rinnovo .annu011r 
tl.Jt. 261.000 •nvtce rl• l.JL 290 0001 

• Abbonamento 12 mesi con accesso full time 
Lit. 290.000 (Iva lncl.l 

ACCESSO DIAL-UP VIA ISDN 
Abbonamento alla rivista telematica MC·Dnk 
Cwww, e-mail, rtp, news, telnet, Ire) 

Il servizio e disponibile solo dalle citta abilitate. 

• Internet kit bimestrale con accesso 50 ore al mese 
Lit. 58.000 Uva lncl.) 

l'acquisto del kit assicura uno sconto del l O"ltt sul pnmo nnne>vo annuale ll•t 
53 t 000 '""""' d1 L1L 59QOOOI 

• Abbonamento 12 mesi con accesso 50 ore al mese 
Lit. 590.000 Uva lncl.l 

• Ore successive alle 50 mensili cad. 
Lit. 3.000 (+Iva 20%1. 



Business Internet Pack. 
r@zienda in rete 
Business Internet Pack 8/20 light 
lit. 900.000 + Iva* 
Disponibile solo a Milano, Firenze, Roma e Napoli. 
• Connessione flat dalle 8 alle 20 per tutta la rete aziendale. mediante router 

con una linea ISDN. 
• 5 caselle di posta elettronica 

Business Internet Pack 8/20 tull 
lit. 1.500.000 +Iva* 
• Connessione flat dalle 8 alle 20 per tutta la rete aziendale, mediante router 

con una linea ISDN. 
• Registrazione e manutenzione dominio lrwww.azienda.i tl 
• Hosting mail server virtuale con 5 caselle di posta elettronica f nome@azienda.itl 

configurabili in remoto. 

Business Internet Pack full 
lit. 2.100.000 + Iva* 
• Connessione flat 24 ore per tutta la rete aziendale, mediante router con una linea ISDN. 
• Registrazione e manutenzione dominio ":'lrw""w=.w..,..a.,.zi""'e'""nd;:a::.i:=tl;___~----~ 
• Hosting mail server virtuale con 10 caselle di posta ~lettronica(nome@azienda.itl 

configurabili in remoto. 
• Hosting spazio Web da 1 Mb l www.azienda.i tl 

• Canone annuo. non comprensivo della fornitura dcl router. 



A che cosa servono le torce, la luce e gli occhiali se non si è illuminati dall'interno? 

(lettera di un Alchimista) 

La riflessione dell'Alchimista esprime il pensiero, più o meno consapevole, di ogni artista. 

Bisogna avere qualcosa da dire, bisogna essere permeati di intuizioni, di stimoli, di 

sensibilità, così tanto da poter attingere continuamente idee da questo potenziale per 

arrivare ad esprimere al meglio un'immagine o una situazione. 

Anche per fare Videoarte. 

Un computer per il 
CINEMA 
di Ido Gerosa 

Mariano Equizzi 
La Videoarte è solamente un breve. 

brevissimo appunto cinematografico. 
Pieno di poesia, di arte soffusa e profu
sa. ma rimane un breve messaggio che 
usa le tecniche cinematografiche, qual
che volta anche quelle tecnologicamen
te attuali . 

Molti i giovani che si avvicinano al
la Videoarte, e alcuni di questi si fan
no catturare anche dalla malia del ci
nema. Giovani che esprimono la loro 
mentalità generazionale e poetica 
con le tecniche strumentali a dispo
sizione, spesso in antitesi con le tesi 
e le espressioni dei registi ormai no
ti. 

Giovani che raccontano il mondo in 
cui sono cresciuti e che gli appartiene. 
che vivono in una realtà in parte defor
mata dalla loro cultura. 

Ho visto un breve film di uno di que
sti registi e ne sono rimasta colpita, 
"Syrena" di Mariano Equizzi. 

Una realtà diversa 
Equizzi, con molto entusiasmo, si è 

immerso nel Progetto ed ha costruito 
un cortometraggio di un'ora circa, che 
ha tutti gli ingredienti dei film che ci abi
tueremo a vedere e che, forse, saranno 
quelli più cercati dalle generazioni che 
oggi hanno meno di vent'anni. 

Sono rimasta impressionata dal trova-
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re nel filmato una storia che dipende 
quasi totalmente dalle "nuove tecnolo
gie". con un forte impatto visivo di fan
tascienza. 

Ecco la trama. Su di un'isola dei mari 
del Nord, si apre un ponte dimensionale 
da cui fuoriesce una creatura ultradi
mensionale, Syrena. Il potere distruttivo 
di quest'ultima costringe la "Santa Cor
porazione" a costruire una gabbia for
mata da un campo elettromagnetico 
per dominarla. Un super computer con
trolla il sistema di antenne paraboliche 
che impediscono a Syrena di allontanar
si. Nel Cyberspazio, un virus informati
co. C.O.M.A .. prende coscienza della 
sua missione ... 

Sembra di trovarsi in un " videoga· 
me", pieno di quegli effetti che fanno 
ormai parte del nostro panorama visi
vo, ma anche del nostro fantasticare. 

E' un film che fonde perfettamente 
realtà e immaginazione. tanto da cattura
re e irretire. All'inizio determinante l'ef
fetto sorpresa che riesce a mantenersi 
costante anche nel procedere del lavoro. 

In alcuni momenti il flusso ininterrotto 

delle immagin i, co
struite con un norma
le "3Dstudio Max". è 
forte e libero, pur ri
manendo aderente 
alla storia, tanto da 
continuare a stupire. 
Gli attori non emetto
no luce, ma la riflet-
tono per riuscire ad 

essere parte delle stesse immagini sin
tetiche. 

L'impatto v1s1vo è raggiunto attraverso 
intensi contrasti Le ombre in an titesi 
con le luci caratterizzano alcune scene 
inquietanti. 

Giovani artisti 
Trovo affascinante, oltre che istrut

tivo, guardare il lavoro dei giovani 
artisti perché, se sono tali, riescono 
a proporre il mondo, visto attraverso 
la loro ottica. 

Per me è una maniera per capire in 
che direzione si sta muovendo l'univer
so artistico. 

Anche se continueranno ad esserci 
··nicchie" dove personalità vigorose e 
determinate mostreranno di essere lon
tane dalle correnti vigenti. Nicchie da 
dove usciranno i "caposcuola" di doma
ni. 

Ma intanto gli evidenti cambiamenti e 
le direzioni da intraprendere possono 
essere messe in luce solo da persone in 
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grado d1 rappresentare la nuova cultura. 
Appunto i giovani. 
Poi, tra questi qualcuno emergerà 

con impeto perché sarà riuscito a ripe
scare dentro se stesso quella particola
re caratteristica che lo farà distinguere 
da tutti gli altri operatori a lui contempo
rane1. 

Mi sembra che Mariano Equizz1 abbia 
questa possibilità. Anche se oggi il suo 
"Syrena" lo dichiara, nel tempo lo dovrà 
dimostrare. 

Come lui stesso dice del suo lavoro, 
l'importante è : "essere alla ricerca di 
qualcosa di diverso, di una modificazio
ne della propria coscienza che sia in 

grado di permettere di percepire piena
mente la comunanza che lega tutta la 
materia che ci circonda." ... "L'arte 
elettronica è una pratica "alchemica". 
L'artista elettronico produce e stimola 
metamorfosi che coinvolgono gli ele
menti che egli ha raccolto e sottoposto 
ad un lavoro di ore, di giorn1... spesso di 
anni." ... "Il suo lavoro di preparazione 
lo porta ad osservare tutti i fenomeni fi
sici dei sistemi naturali e compie un la
voro inconscio di decodifica del la sua 
esperienza visiva giornaliera. anche la 
più banale. con lo scopo di enucleare da 
questa operazione una o più visioni o 
uno o più elementi "semplici" che egli 
utilizza all'interno del suo mondo." 
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Percorsi 
originali 

Sono convinta 
che per ogni artista 
sia importante 
"ascoltare" e 
"ascoltarsi" per compiere percorsi 
originali, anche se possono diventare 
rischiosi per la quantità di questioni 
che gli elementi formal i e significativi 

mettono in campo. 
Il film invita a " volare " e il video 

a "galleggiare " nella " liquidità " 
dell'immagine elettronica e so-

prattutto nella 
sospensione 
temporale che 
essa induce. 

Penso che un 
film (indipenden
temente dal sog
getto) formato 
da queste due 
componenti fuse 
tra loro possa in
durci a "levita
re". ad affrancarci 
completamente 
dalle costrizioni 
del peso e dell'i
nerzia dei corpi e 
a trascinare lo 
sguardo e i l pen
siero negli spaz i 
più aerei. ~ 
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anni fa a cura di Andrea de Prisco 

Metti un turbo nel PC ••• 
di Raffaello De Masi 

Ed eccoci qui, con la rubrica completa
mente rinnovata. Merito della mia vulca
nica mente. direte. E invece no. perché. 
come sempre. il democraticissimo cura-

1 

tore dai cui capricci dipende la mia insi
gnificante esistenza mi ha comunicato le 
auguste decisioni. come sempre, all 'ulti
mo momento, accompagnandole con 
l'affettuosa frase conclusiva: "Ovvia
mente tutto questo deve essere fatto 
per domani mattina, altnment1 ti spezzo 
un braccio!". 

Ovviamente il mio leonino coraggio m1 
ha cons1gl1ato d1 obbedire incondiziona
tamente. ed eccomi a rievocare 11 freddo 
gennaio d1 d1ec1 anni fa. Cosa facevo. 1n 
quel periodo? Se non sbaglio fu l'anno in 
cui Reagan e Gorby vennero tutti e due 
a casa a farmi gli auguri per 11 complean
no (che volete, certe seccature bisogna sopportarle con cri
stiana rassegnazione). A proposito, 11 mio genetliaco (non 
potete saperlo, visto che m1 sono opposto fermamente 
all'osannante proposta a camere riunite per trasformarlo in 
festività nazionale) cade il 16 di questo mese; ragazze. sotto 
con le telefonate. 

Il numero d1 cui parliamo non è certo da ricordare per le 
novità che presenta, anche se una prova si fa notare per de
scrivere un tipo d1 periferica che, negli anni a seguire. godrà 
d1 un certo successo. Tra le news. interessanti le prime noti
zie sul prossimo venturo NeXT. la perla nera del fuoriuscito 
Jobs, che. abbandonata !'Appie (per 1 maligni, buttato fuori), 
ha deciso d1 rifarsi costruendo una macchina che ha del sen
sazionale (tre microprocessori. un sistema operativo origina-

le. a finestre. gestione. on board, d1 co
municazione e trasmissione dati). 

Smclatr è duro a morirei Il marchio, 
dopo l'acqu1s1zione da parte d1 Amstrad. 
lancia 11 PC200. un MS-DOS compatibile 
basato sull'8086 che è un t1m1do tentati
vo di costruire un home computer giu
sto per vivacizzare un poco l'interesse 
attorno al nome. Fantastica. nella sua 
stupidità. è la not1z1a che compare su 
"Repubblica" che racconta come "11 vi
rus che distrugge 1 computer, scoperto 
da 'teste di cuoio 1nformat1che'. sarebbe 
nato 1n Inghilterra". che "e riuscito a 
bloccare per un'intera semmana 1 com
puter del pentagono", e che "fu inventa
to, per scherzo, negh anni Venti (s1c'l da 
tre programmatori (caspita, proprio dei 
professionisti ante litteram. N d.R) ame

ricani" . Dall'articolo s1 evince chiaramente che 1 "cervelli 
elettronici" possono essere "distrutti" !ch1ssa. forse esplo
dono con scintille e boati. perdendo l1qu1d1 maleodoranu e 
chiamando un prete) da un contagioso virus nato 
sessant'anni fa (ah. il mito delle Piramidi!) che sfuggito d1 
mano a programmatori morti e sepolti, se ne va 1n giro per 11 
mondo (chissà. forse nascosto nella piega del pantalone) a 
seminare la morte. Beh, vi ho raccontato solo qualche ame
nità. e non possiamo esaunre la puntata su queste miseran
de vicende; solo una frase, per chiudere. che si commenta 
da sola: "Del tutto ignoto m quegli anni (gh anni Venti, non 
dimenticatelo, N.d.R.l di computer tra loro isolati (grrrl ! I)" 
Hai capito! E io che pensavo un giorno d1 andarmi a inginoc
chiare davanti a ENIACI 

Metti tre turbo nel tuo PC; beh, allora c'era chi, pazientemente e rusticamente, riusciva a costruire il suo bel programma, o magan una sola routine, nello spigolo· 
so assemblar. Obbllgatono, alla fine, un antidolorifico, possibilmente oppiaceo. 
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Una bella macchina, 
portiamola con noi 

Lo Scanman d1 Logite
ch: quanti ce ne sono 
ancora In giro. a fare 
onestamente Il loro 
doverei Caratteristica 
la tendenza a defor
mare le immagini in 
senso verticale, con le 
tacce a •testa d'uovo" 

Già. è proprio un portatile, lo Schneider PC7640, ad aprire 
le prove. Prezzo non proprio basso. cinque milioncini, ma la 
macchina ha il cuore dt un 286 a 8 MHz, 640 kappa dt RAM, 
un HD da 20 MB. Beh, un vero portatile non lo è, visto che 
non è prevista alimentazione autonoma, ma la potenza. per 1 
tempi, è d1 tutto rispetto e. come buona aggiunta, c'è 11 Mi
crosoft Works in versione completa e ultima. Meno interes
sante è 11 M1tac 286VE. un 286 appunto, dotato di un HD da 
40 MB, che costa molto di più, inspiegabilmente, del prece-

La "Géode" del centro parigino "Cité de la Science• a La VIiiette; per la serie: 
"quando gli effetti speciali non sono costfl.Jitl al computer!" 
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Schneider, chi era costui'? Uno strano portatile, che però si alimenta solo dalla 
rete, con Il cuore di un 286 e un awen1rist1co (e costoso) schermo al plasma. 

dente. Meno interessante ancora è l'lntercomp Target XAT-
16. niente d1 p1u d1 quello che già s1 vede sul mercato. e cer
tamente ancor meno interessante 1n un momento in cui 1 
386 stanno facendo sentire p1ù prepotentemente la loro pre
senza. 

Molto interessante. al contrario. la AMT Accel-500. una 
bella stampante a impatto a colori che offre un buon grado d1 
qualità tenendo conto della tecnologia adottata Altrettanto 
interessante, nell'ottica del rapporto prezzo-prestaz1on1, è la 
Mannesman Tally MT81. che, per meno d1 trecentomila lire. 
offre una stampante "da battaglia" capace, nonostante 1 no
ve aghi, di offrire qualità molto raffinata. specie in NLO. 

Ed eccola. la periferica cui accennavamo prima. Si tratta 
dello Scanman della Logitech, attrezzino di costo ridotto 
(mezzo milione) che, in un'epoca in cui uno scanner d1 media 
qualità può costare d1vers1 milioni, ha la sua ragione e nicchia 
di esistenza. Scanman (e i suoi emuli) ebbe una notevole for
tuna e fu. nelle sue ultime versioni, abbinato anche a un 
OCR di qualità modesta. Cunoso il fatto che occorreva "farci 
la mano", vale a dire che la qualità dell'immagine recuperata 
era funzione delta mano salda del tiratore, pardon dell'utente. 

Colpi dl coda di cadaveri che già maleodorano ma s1 muo
vono ancora, ecco le prove di linguaggi In questo caso si 
tratta dell'Assembler (madonna santa!) e del Pascal turbati 
dalla Borland (rispettivamente in versione 1 e 5). Un po' me
glio andiamo con il C (sempre Turbato, alla versione 2), che, 
per lo meno, ha 11 pregio dell'attualità. L'ottimo Gandini c1 
presenta il Ventura 2. e Corrado Giustozzi c1 parla dei Pan
grammi (non vi spaventate. si tratta solo della ricerca di com
plessi enunc1at1 autoreferenziali. e che diavololl. mentre El
vezio Petrozzi ci porta a combattere la guerra di Pro1a (e giù, 
con 1 commenti da caserma!). ADP dig1tal1zza l'audio. Raf
faello fa una puntatina nel Logo, Pierluigi Panunzi gestisce gli 
interrupt, e Marcello Morchìo, un lettore dì Genova, presenta 
un bel programma per visualizzare 1 diagrammi dì Henon. Ba
sta così. Ma pnma di finire, un'amenità; i più bravi che s1 ab
bonano a MC avranno come regalo due (dico due) floppy di
sk; però c'è libertà di scelta del formato. A risentirci. t;;x<; 
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Carmageddon 2 
Autore: SCI (Uk) I Formar: Pc Cdrom I G1ud: ++ 

Un paio d'anni fa fece la 
sua comparsa nel mercato 
dei videogioch i, sempre 
affamatissimo di nuove idee 
ed emozioni, questo violen
tissimo e controverso game 
inglese che non mancò di 
suscitare crmche e polemi
che e fu perfino in grado di 
beccarsi una 
denuncia in 
Italia . Stavo 
parlando di 
Carma 
geddon e 
sto invece 
per parlarvi 
di Carma
geddon 2. 

Obiettivo 
di Carma
geddon: par
tecipa re ad 
una corsa 
trans-ameri
cana con 
due mezzi 
goal· vincere 
la corsa e 
schiacciare 
più pedoni 
possibi le . I 
pedoni 
danno punti. 
d a n n o 
bonus . 
Insomma : 
sch iaccia e 
vinci . Direi 
che di peg 
gio era 
1mposs1bile 
inventarsi e 
direi pure 
che sarebbe 
stato mol to 
meglio non 
fare tutto Il 
chiasso che 
intorno a 
questo 
game è 
stato fatto. 
con i l solo 
risultato di 
moltiplicarne 
le vendite, 
sostenute 
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dal clamore e dallo scandalo 
di serie b. 

Per il resto Carma 2 è un 
buon gioco di corse poligo
nale, con una discreta, ma 
non eccelsa, grafica ed ani
mazione, tra l' altro abba
stanza lento se non su mac
chine di recent1ss1ma gene-

razione. Il 
che contrad
dice aspra
mente la 
necessità di 
VOrl l COSa 
azione che 
dovrebbe 
essere alla 
base di un 
game con un 

di Francesco Cariò 

contenuto ed un obiettivo 
come questo. 

La cosa che m1 piace un 
p9' di più di Carma 2 è mve-

Top 1 o - I migliori del 1998 di Francesco Carlà 

Anche quest'anno. come faccio da l 1984 su 
MCmicrocomputer. userò un po' di spazio per darvi la mia 
personale Top 1 O dei migliori game dell 'anno appena 
archiviato. Constaterete di persona che il trionfo d1 alcuni 
generi non manca di avere riscontro anche nella mia 
chart. Mi piacerebbe anche sapere se siete d'accordo con 
me e comunque avere i vs. commenti. Ernr1a@s1m1Ji 1! 

1 Grim Fandango: Lucas Arts Usa 
2 Fallout: lnterplay Usa 
3 GP Legends: Papyrus Usa 
4 Tomb Raider 3: Core-'Eidos Uk 
5 Starcraft: Blizzard Usa 
6 Unreal: Epic Usa 
7 Ouake 2: ID Usa 
8 Half Ufe: Sierra Usa 
9 Cesar 3: Sierra Usa 

1 0 NHL '98: EA Sports Usa 

Ho deciso d1 dare il primo posto a Grim Fandango per 
due buone ragioni: la prima è che se lo merita per 1 conte
nuti; la seconda è che se lo merica per l'innovazione for
male. Cosi ne viene fuori un ~operina dawero nuova, con
centrato di humour cajun e di novità visive che mentano 
finalmente un applauso e che potevano vemre fuon solo 
dalla Lucas Arts. 

Per il resto mi è piaciuto molto Fallout per la comples
sità e la quafltà dello sviluppo di un tema già assai battuto 
(il post-atomico) e di un genere molto in voga (real time 
action rpg). Sul podio infine GP Legends, 1/ miglior gioco 
di corse esistente per qualunque standard mc/use le con
sole, che conferma la straordinaria qualità delle realizza
zioni Papyrus. 

Dal quarto al decimo posro 1 soliti noti: 4 act1on game m 
soggettiva: Tomb Raider 3 (4), Unreal (6), Ouake 2 (7), 
Ha/f Lite (8); 2 rpg acrion: StarCFaft (5) e Cesar 3 (9) Infine 
un grande simulatore sportivo: NHL 98. 

Se proprio devo aggiungere qualcosa credo che dovrei 
dire che mai come quest'anno la forza degli autori ameri
cani ha raggiunto il massimo: 9 titoli su 7 O sono Mçde m 
Usa, cioè tutti escluso Tomb Raider. difeso dalla popola
rità di Lara Croft, il pomo personaggio di vera popolarità 
espresso da un game dai tempi di Pac Man. 
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ce la buona predisposizione 
ad essere Il miglior auto
scontro simulato che c1 sia 
in giro. Cercando di sbattere 
fuori dal game gli awersari, 
finisce che sì vedono volare 
via in magna copia sportelli 
e pezzi di automobile, con 
un effetto esilarante che 
migliora di poco il tetro umo-

risma splatter di questo 
game. 

Trovo invece insopportabili 
e meschine altre "gags" di 
infimo livello, tipo 1 pedoni 
che si mettono ìn ginocchio 
pregando di non essere 
investiti e schiacciati, oppu
re la strage di animali pìù 
avanti nella corsa, animali 

Tomb Raider 3 
Casa: Eidos (UkJ I Format: Pc Cdrom I Giud: +-;-++ 

La 'sequelmania' sta rag
giungendo vertici e limiti 
ormai assai poco sostenibili . 
C1 sono game che hanno 
superato 1 1 O seguiti e altri 
come Ultima che ci sono 
molto vicini. La voglia di 
sfruttare personaggi famosi 
che fanno vendere, ìl desi
derio d1 rischia re poco o 
nulla e di innovare il meno 
possibile sempre per mini
mizzare i rischi, l'esistenza 
di una platea di at fezìonati, 
tutte queste componenti 
rendono i sequel assa i 
remunerativi e fondamentali 
per una casa di produzione 
che voglia navigare con suc
cesso nei perìg l iosi mari 
1nteratt1v1. Da questo punto 
di vista TR3 starring Lara 
Croft è asso lutamente 
esemplare dei pregi e dei 
difetti della mania del 
sequel. Ma vediamo cosa 
c'è di nuovo tn questa pun
tata. 

A parte alcune minime 
m1glior1e tecniche dì cui 
voglio comunque darvi 
conto, e cioè il tixing dei pro
blemi d1 clipp1ng che c'erano 
sta in TR che in TR2, le 
novità nel gameplay e nel 
meccanismo di gioco non 
sono enormi. Per citare le 
fondamentali, direi che pos
sono essere la presenza di 
una trama meno lineare 
(alcune mission di Lara pos
sono essere af frontate in 
ordine diverso .. . ) e soprat
tutto l'esistenza dì veicoli 

che possono essere presi da 
Lara e che movimentano un 
po' l'altrimentì boring corri 
qui e salta là (e magari 

+ (disastro), ++ (non simulare), 
++ hnterag1re con cautela), 
++++ (da s1mularel,+++++ 
(mterag1sc1 o muori) 
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che includono perfino pingui
ni (avete mai visto un pingui
no attraversare la strada?) . 
Una specie di Defender al 
contrario, che 1n Germania 
ed altri paesi non ha avuto ìl 
visto per essere distribuito 
nella forma americana e al 
posto dei pedoni ci sono alie
ni e zombie. 

nuota) delle puntate prece
denti. Nessuna altra vera 
novità a parte; naturalmente, 
le nuove avventure, che sta
volta prevedono anche un 
salto nella terra degli Aztechi 

In complesso un'operazio
ne assai discutibile per non 
dire improponibile conside
rando anche il target medio 
dei videogame action, con 
l'aggravante della perdita d1 
originalità da Carmageddon 
a Carma 2. La strada verso 
gli adult game non è questa. 

e un giro nel traffico di 
Londra. 

A proposito di questo. 
sarà meglio che dica subito 
che secondo me le cose 
migliori di TR3 sono i suoni. 

lndex 
Ed eccoci agli eventi del mese : due Avvenimenti: 
Carmageddon 2 e Tomb Raider 3, e a seguire un po' di consi
gli per 11 vostro buying intelligente. 
Happy read1ng. Vado. 
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rumori del 
traffico sono 
eccezionali) e 
ad aggiunge
re prospetti
va. credibilità 
e perfino 
fascino ed 
emozione a 
quello che se 
no sarebbe 
più un mis
sion-pack d1 
Lara che non 
un vero 
game nuovo. 

Riescono a dare un'atmosfe
ra di straordinaria credibilita 
all'avventura (per esempio 1 

L'altra cosa che mi piace 
molto è l'upgrading, che ha 
avuto la grafica e l'an1maz10-

ne. Alcune texture (per 
esempio la foresta Azteca) 
sono davvero bellissime e lo 
stesso dicasi per l'an1maz10-
ne che beneficia d1 ottimiz
zaziorn di gran livello subite 
dal motore originale di TR. 
Infine, e forse avrei dovuto 
metterlo all'inizio, c'è Lara. 
Lara è ancora la vera luce 
che illumina questo game, la 
differenza tra TR e Quake o 
gli altri game action in prima 
persona. Un effetto magico. 
un personaggio riuscito per 
quei miracoli della fiction e 
della simulazione che a volte 
baciano in modo specifico 
un titolo piuttosto che un 

altro. Questo fascino emana 
ancora da Lara e riesco a 
capire bene 1 dubbi e le 
paure d1 E1dos nell'approccio 
delle nuove avventure e le 
resistenze ad 1nventars1 un 
nuovo motore e un nuovo 
sule d1 gioco. con il rischio d1 
snaturare Lara e d1 distrug
ge me l'aura simulata che 
funziona cosi bene. Eppure 
dovranno: Il rischio e 
comunque elevato anche a 
proporre un Tomb Raider 4 
con cambiamenti min1m1 
Intanto TR3 è davvero consi
gliabile a1 grandi fan d1 Lara 
o a quelli che non hanno mai 
avuto a che fare con lei. 

Pw Panorama 
Come ogni mese v1 presenterò i titofi 
più attesi in uscita, raggruppati per 
generi. per vostra estrema comodità. E 
scegfierò un game af mese da mettere 
sorto osservazione speciale, cioè 
"Focus". Vado. 

La Lucas non ha inventato le avven
ture grafiche (1983 Scott Adams) e 
nemmeno ha inventato quelle grafiche 
animate (Sierra 1985). Ma di certo ha 
portato entrambi i generi al massimo 
splendore possibile con una forte pre
senza di humour e divertimento e riu
scendo perfino a dare una certa libertà 
111 un genere che ha sempre sofferto 
(maledetti puzzle) proprio della man
canza di libertà. Con la sua ultima 
awentura dopo il successo annunciato 
d1 Monkey 3, Grim Fandango, Lucas 
rivoluziona 11 genere. Non per prima (mi 
viene 1n mente l'avventura 3d della 
Greml1n d1 qualche anno fa). ma per 
prima con quesu risultati. 

Gnm s1 basa sul folklore messicano 
ed è ambientato nella Terra del Morto, 
11 posto in cui è poss1b1le che si vada a 
finire tutti dopo essere defunti. Una 
volta li, veniamo imbarcati in un viaggio 
di 4 anni (nella tradizione cristiana-dan
tesca Caronte faceva molto prima ... ) 
per raggiungere la destinazione finale. 

Noi siamo Manny Calavera, agente 
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d1 viaggio da quelle parti. Il nostro 
lavoro consiste nel prendere gli ultimi 
arrivati e portarli nel nostro ufficio dove 
gli vendiamo 11 miglior pacchetto d1 
viaggi possibile. Questo sulla base di 
un giudizio a proposito della loro con
dotta esistenziale in vita. Se sono stati 
buoni avranno una macchina sportiva 
per abbreviare il viaggio. Se sono stati 
buonissimi potrebbero avere un bigliet
to per il Number Nine Train, un treno
pallottola che fa il viaggio in 4 minuti 
invece che in 4 anni. 

Al contrario. se sono stati molto cat
tivi avranno un posto su uno di quei 
veicoli con un sacco di materiale com
busti le nei pressi e con velocità di 
punta due chilometri l'ora. 

Manny non è stato esattamente un 
bonaccione in vita, e allora deve lavora
re per la comunità per guadagnare 
abbastanza per il viaggio finale. li pro
blema è che Manny non pare un bravo 
agente di viaggio e non riesce a vende-

re che v1agg1 a predi d1 bassissimo 
costo. Cosl il nuovo boss. Don Copal, 
gli mette un aut aut: o vendi v1agg1 di 
valore o non te ne andrai mai da qui. 

Questa assurda vicenda, come è già 
successo molte volte nella brillante 
storia della Lucas. mette assieme tra
volgenti situazioni e scenette es1larant1, 
d1 umorismo un po' difficile, trasferito 
in italiano con grande efficacia dai bra
vissimi adattatori della CTO. e grecato 
tutto sulla diffrcrle condrzrone d1 
Manny, cui non sembra possa essere 
facilmente garantito nemmeno l'ultimo 
viaggio. Il riposo costa caro pure dopo 
la morte. 

Meriterebbe un discorso lungo la 
buonissima qualità del nuovo motore 
3d, che innova pesantemente lo stan
co genere della fiction interattiva: direi 
che è una delle grandi attrazioni d1 que
sta adventure. Insieme alla bontà del 
suono e delle voci. Imperdibile. il 
miglior game dell'anno secondo me. 
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War Along The Mohawk 

Questo rpg meri terebbe la pa lma 
del miglior game dell'anno se l'unico 
punto di vista della mia valutazio-
ne fosse l'origina l ità . Si 
tratta di uno strategy game 
che esplora gli avvenimenti 
del la guerra Franco
Indiana sul confine est tra 
Ameri ca e Canada 
nell'800. Per Intenderci, 
i tem i de i fumetti 
de l Grande Blek e del 
Comandante Mark, se a 
qualcuno di voi dicono qual
cosa questi nomi. 

Se trascuriamo il fatto che quella 
guerra Il non è il massimo della pop~
larità di questi tempi, e se non consi
deriamo la leggera obsolescenza del 
trattamento di personaQgi e ~cener i, 
beh, in tal caso, ne abbiamo 1n cam
bio un 'ottima qualità dell' rpg e della 
gest ione personaggi . A me piace 
molto. 

Anno 1602 

Questo è proprio un rpg con un 
background. Pubblicato or iginaria
mente da una sconosciuta casa di 
produzione austr iaca, ha venduto 
moltissimo in Europa e soprattutto In 
Germania: 350.000 copie, e soprattut
to è riuscito a proporre uno strategy 
game di viaggio e colonizzazione che 
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comunica una vera condizione di 
simulazione (scusate l'ossimoro) e fa 
sentire In modo incredibile tutto den-

tro un periodo storico ed una 
cond izione umana di 

esplorazione e rischio, 
di avventure e 

nuovi mondi, che 
hanno caratteriz

zato gli anni dopo 
la scoperta 
dell'America 
e il '600 in 

part icolare . Uno de i 
miglio.rl strategy in cir-
colazione. 

Moto Racer 2 Action 

32 circuiti ed un buonissimo e sem
plice editor dl piste rendono questo 
sequel del grande successo motoci
clistico della Delphine praticamente 
inesauribile. E questo se non bastas-

se, la qualità grafie.a . e dell'ani01azio: 
ne, la perfezione f1s1ca, I ~ facilità d! 
guida, e la presenza, a ~1ffere~za d1 
Moto Racer 1, di una ~pz1one s1~ul~,
t lon in grado di tenere 1mpegnat1 I p1u 
tecnici e strategici tra voi. E questo 
sia in versione Motocross che 
S,uperbìke. Il simulatore di moto defi
n1t1vo. 

Descent 3 
Dopo quas i 4 anni d i sv iluppo, 

Descent 3 sembra in dirittura d'arrivo. 
La prima cosa che sconvolge nella 
demo che ho ricevuto da qualche 
giorno è la qualità della grafica di que
sto leggendario capolavoro: lncredlbl-
1 e. Pensate a Quake 2 oppure ad 
Unreal e moltiplicateli per 5 o per 6: 
questo è Il l ive llo di dettaglio d i 
Descent 3 (anche dalle foto si dovreb
be vedere ... ). Ma Descent non 
diventò famoso (in tempi dl Doom) 
solo per la grafica . Anzi direi che la 

grafica non era grande cosa. a risolu
zione 320x200 a 256 colon . Quello 
che colpi ed attrasse mi lioni di user 
fu la velocità del lo srotolarsi della 
discesa agli inferi tecnologici e la qua
lità della fisica di questa velocità che 
riproduceva in modo assai realistico 
le sensaz ioni di una discesa vera . 
Descent 3 dovrà quindi conquistarsi 
la stessa reputazione. Sembra sulla 
buona strada. 

Black & White 
Ecco che la prima creatura di 

Molineux after Bullfrog sta prenden
do forma . Dopo un anno e qualcosa 
di lavoro, la Lionhead, la nuova casa 
di produzione di P,roprietà del famo~o 
inglese autore di Populous e Magie 
Carpet, ha messo assieme alcune 
precondizion i che fanno mol to ben 
sperare. Eccole. 

Intanto la grafica è splendida ed ori
ginale, le dimensioni del personaggio 
principale sono incredibili e di certo le 
più enormi ma i. viste finora i ~ un 
videogame (Molin~ux è un gen1~tto 
nell'attirare l'attenzione su un partico
lare per dare po i lustro a tutto i l 
game ... e qu i in Black & White il par
ticolare è questo gigante interatti
vo ... ). . . . 

Per il resto sembra che s1 tram d1 
una vicenda fantasy di bene e male, 
di esorcisti e maghi. Ne sapremo pre
sto di più. 

Vs. Francesco Carlà 
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di Corrado Giustou:i 

Lottando col Lotto 
Il Lotto, gioco antichissimo, non è certo remunerativo per i giocatori : se 

infatti lo fosse, di sicuro lo Stato non farebbe la parte del banco! 

Al Lotto ogni tipo di giocata sistematica è condannata all 'insuccesso: la 

sola strategia vincente è quella della puntata estemporanea, magari coi 

numeri suggeriti dal nonno buonanima; non certo quella suggerita da chi, 

con altisonante linguaggio 

pseudomatematico, spaccia 

assurde teorie basate sul 

ritardo dei numeri usciti. 

Questa volta il malefico Dani Ferrari, 
lo staksnovista deff'intel/igioco, si è 
proprio arrabbiato. Infastidito. come 
tutti noi, dal diffondersi dell'anticultura 
oscurantista rsppresentsts dai vendito
ri di "sistemi sc1entific1 per vincere si 
Lotto", Dani ha lanciato assieme sd 
altri lntelllgiochisti ortodossi la Grande 
Crociata contro i Ritardisti: ovvero colo
ro I qual/ pretendono di saper interpre
tare statisticamente le estrazioni stori
che del Lotto per trarne previsioni sulle 
estrazioni future. 

La parola dunque a Dsni. Buona let
rura e .. buone giocate I 

C.G. 

Mentre scrivo, il monte premi del 
Superenalotto sta navigando allegra
mente verso i 60 miliardi. Quando leg
gerete quest'articolo, ch1ssè dove sarè 
arrivato. E l'Italia intera è impazzita per 
il nuovo gioco: giocano tutti, pompieri e 
pizzicagnoli. poeti e ciclisti, attori e bot
tegai. Il mio gatto è sparito, non lo 
vedo più da due ore: pensavo che si 
fosse nascosto 1n qualche cassetto, 
ma comincio a credere che se ne sia 
andato a giocare anche lui. Tornerà con 
un talloncino di giocata tra i denti. E 
guai se glie lo tocco: per 60 miliardi, 
quello è pronto a farmi a fette. 

E poiché pompieri e c1cltst1, gatti e 
bottegai, possono anche essere perso
ne di eletta intelligenza e di profonda 
cultura, ma di calcolo delle probabilità 
di regola non ne hanno mal sentito par
lare, ecco che fiorisce d'un tratto la 
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strana razza dei "ritardisti" Sono 
costoro personaggi d1 straord inario 
spessore morale· le loro profonde 
conoscenze Il mettono in grado di pre
vedere quah numeri usciranno, e grazie 
a ciò potrebbero facilmente arricchirsi e 
vivere nel lusso più sfrenato; ma, spinti 
da un altissimo senso etlco, rinunciano 
a tale facile arricchimento per offrire ai 
loro fratelli umani la possibilità di arric
chirsi al loro posto. chiedendo In cam
bio solo pochi spiccioli, quelli necessari 
a acquistare un programma o una rivi
sta (d1am1ne, anche il Saggio deve 
mangiare ... ). 

In genere, le loro tesi sono di una 
tale solare evidenza da rendere vera
mente difficile il nutrire rispetto ad 
esse una qualche forma di dubbio. 

Pensate voi forse che, poniamo, il 34 
alla lunga debba uscire più spesso del 
537 Certamente no. E allora, se Il 34 è 
giè uscito tante volte, e Il 53 è in ritar
do, è del tutto ovvio che il 53 dovrà 
uscire più spesso per riportarsi 1n equi
librio: e quindi è semplice, puntate sul 
53, la vincita è sicura ... 

Ecco. ml vergogno a dirlo ma ... 
insomma, Il mio cuore non è stato Illu
minato dalla fede. Vittima di vieti pre· 
giudizi, continuo a restare ancorato alle 
mie antiquate nozioni, rinunciando cosl 
alla possibilità di fare rapidamente for
tuna. V1 dirò che fra le file dei miscre
denti si annoverano anche tutti gli 
amici intelllgiochisti di cui tante volte v1 
ho parlato In queste paQine: Nicola 
Salmeria detto Qu ick N1ck, Andrea 
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Selleri detto il Torquemada. Elio Fabri, 
Adam Atkinson, Dario Uri, naturalmen
te Corrado, eccetera. Per l'occasione si 
è unito al gruppo anche Francesco 
Romani. che conoscete come estenso
re della rubrica su Mathematica e che a 
tempo perso insegna Informat ica 
all'Università di Pisa (un covo di sower
slv i, anche El io Fabrl inseQna Il) 
Trattandosi di una questione di interes
se nazionale (ai livelli attuali una fami
g lia i ta liana med ia gioca al solo 
Superenalotto qualcosa come 60.000 
lire al mese, e dato che ci sono tanti 
che non giocano. ce ne sono owiamen
te tanti ma proprio tanti che giocano 
cifre decisamente consistenti) consen
titemi dl racconta rvi un po' come la 
pensiamo. 

Noi siamo ancorati alla vecchia (e cer· 
tamente superata) idea che a ogn i 
estrazione, checché sia successo in 
precedenza, ogni numero ha esatta· 
mente la stessa probabilità di essere 
estratto: tanto quello che è uscito la 
settimana prima, quanto quello che non 
esce da 160 estrazioni. Vedete, Il fatto 
è che cl riesce veramente diffic i le 
immaginare come potrebbero andare 
diversamente le cose. Le estrazioni del 
Lotto le avete viste tutt i: nella ruota 
venQOno posti 90 piccoli contenitori 
sferici , in ciascuno de i qua l i viene 
messo un numero. La ruota viene fatta 
girare, e si procede all'estrazione. Le 
sferette sono tutte uguali e vengono 
fatte girare nello stesso modo: come fa 
una a comportarsi diversamente dalle 
altre? L'unica cosa che riusciamo a 
ì mma~inare è che quando i numeri ven
gono imbussolati si svolga, tra il nume
ro e la sferetta in cui è racchiuso, un 
dialogo di questo genere: 

Numero: "Ehi sferetta, guarda che 
quando estraggono t1 devi dar da fare .. . 
io non vengo estratto da una vita , e 
questo stato di cose non può continua
re. Quindi, tani estrarre" . 

Sferetta. " Dico. e io che c'entro? Fra 
l'altro, io sono stata estratta proprio l'ul
tima volta (naturalmente contenevo un 
altro numero) .. se vengo estratta 
anche stavolta, sai quante me ne dico
no le mie 89 consorelle .. . " 

N: "Piantala di dir frescacce: tu sei 
solo una sferetta anonima, non conti un 
accidente . Ch i conta sono io, il 
Numero. Quindi non menare il can per 
l'aia, e fai quello che ti ho ordinato" . 

S: "Ah, ma sei un bel prepotente! E 
va bene, non ho voglia d1 leticare. Che 
devo fare per essere estratta 7" 

N: "Ma insomma, possibi le che 
debba pensare a tutto iol Tt ho detto 
cosa devi fare; come farlo, sono cavoli 
tuoi. Arrampicati sopra le altre, strilla, 
supplica, infilati nella mano del ragazzi-
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no che estrae . .. insomma, se vuoi con
t inua re a f are la sf eret ta del Lotto 
mostra che un po' di spirito d'Iniziativa 
ce l'hai, altrimenti ti mando In un cuscl· 
netto a sfere ... " 

E ... la faccenda è ancora più compii· 
cata. Visto che giocare al Lotto è diven
tato lo srort nazionale e che ci girano 
miliardi. funzionari preposti alle estra
zioni debbono essere assolutamente 
sicuri che tutto vada bene. Per cui, è 
probabile che ogni tanto simulino un'e· 
straziane, per controllare che ciascuno 
sappia bene quello che deve fare. E se 
In quell'estrazione di prova viene fuori 
un numero super-ritardato, su cu i i 
sistemisti stanno puntando cifre lngen· 
tì? La cosa è grave: tutto Il gioco ne 
potrebbe essere f alsa t o. Le 
Associazioni per la Difesa del consuma· 
tori devono intervenire, ed esigere che 
fra un'estrazione e l'altra le ruote del 
Lotto vengano sigillate e guardate a 
vista. Il patrio Esercito deve schierarsi a 
loro presidio ... 

Beh, se gli eminenti studiosi dei ritar
di dicono che le cose vanno cosl, c'è 
poco da discute re . E, studiando 
approfonditamente queste t eor ie, 
Adam Atkinson ha ideato li modo per 
mettere su una lucrosa attività. Vedete, 
le leggi dei ritardi non valgono solo per 
il gioco del Lotto, ma anche per una 
moneta lanciata in aria: se viene per 
una fila di volte testa. poi verrà lnevita· 
bllmente croce. Allora prendiamo delle 
monete, possibilmente fior di conio per 
evitare che siano cariche di Ignoti 
influssi malefici, e cominciamo a lan-

ciarle In aria. Quando succede che una 
moneta viene testa per una dozzina di 
volte di fila, la sigilliamo accuratamente 
in un contenitore e la vendiamo al ritar
disti. Dopo tante teste, è chiaro che alla 
prossima prova verrà croce. Quindi 
all'acquirente non resta che trovare il 
gonzo disposto a fare una bella puntata 
a testa o croce: t ira fuor i la moneta 
super carica t a d i ritard i, punta su 
croce .. . e spenna Il merlol Ah, Adam 
sta cercando agenti per la vendita di tali 
monete sul mercato italiano: se siete 
In te ressat i. lo t rovate su MC-l ink . 
Perditempo astenersi: questo è un 
grosso business ... 

Ma non parliamo più delle nostre ere· 
sie. Come dimostrano i ritardisti la vali· 
dità delle loro tesi? Adam ed io ce ne 
slamo andati a spasso sulla Ret e, 
abbiamo visitato i loro sit i, abbiamo 
discusso con loro. VI riferisco quello 
che abbiamo trovato o che ci hanno 
detto I .P,lù grandi fra questi eletti pen· 
satorl, riferendomi In particolare a quan· 
to abbiamo appreso da due grandi stu· 
d los l r itard isti. Leont lno Gorgia e 
Pasquale Tufano. Il loro sito su l Web 
(bttp://www,tlosoftware, it/lotto) è un 
Cen tro dl Alti Studi sul rita rdlsmo. e 
ospita non solo numerosi scritti di que· 
stl due Autori, ma anche contributi di 
altri eminenti studiosi dei ritardi. Inoltre. 
Adam ha partec ipa to a num erose 
discussioni con Gorgia e Tufano (e con 
numerosi altri ritardisti) nel newsgroup 
it.scienza e lt.lot to; e lo ho avuto un 
prolunga t o scam bio di e-ma il con 
Tufano, su cui vl riferirò. 

La Legge 
dei Grandi 
Numeri 
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ciste 1000 volte le uscite sarebbero 
circe una meta testa e metà croce (per 
la Legge dei Grandi Numen). 
Ovviamente, più lanci vengono fatti e 
più lo scarto fra la sue metà matemsr1-
cs e l'uscire di une feccia si riduce " 

Forse Tufano, in un lodevole deside· 
rio d1 s intetica chiarezza . ha un po ' 
semplificato ... fatto sta che la Legge 
dei Grandi Numeri non dice esattamen
te questo, anzi, dice tutta un'altra cosa. 
Se voi lanciate In aria una moneta 100 
volte, in media verrà testa 50 volte; ma 
ovviamente in pratica ci saranno degli 
scarti. Di quanto? Si può dimostrare 
che nel 95% dei casi lo scarto non sarà 
superiore a 1 O, quindi la frequenza 
delle "teste" sarà fra il 40% e il 60%. E 
se lanciate la moneta 100 milioni di 
volte? In media verrà testa 50 milioni di 
volte, ma in pratica ci saranno degli 
scarti. Minori o maggiori di prima? 
Ecco, la LeQge dei Grandi Numeri dice 
che in media saranno 1000 volte mag
giori: il limite in cui rientrano gli scarti 
nel 95% dei casi non sarà di 1 O, ma di 
10.000. Ma siccome 10.000 su 100 
milioni è un nonnulla, la frequenza sarà 
compresa fra il 49,99% e il 50,01 %. 
Insomma, la frequenza delle teste 
tende a convergere verso la media teo
rica (50%); ma la differenza fra il nume
ro effettivo di volte che esce testa e la 
media attesa (la metà delle prove) 
tende a crescere. 

Questa è una cosa che vi può sem
brare un po' sorprendente; ma se ci 
pensate un po' vi rendete facilmente 
conto che le cose vanno proprio cosl. 
Abbiamo detto che se fate 100 lanci 
avrete in genere uno scarto non mag
giore di 1 O. Se fate 100 volte 100 estra
zioni, avrete 100 scarti non maggiori di 
10. In media, saranno per metà scarti In 
più, per metà scarti in meno, e il risulta· 
to sarà zero . In pratica, le cose non 
andranno cosi: gli scarti di un tipo 
potranno essere, con analogo ragiona
mento, una diecina un più, e lo scarto 
totale sarà in genere non superiore a 
10x10=100. su 10.000 estrazion i. 
Continuate cosi, e troverete che su 100 
milioni di estrazioni lo scarto sarà di 
norma non superiore a 10.000, come vi 
ho detto. Insomma, basta che teste e 
croci continuino a venir fuori a casac
cio, infischiandosene di quel che è suc
cesso prima, e plano piano. visto che 
anche gli scarti sono a casaccio e spes
so (ma certo non sempre!) sì compen
sano. la percentuale delle teste si awl
c1 ne rà al 50% , ma la differenza fra 
numero di teste e numero di croci, 
anziché tendere ad annullarsi, tenderà a 
crescere. Detta In termini più spicci: se 
lanciate due volte una moneta, in 
media verrà testa una volta (50%), ma 
può anche venire testa due volte o mai. 
con uno scarto di 1 dalla frequenza 
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attesa. la percentuale di teste varierà 
facilmente fra lo 0% e il 100%. Se la 
lanciate 200 volte, la percentuale d1 
teste varierè meno (è praticamente 
impossibile che vengano tutte teste o 
tutte croci). ma pensate davvero che lo 
scarto da l la frequenza attesa (100 
teste) potrà al massimo essere 1 ? Che 
Il numero di volte che viene testa sarà 
certamente compreso fra 99 e 1017 
Ma via ... 

Vale la pena di ricordare che la Legge 
dei Grandi Numeri e il Teorema del 
Limite Centrale sono dei teoremi di cal
colo delle probabilità e, come per tutti I 
teoremi che si rispettino, esiste per 
loro una dimostrazione. E tale dimostra
zione si effettua proprio partendo dall'i· 
potesi che le estrazioni siano indipen
denti: ciò che succede In un'estrazione 
non dipende in alcun modo da quel che 
è successo nelle estrazioni precedenti, 
e in particolare non dipende dai ritardi. 
Ma questo è proprio quello che i ritardi
sti negano. E allora. citare dei teoremi 
dimostrati a partire da tale ipotesi per 
sostenere il contrario è ... beh, diciamo 
che è una forma d1 pensiero molto 
creativa e originale ... 

Il Teorema di Godei 
La linea di pensiero mardtsta si scon

tra con Il normale calcolo delle probabi
lità, che è una cosina piuttosto solida e 
difficile da confutare. Come se la cava
no i nostri amici? La ricchezza del pen
siero ritardista è tale che ci sono molte 
linee di approccio. Alcuni negano tout 
court che le estrazioni siano Indipen
denti; ma, per quanto ne so, sono una 
minoranza. La linea più diffusa è quella 
della verità multipla . A tale scopo si 
richiamano spesso a uno dei teoremi 
più spesso (e peggio) citati della log1ca
matematica: il Teorema di GOdel. Ecco 
cosa c1 dice in merito Leontino GorQia, 
che espone li concetto con cristallina 
chiarezza: " Godei fu reso famoso da un 
suo teorema, in cui egli dimostrò in 
modo molto semplice che un qualsivo
glia sisrema forme/e, che sie coerente 
e potente, genera sempre almeno un 
asserto che non si potrà mai sapere se 
è vero o falso". Ecco. una frase del 
genere basta a dare una misura del 
genio del!' Autore. lo avevo sentito dire 
che il Teorema di Godei era il teorema 
più difficile da dimostrare che mente 
umana avesse mal affrontato; e quando 
l'avevo studiato, non vi dico quanto 
tempo ci avevo messo per tirarne fuori 
le gambe. Ma questi sono limiti miei: 
per Gorgia, è una cosa semplicissima ... 

"Quindi" continua Gorgia " certt 
asserti non possono garantirci un 'unica 
verita, e qumdl non è possibile pensare 
e contendersi lsl, dice proprio cosll che 

possano far valere la propfla d1mosrra
zione come te sola sccetrabile. Pera/ero 
non sarebbe da persone mte/ligenti e 
correrre, giacché tutte le conclusioni 
elle quali si perviene entrano nell'ordme 
delle approssimazioni" E, per chiarire 
definitivamente il concerto, aggiunge 1n 
un'altra nota. "Godei ottenne un flSulta
to notevole verificando che nessuna 
teorie può essere complera, e quindi 
nessuna formule può essere né d1mo
srrata né confutata ", 

Bene, 1 matematici sono seNiti. Per 
oltre due millenni hanno costruno la 
loro scienza credendo di esprimere 
verità indiscutibi li Invece erano solo 
opinioni. Godei, certo. non sarebbe 
d accordo con questa Interpretazione 
del suo teorema (anche perché 11 teore
ma stesso diventerebbe una semplice 
opinione), ma questo dimostra solo che 
anche un gen io ha 1 suoi limi t i: se 
Godei leggesse gl i scrim d1 Gorgia, 
capirebbe la vera importanza del suo 
teorema ... 

Beh, cosa ha veramente detto Godei? 
Ecco, a quel tempo s1 parlava molto di 
sistemi formali. Un sistema formale è 
come un linguaggio di programmazione 
(1 computer non c'erano ancora ... ): ha 
un suo alfabeto, regole grammaticali. 
Insomma una rigorosa sintassi formale. 
In tale sintassi è possibile scrivere tutti 1 
teoremi della matematica, i cui enuncia
ti diventano una stringa di simboli Ed è 
possibile, almeno in teoria, trovare un 
algoritmo (scrivere un programma di 
computer) che, se Qii s1 fornisce una 
stringa del genere, ci dice se è un teo
rema o no. Il problema era: un aggeggio 
cosi può (almeno in teona) provare qual
siasi teorema 7 Bene, Godei dimostrò 
che, se il marchingegno funzionava cor
rettamente (ossia se non dimostrava 
teoremi falsi, eccetera) era possibile 
costruire una stringa pazzescamente 
complicata che il sistema non poteva 
provare. Non poteva cioè dire né se era 
un teorema, né se non lo era. era inde
cidibile. Insomma c'era un limite, anche 
se tale limite era talmente strampalato 
da non avere nessuna incidenza prati· 
ca : una propos1z1one come que lla 
costruita da Godei non capita mai nella 
matematica reale E comunque. si trat
ta d1 1ndecid1bili tà nell'ambito d1 un 
sistema formale; 1 matematici lavorano 
con sistemi non formali , e non è ancora 
chiaro se anche per tali s1stem1 esista
no dei limiti o no. ''E infarti", dice Elio 
Fabri, "dopo Godei 1 mstemsric1 non 
hanno cambiato mesc1ere· hanno conti· 
nuato a lavorare e a riscuotere lo sti
pendio (Godei Incluso)" Hanno conti· 
nuato a provar teoremi, e ogni teorema 
che sia stato dimostrato è un mattone 
sicuro. Può darsi che non sia possibile 
costruire tutta la cupola, ma per l'intan
to tiriamo avanti. .. 
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La Teoria 
dell'attendibilità 

Come ho detto, ci sono tra i ritardisti 
molte linee di pensiero. Alcuni sosten
gono che le probabilità cambiano col 
procedere delle estrazioni: se un nume
ro ritarda è più probabi le che esca , 
mentre un numero che è appena uscito 
difficilmente si ripresenta la volta suc
cessiva. Ora. visto che questi eletti stu
diosi hanno poderosi archivi con tutte le 
estrazioni del Lotto dalle origini ai nostri 
giorni, e ottimi programmi di computer 
per analizzare tal i dati, uno si aspette
rebbe che sostenessero un tale argo
mento con tonnellate di dati concreti. 
Se io prendo una sfilza di 3600 estrazio
ni, e Immagino di aver giocato ogni 
volta 1 5 numeri estratti su quella ruota 
la volta precedente, quante volte avrei 
vinto? Secondo le teorie ritardiste, ben 
poche; secondo il calcolo delle probabi
lità, circa 1000 volte. Rispetto a questo 
1000 teorico ci saranno certamente 
degli scostamenti, ma basterebbe tro
vare che le vincite sarebbero state solo 
900 per avere un serio argomento. Di 
test del genere se ne possono fare a 
bizzeffe. Cosl ho provato a vedere se 
trovavo qualcosa del genere fra i tanti 
scri tti dei ri tardisti. E non ho t rovato 
nulla. Ho chiesto: ma non avete fatto 
delle prove di questo genere? Mi hanno 
risposto che tali prove sarebbero irrile
vanti. per ra~ioni che mi sono risulta
te . .. un tant1nello oscure. Insomma. i 
dati non servono: occorre la Fede ... 

Questa linea di pensiero (le probabi
li tà che ca mbiano) sembra tuttavia 
essere minori taria. L'approcc io che 
riscuote più successo mi è stato espo
sto in dettagl io da Tufano. " Noi non 
sosteniamo certo ", dice Tufano. "che la 
probabilità di uscita di un numero cam
bia a seconda del ritardo: la probabilità 
è sempre la stessa ". Cavolo, questa è 
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una bella botta ! Dire che la probabilità 
di essere estratto è la stessa per ogni 
numero è esattamente equivalente a 
dire che la mia probabilità di vincere è 
la stessa precisa, sia che io punti un 
numero straritardato, sia che punti un 
numero appena uscito. E allora. perché 
dovrei puntare proprio sui numeri ritar
dati? dov'è il vantaggio? Il vantaggio, 
precisa Tufano, deriva dal fatto che : 
"un conto è la probabilità, e un altro 
/'attendibifttà sulla base del ritardo: una 
cosa non esclude l'altra, perché sono 
semplicemente due criteri DIVERSI". 

Ora vedete chiaramente il dispiegarsi 
della teoria in t utta la sua grandezza I 
Stabilito saldamente (grazie al Teorema 
di Godei) il principio della verità multi
pla, non occorre più mettersi contro al 
calcolo delle probabilità: basta sviluppa· 
re un nuovo e diverso strumento, che 
ha dignità pari alla probabilità; è impos
sibile dimostrare che uno è valido e l'al
tro no. dato che queste question i. 
come dice Godei. sono indecidibi li 
(tanto, Godei è morto, e mica può pro
testare .. . ). 

Tufano ha anche spiegato in dettaglio 
a Adam come si calcola l'attendibilità . 
Se un numero ritarda da r estrazioni, la 
sua attendibilità è data da: 

A= 1/(1+90*(17/ 18)r) 
Lasciamo perdere come s1 arriva a 

questa formula, dato che la faccenda è 
oscura. I valori cosi calcolati variano fra 
O e 1, proprio come la probabilità; e 
cosl io, povero innocente, penso che 
vogliano dire più o meno la stessa 
cosa. Allora chiedo a Tufano : se un 
numero ha un ritardo di 100, la sua 
attendibilità viene pari a O, 7714; questo 
vuol dire che. secondo te, puntando 
numeri con tale ritardo vincerò nel 77% 
dei casi? Mi risponde: "Ah no no, asso
lutamente non ho detto questo ... ". E 
allora, che hai detto? Cos'è questa 
attendibilità? "Attendibilità = MOTIVO 
PER CREDERE". 

DIQiQìr&"m1 

Già. E perché ci devo credere? 
Perché devo credere a questa strampa
lata formula e non, che so, prendere le 
prime due cifre del coseno della data di 
estrazione. o seguire un al tro qualsiasi 
criterio pazzoide che mi frulla nella 
testa? A questa domanda, una risposta 
decente non l'ho avuta. E allora direi 
che non si tratta di motivo per credere. 
ma di credere senza motivo ... 

Per quanto ne ho capito, l'attendibi
lità serve solo a scegliere i numeri da 
giocare. Se un numero ha un'attendibi
lità maggiore, è ... più attendibile, e vale 
la pena di giocarlo. A questo punto. io 
ho un lampo di genio, e propongo una 
straordinaria semplificazione della teo
ria . Visto che l'attendibilità cresce al 
crescere del ritardo. basta dire: puntate 
sul numeri più ritardati; l'attendibilità 
non dice nulla di più, nulla di meno, 
nulla di diverso. Questa mia brillante 
proposta non ha avuto successo: 
Tufano mi ha risposto che quella dell'at
tendibilità è una grande teoria matema
tica, con straordinarie implicazioni, e di 
cui io ignoro completamente la com
plessità. Beh, che ci volete fare: sono 
ignorante ... 

Bill, arricchisciti! 
Il sistema di gioco preferito dai ritar

disti è di cominciare a puntare su un 
numero in forte ritardo. Se esce subito, 
si ottiene una certa vincita; se non 
esce. si seguita a puntarlo aumentando 
pian piano la posta in modo che, quan
do viene estratto, si recupera tutto 
quello che si è puntato e si ottiene la 
stessa vincita che se fosse uscito al 
primo colpo. Scrive il solito Tufano : 
" ... se si accetta l'idea che un numero 
NON tarda all'infini to. con un capi tale 
infinito prima o poi si vince SICURA
MENTE. È ovvio che nessuno ha un 
capitale in f inito; però sono convinro 
che se Bill Gates giocasse al lot to 
potrebbe comunque dormire tranquillo, 
certo che otterrà un guadagno. magari 
esiguo rispetto al capi tale ma pur sem
pre un GUADAGNO". 

Bene, proviamo a fare qualche conto 
Diciamo che Gates possa mettere 
insieme 50 miliardi (miliardi!) di dollari. 
In izia con una tranqui lla puntata di 
1000$. Se vince incassa 10.900$, e 
meno i 1000$ giocati resta con 9900$ 
di vincita. Se perde, deve aumentare la 
puntata del 10, 10101 % per mantenere 
costante la vincita . Le progressioni 
geomet riche sono terribili : alla 160a 
puntata Bill deve giocare 4.4 miliardi di 
dollari, e se perde ha perso in totale 
48, 1 mi l iardi e deve abbandonare. 
Perdere 160 volte di fila è dif fic ile: la 
probabilità di perdere una volta è 17 /1 8, 
que lla di perdere 160 volte di fila è 
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(17/18)160 = 1/9371. Quindi in media 
Bill vincerebbe 9370 volte. incassando 
9900"9370 = 92,7 milioni; e una volta 
perderebbe 48, l miliardi, cioè oltre 500 
volte tanto! Ecco, forse ho capito per
ché Bill Gates non gioca al Lotto ... 

Il sistema 
Naturalmente, il d iscorso che ho 

appena fatto non è accettabile per 1 
ri tardisti. Bìll dovrebbe cominciare a 
puntare un numero solo quando è in 
forte ritardo; in tale situazione, non è 
possibile che tardi a lungo. La questione 
viene fuor i nel corso della mia corri
spondenza con Tufano. lo gli chiedo a 
un certo punto: ma perché diavolo 
dovrei credere ai ritardi? Dammi dei dati 
concreti . M l risponde: "Ma perché coi 
ritardi si vince! Prendi questo, che é 
uno dei miei sistemi favoriti. Aspetti che 
un numero abbia, su una certa ruota, un 
ritardo di 152 estrazioni; e cominci pun
tandoci. per esempio, 10.000 lire. Se 
esce, fai una vincita di 99.000 lire. Se 
non esce, continui incrementando via 
via la puntata {nel modo che ho detto 
prima}. Continui così per 10 puntate; se 
per dieci volte non esce, hai perso 
(perdi in totale 161.148 lìre): può succe
dere. Ma in genere si vince. Prova a 
farti una simulazione al computer. ". 

Bene, questo si chiama parlare I 
Secondo me (e secondo le normali 
teorie probabilistiche) la probabili tà di 
perdere con questo metodo è sempli
cemente la probabilità che un numero 
non esca per 1 O volte di f ila : e cioè, 
come ho de tto sopra. ( 17/18)1 o = 
0,56463 .. . , ossia il 56.43%. Che in pre
cedenza il numero non sia uscito per 
un sacco di volte è totalmente irri le
vante. E siccome quando si perde si 
perdono 161. 148 lire, mentre quando 
si vince se ne vincono solo 99.000, si 
va al disastro. Tufano invece dice che 
cosl si vince. Ottimo: siamo giunti a 
una contrapposizione chiara, e siamo 
d'accordo sul metodo (la simulazione 
al computer) per vedere chi dei due ha 
ragione . Secondo me. ha messo la 
testa sul ceppo, e io calo l'ascia ... ma 
m i affretto a proclamare: "Guarda, se 
la simulazione mi dà torto, non è che 
mi limito a di ventare ri tardista: m i 
copro il capo di cenere. mi ri tiro in 
cima a un monte a meditare sui miei 
peccati, bacio la terra su cui cammini/ 
E mi aspetto che tu faccia lo stesso se 
i risultati danno torto a te ". Beh. non 
rischiavo molto ... 

Butto rapidamente giù un program
ma che simula 100 mii Ioni di estrazioni, 
gioca come dice Tufano. e conta le vin
cite e le perdite. Naturalmente i risultat i 
confermano pienamente le previsioni 
del calcolo delle probabilità: si gioca (si 
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arriva a un ritardo di 152) per 84.1 09 
volte; si vince in 36.626 casi, si perde 
in 47.393 casi (56.41 % In ottimo accor
do con le previsioni) . Tufano accusa il 
colpo. Prova a obiettare: "ma bisogne
rebbe studiare la struttura vincite/perdi
te cominciando con altri ritardi, da O a 
200 ... " È il momento di lanciare un 
bombardamento a tappeto: fo girare il 
programma e lo informo che, comin
ciando a seguire Il numero quando ha 
un ritardo di O (è appena stato estratto), 
di 50, di 100, 150, 200, viene fuori che 
si perde sempre nel 56.4% dei casi. 
Ora crolla. crolla ... 

Macché. M i comunica (pregandomi 
di tener la notizia segretissima) che ha 
scoperto una nuova bri llante dimostra
zione della teoria dei ritardi. disconfer
mando c lamorosamente l'ipotesi di 
Laplace e di altri, insomma forse il 
Premio Nobel gli sfuggirà, ma .. . Cosa 
dice questa teoria non ve lo posso rac
contare, sia perché mi è stato richiesto 
di tenere Il segreto (dico. una scoperta 
del genere .. . ). sia perché alle mie limi
tate capacità di comprensione sembra 
che dica sempl icemente: dato che 
conviene puntare sui ritardi, puntate 
sui ritardi. Ma io sono un povero diavo
lo che queste cose non le capisce, non 
sono un Grande Matematico ... 

Conclusioni 
Che le teorie ritardiste fossero tutte 

una calla. penso che lo sapeste di già. 
Ma siccome tanti ci cascano, ho voluto 
darvi qualche argomento da ut ilizzare 
non tanto per convincere i ri tardisti 
incalliti come Tufano (quelli non li smuo
vete nemmeno con le cannonate). ma 
almeno per chiarire le idee a qualche 
amico che se ne faccia affascinare. 

Sapete, il Lotto (nella sua forma ita
liana, con 90 numeri) venne inventato 
nel XVI secolo a Genova. Ma già nello 
stesso secolo ne è documentata la pre
senza a Fiorenza, dove veniva usato 
come imposta straordinaria (I) attraver
so la partecipazione obbligatoria a una 
estrazione. Questo dimostra quali pro
gressi abbia fatto la civi ltà. Se dici al 
popolo: "C'è una tassa straordinaria. 
devi giocare al Lotto", il popolo smoc
cola : Governo ladro! e si spacca in 
quattro per giocare 11 meno possibile. 
Se invece gli dici: c 'è un bellissimo 
gioco, col quale ti fuoi facilmente arric
chire. ecco che i popolo festante si 
precipita a portarti 1 suoi sudati rispar
mi. Se poi aggiungi: seguendo le indi
cazioni degli eminenti studiosi che ana-
1 izza no cadenze e ritardi, la vincita è 
praticamente sicura, ecco che il popolo 
tutto diventa un accanito risparmiatore 
(è i l r isparm io che fa grande una 
Nazione), ed è pronto a fare rinunce 
durissime pur d1 dare i propri soldi allo 
Stato. E cosl, grazie alla collaborazione 
dei ri tardisti, abbiamo risanato i cont i 
dell 'Azienda Ital ia, siam o entrati in 
Europa. e ora ci prepariamo ad affron
tare Il nodo cruciale della disoccupazio
ne. Con un altro paio di giochi di suc
cesso, ce la faremo. E io, che insisto a 
non giocare. verrò presto additato al 
pubblico ludibrio per il mio comporta
mento antisociale. M a consen t ite 
anche a un reietto come me di espri
mere, dal profondo del mio cuore, un 
caldo ringraziamento a quei coraggiosi 
studiosi che riescono. col loro diuturno 
impegno, a indurre i cittadini a collabo
rare cosl fattivamente al risanamento 
dei cont i pubblici e al progresso del 
nostro Paese. 

Dani Ferrari 
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AutoCAD tr• 98: 
le ragioni di un primato 

Molte categorie di persone hanno 
scoperto AutoCAD LT. Fra esse fi 
gurano designer, architetti, inge
gneri, geometri, CAD manager, pa
esaggisti, periti industriali, 
appaltatori.Apprezzano il fatto che 
è poco costoso, facile da imparare 
e da usare. Che è l'applicativo sof
tware CAD 2D professionale più 
venduto al mondo. Che è ideale in 
ogni fase del disegno e della pro
gettazione a bassa complessità. 
Che è totalmente compatibile con 
le evoluzioni di AutoCAD. 
E ora, con ìl nuovo AutoCAD LT 98, 
il CAD dì fascia economica è ulte
riormente intuitivo, più potente, 
più facilmente personalizzabile. 
Con le funzionalità drag-and-drop, 
disegnare diventa semplice e di
vertente; la visibilità delle modifi
che apportate al progetto aiuta il 
lavoro di team; la personalizzazio
ne della barra degli strumenti e 
della tastiera consente a ciascuno 
di lavorare a proprio agio. Con Au
toCAD LT 98, non occorre essere 
degli esperti per utilizzare il CAD 
al meglio. 
Non c'è quindi da stupirsi se cosl 
tanta gente ha scelto AutoCAD LT. 
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AMD K6·2 400 MHz 
Il K6 arriva a 400 MHz, eppure non è questa la novità sostanziale introdotta da AMO 

con questa nuova versione del processore. L'incremento delle prestazioni è ottenuto 

con una revisione del chip che ne aumenta l'efficienza. Un piccolo passo che 

prepara un prossimo balzo in avanti. 

Pochissimo tempo fa ab
biamo dedicato questo 
spazio al K6-2 funzionante 
a 350 MHz. Ora veniamo a 
presentare lo stesso pro
cessore con frequenza di 
funzionamento di 400 
MHz. Come molto spesso 
accade non bisogna mai 
fermarsi alle apparenze per 
conoscere la portata d1 un 
qualsiasi accadimento. Ora 
se si trattasse di una nuova 
versione del processore ot
tenuta dalla precedente 
con un miglioramento della 
tecnologia produttiva o del 
controllo d1 qualità onde ot
tenere un mero incremen
to della frequenza di funzio
namento. probabilmente lo 
spazio che stiamo dedican
do al K6-2 400 sarebbe de-
cisamente eccessivo. Dal 
tono d1 queste prime frasi 
owiamente avrete già capi-
to che non è questo il caso. Come sem
pre accade rn questi casi è cosa buona 
riepilogare un poco la storia dei proces
sori di AMD dedicati all'utilizzo su socket 
7: la prima CPU proposta da AMD per 
combattere il Pentium d1 lntel è stato il 
K5, processore x86 owiamente compati
bile pin to prn con l'antagonista Pentium, 
allora ancora "liscio", owero non dotato 
del set di istruzioni MMX. Il K5 era dota
to dì una struttura interna assai avanzata 
ma in pratica aveva delle prestazioni 1nfe
norr a quelle del Pentium, soprattutto a 
causa di una FPU (Floating Point Unit) 
decisamente inferiore quanto ad efficien
za a quella integrata nel Pentium. Il K6 
raccoglie il know how sviluppato per il 
K5 e quello della Nexgen, al tempo da 
poco acquistata da AMD, con il risultato 
di proporre sul mercato Il primo proces-
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sore alternativo al Pentium, nel frattem
po diventato MMX, effettivamente com
parabile per prestazioni anche nel calcolo 
delle operazioni in virgola mobile grazie 
all'impiego di una nuova FPU. Il K6 prima 
versione era al pari dell'antagonista d1 
1struz1oni MMX ed era costruito con tec
nologia 0,35 mm. Durante la sua evolu
zione la frequenza d1 funzionamento in
terna arrivò fino a 266 MHz. Il passaggio 
alla tecnologia 0,25 mm ha coinciso con 
la presentazione della seconda genera
zione di K6, il K6-2, in pratica un proces
sore completamente nuovo dotato di un 
nuovo set di istruzioni denominate da 
AMD 3DNow t. Il K6-2 durante la sua 
breve (temporalmente parlando) vita ha 
aumentato la sua frequenza di lavoro in
terno dai 266 MHz iniziali fino ad arrivare 
ai 400 attuali. In realtà l'aumento della 

frequenza di lavoro ha 
coinciso con revis1on1 del 
processore d1 fatto traspa
renti all'utente finale fino 
appunto al K6-2 400. Que
sto processore è il primo 
dotato del nucleo CXT. 
l'ultima evoluzione del K6-
2 

Ovviamente tune que
ste versioni hanno un no
me ben preciso. Nella ta
bella 1 possiamo vedere 
come del K6 siano stati 
prodotti tre d1vers1 model
li: 11 modello 6 è il primo 
K6 costruito 1n 0.35 mm. 11 
modello 7 segna 11 pas
saggio alla tecnologia dì 
costruzione 1n 0,25 mm, 11 
modello 8 integra le istru
zioni 3DNow! e ufficial-
mente supporta 11 funzio
namento con bus a 100 
MHz. Del modello 8 sono 
presenti diverse vers1on1 

In sintesi e per quello che seNirà 1n se
guito i K6-2 con frequenza d1 lavoro fino 
a 380 MHz appartengono attualmente al 
modello 8 step 7, in breve Model 8 (7 O). 
mentre il K6-2 400 è il primo esponente 
del Model 8 (8:01 Sia del Model 8 [7 01 
che del Model 8 [8'01 sono presenti 8 d1-
vers1 "sottomodelh" per cosi dire, ma ri
nunciamo a complicare ulteriormente 11 
discorso. Sempre nella tabella 1 tratta 
da AMD-K6 Processor B1os Design, no
tiamo che è previsto un Model 9. con 
frequenze d1 funzionamento da 350 a 
450 MHz e che la stringa di 1dentif1caz10-
ne suggerita per l'identificazione è AMD
K6(tm)-3/450 (nel caso del 450 MHz) . 
Dunque s1 tratta della prossima versione 
del K6, la terza, che AMD probabilmente 
denominerà K6-3. Di cosa si tratti 1 nosm 
lettori affezionati già lo sanno, gli altri do-
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1iblt l. S4imrnary ol AMlH6. Pro<tl.!Or Modds •nd BIOS Boot Strina 
Tabella I - Dall'AMO· 
K6 Processor 81os 
Gwde la tabella con 1 

van modelli d1 K6 e le 
relar1ve frequenze d1 
funzionamento interne 
assieme a quelle della 
scheda madre Il K6-2 
400 è un Model 8 (co
struzione m 0,25 mm 
e utilizzo delle 1srruzio
ni 30Now/J versione 
8. È presente anche la 
descflzione del Model 
9, il futuro AMO K6-3, 
nome m codice Sharp
root h, che evidente
mente sarà presenta
to in rre versioni con 
clock da 350 a 450 
MHz. 

ln>lrv<tioo Mo4tl C7U Sptt<I CPUl<n Sptt<I RKOIMltodtd llOS 8ooHb1ns 0!!4)1oy rmily (Mlii) jMHJ) 

166 66 AMO K6~1n)/l66 

6 200 66 AMOl(i(tm)/)00 

m 66 AMD·~lm)/)SJ 

100 66 AMO·U(tml/100 

m 66 MIO·K6(tm)/lll 
1 

26& 66 A.'40 K6(!m)/266 

.IOO 66 AMO k6(lm)/IOO 

211 66 A.\lll k6(lln) ,,, Il 

166 66 AMI> K6(tm)-l/l66 

.IOO 66 MIO K6(bn)-l/.IOO 
I m 66 AM0k6(tm)-l/ lJl 

(MIO lt6 • "'°'tUQ!l lbli 66 A.\101<4(1!11) l/l66 

4-00 66 MIO K6(ln1) 7/400 
I 

lll 'S AMO k6(lmH}lll 
}80 9S AMD·K6<lmH/:!80 

lOO IOO A.\10.1(6(1ni>1/l00 

JIO lOO AM0-1(6(tm)-1,1110 

•DO IOO AMO X6(tml l/400 

•SO IDO MID J((,(tm)-1/•IO 

llO IOO A.~() k6(lin\ lllSO 

9 •DO IDO AMO 1(6(tml-ll•DO 

•IO IDO A.\IO·k6(tmH/~\O 

Tàblt 11. ~-lo-Bus Clodl Rftlol 

Sùtlollfll.11] --Clo<\ IO Bil•·Clo<\ -- ,~ 

IOlb JOI 

11111> 60.-

lllb l~ 

OOOb 41• 

DOlb \.Ql 

01111> '°' Otlb H • -cip.~ _,t;:~;r;:~~~r.ct:~~1, ~~· ~~~~~-; 
IJ~t.1 

dell'ultima generazione. Owiamente per
ché la mother board sia in grado di ac
cettare il K6-2 400 è importante che sia 
disponibile la corretta tensione di alimen
tazione per il nucleo (2,2 V) e che il pro
duttore della scheda metta a disposizio
ne un bios che supporti la nuova CPU. È 
bene ricordare che il fattore di moltiplica
zione è selezionato fra quelli disponibili 
tramite il livello logico su tre diversi pin 
denominato BFO, BF1 e BF2. Le combi
nazioni possibili sono 8 e vanno dal 2x al 
5.5x per i K6-2 Model 8 [7:0]. Per il nu
cleo CXT il moltiplicatore 2x è stato so
stituito dal 6x, dunque i valori disponibili 
vanno dal 2.5x al 6x (tabella 21. 

Altra caratteristica importante è la va
riazione dei registri connessi con la Write 

Allocate, una caratteristica di tutti i pro
cessori AMD a partire dal K5. La Write 
Allocate è un processo connesso con la 
gestione delle scritture dei dati nella me
moria tampone di primo livello del pro
cessore. Questo procedimento permet
te di velocizzare l'accesso ai dati in talu
ne circostanze. Nel nucleo CXT i registri 
ed i procedimenti connessi con la Write 
Allocate sono stati migliorati per ottimiz
zarne il funzionamento. Inoltre il Model 8 
[8:0) ha un buffer a 8 byte denominato 
Write Merge Buffer. Grazie a questo buf
fer il processore può accumulare, sem
pre sotto determinate condizioni, cicli di 
scrittura in memoria non gestibili tramite 
la memoria tampone. Unificando i diversi 
cicli "sparsi" in un'unica operazione si ri
duce il tempo di utilizzazione del bus del 
processore e i tempi morti per il proces
sore stesso incrementando le prestazio
ni del sistema. 

Sia la Write Allocate che il Write Mer-

Tabella 2 - Il fattore d1 molt1pl1caz1one interno dt 
une CPU per socker 7 é derermmaro dal //vello log1· 
co presente sw p1edm1 BFO, 8F1 e 8F2 Le otto 
poss1b//1 combmez1oni sono assegnare del cosrrur
core della CPU ad un determmato fattore Per Il K6 
Model 8 (7·0} questi vanno da 2x a 5.5x, per il Mo· 
del 8 (8:01 11 molt1plicarore 2x é sosmuito dal 61<. 
Oumdt ti fattore d1 molt1pl1caz1one dipende dalla 
CPU e non dalla scheda madre come molr1 vanno 
affermando senza cognizione di causa 

Norton Utllltles 3 

vranno attendere ancora un poco. 
Le differenze evidenti del nuovo nu

cleo CXT, utilizzato nel K6 Model 8 (8:0] 
a 400 MHz, rispetto a quelle del Model 8 
(7:01 sono nella possibilità di impostare 
un fattore di moltiplicazione del clock 
della scheda madre di 6x. Questo per
mette, con sistemi con frequenza di 
clock pari a 66 MHz, di ottenere la fre
quenza di funzionamento interna nomi
nale pari appunto a 66 x 6 = 400 MHz. Il 
che significa che la nuova CPU può es
sere utilizzata anche su sistemi un poco 
datati dove non è possibile utilizzare una 
frequenza di funzionamento pari a 100 
MHz, caratteristica delle schede madri 
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Figura 1 • Norcon Uu/lties, bench sincer1co. Sono flporcau 1 valoo effewvamence misurati in modo che 1/ /et
rore possa confronrar/1 con quellt rilevaci sulla propna macchina. Se ottenete va/on molto inferiori a quelli tn· 
dicaci leggere// flquadro sulla Wnte Allocare. 
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Suite MC 

ge Buffer devono essere supportati dal 
bios del sistema che deve impostare op
portunamente diversi registri all'avvio. 
Se questo non accade nella migliore del
le ipotesi il sistema non sfrutta tutte le 
potenzialità del processore. 

2,7 t-----------r-,....-----------------i 
2,2 

1.7 

1,2 

Prestazioni 0,7 

0,2 

0Ptn11um MMX 233 

a AMO K&-2 350 

CAMO K&-2 •IXI 

Al commento dei test effettuati dob
biamo anteporre una premessa impor
tante: le prestazioni del K6-2 400, come 
spiegato sopra . dipendono in maniera 
importante dalla abilitazione della W rite 
Allocate e dalla corretta impostazione dei 
registri connessi . Questo ci ha imposto 
la ricerca di un sistema che supportasse 
effettivamente la nuova CPU e che le 
permettesse di esprimersi al massimo 
delle sue potenzialità. È possibile che il 
K6-2 400 installato su sistemi con bios 
non aggiornati funzioni sl correttamente 

Regine Amazzoni Crobots Render1 Render2 Totale 

Figura 2 · Ostinatamente flproponiamo 1 osultar1 ot1enut1 con la Suite d1 MC Rimarremo ostmar1 tanto quan· 
ro lo sono 1 produtron di sofrware nel proporre programmi basati su codice a 16 bit I flSultat1 si commentano 
da so/1 con un incremento d1 prestazione proporzionale all'incremento della frequenza d1 lunz1onamenro 

2,8 

2,8 , .. 
2) 

2 ... 
1.a 

1" 

1,2 

o.a 
o.a 
o" 

Copy 

ma risulti inferiore per prestazioni al K6-2 
3501 Tutte le maggiori case costruttrici di 
schede madn stanno rilasciando bios ag
giornati, ma è una cosa che sta accaden
do proprio in questi giorni. È possibile 

Macromedia Director 

Matte Background Trensperent 

CAMO l<S-2350 

CAMO l<S-2 400 

Figura 3 • Macromed1a Director. Filmato campione riprodotto con diverse opzioni Il guadagno del K6 a 400 
MHz e limirato e nel primo test addirmura negar1vo Ma è un risultato eccezionale nell'economia delle pro
ve effettuate 

Norton Multlmedla Benchmark 

~.----------------~~~~~~-........ 

40 +--------! 

30------

10 

Video 30 Audio CO ROM T010Jo 

a AMO 1<6-2 350 

CAMO 1<6-2400 

Figura 4 • Alle prese con i bench mu/t1medlafl d1 Norron il nuovo nucleo CXT mene m luce rune le sue po
renzial1ià con un deciso incremento delle prestazioni. 
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dunque che acqu1st1ate una scheda ma
dre nuova in negozio ma che il bios non 
sia in grado di utilizzare al meglio K6 con 
nucleo CXT 

In figura 1 riportiamo le prestaz1on1 
raggiunte dal 400 con il test s1met1co del
le Norton Utilities 3.0 a confronto con 
quelle rilevate sullo stesso sistema utiliz
zando versioni precedenti del chip d1 
AMD a diverse velocità nominali L'incre
mento di prestazioni è evidente ma non 
è proporzionale all'aumento della fre
quenza di lavoro. Questo perché 11 test 
delle NU prende in considerazione diver
si aspetti del sistema e non solo la "po
tenza di calcolo" della CPU Ecco dun
que che rimanendo il sistema funzionan
te a 100 MHz il guadagno in term1n1 d1 
prestazione sia "limitato". 

La vecchia Suite di MC (figura 2) che c1 
ostiniamo ad utilizzare nonostante la sua 
vetustà (e continueremo a farlo finché le 
software house si ostineranno a produr
re software con codice a 16 bit) mostra 
invece un guadagno quasi eguale a quel
lo dovuto alla maggiorazione del clock. In 
questo caso i nsultat1. come sempre. so
no normalizzati rispetto a quelli ottenuti 
utilizzando un Pentium 233 MMX. assun
to dunque quale riferimento unitario. Ri
spetto al riferimento il nostro 400 risulta 
globalmente ben 2.2. e spicci, volte più 
veloce confermando l'ottima efficienza 
dell'architettura interna alle prese con 
questo tipo di codice. 

Cambiando tipo di codice e applicazio
ne in figura 3 troviamo i nsultati ottenuti 
nella riproduzione dei " filmati campione" 
realizzati e riprodotti con Macromedia Di
rector. A seconda della complessità delle 
operazioni richieste il K6-2 400 mostra 
un incremento contenuto delle prestazio
ni. Eccezion fatta per il primo test dove 
risulta appena inferiore al K6-2 350 

Nei bench multimediali di Norton (figu
ra 4) al confronto con 11 modello a 350 
MHz il 400 risulta decisamente vincente, 
con un incremento delle prestazioni deci
samente consistente e superiore a quan-
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AMO K6-2 400, Write Allocate e com atibilità 

La Write Allocate è un processo che permette di migliorare l'effi
cienza del processore nella scrittura delle istruzioni e dati in memo
ria: se il processore deve eseguire un ciclo di scrittura in una porzio
ne di memoria che attualmente non risiede nella cache dr primo h· 
vello (interna al processore) allora il processore va a leggere la linea 
di memoria indirizzata dal ciclo di scrittura da eseguire e memorizza 
1 dati nella L 1 cache. Seppure questa operazione richieda da sola più 
tempo di un semplice ciclo d1 scrittura. Il fatto dr immagazzinare ne~ 
la memoria di primo livello 1struz1on1 e dati nch1amat1 di recente per
mette un guadagno di prestazione in quanto stat isticamente il 
software esegue questo tipo di operazione m sequenza. dunque la 
probabilità di trovare nella memoria di primo livello ie linee di me
moria necessarie è molto alto. La Write Allocate è una feature pro
prio di tum 1 processori AMD a partire dal K5. Nel K6 Model 8 IS:OJ il 
sistema è stato migliorato e fra l'altro è in grado di indirizzare una 
quantità più grande di memoria, fino a 4096 MB contro i 508 MB 
del Model 8 (7:0J. Inoltre il nucleo CXT possiede il Write Merge Buf· 
fer, che combina insieme i cicli di scrittura isolati in modo da ese
guirli assieme aumentando l'efficienza del bus del processore. Que
ste nuove capacità del nucleo CXT devono essere "attivate" utiliz
zando degli appositi registri a seconda della quantità di memoria e 
del tipo d1 periferiche presenti nel sistema. Operazione generalmen
te effettuata dal b1os all'awio. 

Stante la novità del tutto, non tutti 1 produtto· 
ri si sono adeguati ed hanno rilasciato versioni 
aggiornate del b1os di sistema per le schede 
madri prodotte ed in produzione. Ora quando 
all'awio Il sistema riconosce correttamente la 
CPU normalmente si è portati a pensare che il 
sistema sia impostato al meglio per l'uso del 
processore. Il fatto poi che il sistema risulti sta· 
bile spesso induce ad evitare un supplemento 
di indagine o un semplice controllo. Mai dare 
nulla per scontato! Se la Write Allocate per il 
K6 (tutti i K6J non è abilitata si ha una perdita 
nelle prestazioni del sistema fino ad un 10% 
circa. Nel caso poi del K6-2 400 non serve solo 
abilitare correttamente la Wnte Allocate ma an· 
che impostare i registri MTRR (0 e 1) affinché il 
Write Merge Buffer funzioni correttamente. 
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zioni del sistema decisamente penalizzate! 
Il controllo è molto facile da effettuarsi utilizzando una utility scritta 

da Andreas Stillar di c't Magazine: SetK6v2.exe. Il programmino è re
peribile presso il sito della rivista tedesca l(http://www.he1se.ded 
ct/ftp/pcconfig.shtml) e permette il controllo e l'abilitazione sia della 
Write Allocate sia il settaggio dei registri MTRR. Una volta scompatta
to basta eseguire da una finestra dos nella directory dove è posto Il 
programma il comando setk6 per ottenere 1nformaz1oni sul tipo di K6 
In uso, sulla sua frequenza d1 lavoro e sullo stato della WA. 

Attenzione. non è sempre possibile abilitare manualmente la WA: 
nel caso della Asus P5A con tutte le versioni di bios provate (1004, 
1005 beta 004 e 006) l'abilitazione porta al blocco del sistemai Dun
que attenzione alla compatibilità reale fra la scheda madre e tutti i pro
cessori K6! 

Nel caso dell' Asus PSA va nmarcato che il sistema è perfettamente 
funzionante e stabile con gli AMD K6 senza la WA, ma certo una per· 
dita nelle prestazioni dell'ordine del 10% è ben poco accettabile da 
parte dell'utilizzatore finale. Nelle nostre prove abbiamo utilizzato una 
scheda madre Soyo SHEM basata su chipset VIA MVP3. provata sullo 
scorso numero. che owiamente supporta pienamente il processore di 
AMD. Dunque in attesa di avere una statistica più vasta non resta che 
raccomandare la massima attenzione ed utilizzare SetK6 per controlla
re la ptena compatibilità fra scheda madre e K6. 

Norton Utlltttes 3 

AM0~2350 AMO ~2 400 ttnza WA 
Pena è lo scadimento delle prestazioni a li· 

velli inferiori a quelli di un K6·2 350 con WA 
abili tata (figura a fianco). Abbiamo rilevato il 
problema installando il K6·2 400 sull'ottima 
scheda Asus P5A. Pur utilizzando le ultime 
versioni beta del bios 1005, non ancora rila
sciato, la WA risulta non abilitata e le presta· 

Ecco cosa accade se Il b1os della voscrs scheda madre non abilita la Wnte A//ocauon. Le prescaz1on1 
del noscro K6-2 400 scendono sorco a quelle d1 un K6 a 350 MHz lbench smtetico delle Norton Uttlt
ries! con WA ab1l1rara. È un risulraro che deve mettere In guardia l'urente finale che ow1amenre ha il 
diritto d1 ottenere il massimo dal proprio sistema. 

Con l'ut1l1cy SetK6, scnrra da Andreas St1//er di c't Magazine, è possibtle controllare se la Wme Allocarion è abilitata o meno. t sufftc1ente esegwre 11 comando 
setk6 per conoscere lo stato del sistema A sm1stra un sistema con AMO K6-2 400 senza WA, a destra un s1srema con WA ab1/11ata L 'ut1/1cy é scaflcsbile via 
Internet dal srto della flv1sra redescs · f ttp:t/www.he1se.de/ctl'ftp/pccon119.shtm1I 

MCmicrocomputer n. 191 - gennaio 1999 77 



Adobe Photoshop 4.0 

to la sola differenza di clock farebbe sup
porre Evidentemente con 11 codice e le 
operaz1on1 utilizzate in questa prova 11 
nuovo nucleo evidenzia a pieno le sue 
possibilità 

In figura 5 riportiamo 1 risultati rilevati 
eseguendo una sequenza d1 operazioni 
su di una immagine con Adobe Photo
shop. Globalmente l'increment9 delle 
prestazioni è attorno al 5% circa E un ot
timo risultato considerando che l'imma
gine utilizzata è decisamente grande ed 
11 sistema è impegnato nella sua globa
lità: HD, scheda video, scheda madre. 
RAM, processore ... Rispetto al solito 
Pentium MMX a 233 MHz preso quale 
riferimento unitario il guadagno in termini 
di prestazioni relative è del 65% circa 
contro il 58% ottenuto con il K6-2 350. 

Figura 5 - Adobe Photoshop L ·e1aooraz1one Oe/1'1mmagme campione impegna 1/ s1s1ema nella sua com· 
pless11à In questo caso d guadagno sul K6 a 350 MHz pa" a clfca 1/ 5% e un vancagg10 dec1samence con
s1s1ence anche se m 1ermm1 assoluti d flsparm10 d1 rempo è concenuco. 

È un quadro certamente lusinghiero 
che ci permane .d1 fare alcune considera
zioni pratiche E cosa oramai assodata 
che le prestazioni raggiunte dall'accop-

piata Super Socket 7 e AMD K6 sono di 
ottimo livello e confrontabili con quelle 
possibili a1 Pentium Il su Slot 1. L'AMD 
K6-2 400, overclocking a parte. ha pre
stazioni supenon a quelle degli lntel Ce-

L2 cache e Shar too h 
Nei primi mesi del 1999 è prevista la commerc1ahzzaz1one del K6-3, in pratica un K6 do

tato dello stesso nucleo al quale è stata attiancata una cache di secondo livello da 256 kB 
direttamente implementata nel processore Il nome del progetto è Sharptooth. 

01 fatto non s1 trarta certo d1 una novità, in quanto questa strada è stata già batiuta da 
lntel con 11 Pentium Pro che aveva una cache d1 secondo livello da 512 kB affiancata al 
processore ed integrata nello stesso chip. Il vantaggio d1 questa soluzione è che la me
moria tampone lavora allo stesso clock del processore con un guadagno notevolissimo in 
termini di prestazioni complessive. Nel caso di sistemi basati su socket 7 (Pentium MMX. 
AMO K6, Cynx M2, IBM 6x86) la cache d1 secondo livello (L2 cache) è integrata sulla 
scheda madre e funziona alla frequenza di clock d1 quest'ultima, dunque con valori che 
vanno da 66 a 100 MHz a seconda del processore impiegato. Nel caso dei Pentium Il la 
L2 cache è letteralmente montata sulla scheda che ospita Il processore ma è esterna a 
questo. La sua frequenza d1 lavoro è pan alla metà del clock del processore. ad esempio 
nel caso del PII a 450 MHz la cache di secondo livello lavora a 225 MHz. Il costo della 
memoria tampone 1nc1de consistentemente sul costo complessivo del processore tanto 
che quando lntel decise d1 proporre una versione economica del Pentium Il, il Celeron. ha 
eliminato totalmente la L2 cache. Salvo poi "accorgersi" che 11 notevole decremento del
le prestaz1on1 non era affatto gradito agli utenti finali. Cons1deraz1one che ha portato al ri

lascio del Celeron A o Mendocino, dove 128 kB di L2 cache sono integrati direttamente 
nel chip e funzionano alla stessa frequenza del processore. Questo ha incrementato so
stanzialmente le prestazioni tanto che Celeron A fatti funzionare "amf1ciosamente" ed ol
tre i loro hm1t1 nominali a 450 MHz hanno una efficienza paragonabile a quella d1 un vero e 
propno Penuum Il a 450 MHz. 

Dunque la AMO segue la stessa strada integrando 256 kB di L2 cache nel chip e man
tenendo la piena compatibìlità con le atiuall schede madri socket 7. Con molta probabilità 
il K6-3 sarà rilasciato in tre versioni differenziate per frequenza di lavoro (vedi tabella 1) da 
350 a 450 MHz. Posta l'ortima efficienza raggiunta del nucleo CXT ed Il fatto che la me
moria tampone lavora alla stessa frequenza del processore, l'incremento delle prestazioni 
dovrebbe essere decisamente importante tanto da superare un Pentium Il funzionante al
lo stesso clock. 

Il tutto, affinché l'offerta risulti attraente per l'utente finale, ad un prezzo necessaria
mente infenore. Inoltre la cache d1 secondo livello presente sulle schede madri socket 7 
diventa d1 terzo livello, ovvero otteniamo tre livelli d1 memoria tampone: quello interno al 
processore (L 1, 64 kB sul K6), quello integrato "accanto" al processore (L2) e quello inte
grato sulla scheda madre (L3l 

A questo punto consideriamo una scheda madre con chipset VIA MVP3 dotato della 
massima quantità possibile di memoria cache che utilizzi un AMO K6-3 a 450 MHz: sulla 
scheda madre avremmo 2 MB d1 L3 funzionante a 100 MHz, 256 kB d1 L2 cache sul pro
cessore a 450 MHz e 64 kB di memoria tampone interna al processore (anch'essa a 450 
MHz) Un sogno? No una realtà molto prossima. 
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leron A sia a 300 che a 333 MHz. Stando 
cosl le cose la scelta finale dipende es
senzialmente da considerazioni d1 carat
tere economico owero dal prezzo di ac
quisto su strada delle due piattaforme 
Altrenanto ow1amente la presentazione 
di un nuovo processore top d1 gamma si 
accompagna ad un adeguamento dei 
prezzi delle altre CPU A questo proposi
to ricordiamo che Il K6-2 è stato presen
tato assieme ai modelh a 366 e 380 Hz 
che comunque sono del tipo Model 8 
(7:01 e che teoricamente dovrebbero es
sere utilizzati con frequenze d1 lavoro del
la scheda madre inferiori a 100 MHz (ve
di tabella 1) Questo dovrebbe far si che 
11 modello a 350 MHz scenda a prezzi 
davvero interessanti raggiungendo un 
vantagg1os1ss1mo rapporto prezzo presta
zioni. 

Per chi comunque volesse 11 massimo 
quanto a prestazioni su socket 7 Il K6-2 
400 rappresenta Il megho ad oggi dispo
nibile. Resta solo il timore d1 una rapida 
obsolescenza del socket 7 dt fronte all'in
calzare delle novità d1 lntel su Slot 1, 2 e 
socket 370. Timore fugato dalla prossi
ma introduzione sul mercato dello Sharp
tooth o K6-3, che condivide con 11 K6-400 
lo stesso nucleo CXT. teoricamente m 
grado d1 superare le prestazioni d1 un 
Pentium Il di eguale clock sulle attuali 
schede madri socket 7. 

Non va dimenticata poi la possibilità d1 
incrementare le prestazioni d1 s1stem1 un 
poco datati sostituendo il vecchio pro
cessore con le nuove CPU d1 AMD Al 
solo costo della CPU è possibile rivitaliz
zare sistemi altrimenti resi obsoleti dalla 
crescente pesantezza e complessità dei 
nuovi software. 

L'introduzione sul mercato del K6-2 
400 è un ulteriore piccolo passo d1 
AMD per conquistare fette sempre 
maggiori del mercato e che prelude a 
sviluppi assai più evidenti ed altrettanto 
interessanti. 
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è Nel mondo informatico tutto cambia rapidamente. Per 
questo occorrono punti fermi. Come Technimedia, la so· 
cietà editrice che da 16 anni si pone un unico scopo: 
tenervi ... informatici. Con MCmicrocomputer, dal 1981 
il più autorevole mensile di informatica personale e con 
Byte Italia, la più antica e prestigiosa rivista di Informa· 
tion Technology del mondo, ora in edizione italiana. 
MCmicrocomputer e Byte Italia: insieme, due strumenti 
indispensabili per sapere tutto sull'evoluzioni delle tecno· 
logie e del mercato, sulle prestazioni dei prodotti hardware 
e software, sull'uso di strumenti sempre più sofisticati. 

L1 1NPORMAZIONI NILL'INPORMATICA 



di Franco Po/omaro 

Schede grafiche 3D 
l 'adattatore grafico (o, più volgar· 

mente, scheda video) per PC, da l mo· 
mento in cui s1 è passati dall'interfaccia 
a caratteri (preistoria Informatica I ... ) alla 
GUI (Graphical User lnterfacel di Win· 
dows 3.x od OS/2, ha avuto un 'Impor
tanza sempre crescente : le prestazioni 
offerte dagli adattatori grafici sono da 
allora In continuo aumento. e a ciò si è 
contemporaneamente unito un genera· 
le abbassamento dei prezzi. Per di più, 
da quattro o cinque anni si è assistito, 
grazie all'introduzione di giochi utilizzan
ti ambientazioni tridimensionali, come 
Wolfstein 3D e 11 successivo Doom, o 
Duke Nukem 3D, alla prolif erazione 
(con alterne fortune) di adattatori grafici 
dotati di funzionalità di accelerazione 3D 
implementati In hardware e di API (Ap· 
pllcatlon Program lnterfacel. ol tre alle 
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consuete funz1on1 d1 accelerazione b1d1· 
menslonale; oggi, un adattatore grafico 
3D di fascia media possiede prestazioni 
che fino a pochi anni fa solo una work· 
station Silicon Graphics riusciva ad ap
prossimare. 

A questo proposito, proprio ultima
mente abbiamo avuto l'occasione di ve
dere da vicino un sistema d1 visualizza· 
zione Denali della Kubota Pacif1c su ba
se A lpha 3000/500 de lla Digi tai (una 
macchina di cinque o sei anni fa, da ot· 
tanta milioni di lire, che per certe appli
cazioni rappresentava 11 TOP assoluto), 
le sue prestazioni assomigliano a quelle 
della Matrox Mlllennium G200. 

Ma ormai, a tra rre vantagg io dalle 
possibili tà d1 accelerazione della visua· 
lizzazione trid1mens1onale offerte dai 
moderni adattatori grafici, non sono più 

solo i giochi; infatti, a parte i pacchetti 
fortemente verticalizzati, come Il 
CAD/CAM e l'animazione professionale 
(per 1ntenderc1, come Pro/E oppure Sof
timage), tipicamente usati su worksta· 
tion grafiche che di PC hanno (forse) so
lo 11 fatto che ci può girare sopra Office, 
molti produttori di software si stanno 
orientando verso la v1sualtzzaz1one 30 
dei dati nei pacchetti di produttività per· 
sonale, software in altre parole, s1 noti 
bene, pensati per essere usati su di un 
normale PC, sia pure fornito d1 un acce
leratore 30. 

Appltcaz1on1 profess1onalt che utilizza
no la visualizzazione tridimensionale co
minciano. infatti, ad essere relat1vamen· 
te disponibili: nel numero scorso abbia· 
mo visto come la Mclaren ha utilizzato 
TNG-Un1center e Jasm1ne, due applica-
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zioni che permettono di visualizzare trl· 
dimensionalmente gli oggetti che rap
presentano I dati (rimandiamo ai riquadri 
relativi al software della CA nell'articolo 
sulla Telemetria del numero scorso); 
ora, grazie anche alla release, da parte 
di Microsoft. della versione 6 delle D1-
rectX e. per l'inizio del 1999, di Chro
meffects, le nuove estensioni multime
diali 2D e 30 basate su chiamate Di· 
rectX per le pagine XML (eXtenslble 
Markup Language; queste librerie sa
ranno presenti, per esempio, In Office 
2000), si stanno creando le condizioni 
necessarie per cui si possa sentire Il bi
sogno di acceleratori 30 a basso costo 
anche per I PC aziendali. Le appllcazionl 
per l'ufficio che faranno uso di visualiz
zazione 3D per la presentazione, l'orga
nizzazione e Il confronto di dati comin
ceranno ad essere sempre più frequen
ti. 

I chip 
Di schede acceleratrici In commercio 

ce ne sono moltissime, ma i principali 
produttori di chip sono solamente otto: 
Matrox, Nvidia, ATI. 3DFx, 3Dlabs, ln
tel. Number Nine e S3. 

Ovviamente tralasciamo produttori di 
chip altamente specializzati come Mlt· 
subishl o SGI. 

In questa rassegna prendiamo in con
siderazione delle schede integranti dei 
chip di ultima generazione, come Il Riva 
TNT di Nvidia, Il Banshee di 30Fx e li 
Savage di S3, confrontandole con sche· 
de che sono state comunque presenta· 
te nell'arco del1998, ma che hanno con-
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solidato la loro presenza con soluzioni 
particolarmente valide (è Il caso di Ma· 
trox con il G200) o ancora insuperate 
come prestazioni (il Voodoo Il in SLI). 

E interessante notare, come tutti i 
produttori (ad eccezione di Matrox) han· 
no smesso di montare sulle schede ac
celeratrici zoccoli per l'espansione di 
memoria; ciò è dovuto al fatto che il co· 
sto della memoria è sceso talmente da 
rendere commercialmente lmproponìb1· 

Ecco come si pr1s1nt11 
11 sraffa d1 f1ss1gg10 
del " form factor" NLX 
con quello AT. si puo 
notare la curiosa form11 
re11angol11re dovuta Il· 
la poss1blliti d1 aggiun· 
gere un secondo con· 
nettore video: 111 selle· 
da é una Millennlum Il 
NLX. La parc1co/11re for· 
m11 ·a scalmi" é dovu
ta 111 f11tto che sotto 111· 
la scheda grafica pos· 
sono essere presenti 
del connetron sa/diti 
alla scheda m11dre. 

L11 sch1d11 1cceter11trice 
Oiamond V1per é reafiz. 
rata con una alta den· 
siti SMO ed una recno
logla di stampaggio più 
11vanr11ta rispetto alle al· 
tre schede presenti nel· 
111 prova: qui possiamo 
vedere due p11rt1coler/ 
(nella sressa scal11). del· 
11 Olamond V1per 550 e 
della V11wTop Tlran 
5000: 11 dtfferenz11 di 
spessore delle plsre i 
norevote. come pure la 
qual/ti e denstti del 
componenti superflclall. 

Schede grafiche 30 {§.:.~t:i!) 

le, il più delle volte, una espansione di 
memoria; per di più, I produttori di chip, 
seguendo la tendenza di mercato, im
plementano, nei loro processori di ulti· 
ma generazione. la possibilità di lndiriz· 
zare quantità di memoria molto maggio· 
rl che in passato: 16 Mbyte ormai è la 
norma, Number Nine con la T2R4 Im
plementerà ben 32 Mbyte di RAM a 
128 bit. 

3Dlabs è presente come chip di riferì· 

mento con il Permedìa2; il nuovo chip 
della stessa serie, Il Permedia3, dovreb
be essere disponibile a partire da feb· 
bralo, mentre Il chip di ATI 

(Il chip ATI Rage 128) potrebbe esse
re glè In commercio per quando legge
rete queste righe. Del chip lntel (ìl i740) 
abbiamo giè parlato nei numeri scorsi, 
mentre del chip Number Nine (il Ticket 
to Ride IV, o T2R4) parleremo In con
giunzione con un interessantissimo mo
nitor, all'altezza della scheda ... 

Ciascun chip ha delle caratteristiche 
peculiari e uniche, ottimizzate per un 
particolare utilizzo; delle schede accele
ratrici provate, solo una è 3D pura. la 
Voodoo Il, mentre tutte le altre sono so
luzioni integrate. Tutte, per dare il mas
simo, dovrebbero essere installate su 
macchine con front side bus a 100 
MHz, anche per evitare problemi con 
implementazioni incomplete sul bus 
AGP. Vediamo rapidamente alcune ca
ratteristiche dei vari chip : il Voodoo 
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Schede grafiche 30 

Banshee di 3Dfx è l'unico prodotto 
"single-chip" (acceleratore 3D e adatta· 
tore video su singolo chip) della stessa 
3Dfx; l'architettura interna è molto s1mì· 
le a quella del Voodoo Il, e quindi sup· 
porta pìenamente le librerie grafiche 

proprietarie Glide, ma a differenza del 
Voodoo Il non possiede due pipeline 3D 
separate, e risulterebbe più lento dei 
chip concorrenti (e della stessa Voodoo 
Il) nella visualizzazione di giochi imple· 
mententi Il multltexturlng (due passag· 

g1, uno per le texture map, uno per le 
mappe di illuminazione), come. per 
esempio. Ouake 2. S1 tratta comunque 
d1 un chip molto veloce, stabile e, a mio 
avviso, più conveniente rispetto ad una 
scheda 2D più una singola Voodoo Il. Il 

L'accelerazione 30 
Come funziona esattamente un acceleratore 307 
Il processore grafico integra una serie di unltè elaborative logiche e 
matematiche, strutturate In forma di "pipeline" (catena di monteg· 
gioi. La pipeline 30 si occupa di elaborare I dati degli oggetti trldi· 
mensioneli pnma del processo di rastenzzaz1one. che trasforma in 
un "fotogramma" riproducibile sulla superficie bidimensionale del 
monitor le scena creata dal software, sia esso un gioco, sie una ap
plicazione professionale 
Nelle pipeline 30, I dati che descrivono vettorialmente l'oggetto, 
provenienti dell'applicazione software, sono trasformati, con un pro· 
cesso chiamato tassellazlone, 1n un Insieme di poligoni o triangoli I 
cui vertici sono definiti da delle coordinate x. y e z (il valore z specl· 
fica la pos1Z1one del punto nella terza dimensione; è anche cono
sciuto come valore di profondità) riferite ad un sistema di coordina
te assolute; oltre a questi dati, puramente geometrici. nel processo 
di tassellazione vengono definite anche le proprietà superficiali del 
solidi, come texture e mappe di rilievo (bump map). 
Tutti questi dati vengono poi elaborati dal processore di trasforma· 
zione geometrica (negli acceleratori 30 profess1onall. come I GlinT 
Delta o Gamme di 301abs. questo stadio è elaborato da uno o più 
chip separati, chiamati " tr1angle setup engines): in questa tese. tutti 
J solidi che compongono l'ambientazione delle scena vengono posi· 
zionatl e all ineati rispetto al punto di vista dell'utente davanti allo 
schermo (si utiltzza una " telecamera'' virtuale); tutti i poligoni non 
visibili dal punto di osservazione vengono poi rimossi (30 cllpping); 
gli oggetti che, sempre dal punto di osservazione, si trovano dietro 
all'osservatore stesso o con superfici nascoste o invisibili, vengono 
anche rimossi iback fece culling). Queste operazioni sono anche 
volte ad alleggerire Il processore del calcoli (i triangoli che non ci so
no. non si calcolano!) Viene anche calcolata l'illuminazione della 
scena; I calcoli geometrici di ogni operazione di questa fese sono 
quasi tutti matriciali. e In virgola mobile. A questo punto, I dati (rap· 
presentanti tutti gh oggetti 1n w1reframe) vengono passati al proces· 
sere che si occupa del texture mepping (cioè dell'assegnazione dei 
materiali e delle texture alle superfici degli oggetti) per il rendering. 
Esistono d1vers1 metodi per l'assegnazione delle texture. ciascuno 
con vantaggi e svantaggi; in generale I metodi più accurati, generan
ti quindi immagini più dettagliate e precise, sono anche i più "pe· 
santi" de elaborare, con conseguente riduzione di prestazioni a pa· 
mà di potenza di calcolo. 
Generalmente si tende ad evitare Il campionamento pixel per pixel, 
perché le texture, ingrandite, appaiono particolarmente grossolane 
(i cosiddetti "pixeloni" .. ). 
Il bilinear filtenng campiona il colore di due pixel adiacenti della tex· 
ture e con una ln1erpolaz1one crea un colore che ne smussa l'espet· 
to granuloso (questo metodo è anche usato per l'antialiaslng: l'alla
s1ng è l'effetto di scalettatura che s1 crea quando la nsoluz1one per· 
mette d1 d1st1nguere i singoli pixel componenti l'immagine, special· 
mente sulle forme curve). Il MIP Mapplng permette Invece di avere 
un'ottima resa delle texture alle differenti distanze virtuali, e quindi 
al diversi livelli d1 ingrandimento delle texture stesse; in pratica, vie· 
ne calcolato e memorizzato l'aspetto delle texture elle diverse di· 
stanze. e basandosi sul valore dr profondità !z) posseduto dal verti· 
ce o le faccia de renderizzare viene scelto !"'aspetto" della dimen· 
stona adeguate; oltre al bilìnear ffltering, che interpola due pixel di 
ciascuna texture, questo metodo utilizza Il trillnear flltering, che in· 
terpole quattro pixel per ciascuna texture o texel (da TEXture Ele
menti. Le mappe di rilievo vengono elaborate in questo stadio: ln 
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pratica, viene assegnato un valore z di profondità ella texture 1n ba· 
se all 'lntensltè di uno del valori AGB del bitmap usato come map· 
pa, ottenendo effetti molto realistici. L'ultimo passaggio, prima d1 
rasterlzzare la scena e creare Il bnmap per il frame è lo shad1ng. 
questo processo calcola l'effetto delle vane fonti luminose sugli 
oggetti trldlmenslonal i In modo da visualizzare le eventuali ombre, 
proprie e portate; l'etf1cac1a finale della scena renderizzata è 1n 
gran parte dovuta a come viene realizzato il processo d1 shading 
Gll algoritmi più utilizzati dagli acceleratori grafici sono il Gouraud e 
Il Phong; Il Aaytractng è troppo impegnativo per essere utilizzato 1n 
applicazioni in tempo reale. e Il Aadios1ty funziona per lo più per 
animazioni di ambientazioni statiche (ha bisogno d1 un tempo d1 
preelaboraz1one molto lungo) Il Gouraud assegna ad ogni vertice 
del poligono un valore di luminosità; le Informazioni per i pixel rima· 
nentl sono prodotte dalla Interpolazione dei singoli valori di ciascun 
vertice: il risultato è caratterizzato da sfumature molto morbide, so· 
prattutto su superfici curve. Il Phong, oltre alla interpolazione tra 
vertice e vertice. Immette nel calcolo anche la luce Incidente, rap· 
presentando la riflessione sulle superfici In modo molto realisuco. 
non è possibile calcolare un'immagine specchiata con questo me· 
todo (per esempio Il riflesso degli oggetti d1 fronte ad uno specchio 
o sulla superficie di un laghetto). ma si può simulare uul1zzando ap· 
poslte mappe (reflect1on mapp1ng), dando un'impressione di reali· 
smo ancora più spinto. 
Finalmente l'immagine viene rastenzzata, cioè s1 scrive nel frame 
buffer come bltmap nella risoluzione richiesta; il frame buffer degli 
acceleratori graficf moderni è composto da almeno due buffer (front 
e back buffer, o double buffenng), e saranno disponrb1h a breve ac· 
celeratori con triplo bufferlng (i buffer sono contenuti nella memoria 
dell'acceleratore grafico; per avere il doppio buffenng è necessario 
disporre di una quantità d1 memoria circa doppia di quella necessa
ria ella semplice visualizzazione del frame, Inoltre, altra memorie è 
necessaria per lmmagawnare le texture). La funzione del doppio 
buffer è di avere a disposizione una pagina di memoria per registra
re li bitmap (o frame) seguente a quello disegnato sullo schermo, 
mentre viene calcolato: in questo modo, è possibile accelerare san· 
slbilmente li processo di calcolo, oltre a migliorare nettamente la 
qualità di visualizzazione. Il buffer che contiene l'Immagine disegna· 
te sul monitor è Il front buffer; Il passaggio dal back al front buffer 
dell'immagine finita è definito page flip o fllpping. La frequenza con 
la quale l'acceleratore grafico effettua questa operazione s1 chiama 
freme rate; infatti, più rapidamente Il processore grafico riesce a 
completare l'operazione di creazione dell'Immagine, più rap1damen· 
te riesce ed attuare il flipping. 
Il frame rate è Importantissimo, tanto che è proprio questo pararne· 
tro che permette di valutare le prestazioni (non la qualità!) di una 
scheda 30: non dovrebbe mai scendere sotto t l 8-20 freme al se· 
condo, per una visualizzazione flu ida della an1maz1one. 24 frame al 
secondo. per esempio, è la frequenza con la quale sono riprodotti I 
film al cinema: se ne potrebbe dedurre che une scheda 30 che ab
bia un frame rate di 30 o 40 fps sia ottime ... la differenza è data dal 
tetto che un filmato, quale che sia le complessità dell'azione o delle 
immagini, è sempre perfettamente costante; purtroppo, questo In 
un acceleratore 30 non è possibile, 1n quanto la velocità con cur il 
processore grafico elabora le Immagini è direttamente proporziona· 
le alla complessità dell 'ambientazione. alla dimensione e quantità 
delle texture, agli effetti speciali (come trasparenze. riflessioni, fil· 
trl ... ), dando come risultato un frame rate estremamente variabile. 
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Schede grafiche 30 EL~~\.:.la 

Caratteristiche e prezzi 
Marca Modello Chipset Bus Memoria Prezzo (IVA inc.) lnfo 

Otamond Vlper 550 Nvldla Riva TNT AGP 16MB 375.000 

Matrox G200 Mystlque MGA·G200 AGP 16MB 408.000 

Elsa Victory Il 30Fx Benshee AGP 16MB 433.000 

Creative Grefhlos Blester Nvidle Riva TNT AGP 16MB 319.000 

Creative Grafhics Blester 30Fx Benshee PCI 16MB 249.000 

Creative 30 Blaster 3DFx Voodoo Il PCI 12 MB 289.000 

ViewTop Tltan 5000 53 Sevage 30 AGP 8MB 179.000 

Riva TNT d1 Nvidia è, in un certo senso, 
il chip più "caldo" del momento: non 
riesce ad essere più veloce di una con
figurazione Voodoo Il SLI, ma permette 
risoluzioni più alte, con una qualità delle 
immagini superiore ai chip 3DFx (i chip 
Voodoo sono anche limitati come 
profondità di colore : 16 bpp per la 
3DFx, 32 bpp per la TNTJ. oltre ad esse· 
re sicuramente più veloce di una singo
la Voodoo Il. La TNT offre un ottimo 
supporto AGP, due pipeline 3D indipen
denti, fino a 16 Mbyte di RAM a 128 
bit, e prestazioni eccellenti (per non di
re eccezionali) in 2D; peccato che non 
supporti il DVD in hardware. Il nuovo 
chip di S3, Il Savage3D, implementa 
una tecnica di f il traggio trilineare, ha 
prestazioni ottime per la fascia di prez
zo di appartenenza, ma supporta solo 8 
Mbyte di RAM, e a 64 bit. 

Metodologia di prova 
La metodologia di prova seguita per 

provare gli acceleratori grafici oggetto di 
questa rassegna è basata su di una suite 
di programmi 2D e 3D utilizzati abitual
mente (tra cui Offlce97, Adobe Photo
shop 4.0, SolldWorks, CorelDRAWI 8 e 
altri). alcuni Benchmark (tra cui View· 
perf), più una serie di giochi, notoria
mente esigenti in fatto di prestazioni 3D: 
Quake Il, lncoming, Turok, Forsaken e 
qualche altro 

Tutte le prove sono state fatte su un 
computer Acer Aspira, dotato di un Pen
tium Il a 350 MHz con 512 K di cache, 
chipset BX, 64 Mbyte di RAM PC100, 
un disco Seagate da 4 Gbyte EIDE e 
Windows 98 E' stata scelta questa con
figurazione perché rappresenta una tipi
ca macchina casalinga di buone presta· 

Ouesra é 111 scheda acce/eramce 30 sem1profess1onsle 01smond FireGL 1000 Pro: la uso per la modellez10· 
ne 30 OpenGL con Windows NT, e tu11ors é vslidisslms per quesrs applicazione; ru11svia, le sue presrsz10· 
ni con Windows 98 sono ne11smenre inferiori e quelle dlmostrsre dalle Birre schede presenti nella prova 
Conosca molro bene le presrazionl d1 quesrs se/leda grafica e l'ho uriliuata come rermme d1 paragone per 
valutare 1 proe10111 recensm. 
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Qwerty P R • Tel. 02/8134488 

3G Electronlcs • Tel. 02/6253096 

Zlegler lnformatlcs • Tel. 011/356009 

Creative Labs. - Tel 02/8228161 

Creative Lebs. • Tel 02/8228161 

Creative Labs • Tel 02/8228161 

Jen Elettronica· Tal 0733/225012 

z1onl. Per ogni acceleratore video prova· 
to, è stato installato nuovamente Win
dows98. E' stato utilizzato un monitor 
Eizo T67S, per valutare la qualità di vi
sualizzazione di ciascuna scheda; il mo· 
nltor si trova in una stanza con illumina
zione controllata, e le interferenze ma
gnetiche sono state ridotte al minimo. 
Questo computer sarè, tra l'altro, ogget
to di una prova nel prossimo numero. 

Come riferimento è stato utllizzato un 
PC dotato di CPU Pentium Il a 300 
MHz, con scheda madre Asus 
P2L97DS, 64 Mbyte d1 Ram EDO, di
sco IBM DCHS da 4,3 Gbyte UWSCSI, 
controllar Adaptec 2940UW, scheda vi
deo Diamond FireGL 1000 Pro con 8 
Mbyte di SGRAM, questo acceleratore 
grafico. basato su chipset Permed1a 2 
di 3Dlabs, pur essendo abbastanza vec
chiotto (a breve sarè presentato il chip 
Permedia 3), nell'utilizzo professionale 
con applicazioni OpenGL s1 difende an
cora molto bene (anche se è del tutto 
Inadeguato per giocare a Quake Il). Nor
malmente, questo computer è dotato 
di Windows NT 4.0, ma in questo caso 
è stato installato Windows 98. Tutti 1 
Benchmark, inclusi i giochi dotati d1 
contatori di frame, sono stati fatti girare 
un minimo di tre volte. E' stata usata la 
risoluzione di 800x600 e 1024x768 a 16 
bpp (bit per pixel) per 1 benchmark, e, 
quando possibile, ad una profondità di 
colore maggiore per valutare la qualità 
Tutte le schede sono state provate con 
Il wait for Vsync OFF. 

Per la valutazione delle schede, sono 
stati considerati 1 fattori come la facili tà 
d1 installazione, la qualitè del software 
1n bundle con le schede, la realizzazione 
del manuale e la qualitè costruttiva del· 
la scheda, oltre alle prestazioni pure e 
alla quahtè di visualizzazione sullo 
schermo di riferimento. Anche l'es1· 
stanza di una garanzia pluriennale e la 
d1sponibilitè di accessori e opzioni per 
ampliare le funzioni della scheda sono 
state prese in cons1deraz1one 
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Schede grafiche 3D 

una seppur minima variazione 
di velocità (salvo, ovviamente 
la lentezza del programma .. . ). 
Le varie applicazioni d1 Office 
(Word, Excel ... ) sono velocis
sime. Sinceramente, stiamo 
arrivando al punto In cui la ve
locità in 2D degli acceleratori 
grafici è tale da essere prati· 
cementa indistinguibile, da 
modello a modello, senza 
provvedersi di un Bench· 
markl Senza poi contare che 
la velocità di visualizzazione 
dei dati su Word. oltre un cer
to limi te , non ha più molto 
senso .. 

La Diamond Viper V550 è 
basata, come già detto, sul 
chip Nvidla RIVA TNT (sta per 
TwiN Texel angine, un siste
ma simile a quello della Voo· 
doo 3DFx: due processori In 
parallelo che calcolano eia· 
scuno un passaggio di texture 
mapping) a 1 28-bit, sia per il 
3D, sia per Il 2D: per la ver
sione Retail, è incluso anche 
il connettore Video out. Que-

Diamond Viper 550 
sta scheda è dotata di 16 
Mbyte di RAM (come tutte le 
altre di questa prova, ad ec· 
cezione delle schede Creati
ve 30 Blaster Voodoo Il, do· 
tate di 12 Mbyte e della Titan 
5000, dotata di 8), e d1 un 

In assoluto l'acceleratore grafico tridì· 
mensionale più veloce d1 questa rasse
gna (a parte la comb1naz1one SLI della 
Diemond Monster Il); con prestazioni 
bidimensionali da brivido (superiori per
sino alla Matrox G200 Mystique, che 
consideravo, assieme alla M lllennium, 
l'acceleratore 2D più veloce 1n commer
cio sotto Il mezzo milione e uno dei più 
veloci in assoluto) , e con driver molto 
ben fatti e stabili. Con la Viper 550 
Quake vola, Turok, Unreal e Forsaken 
sono entusiasmanti. .. a metè delle pro
ve Corrado Giustozzi si è presentato In 
redazione con la propria copia di Half Li· 
fe; a parte qualche problema con l'au
dio (non Imputabile alla V1perl I 11 gioco 
si presentava molto bene, con effetti 
entusiasmanti (Il gioco usa una tecnolo
gia di animazione con '' ossa " interne ai 
modelli per dare l'illusione di movimenti 
naturali) . Queste schede è sostanzial
mente diversa dalla Creative 3D Blaster 
(di cui troverete il commento su queste 
stesse pagine), e anche se utilizza lo 
stesso chip Nvidie Riva TNT, le sue pre
stazioni sono superiori. La scheda pre
senta la t ipica forma NLX, ed è estre
mamente compatta; la realizzazione del 
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PCB (Printed Clrcuit Board, la scheda a 
circuiti stampati) multistrato è molto 
professionale, mi vengono In mente le 
tecnologie usate per realizzare le sche· 
de acceleratrici della lntergraph e Evans 
& Sutherland, mac-

RAMDAC a 250 MHz; la massima riso
luzione in Truecolor è d1 ben 
1920x1200. Il software di gestione è 
interessante, ma non bello come in 
passato Diamond ci aveva abituato. 

)( 

chine da diversi ml· 
!Ioni. Le prestazioni 
In Windows 98 con 
gli applicativi 2D 
sono ecce llenti . 
Photoshop 4.0 per· 
mette il pannlng e 
lo zoom pratica
mente In tempo 
reale, con fi le da 
12 Mbyte; Corel· 
DRAWI è vera
mente in Truecolor 
(da 1024x768 a 
1600x1200) e non 
si riesce a distin
guere ad occhio 
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Le Prol'ntltà dello sch11r· 
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Schede grafiche 30 

namento dell'acceleratore 
grafico; l'ins tallaz ione è 
estremamente sempl ice, ed 
è basata su UnlnstallShield. 
Il manuale, unlco per I vari 
modelli Matrox, è ben fatto; 
in varie lingue, Italiano com· 
preso. Con le applicaz ion i 
professionali la Mystique è a 
proprio agio, Photoshop 4 ha 
una resa cromatica da vera 
stazione di fotoritocco; pec· 
ceto che non sia disponibile 
un buon software di calibra· 
zlone assieme alla scheda . 
Con I filmati MPEG la qualità 
è veramente elevata : tutto
schermo a 1024x768 a 32 
bpp senza nessuna incertez
za né artefatti. 

Matrox G200 Mystique 

I giochi: Quake Il è un pia
cere da giocare, il frame rate 
non è certo da cardiopalma, 
e qualche volta la velocità di 
gioco, nei momenti più crit i
ci, ra llenta sensibilmente, 
ma la qualità delle immagini 
è molto alta: l'acqua sembra 
acqua, gli effetti luminos i e 
la nebbia hanno una resa ec· 
cellente. In tutti gli altri gio· 
ch i i l frame rate è più che 
accettabi le. Questa scheda 
è la più flessibile tra quelle 

La Matrox G200 Mystique mi è par· 
sa una ottima scheda acceleratrice; e 
sebbene le sue prestazioni assolute 
nella visualizzazione 3D siano le più 
basse tra gli adattatori grafici provati, 
la qualità della visual izzazione è risul
tata la migliore: la qualità, la purezza 
dei colori, la nitidezza, e la pulizia ge
nerale delle Immagini sullo schermo 
sono da ri fer imento. Questa grande 
qualltà, unita a delle prestazioni ottl· 
me dal punto di vista del 2D, oltre alla 
d isponibi li tà (su rich iesta) di una 
quantità di opzioni ed accessori, la 
rendono una scheda ideale per mac
chine aziendali evolute ed utenti sma
liziati che fanno un uso "a 360 gradi" 
del proprio computer. Inoltre, la stabi
lità granitica de i driver la rendono 
ideale per installazioni semiprofessio
nali. 

L'architettura Interna del chip MGA
G200 è abbastanza particolare: l'inter
faccia verso la memoria è dotata di 
una doppia plpellne, che permette di 
ottimizzare I trasferimenti delle textu
re e del dati, specialmente nel caso di 
texture d i dimens ion i differenziate 
(grandt e piccole); peccato che la lar· 
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provate, e considerando sia 
il prezzo, sia le potenzial ità 

ghezza di banda della memoria sie di 
sol i 64 bit . Il RAMDAC integrato (di 

di utilizzo, è consigliab i le a chi col 
computer ci fa veramente ... di tutto I 

eccellente qual i tà) nella 

Myst1qu e ha un cl oc k di ~c==;;;;;;;~~~iiE~ijFj~~~iiiii~trnJ 
230 MHz (a differenza del· 11:!1 
la sorella Mil lenn ium, an
ch'essa basata sul "Core" 
G200, che ha un clock d1 
250 MHzl . 

La versione provate 
monte la espans ione di 
memorie da 8 Mbyte ag
giuntivi. per un totale di 16 
Mbyte installati. 

Il driver Matrox aggiun· 
ge un pannello di controllo 
persona li zzato el la barra 
degli strumenti, con il qua· 
le è poss ibile modif icare 
tutti i parametri di funzio· 

Il Pannello di Conrrollo della Marrox 
Myst1que· 11 d1fferen111 dei drtver 
deQl/e altre schede ecce/ererr/ci, 11 
driver M11rrox crea una 1nrerf11cc11J 
separ111a. che non modlf•ca la fine· 
stra di d1al0Qo delle Proprle1a dello 
Schermo d1 Windows. 
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Schede grafiche 3D 

non fosse nell'elenco, basta 
Immettere I dati di frequenza 
verticale e orizzontale. 

La qualità video: bei colori. 
ma diventa leggermente sfo
cato salendo con le risoluzlo
n i, oltre i l 1024x1280: a 
1200x1600, I caratteri sono 
confusi e s1 nota una sempre 
minore nitidezza genera le , 
non è la scheda che consi
glierei a ch i fa fotoritocco . 
Veloce in 20, ha il suo punto 
di forza nel 30, e ovviamen
te, non le si può rrmproverare 
nulla; il core 30Fx è veramen
te brillante. 

Veramente ben fatti 1 ma
nuali, purtroppo solamente in 
Inglese, con una completa 
spiegazione di come funziona 
l' adattatore grafico, e con 
particolareggiate istruzioni 
sulla messa a punto fine delle 
prestazioni. La garanzia di 
ben sei anni mi sembra persi
no esagerata, visto Il conte
nuto costo di questo accele
ratore grafico e la rapida ob-

Elsa Victory Il 
solescenza che contraddistin

gue questa categoria di prodotti; co
munque lode alla Elsa per questa politi· 
ca che permette una migliore protezio
ne dell'investimento. 

Il costo contenuto, le prestaz1on1 
esuberanti e la ottima quali tà dei driver 
ne fanno una ottima scelta per l'utente 
esigente e "budget aware" 

Buon acceleratore grafico, con un ot
timo 30, la Elsa Victory Il è basata sul 
chip Banshee dì 30Fx, e, a differenza 
della Creative Banshee, utilizza l'inter
faccia AGP. 

In realtà, si tratta di poco più d1 una 
implementazione meccanica, in quanto 
Il chip Banshee non supporta nessuna 
caratteristica del Bus AGP, come l'AGP 
texturing, AG P 1 x o 2x ; infatti, se le 
texture risultano troppo grandi per po
ter essere contenute nel buffer della 
memoria locale, non è possibile avvan
taggiarsi di queste tecniche, e l' unica 
"marcia in più" per reperire le texture 
dalla memoria principale del PC. rispet
to alla implementazione PCI , è la mag
giore velocità della modalità d1 trasferi
mento DMA offerta dal Bus AGP La 
V1ctory Il offre l'assoluta compat1bil1tà 
alle API Glide di 3DFx; la velocità è pa
ragonabile a quella di una singola sche
da Voodoo 2, e la qualità delle immagi
ni è pressoché sovrapponibile, data an
che la Identica profondità di colore del 
Z buffer, di 16 bit. I giochi, Infatti, la ri
conoscono a tutti gli effetti come Voo
doo (con tanto di splash screen all'ini
zio dei giochi stessi). La Victory Il è do-
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tata d1 16 Mbyte di SG RAM (da 8 ns, o 
125 MHz). con un RAMOAC integrato 
con un clock di 250 MHz. 

Questa scheda presenta, 
come la D1amond Viper 550, la 
tipica forma a standard NLX, 
per poter essere montata sui 
computer basat i su questo 
form factor: durante la produ
zione, infatti, basta sostituire 
la staffetta di fissaggio AT con 
quella NLX, dalla forma rettan
golare, per l'installazione in 
macchine come la lntellista
tion IBM. 

rto(llll'ld [I SA VIC T onv Il n f!I 

Veloce e senza Intoppi l'in
sta l lazione; la dotazione 
software è interessante, inclu-
de diverse utility, benchmark 
e anche l'aggiornamento a 01-
rectX 6 per Windows 9x I dri-
ver sono spartani, senza fron-
zol i, ma permettono di variare 
tutti i parametri di base della 
scheda. M1 ha fatto molto pia-
ce re trovare un database di 
monitor, veramente molto 
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Creative Riva TNT 
Ottimo acceleratore grafico, legger

mente meno veloce della Diamond Viper 
550 (ma proprio d1 poco), ma con ottimi 
driver, dalla stabilità esemplare, e presta
zioni 20 a livelli spaventosi: questo adat
tatore grafico è stato semplicissimo da 
installare in Windows 98; anzi, m1 sento 
d1 affermare che è stato 11 più semplice 
da installare, con una procedura che più 
plug & play non s1 può. E bastato inserire 
la scheda nello slot AGP. accendere il 
computer e inserire il CD nel lettore; al 
resto ci ha pensato da solo il PC ... 

Ottimi anche i manuali, in varie lingue, 
con suggerimenti e note utili e concisi; la 
consultazione è semplice e il linguaggio 
usato è poco tecnico e molto chiaro. 
Peccato che ad una dimensione genero
sa del volume si accompagni una quan
tità di informazioni abbastanza ridotta (i 
manuali hanno poche pagine ripetute in 
tu~e le lingue europee). 

E incluso un ottimo programma d1 cali
brazione del colore, Colorific della Sonne
tech, molto semplice da usare, con una 
routine di calibrazione guidata alla portata 
d1 chiunque (è anche inclusa una sempli
ce maschera comparativa da applicare al
lo schermo per la calibrazione); è corre-
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dato di un software di manipolazione del
le caratteristiche di visualizzazione 30 
chiamato 3Deep. Questo applicativo per
mette di variare l'aspetto delle immagini 

- l s-- I ~ I o. I .,..., 
a to1oo1o ~~ I - -....,,, I......-

L 'tncerfaccia del driver 3Deep d1 Sonnerech /'1m· 
magme rappresenta /'asperro delle rexture e /'illu
mmazione che 1/ sofrware E m grado di controllare 
nei g1och1 con la modalttt 'full screen· 

Schede grafiche 30 ~L:.°Cbd:cla) 

dei giochi a tutto schermo, con 
una slider-bar ed una immagine d1 
riferimento su cui è possibile vede
re gli effetti delle modifiche in tem
po reale, a differenza della semplf
ce calibrazione del colore del desk
top di Windows. La possibilità d1 
calibrare il monitor è importante, 
tra l'altro, Colorif1c funziona. come 
ho potuto constatare aprendo alcu
ne immagini di riferimento 1n Pho
toshop. Certo non fa miracoli. non 
si tratta d1 un software professio
nale ma è pur sempre un minimo 
di nfenmento. La quahta a video e 
buona. non perde definizione alle 
alte risoluzioni, anche se non rie
sce ad arnvare alle immagini "scol
pi te nel granito" della Matrox 
G200. Questo acceleratore 30 co
sta, oltretutto. anche d1 meno della 
sua controparte retail Diamond. Il 
circuito stampato della Graph1cs 
Blaster non è ingegnerizzato con le 
tecnologie SMD ad alta densità 
presenti sulla Viper. è infatti anche 
sens1b1lmente p1u grande. ma e 
comunque ben realizzato: la fre
quenza d1 clock del RAMDAC è d1 
250 MHz. ormai quasi tulie le 

schede d1 questa classe sono dotate d1 
un convertitore digitale/analogico capace 
di funzionar~ a questa frequenza; anche 
la quantità d1 memoria. 16 Mbyte d1 
SDRAM da 8 nanosecondi, ormai è una 
dotazione normale. Riguardo alle presta
zioni, questa scheda acceleratrice arriva 
terza. dopo la Voodoo Il SLI e la Diamond 
Viper. ma è quella che offre il miglior rap
porto prezzo/prestazioni. 
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Creative 
Banshee 

La Creative 3D Blaster è l'unica 
soluzione integrata 2D/3D con 1m
plementaz1one PCI di questa ras
segna (è comunque disponibile la 
versione AGP); questo, in un cer
to senso, non ne limita le presta
zioni, visto il supporto pressoché 
nullo al Bus AGP offerto dal chip 
Banshee (ved i la Elsa Victory Il). 
Si tratta di una ottima implemen
tazione del chip d1 3DFx, e per
mette, in fondo, l'upgrade di mac
chine un po' meno effici enti (quelle 
comunque sprovviste del bus AGP); ri
spetto alla Victory Il, a parità dì mac
china. le prestazioni sono leggermente 
più basse, tutto il resto. come qualità 

delle immagini sullo schermo e carat
teristiche come profondità del colore 
alle va rie risoluzioni, ecc . (inclusa la 
leggera perdita di definizione alle al te 
risoluztoni, purtroppo .. . ), sono uguali; 

a differenza della Victory Il. però, la 3D 
Blast er offre anche le risoluzioni dì 
1792x1344, 1856x 1392 e 1920x 1440. 

Dobbiamo dire che con un monitor 
capace d1 arrivare alla risoluzione di 

Creative Voodoo Il SLI 
Il chipset Voodoo Il d1 3DFx in configurazione SU (Scan line ln

rerface) è senza dubbio veloce. Che dico, mostruosamente velo
ce ... ma non ha, però, polverizzato I chip TNT di Nvidia e sebbene 
sia la configurazione più veloce in assoluto. il 20% circa di vantag
gio che ha rispetto alla concorrenza, non ne giusti fica l'elevato co
sto (due schede Voodoo Il 30 più un adattatore video 20). Inoltre 
la massima risoluzione possibile è limitata a 1024x768, con 16 bit 
per piane. 

Va poi considerato Il fatto che per utilizzare la configurazione 
SU dobbiamo impegnare, oltre allo slot AGP, due slot PCI per le 
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due Voodoo Il, ed un terzo per la necessaria scheda audio (quelle 
di ultima generazione sono ormai quasi tutte PCI). lasciando, 
quindi, un solo slot PCI libero (sempre che la nostra M/B ne abbia 
quattro) per eventuali altre periferiche. 

In pratica. si deve possedere una macchina dedicata. 
Abbiamo provato la configurazione basata su due schede cia

scuna con 12 Mbyte di RAM, per un totale di 24 Mbyte, più 1 16 
dell'adattatore video usato per il 20, una Matrox Mystique, scelta 
per l'eccellente qualità video che riesce a generare. A proposito 
di qualità video: gli effetti speciali ci sono praticamente tutti, luci, 
trasparenze, movimenti. texture, sono "dipinti" dal Voodoo Il in 
modo magistrale; l'unico appunto riguarda la nitidezza e i colori: 
sullo schermo, le immagini sembrano "impastate", sfocate, men
tre i colori non sono particolarmente vivi. Abbiamo utilizzato il ca
vo pass-through in dotazione alla scheda, e pensando potesse di
pendere dalla qualità del cavo, abbiamo provato a cercarne uno 
mlgliore.. ma Il cambio non ha sortito gli effem sperati. 

L'installazione è semplicissima. Installate le due schede, basta 
riaccendere il computer; Windows trova un nuovo dispositivo 
multimediale, e ne trova I driver nella root del CD forn ito. Si riav
via un paio di volte, et voilà: Il gioco è fatto. Il driver aggiunge una 
finestra 1n più nelle Proprietà dello schermo, con la possibilità di 
variare tutti I parametri della configurazione, e permette anche d1 
avere un minimo di informazioni sui driver Glide e DirectX instal
lati sulla macchina utilizzata. Comunque, Ouake Il è un film ... Tu
rok vola e gli altri (soprattutto quelli ottim izzati per Glide), hanno 
prestazioni. a tutti gli effetti. da sala giochi. E già. perché non bi
sogna scordare che la tecnologia 30Fx lnteractive nasce dalle 
console per sale giochi ... e che la Quantum (una società molto vi
cina alla 3DFx) commercializza schede acceleratrici dedicate alle 
Arcade. Che dire 7 Ho giocato per rutta la sera, ormai " rapito" da 
Quake Il con Sll su un monitor da 21 ... alla fine la mia dolce 
metà mi ha interrotto: " Ma non dovevi scrivere un articolo. tu? E 
che, lo fai giocando a Ouake?I". Effettivamente, davanti ad una 
macchina equipaggiata di cotanta ferramenta. anche li giocatore 
più esigente non può fare a meno di Inchinarsi .. . 
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1920 per 1440 non è questa la tipolo
gia di scheda grafica da utilizzare. La 
perdita di definizione alle alte risoluzio
ni non permetterebbe un utilizzo all'al
tezza del monitor stesso. 

Il software in bundle con la Creative 
3D Blaster è quasi uguale a quello for
nito con la Graphics Blaster: sono pre
senti entrambe le utility di calibrazione 
del colore della Sonnetech: Colorific e 
3Deep. L'acceleratore 3D è dotato di 
16 Mbyte di SDRAM. sempre da 8 ns. 
Creative offre in bundle lncoming, già 
ottimizzato per il driver Glide; si tratta 
della versione Full; tutti i giochi dotati 
di supporto Glide avranno ottime pre-

stazioni con la 3D Blaster; i driver sono 
ottimi, l'installazione. al pari della Crea
tive Graphics Blaster. è molto facilitata 
e veramente PNP. L'impressione avu
ta dall'uso di questa scheda è buona, 
si tratta di un prodotto versatile , so
prattutto nella versione PCI la consiglio 
a chi vuole prolungare la vita operativa 
del proprio PC un po' datato: questo 
acceleratore grafico è parecchio più 
veloce di una accoppiata scheda 
2D/Voodoo "prima maniera", e per
mette di liberare uno slot PCI; le pre
stazioni del chip Banshee saranno ov
viamente limitate dalle prestazioni del 
sistema utilizzato, ma non si avrà il col-

ViewTop Titan 5000 
Questa è l'unica scheda provata ad 

implementare il chip Savage 3D di S3; 
le sue prestazioni in 3D sono buone, 
migliori della Mystique, ma lo stesso 
non si può dire della qualità delle im
magini sullo schermo. Il chip Savage 
può indirizzare solo fino ad 8 Mbyte di 
SDR-SGRAM (tra l'altro a soli 64 bit), 
limitandone di fatto le prestazioni; e 
sebbene l'architettura interna del chip 
sia all'altezza dei diretti concorrenti , 
forse qualcosa da ottimizzare ancora 
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c'è ... Comunque, S3 è tornata ad offri
re processori grafici a buoni livelli con 
prezzi decisamente concorrenziali; la 
soluzione 2D/3D di ViewTop è, in ef
fetti, la più economica della rassegna. 
e rappresenta la scelta forse più ragio
nevole per mettere su una macchina 
base ad uso ludico. 

Le caratteristiche tecniche del chip 
sono veramente di primo piano: archi
tettura interna da 128 bit, il RAMDAC 
è da 250 MHz e implementa il gamma 

Schede grafiche 30 ~L:. :dci'-9 

lo di bottiglia nel sottoinsieme grafico. 
I manuali sembrano quasi una fotoco
pia di quelli per la Graphics Blaster; in 
Italiano e ben fatti, anche se abbastan
za succinti. Giocando, non si sente as
solutamente la mancanza del AGP, ln
coming è bello fluido e Quake Il è gio
cabilissimo; il desktop di Windows è 
veloce, e la calibrazione del colore è 
efficace; e che altro possiamo dire 7 
Una scheda acceleratrice onesta, sta
bile. con driver ben fatti e un ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni. Creative 
Labs garantisce la 3D Blaster per due 
anni; tutto sommato, è un periodo di 
copertura sufficiente. 

correction in hardware, la memoria è 
da 8 ns; oltre a questo, ha una buona 
implementazione AGP 2x. 

La Titan 5000 ha anche l'uscita S-Vi
deo. per visualizzare su TV i filmati e i 
giochi; ovviamente le risoluzioni dispo
nibili e il refresh sono limitati, ma vole
te mettere giocare a Quake sul "tele
visorone" da 32 pollici di casa? 

Abbiamo incontrato alcuni problemi 
ad installare questa scheda grafica; il 
sistema operativo non riusciva a rico
noscerla. ed anche reinstallare tutto 
Windows 98 da capo non ha aiutato 
molto (ricordo che la valutazione ri
guarda esclusivamente i l singolo 
esemplare, e non è rappresentativo 
della produzione). Molto interessante 11 
software di gestione del driver dell'ac
celeratore 3D, basato su una striscia di 
icone (la PowerStrip), con parecchie 
opzioni, e totalmente configurabile; è 
completamente in Italiano. Questa in
terfaccia è shareware (teoricamente 
funziona con qualsiasi driver che non 
modifica la finestra delle Proprietà del 
monitor), e l'utente dovrebbe registrar
la. Il manuale è quanto di più OEM c1 
si possa aspettare, ciononostante, ri
sulta abbastanza utile (peccato che 
questo non sia in Italiano ... ). In bundle 
con la scheda acceleratrice è offerto 
un "game pack" con ben cinque gio
chi: Forsaken, G-Police, Redline Racer, 
Panzer Commander e Dinosaur Hun
ter. 

La scheda dovrebbe avere una garan
zia di un anno, presso il distributore. 

A nostro avviso il chipset $3 Savage 
3D è destinato ad avere un luminoso 
futuro, integrato nei PC base (ad 
esempio nella fascia con processori 
Celeron). in virtù delle sue buone pre
stazioni contrapposte ad un prezzo 
molto vantaggioso. ~ 
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IAk·a·I, di Valter Di Dio 

Acer Extensa 712TEV 
Ormai è indiscutibile la supremazia del 

portatile sul computer fisso. Sebbene il 
primo abbia un costo leggermente supe
riore, le doti di un computer portatile 
odierno ripagano abbondantemente la ci
fra spesa. Potenza, versatilità, manegge
volezza, sicurezza, affidabilità ed ingom
bro ridotto sono le qualità che permencr 
no ai portatili di competere vantaggiosa
mente con i desktop; almeno nel campo 
home ed office automation Del resto la 
veste sempre più "ho me" d1 queste 
macchine si rivela anche dalle dotazioni di 
serie che tendono a coprire ogni branca 
del ludico e del multimediale. In questo 
modello è di serie 11 lettore DVD (Digitai 
Versatile Disc) che affiancato dalla sche
da MPEG Il su CardBus (ex PCMCIA) 
permette di visualizzare 30 fotogrammi al 
secondo su schermo intero. Con l'arrivo 
d1 quesro computer, 11 morto "il cinema in 
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casa" si trasforma ne "il cinema sempre 
con te'' I 

L'Acer Extensa 712TEV non è certo un 
computer frutto di compromessi: tutto è 
al massimo. A partire dal processore Inter 
Pentium Il da 300 MHz. Passando per 
l'ampio display TFT da 13,3 pollici con 
una risoluzione grafica di 1024x768 pixel. 
E finendo al disco ng1do interno, che è un 
IBM da oltre 6 GByte. "Finendo" si fa 
per dire, visto che tutto in questa macchi
na viaggia al massimo: dalla RAM di si
stema pari a 64 MByte al lettore di CD
ROM 1n grado di leggere i DVD, alla porta 
senale USB o al modem 56K interno. 

Il DVD 
Esteticamente, l'Extensa 712TEV non 

rivela la sua enorme potenza. è sl un po' 

più largo dei portatili medi, ma è anche 
abbastanza sottile; certo non siamo egli 
estremi del nuovo Sony, ma rispetto alle 
macchine dì un anno fa e data la dotaz1cr 
ne si tratta comunque d1 una macchina 
molto maneggevole. La maggiore lar
ghezza. dovuta principalmente all'area vi
deo. permette una comoda disposizione 
di tutte le periferiche e consente di avere 
una delle migliori tastiere mai incontrate 
su un portatile, con i tasti cursore perfet
tamente posizionati e tutti in prima fun
zione. 

Gli altoparlanti sono posizionati, come 
da tradizione, sono Il monitor Il livello au
dio è buono e la presenza della regolaz1cr 
ne "analogica" del volume, fatta con un 
classico regolatore a rotella posto sulla 
destra della macchina. permette l'uso del 
notebook anche 1n locali silenz1os1, senza 
correre il rischio che qualche applicazione 
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Acer Extensa 712TEV 

Produttore: 
t\Clll ltaly Sri 
Con110 direzionale Coll.,0111 
Palano Perseo 
Via Paract!lso. 17. 
20041 Agrate Brianza IMI) 
Tel. 039/68421 
hllfJ //www 11ceut 

Prezzo UVA esclusa) 
L. 71190.000 

imposti automaticamente il volume a tut
ta birra! Trattandosi di una macchina do
tata di DVD, e quindi presumibilmente 
utilizzata anche per la visione di film ste
reo surround, sarebbe stato bello dotarla 
anche di un audio superiore allo standard. 
Se il video dovesse essere l'impiego prin
cipale, è opportuno dotarsi di una buona 
coppia di altoparlanti esterni (amplificati). 
I film su supporto DVD posseggono. in 
genere, un'ottima sezione audio solita
mente in più lingue e codificata in Oolby 
Surround Pro-Logie; peccato che per 
ascoltarla come si deve ci si dovrebbe 
portar dietro un amplificatore con analogo 
decodificatore. cinque casse acustiche 
ed un subwoofer attivo. 

Per quanto riguarda il video, il display 
TFT è tranquillamente all'altezza della si
tuazione sebbene, a causa della RAM vi
deo limitata a soli 2 MByte, non sia in 
grado di riprodurre i milioni di colori alla 
massima risoluzione, ma solo a 800x600 
pixel. Nel caso di filmati DVD è quindi 
preferibile utilizzare le uscite TV presenti 
nell'interfaccia della Card MPEG Il o, in 

mancanza di questa, l'uscita TV ($-video 
con connettore standard) presente diret
tamente nel computer accanto al tasto di 
accensione. 

Le periferiche 
Come già accennato, la dotazione di 

periferiche di questa macchina è estre
mamente curata. Come avviene da tem
po, la serie Extensa possiede tutte le pe
riferiche di base: disco rigido, floppy e let
tore di CO, già incorporate nel mobile. 
Per parlare con Il mondo esterno, c'è solo 
l'imbarazzo della scelta. L'Acer Extensa 
712TEV possiede infatti sia la porta Infra
rossa OrDA a 4 Mbit/s). sia la porta seriale 
USB (12 Mbit/sl. sia Il modem interno (56 
Kbit/s). Se ancora non bastasse, ci sono 
sempre I due slot CardBus, che differi
scono dalle precedenti PCMCIA per l'ac
cesso veloce e diretto al BUS di sistema, 
di cui quello inferiore Zoomed Video (per 
11 supporto delle schede MPEG Il) in cui 
alloggiare una eventuale porta di LAN op
pure una SCSI. 

Non mancano ovviamente le uscite se
riali e parallela standard, anche se credo 
che ormai la porta USB finirà per renderle 
rapidamente obsolete. Soprattutto consi
derando che la possibilità di connettere e 
disconnettere le periferiche a caldo (sen
za dover fare un reboot del computer). e 
il fatto che la USB può anche alimentare 
piccoli dispositivi, la rendono l'interfaccia 
ideale per li mondo del portatili, in cui è 
fondamentale poter arrivare in un posto 
qualsiasi e connettersi rapidamente alle 
eventuali periferiche presenti. 

Ad esempio, in un uso "home" de l 
portatile basta avere tutte le periferiche di 

Acer Extensa 712TEV f@k·W·+ 

La scheaa della RAM da 64 MByre e accessibile 
da una sporrello con vite pasra sul fondo della 
macchina 

Lo star d1 approdo alla dock-bay si apre auromari
camenre. 

Il p1ccol1ss1mo disco rigido mrerno della IBM non rivela, a pnma v1sra, 1 suoi 6,4 
GBvre d1 capac1ra. 

La CPU e una lnret Penr1um Il MMX monrara su una piccola scheda fac//menre 
upgradab1/e tpunropf)o la CPU e nascosra aal diss1parore nverraro) 
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casa (stampante, scanner, drive Zip, cas
se audio. tastiera, mouse, joyst1ck, mo
dem, ecc.) collegate ad un Hub USB per 
poterle attivare in un attimo semplice
mente collegando l'Hub alla USB del por
tatile: nemmeno una docking station v1 
darebbe la stessa versatilità! 

L'interno 
Dentro all'Acer Extensa 712TEV batte 

un cuore lntel Pentium Il montato su una 
piccola card facilmente sostituibile in ca
so di upgrade. Il clock del processore pul
sa a 300 MHz, dando a questa macchina 
tutta la potenza di calcolo richiesta dai 
moderni programmi multimediali e so
prattutto dai più gettonati giochi. La ca
che di secondo livello è da 512 KByte a 
64 bit, mentre la memoria installata nella 
macchina è di 64 MByte. La RAM è 
espandibile fino a 128 MByte utilizzando 
due slot posti sotto il fondo del portatile. 
Gli slot possono ospitare sia EDO RAM 
che SDRAM, purché tutta la RAM sia del
lo stesso tipo. La RAM video. limitata 
purtroppo a 2 Mbyte. è di tipo EDO. La 
scheda video è la ormai diffusissima 
NeoMagic dotata di acceleratore grafico 
a 128 bit. 1n grado dt supportare simulta
neamente l'LCD interno ed un CRT ester
no oppure un TVcolor La sezione audio è 

92 

Sul faro sinistro spicca la ventola, per fortuna s1/en11os1ss1ms e quasi sempre 
ferma. A desrra d1 quesra ci sono /'allogg1smento per la barterta e 11 foro 
dell'antifurto, alla sinistra 11 casco d1 accensione la scorrimento), la porca infra
rossa. la seftale USB e la porca S-v1deo tsrandsrd! per collegare un TVcolor. 

Sul fianco desrro trova
no posto il terrore de1 
floppy, quello del DVD e 
g/1 allogg1amenr1 Card
Bus Vicino a quesr1 s1 
vedono ls presa PS/2 e 
la piccola rore//a d1 rego
lazione del volume. 

Il piccolo modem inter
no della Te/eSysrem é 
un56Kflex 

affidata al consolidato chipset della ESS 
Technologies, che possiede una potente 
sezione FM dotata anche di un piccolo si
mulatore surround (owiamente niente a 
che vedere con la sezione Dolby Sur
round che servirebbe al DVD). 

Tutta la macchina è alimentata da una 
potente ma compatta battena agli toni d1 
litio in grado d1 fornire 43 wattora. Il con
sumo energetico dell'Extensa 712TEV. a 
dispetto della frequenza di clock e delle 
prestazioni della macchina. e notevol
mente contenuto. permettendo oltre due 
ore d1 lavoro continuo. Owiamente buo
na parte del merito va anche al chip che 

Il KIT MPEG composto 
dalla card del decader, 
dai driver per /'msralla· 
zione e dal grosso bloc· 
co che supporta i con· 
nertofl aud1olv1deo 

La fmesrra del pannello 
d1 controllo, estesa con 
un foromontagg10, mo· 
sera 1 prmc1pa/1 d1spos1r1· 
v1 d1 questa macchina 

gestisce il nsparmio energettco. che è in 
grado d1 disattivare quelle parti della mac
china non utilizzate. Naturalmente il con
sumo energetico sale sensibilmente se si 
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fa un largo uso delle periferiche interne, 
soprattutto per quanto riguarda il lettore 
di CD e l'unità floppy disk. 

Il software 
L'Extensa 71 2TEV viene fornito con 

tutto il software di sistema preinstallato. 
Non viene forn ito 
nessun driver origi
nale se non quello 
della Card MPEG Il, 
ma tutto quello che 
è stato installato 
nella macchina si 
trova in un CD di 

Le schermare d1 msislls
z1one della scheda 
MPEG DVD. È m questa 
fase che s1 deve sceglie· 
re 11 codice d1 naz1onallz
zaz1one del letcore (per 
l'Europa e 2J: da questo 
momenro in poi 1 CD 
con codice di naz1onallz
zaz1one differenre non 
saranno accettati. 
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L'accesso al BIOS per 
la consulcaz1one o per le 
modifiche che non ne
cessitano di un rebooc 
sono possibili attraver
so una appl1caz1one 
Windows denominata 
Notebook Manager 

"ripristino" , che è 
in grado di riportare 
la macchina nelle 
condizioni iniziali in 
una sola passata . 
In realtà i CD sono 

due: uno con Windows 95 e l'altro con 
Windows 98. li ripristino della configura
zione di acquisto è banale: basta riavvia
re il computer con il CD prescelto dopo 
aver modificato le preferenze del BIOS 
in modo da avviare dal lettore di CD. A 
proposito del BIOS, nella serie Extensa 
si può accedere ai settaggi principali di
rettamente da una interfaccia Windows 

r ,...,.1 ...... c...-
• .._.a __ - •1 .. i--.-

.. !.l....:.J- ,.. "-' .............. , _ 

,.. ._.. ..... c... .......... ... 
('~J.,.... ............. .. 
,. ,....., .o.. ,.,.,..,... .... _...,.,_ 

Acer Extensa 712TEV fQk·ff9 

r t.-P.-a-.::M!!!§ 
r ENllloP--.10-~R-
5--P..-d 
... Cld< .. tuloi\.dw\)l)'Oll 5--a. P-
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senza che sia necessario riavviare il 
computer ed attivare 11 Setup con le soli
te configurazioni di tasti. Ovviamente 
l'accesso completo aì parametri del 
BIOS si deve fare, come di consueto, 
dalla finestra a carattere del Setup inter
no. 

Conclusioni 
L'Acer Extensa 712TEV è senza om

bra di dubbio una macchina molto inte
ressante, una macchina che fino a po
chissimi anni fa si poteva trovare solo 
nei libri di fantascienza. La presenza di 
un lettore DVD (ovviamente CD-ROM 
compatibile) permette a questa macchi
na sia di funzionare come riproduttore di 
film commerciali (sono tanti ormai I titoli 
in catalogo) sia come lettore per i prossi
mi DVD-ROM, la cui necessità è dimo
strata dall'ultima versione della nota en
ciclopedia mult imediale di M icrosoft 
"Encarta" . che viene distribuita su 4 CD
ROM. La altre caratteristiche della mac
china sono comunque allineate al PC di 
fascia alta. a parte la RAM video che è 
purtroppo limitata a soli 2 M B. La pre
senza della porta USB apre ìl portatile a 
tutto il mondo delle periferiche veloci 
che sta nascendo adesso, comunque è 
presente sotto la macchina l'attacco per 
la dock-bay che contiene, oltre alle solite 
uscite, uno slot CardBus supplementare. 
una porta Ethernet ed una f ire-wìre. 

Su una macchina di questo livello 
avremmo visto bene anche un piccolo 
LCD per lo stato della macchina (meno 
robusto forse dei LED, ma sicuramente 
più "informativo" ) ed, eventualmente, 
un display da 14 pollici. 
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P r o v a '1 

11 primo 
software 

antivirus 
- --io. 

~ 

di Raffaello De Masi 

Norton Antivirus 5.0 
per Windows 95/98 e Macintosh 

Che fare quando la salute se ne sta 
andando? Gli sciamani applicano un un
guento proretto da un foro copyrtghr, t 
medici prescnvono un buon ant1biorico, 
la mia vecchia mamma m1 preparava le 
pezzuole d1 flanella, il mattone sotto il 
fuoco e ti miracoloso decotto di malva e 
miele, e 10, per non essere da meno, ho 
la mia ncerta miracolosa: pasca e fag1olt 
con le couche e salsicce con patate al 
forno Dtff1c1Je scabt!Jre quale funzioni 
meglio. ma 10 sono sempre del parere 
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che mamma non sbagliava mai e che la 
mia medicina, come turte quelle alterna
tive, almeno ha Il pregio d'essere natu
rale e di non portare danni, tranne alle 
coronarie. 

Una sera, comunque, ci rendiamo 
conto che qualcosa, nel nostro compu
ter, non va! E' rutta la giornata che lo ab· 
biamo visto discratto, insonnolito, fl· 
sponde ai comandi con svogliatezza, tal
volta s1 addormenta senza motivo. Gli 
metriamo la mano in fronte, sia esso un 

Pc o un Mac, e c1 rendiamo conto che 
scotta. Passera, diciamo, e dopo poco n
nunciamo a pensare; ma la notre un 
dubbio atroce ci assale, e torniamo dal 
nostro amato "capoccione", la febbre 
non è passata per nulla, anzi le condizio
ni dt malessere sono più ev1dent1; il no· 
stro amato parla a vanvera di cose scon
clusionate, con Yahoo! che, colto da un 
1mprowiso assatanamento, è saltato ad· 
dosso ad Altavtsta (tanto carucc1a e per
bene, poverina) con mtenz1ont a dir poco 
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Norton Antivirus 5.0 
P1oduttoro : 
Synwntec Corp 
1020 I I orre Avonuo 
Cu1><·rti100. CA %0fl1 
1111u://www svrrwntL'C r 

Dis rriburoru: 
Sy1mm1oc llllli.1 
Vra Abilrlosso 40 
20124 M1l;1no - fol 021695!':>21 

Prezzi al pubblico llV/\ OS<.lusnl: 
Horil•I [d111011 WfJ5/W9BNV3. l/WNl 

Proless1on11l C:d111nn W111 /11 Mac 
L 119000 

L. 162.000 

irriferibili (valli a capi, 'sti signorini col 
punto esclamativo); oppure Eudora scri
ve, per conto suo, di fila duecento lette
re d'amore a Naomi. A un certo punto, 
ad onta delle pezzuole fredde, l'amato 
bene cade in collasso, con perdita, per 
le vie basse, di bit maleodoranti. lnsom-
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Norton Antlvlrus 5.o +Qi-if + 

La fase d1 ms1a1/a11one 
del paccheno 

· ·ì \I\'\. 11 < . ,.. 

ln•talla Norton AntlVlru• 

Vl9uallzza Video• 

I Altro ... 

l•cl 

ma. 'sto disgraziato si è beccata un'infe
zione. 

La prima cosa da fare è correre ai ripa
ri. Ricordiamo che un tal De Masi ha 
scritto qualcosa sull'argomento sulle pa
gine di MC, ma la signora moglie ci ha 
messo la scrivania a posto e questo vuol 
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Alcune delle fmssrre d1 opzione d1Spon1bl/I; s1 noti come sia possibile d1satrlvars /'auroprotez/one, selezionare le aree d1 qusranrena, escludere cerri file da/111 scan· 
sìone, impostare password di proiezione del serup, eseQuire operazioni di ricerca di lnoc1.1/az1one 
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dire che forse ritroveremo tutte le no· 
stre cose in tempo per il giubileo. Abbis
mo snche letto, ds qualche parte, che 
spesso i timori di infezione ds virus risul· 
tsno infondsri, ms. msnco s dirlo, vuoi 
vedere che l'eccezione roccs proprio 
noi? Qui ci vuole un buon medicinsle, e 
visto che. di sslsicce e pstste il nostro 
PC ne hs voluto un solo boccone, che 
hs immedisramente rispursro, ci vuole 
un rimedio chemioterspico, snzi per me· 
g/io dire b1roterspico. Ovv1smente, co· 
me dicevs un mio csro smico, "i vizi so
no come 1 figli, per loro si fs quslunque 
sscrificio "; e si nostro vizio principsle, il 
Pc. non possismo fsr msncsre il meglio. 
Al suo cspezzsle chismismo quindi il dr. 
Norron. che psre produca rimedi ecce/· 
lenti, visto che sono ventì snni che com· 
psre sulle copertine delle sue pubblics
zioni senza un capello perso o fuori po· 
sto, e con l'aris dell'eterno rsgszzìno 
che è tsnto contento di sverci venduto 
qualcoss. 

Norton AntiVirus 5, il 
miglior rimedio dopo la 
scoperta d. Fleming 

Tanti anni fa, un buontempone pensò 
che sarebbe stato divertente creare un 
programmino capace di duplicare se 
stesso e di attaccarsi alle memorie di 
massa propagandosi da computer a 
computer. A questa definizione di base 
se ne sono aggiunte. nel tempo, suc· 
cessive migliorative (71). visto che altri 
pensarono di perfezionare la schiatta in1· 
ziale rendendoli sempre più subdoli e 
"infettivi". Da qui a poi passare a una 
vera e propria scienza dei virus informa· 
tici il passo non fu lungo, ed oggi esisto· 
no f ior di trattati e valorose équipe di 
professionisti impegnati a combattere 
strenuamente i sempre nuovi rampolli, 
che ennesimi buontemponi continuano 
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Frutto di questo sforzo è la disponibi
lità di prodotti d'elevato livello qualitativo 
che, grazie ad uno sforzo costante nel 
monitorare qualunque manifestazione di 
morbilità, mantengono alto 11 livello di 
guardia sulle infezioni. Il successo e l'ef
ficacia di questi pacchetti sta proprio 
nella rapidità degli aggiornamenu, nella 
completezza giornaliera delle Informazio
ni ricevute riguardo alle nuove "nasci
te ". nella disponibilità quanto più possi· 
bile Immediata del rimedio adatto a quel 
particolare agente patogeno. Come rife
risc e De Masi, vero faro del sapere 
sull'argomento, nei suol articoli nella ru
brica ABC, 11 ritmo di comparsa dei virus 
è praticamente giornaliero, vale a dire 
che nel momento In cui leggete qualcu· 
no, In qualche parte del mondo, sta fa
cendo il debug di un codice che servirà 
a danneggiare la vostra macchina (senza 
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neppure godersi il 
divertimento (7) 
della burla). 

Scoprire un virus 
è forse la cosa più 
facile del mondo, a 

patto di conoscerlo e saperlo individua· 
re. Per questa seconda bisogna ecco 
che occorre individuare una stringa 1den· 
t1ficativa, vale a dire una sequenza ASCII 
del codice, univoca e propria del wus 
stesso, che permetta di riconoscerlo 
senza dubbi, praticamente la sua carta 
d'identità. Una volta in possesso di que· 
sta chiave li gioco è facile; e infatti è sul 
continuo aggiornamento di queste strin
ghe che s1 basa l'operazione di manu
tenzione del proprio pacchetto antivirus. 

Norton AV, in questo campo, senza 
per questo nulla togliere all'efficienza d1 
altri prodotti, è dawero il punto di riferì· 
mento. Giunto alla versione 5 per ambe· 
due le piattaforme correnti (ne esistono 
inoltre diverse varianti destinate a confi· 
gurazioni anche molto dissimili) è davve
ro il top per chi desidera garantirsi prote
zione e rapidità di intervento. 

Come funziona NAV è presto detto: lo 
s1 installa, in ambedue le versioni, da CD 

(disponibile anche la versione su 
floppy, che comunque può essere 
realizzata In maniera ''casalinga") 
e il gioco è fatto. Fondamental
mente le vers1on1 funzionano nello 
stesso modo, 1n quanto godono d1 
un motore pressoché 1dent1co. La 
versione Mac, comunque, è, gra
zie anche alle prerogative del di
verso sistema operativo, più per-
sonalizzabile dell'altra . Nella de
scrizione del pacchetto, in ogni ca
so, non faremo grandi differenze 
tra questa e quella, anche se. co-

La fmestra di gesr1on& delle amv1rll d1 NAV. 
s1 nort ti pvlsanre per merrere 1n quarantena 
filesospem 
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me si vedrà. certe Implementazioni Mac 
meriteranno, talvolta, un maggiore ap· 
profondlmento. 

Le funzionalità fondamentali di NAV, 
partendo dal principio che esso è cape· 
ce di eseguire operazione di prevenzio· 
ne e di cura, si baseno su due ambienti 
fondamentali : verifica continua e monl· 
toragglo discreto ma costante dell'am· 
biente d'uso, alla ricerca di anomalie do· 
vute a probabili virus, e prevenzione 
dall'Infezione, verificando tutto ciò che, 
con un termine specifico dell'Infanzia, il 
computer "mette in bocca". 

In base e questo assunto, NAV ese· 
gue una serie di operazioni concorrenti, 
che assicurano, se opportunamente set· 
tate e costantemente aggiornate nel da· 
ti, tranquillità d'uso; esse possono esse· 
re cosl riassunte: 
1) eliminazione di virus, se già presenti, 
e riparazione, ove posslbìle, del file 
2) protezione del computer da virus che 
agiscono all'avvio 
3) controllo di presenza del virus ad ogni 
lancio di un programma o ad ogni aper· 
tura di un file, dovunque siano questi 
presenti 
4) controllo di atti· 
vltà Insolite colnvol· 

r Aror• ~ ilYil 1111..,...., • c11 lllgili• UYeUpdltt 

L/ve Upd111e 1/ /1voro: 
l'optua11one va esegui· 
ra Il più frequentemen· 
re posslb//e, pflma che 
sl11 troppo tardi. 

r lion cNedtft IM)Ylllllftt cl pidlcare l.IYeUpdà 

OK 

viene eseguita, in base ai setup del pro· 
gramma, una volta la settimana. 
61 Protezione del sistema da virus pro· 
venienti da fonti esterne diverse dalle 
memorie di massa. E' il caso di virus 
trasportati da Internet, e In questo NAV 
è ben organizzato, visto che esegue au
tomaticamente la scansione dei file di 
programma e dei documenti appena ter· 
mina Il download o appena viene ese
guita la consueta operazione di decom· 
pressione. 

Ovviamente occorrerà avere a dispo· 
sizlone Il database più aggiornato possi· 
bile delle "carte d'identità" dei virus, 
che, ormai quotidianamente, sono im· 
messi, per cosl dire, sul mercato. Per 
questo, Norton, attraverso le sue ben 
nota tecnologia UveUpdate, permette di 
scaricare continuamente le "chiavi" di 
riconoscimento dei virus. attraverso une 
procedura pressoché completamente 
automatizzata. Ovviamente nessun me-

1 

dicinele funziona senza le collaborazione 
del paziente, per cui occorrerà usare un 
minimo di attenzione nel maneggiare di· 
schi e file, partendo del principio che, 
finché non è dimostrato che sono "pulì· 
ti", possono essere infetti. Non è certo 
paranoia, si tratte solo di regole di vita 
pratica che, una volte acquisite ad abltu· 
dine, diverranno parte integrante della 
nostra vita quotidiana. 

Mac e PC, piattaforme 
e ambienti d'uso 
diversi, per uno stesso 
risultato 

genti periferiche e ..,._1, ... 1..,,. ::J ~ 
memorie di massa 

Sebbene si tratti. a conti fatti. dello 
stesso programma, le differenza delle 
due piattaforme ha determinato, alle re· 
se del fatti, due ambienti d'uso molto di· 
versi tra loro, con quello Mec più ricce· 
mente personalizzabile e quello PC più, 
per cosl dire. "automatico". Ovvia men· 
te, poiché è il risultato che conta, 
nell'economia dell'articolo il fatto lncl· 
darà solo dove davvero le differenze 
comportano, alle conclusione, risultati 
effettivamente separabili. 

61 scansione piani· m11tm;;;-"""----,,;-;;;;;r--ll:l:!!l3,..mlll ••••••••CDìll 
flcata e costante t:""• ~-= 
delle memorie di t:~:li, =-
massa a dlsposizio· t:~:m == 
ne del computer. °""""•a<J == 
Questa scansione E~:i~ == 

°"'"""·~· """-
Ecco//, 1 · car11v1· 
1/l'oper1; m1eress11ntl le 
desc1111oni del virus e 
del loro efferro. L1 /1br• 
ria presence é enorme 
se s1 pensa che. I primi 
d1 dicembre del '98, 
erano classificar/ circa 
venrlm/11 esempi" / di 
virus diWlrsl 
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La protezione offerta de NAV si eser· 
cita, essenzialmente, attraverso tre ope
razioni distinte; autoprotezlone automa
tica, utilizzo dei dischi di soccorso, altre 
operazioni deflnibih dall'utente. 

La prima è di gran lunga la più impor· 
tante; l'autoprotezlone è il metal detec
tor del nostro computer, capace di fer· 
mare tutto quel che di sospetto doves· 
se arrivare alle vie d'accesso alla nostra 
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macchina, siano esse le porre di 1/0 alle 
memorie di massa o i collegamenti In
ternet. Il programma "gira" continua
mente in background, verificando ogni 
amv1tà anomala e ogni accesso a file e 
programmi. La seconda protezione, più 
che altro una cura estrema, è affidata al
la creazione (purtroppo spesso trascura
ta dagli utenti; pare che la metà d1 essi 
ignori questa procedura, eppure s1 tratta 
di un'operazione che richiede. una tan
tum, pochi minuti) dei dischi di soccor
so. vero salvagente quando le cose s1 
mettono male Il terzo ambiente è, infi
ne, quello a d1sposiz1one dell'utente, 
ambiente attraverso cui gestire al me
glio la nostra guardia del corpo persona
le 

In questo habitat l'utente ha la possi
bilità d1 tagliarsi a misura le at11v1tà del 
programma e di pianificare secondo I 
suoi desideri le attività della sua sess10· 
ne di lavoro Il tutto è legato all'apertura 
d1 una finestra che contiene una sene di 
comand1-pulsant1, ognuno dei quali rag
giunge attività diverse. 

La prima cosa da fare, qui giunti. è 
quella di p1an1f1care le scansioni Questa 
procedura permetterà d1 eseguire un 
check-up completo della nostra macchi
na in un momento prestabilito. Le att1-
v1tà, come altre che vedremo, sono set
tabil1 anche, una volta per tutte. durante 
l'installazione del pacchetto sull'HD, e, 
tra 1 d1vers1 amb1ent1 PC (98, 95, NT, 
Windows 3), esistono piccole differenze 
nella tecnica d'1mpostaz1one A tal pro
posito va ricordato che 1 dischi d1 soc
corso vanno agg1ornat1 ogni volta che s1 
installa un nuovo componente hardwa
re, s1 eseguono modifiche al sistema 
operauvo (come spesso accade anche a 
seguito d'installazione d1 nuovo softwa
re), s1 eseguono nuove paruz1oni o s1 ag
giorna la protezione ant1virus, l'aggiorna
mento è comunque pressoché automa· 
tico e richiede solo un modesto inter
vento da pane dell'utente. 

Interessante è la possibilità di perso
nalizzare in maniera più particolare l'am
biente di NAV Spesso 1 settagg1 inseriti 
di default sono più che adatti alla mag
gior parte delle esigenze. ma si può in· 
teNenire su di essi in maniera più parti
colare (ad esempio, per adattarlo alle 
esigenze di un amm1n1stratore dt rete). 

Ancora più pregevole è la possibilità 
d1 isolare file sospem Quando NAV rile
va un'attività particolarmente inconsue
ta legata a un file, o crede d1 aver 1nd1V1-
duato un virus d1 nuovo tipo, provvede a 
isolare 11 documento o il programma so· 
spetto, mettendolo In quarantena. La 
cosa può avvenire 1n maniera automati
ca, o 1n base a un preciso sospetto 
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dell'utente; 1 file in· 
serit1 nella cartella 
di quarantena non 
avranno la possibi· 
li tà di espandersi, 
duplicarsi, o esten
dere un eventuale 
contagio ad altri fi· 
le, recando danni 
alla rimanente par· 
te di HD. Nel frat
tempo il file poten
zialmente infetto 
può essere inviato 
al SARC (Syman
tec Antivirus Re
search Center), 
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che provvederà ad 
esaminarlo e ad 
avvertire l'utente di 
presenze indeside· 
rate. E' necessario, per questo servizio, 
disporre di un collegamento Internet e 
di un indirizzo d1 posta elettronica per ri
cevere la risposta Se viene rilevata la 
presenza di un nuovo virus, la relativa 
stringa di identificazione viene Immedia
tamente comunicata al seNizio Llve Up· 
date. 

NAVe Mac 
NAV per Mac1ntosh (il vecchio SAM, 

di buona memoria) non è molto diss1m1-
le, nelle funzioni, dalla versione PC, ma 
l'ambiente d'uso si presenta più rapido, 
intuitivo e, in fondo, amichevole. Anche 
qui l'Intero programma si basa su una 
sola finestra, che contiene. a destra, tre 
pulsanti. Il primo permette d1 scandire i 
file presenti sul dlsco, Il secondo per
mette di accedere all'area delle prefe· 
renze, il terzo apre il collegamento con 
L1ve Update, le opportune operazioni di 
aggiornamento. 

Indipendentemente dalle operazioni 
automatiche, la scansione manuale può 
essere avviata in qualsiasi momento, 
quando si verifichi qualche ipotetico pro-
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blema. La scansione è rapida e non n
ch 1ede alcun intervento da parte 
dell 'operatore. se s1 è impostata l'opzio
ne di autoriparazione. Dopo l'operazione, 
viene generato un report delle operazio
ni eseguite e degli 1mervenu effettuatL 

In ambito di automatismo d1 difesa. 
NAV, anche qu1, permette d1 definire 
momenti prestabiliti per la scansione 
delle memorie d1sponib1ll e per Il col le· 
gamento con Live Update per l'aggior
namento del database. In ossequio alla 
amichevolezza dell' ambiente Mac. la 
scelta dei tempi e degli 1ntervall1 avvia· 
ne attraverso una pratica finestra-calen
dario, dove è possibile anche definire le 
tecniche da adottare, 1n default. 1n caso 
di problemi Il programma può, inoltre, 
eseguire operazioni di controllo meno 
radical i, come controllo di att1v1tà cosid· 
dette "vlrus-like " (ad esempio rilocazio
ne di file sull'HD eseguite da un onimiz
zatore di frammentazione). In questo ca
so l'utente viene avvisato della attività 
1n corso e questi può 1nteNenire, di vol
ta in volta, permettendo. negando o li· 
beralizzando l'attività riscontrata. Altra 
area "calda ", ma non sempre pericolo
sa. appare essere l'attività di controllo di 
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La preziosa poss1b1/1tà d1 
creare un ambiente for· 
temente personalizzato. 
Interessante ls facoltà d1 
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file compressi. in base 
si protocollo usato per 
lo · schiacciamento" 
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stato d1 file che hanno subito modifiche 
dalla loro ultima apertura; se è imposta· 
ta l'opzione d1 protezione contro virus 
sconosciuti, e NAV riscontra che un file 
è stato oggetto d1 modifica o d1 un qua
lunque cambiamento nel periodo inter
corso dall 'ultima apertura. il sistema av
visa d1 questa anomalia. lasciando poi 
all'utente 11 controllo sulle successive 
operazioni da eseguire. 

Fortunatamente. Mac non ha bisogno 
dei d1sch1 di soccorso descritti in am
biente PC Il computer può essere riav
viato direttamente dal CD fornito nel 
pacchetto e le procedure di decontami
nazione possono essere anche lanciate 
da qui; riguardo a queste ricorderemo 
che un file può essere soggetto a ten
tativo di riparazione e, in ultima analisi 
(ad esempio virus che sovrascrivono il 
codice), cancellati. L'area d1 custom1z
zazione dell'ambiente è anch'essa mol
to piacevole da organizzare, visto che si 
basa su una striscia scorrevole laterale, 
che, ad ogni pulsante. apre una finestri· 
na per la regolazione e la definizione di 
procedure personalizzate. Ad esempio 
è possibile definire quando. come e co
sa fare 1n caso di floppy infetti, definire 
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seve le caratteristiche 
della zona di qua
rantena (in essa è 
possibile definire e 
gestire cartelle per
sonali. basate ad 
esempio sul tipo d1 

virus di cui s1 sospetta la presenza). An
cora, è possibile indirizzare operazioni 
più frequenti d1 scansione su particolari 
cartelle (come quella def inita dall'am
biente Internet Config di sistema opera
tivo. che crea. a richiesta. una cartellina 
dove verrà riversato 11 materiale d1 
downloading da Internet). definire parti· 
colari tipi di att1v1tà della macchina che 
vanno tenuti d'occhio. Ad esempio. è 
possibile gestire. una per una. una ven
una d"att1vità particolari, come creazio
ne di documenti di Startup nuovi. spo
sta mento d1 risorse da una cartella 
all'altra, creazione d'applicaz1oni da par
te d'altri programmi, aggiunta di f ile 
particolari a risorse di sistema (un 
esempio è l'aggiunta automatica di ma
croistruzioni a que lle già esist enti di 
programma, attività questa sempre so
spetta), formattazioni non precedute da 
finestre di dialogo. 

In ambedue le versioni, NAV può in
tervenire senza problemi su fi le com
pressi, e, 1n ambedue gli ambienti, pres
soché tutti i protocolli sono riconosciuti 
e accettati. Ancora, e questo vale sia 
per l'ambiente Mac che per NT, molti 
dei settaggi d1 NAV possono essere pro-
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tetti da password. in modo da impedire, 
da parte di un amministratore, accessi 
non autorizzati alle tecniche di difesa 
dell'ambiente. E infine, inutile racco
mandarlo, conviene schedulare con suf
ficiente frequenza il collegamento a L1-
veUpdate; forse il problema virus in am
bito Mac non è cosl grave come in PC. 
ma tenersi aggiornati non costa niente e 
ci permette di dormire sonni sereni. 

Conclusioni 
Norton AntMrus 5 è il tool piu poten

te oggi esistente in commercio per d1· 
fendersi da attacchi d1 virus. macrovi
rus, cavalli di Troia e altre amenità del 
genere. Ma occorre precisare, a costo 
di diventare monotoni e fastidiosi, che 
la protezione è diretta conseguenza 
dell'aggiornamento della banca dati at
traverso LiveUpdate. Occorre ricordare 
che mai come qui la potenza del pro
gramma non sta tanto nella più nuova o 
più vecchia versione, ma nella d1sponi
bi I ità di quelle benedette stringhe 
d'identificazione che poi c1 permettono 
di ricon oscere gli indesiderati ospiti 
che, a frequenza giornaliera, prolificano, 
si modificano. provocano danno e di
struzione 1n maniera tanto subdola 
quanto insospettabile (pensate a quello 
che sono capaci di fare i CIH o a come 
sappiano ben m1metizzars1 1 "polimor
fi"). Norton mette a disposizione gratui
tamente, per un anno, l'accessibili tà 
agli utenti della libreria di LiveUpdate 
(dopo occorre pagare una piccola tassa 
d'iscrizione annua) , è questa la vera 
chiave di volta della difesa, quindi non 
trascuriamola. 
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'Sta storia dei virus comincia a non 
p1acerm1. Dopo tre puntate di ABC 
sull'argomento. e la prova di due pac
chetti analoghi su questo numero, ho 
notato che la gente comincia a guardar
mi in maniera strana. Quando sono pas
sato l'ultima volta in redazione. nessuno 
mi ha voluto dare la mano. tutti più o 
meno educatamente si sono allontanati 
adducendo motivi di impegni già assun
ti. con la coda dell'occhio ho visto An
drea che strofinava la sedia su cui mi 
ero seduto con un panno imbevuto d'al
cool; solo Rino. il più diplomatico, mi ha 
chiesto se mi sentissi proprio bene! 
Ohé. ragazzi, si tratta di virus informati-
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ci, non fatevi idee strane. Chissà cosa 
hanno pensato; fatto sta che ho capito 
l'antifona e. insalutato ospite. me ne so
no andato, anche perché dovevo pas
sarmi la pomata sulle croste verdi che 
da un po' d1 tempo mi sono uscite sul 
viso e sulle mani. Valli a capire, gli ami
ci! 

Fatto sta che ho notato che l'argo
mento virus, inaspettatamente, ha ri
svegliato un profondo interesse da par
te dei letton. Pochi, infatti, immaginava
no che la loro produzione fosse, come 
dire, giornaliera, e che la loro presenza 
si aggirasse sulle diverse decine di mi
gliaia di tipi diversi. E, nella casella di 

di Raffaello De Masi 

posta, l'argomento virus è divenuto, in 
questo periodo, prevalente . Manco a 
dirlo, molti m1 hanno scritto preoccupati 
di strani sintomi avvertiti durante l'uso 
della loro macchina, di chiusure dei pro
grammi del tutto inaspettate, d1 sistemi 
che si bloccano inaspettatamente (ricor
do il banner della casella dì posta di Leo 
Sorge: "Windows che s'inchioda non fa 
notizia. Windows che funziona, sll "l di 
collegamenti Internet 1mprovv1samente 
abortiti. E' facile farsi prendere dalla psi
cosi, ma è il caso di ricordare che. rin
graziando Dio .. non è .POI tanto facile in
fettarsi. specie se s1 usano certe pre
cauzioni. 
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Ed ecco quindi, accanto alla prova del 
classico tra i classici, il test di un bel 
pacchetto antinfluenzale proveniente da 
climi nordici, addirittura dalla Finlandia, 
dove, fosse solo per la latitudine, certo 
di malattie virali da raffreddamento ne 
sapranno qualcosa. Un pacchetto. co
me vedremo, agile, raffinato, efficiente, 
paragonabile con i mostri sacri del set
tore, e che in più ha un certo profumo 
di esoticità e originalità che non guasta. 

F-Secure, 
per mettersi al sicuro 

Perdonate l 'ignobile gioco di parole, 
ma mi è venuto spontaneo. Fatto sta 
che questo pacchetto mi è parso subito 
interessante e, per cosl dire "simpati
co". non foss 'altro. come dicevamo, 
per differenziarsi dalla massa adepta al
le pur sicure protezion i di MCAfee e 
NAV. Oltre. comunque, alle pure e sem
plici considerazioni circa l'originalità, F
Secure si fa notare per essere un am
biente di solida costruzione, ben artico
lato e caratterizzato da un potente back
ground conoscitivo del problema. I risul
tati, in termini di efficacia e di copertura 
del problema possono essere riassunti 
tenendo conto della particolare attenzio
ne prestata dagli implementatori alle se
guenti caratteristiche: 

- amministrazione centralizzata della 
gestione della protezione e possibili tà di 
intervenire in ogni momento sulle tecni
che di manutenzione; 

- trasparenza pressoché assoluta per 
l'utente finale; 

- protezione in tempo reale garantita 
ai più alti livelli; 

- ampio supporto di diversi sistemi 
operativi e piattaforme hardware; 

- visione integrata della difesa dai vi
rus come parte di un più ampio ambien
te di protezione; 

- supporto diretto illimitato delle esi-
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genze degli utenti. 
In altri termini, 

DataFellows consi
dera il suo pac
chetto non come 
un semplice pro
dotto software, ma 
come un servizio 
fornito all ' utente. 
Ho potuto, in que
st'ottica. sperimen-
tare come risposte 
a quesiti vengano 
fornite a distanza 
di qualche ora o, al 

_, .... 

Data Fellows 4.0.1 fQl.69 

Lo sptashscreen clt F
Secure. 

L'ambiente principale 
del programma, con Il 
toolbar personalizzabile 
e le icone dei compo· 
nent1 e dei task. 

~, ... 

massimo, il giorno --·-111 ~·,-o.,_1.111 
successivo. Ho 
avuto, in questo 
senso, il piacere di avere anche una fit
ta corrispondenza con Mikko Hernanni 
Hypponen (M1kko.Hmponen@DataFel
lows.com), persona di grande compe
tenza e di estrema cortesia, cui, d'altro 
canto, è dovuta la messa a punto di par
te del codice del pacchetto e cui sono 
da accreditare riconoscimento di nume
rosi virus e delle relative stringhe di in
dividuazione. 

A testimonianza della completa atten
zione posta dalla DataFellows nei ri
guardi del problema, sarà sufficiente ri-

cordare che F-Secure è disponibile per 
un'infinità di ambienti e di configurazio
ni diverse: nello stesso CD sono com· 
prese versioni per Windows 3. 1. W95 e 
98, Windows NT, OS/2, DOS in tutte le 
versioni, PC·98 e DOSN. Ma l'ambiente 
si estende a comprendere Server come 
Windows NT Server, Novell NetWare e 
OS2/Warp, e gateway come firewall 
CVP-compliant, Internet Mail, MS Mail, 
Microsoft Exchange, Lotus Notes. Lo
tus cc:Mail, Novell GroupWise e MHS 
Mail. 

F-Secure anche in area Mac 

0Jtdfellow offre agli utenti Appie un pacchetto essenzialmente identico a 
quello descritto e dedicato all'ambiente Mac. Si tratta di un programma co
struito sullo stesso motore e articolato nelle parti e con le procedure descritte, 
fotta ovviamente la debita distinzione tra le tipologie di virus e il diverso am
biente di utilizzo . La manualistica è anche qui fornita sotto forma .PDF, e, obbe· 
diente alla filo5oofia di utilizzo anche su macchine datate. l'applicazione gira an· 
che su vecchi Mac dotati del 68040. L'aggiornamento delle librerie è continuo e 
parnyonabile all'altro ambiente, e avviene con la stessa tecnica del Web Club. 
Notevole qui la velocita di scansione, anche se il caricamento del Gatekeeper 
rnllent.1 1111 JlOCO lo st<irtup iniziale. Il prezzo e di poco superiore a quello indica· 
lo pe1 la versione W111dows. 
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Base comune della linea d1 prodotti è 
una tecnologia, proprietaria d1 DataFel
lows, definita CounterSign. che combi
na diverse tecniche complementari di 
scansione: questa architettura di prote
zione definita multitiered (multistrato. 
mult1gradino) include scansione su base 
di verifica incrociata di "signature " (la ri
cerca e la verifica del tratto di codice 
sospetto viene eseguita m diverse pro
spettive). analisi euristica dell'ambiente 
sospetto e verifica del checksum, pro
tezione a van livelli dei dati e dei file. F
Secure è 11 primo prodotto a usare, in 
ogni momento, un approccio "a certifi
cazione " delle macro su documenti o 
spreadsheet. La cosa è importante e si
gnificativa se si considera che, in un 
network. il modulo F-Secure Anti-Virus 
Macro Control può essere facilmente 
configurato dall'amministratore di rete 
per garantire macro autentiche e auto
rizzate nei confronti di altre che. non ri
conosciute come specifiche dell 'am
biente di network. potrebbero indicare 
un possibile inquinamento. Analoga po
tente protezione è garantita nei con
fronti dei pericoli d'accesso attraverso 
flrewall, cosa sempre possibile e soven
te probabile quando ambienti si aprono 
verso l'esterno attraverso reti remote o 
attraverso Internet. In questo caso F
Secure Antivirus for Firewalls analizza e 
rimuove i virus prima dell'accesso al 
network, in questo integrandosi perfet· 
tamente con l'ambiente parallelo F-Se
cure Network Management. Infine F
Secure Antivirus mail Gateway suppor
ta tutti i maggiori client di e-mail, come 
pure tutti i protocolli correnti incluso 
POP3, SMTP, UUPC via dial-up, ISDN e 
linee condivise. Come nella maggior 
parte degli prodotti del genere, l'effi
cienza e la garanzia offerta dal pacchet
to è legata, più che sull'aggiornamento 
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Le fmestre d1 gestione delf'awvira 
del pacchecro: si noti come sia possi
bile selezionare drfese contro cava/11 
d1 Troia e macrowus, scansionare ar
chivi e EXE. schedulare forme diver
se d1 scansione 

Management Protocol) per 
operazioni di alert automatici, 
gestire le installazioni e gli up
date attraverso l'SMS (il Sy
stems Management Server di 

del codice. sulla tempestiva disponibi
lità delle informazioni di identificazione 
relative agli ultimi virus scoperti. Que
sto avviene, qui, attraverso l'iscrizione 
gratuita al DataFellows Web Club, che. 
attraverso connessioni via Internet per
mette di scaricare gli ultim i aggiorna
menti e di accedere a un'ampia libreria 
tecnica dedicata soprattutto ad ammini
stratori di rete e a ricercatori nel campo. 

La cura riservata da DataFellows 
all'ambiente network è davvero apprez
zabile; l'amministratore può insta llare 
versioni per cosl dire desktop sulle po
stazioni presenti nel network. inviare ai 
singoli utenti aggiornamenti successivi 
con un solo click del mouse. ricevere 
automaticamente report quando vengo
no incontrati virus, file probabilmente 
infetti, o solo comportamenti sospetti. 
E' possibile eseguire verifiche e scan
sioni su una stazione remota, cambiare. 
allo stesso modo, setting e configura
zioni, gestire l'SNMP (Simple Network 

Microsoft). 
Anche l'ambiente end-user è 

molto ben realizzato e gradevole, ancor
ché concepito per essere. per quanto 
possibile. trasparente all'utente. Il tool
bar del programma è completamente 
personalizzabile, il database dei virus è 
gradevolmente e curiosamente com
mentato, l'F-Secure Antiv1rus Serv1ce 
aggiorna automaticamente i database 
su network, anche in assenza dell'uten
te, il supporto multilingua permette d1 
scegliere l'ambiente d'uso più facile. 
Tutto, insomma, è fatto in modo da im
picciare il meno possibile, pur garanten
do il massimo della protezione in ogni 
momento. 

Come usare F-Secure 
Installare F-Secure significa, come al 

solito, passare attraverso la ben nota 
procedura. Come dicevamo il CD con
tiene le versioni per molte piattaforme, 
oltre a1 dimostrativi delle stesse e 1 ma-

nuali in diverse lin
gue nel solito for
mato .PDF (duro 11 da leggere. il fin

=",...-....,.,..,=== ==--------..::iu -.- lande se!). Appena 
;;....::.;;;;;;;;;.,::_;..;;=-='-;;;;.;;..;....;::.~...;.;;;~~~.;;.;.;;."'-----:1 lanciato 11 package 

chiede il numero d1 
serie e si può so
stenere che, da 
questo momento 
in poi. F-Secure 
non disturberà 
quasi più. 

L 'F·Secure AntiVtrus 
Web Club, l'agg1orna
menro alfe librerie anr1· 
virus è gratuito. 
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F-Secure GaceKeeper, 
l'amb1enre d1 momtorag-
910 rrasparenre, abtl1taro 
allo sranup, che venfica 
l'accesso a file prove
nien11 dall'esterno (di· 
sch1. network, lnremecJ 

In base al princi
pio di lasciare 
l'utente libero di 
badare alle sue co
se. principio questo 
comune a molti an
tiv1 rus. F-Secure 
viene lanciato allo 
startup. sotto for-
ma di F-Secure
Agent, un ambien
te di monitoraggio 
che verifica e con
trolla continuamen
te attività sospette 
e azioni non con
sentite. A F-Secure 
comunque si può 
accedere in ogni 
momento lancian
dolo dalla barra del
le applicaz1on1 e c1 
ritroveremo in 
un'amichevole fine
stra che non abbi
sogna certo di so
verchie sp1egaz1oni. 
In alto avremo una 
barra-palette dei 
comandi con di
ciassette icone che 
permettono d1 lan
ciare scansioni più 
o meno guidate, o 
d1 creare task, pro-
getti-ambienti di scansione in cui sa
ranno schedulati tempi, ob1ett1v1, me
morie d1 massa da sottoporre a control
lo. Come al solito. anche qui sarà pos
sibile filtrare le operaz1on1 da eseguire 
(ad esempio se si sospetta la presenza 
d1 un macrovirus. sarà inutile analizzare 
gli .EXE o 1 .DLL, tanto per dire). Ovvia
mente sarà sempre possibile inseme 
nel controllo gli archivi e i settori di 
boot; se poi si è dei soliti smanettoni 
che preferiscono usare estensioni pro
prie, appare evidente che occorrerà av
vertire F-Secure della cosa. Lo schedu
ling del controllo può avvenire a inter
valli scelti dall'utente e quando si verifi
cano certe situazioni di disponibilità 
della macchina 

I risultati dell'operazione possono es
sere serviti 1n vario modo. tra cui, disin
f ez1one automatica o manuale, tempi 
di esecuzione del programma. tipologia 
delle eventuali infezioni e sorte dei file 
sottoposti a cura; in base a un'articola
ta tabella delle opzioni d'uso s1 posso-
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no salvare i report delle analisi. esclu
dere t1p1 particolari da tutte le scansio
ni, editare un particolare avviso d1 at
tenzione, sviluppare tecniche preventi· 
ve di difesa (come negare l'accesso a 
file infetti. e/o rinominare gli stessi), 
scegliere di terminare certe operazioni 
quando l'infezione avviene in ambiente 
DOS. Se usato in un network. F-Secu
re offre prestazioni e caratteristiche ag
giuntive, come comunicazione automa
tica in caso di arrivo d1 agg1ornament1, 
invio automatico del report all'ammini
stratore del sistema, gestione delle co
municazioni anche tra piattaforme di
verse. 

Un'intera sezione del manuale è de
dicata agli amministratori di rete: la do
cumentazione presente è molto ben 
fatta e curata (come curatissima è 
l'area di documentazione dei virus) e il 
System management, fatte le debite 
differenze, è ancora chiaro e amichevo
le. senza mai indulgere a complesse 
tecniche specialistiche . Vari ambienti. 
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da UNIX a Microsoft LAN Manager. da 
VINES a Novell sono tutti supportali, e 
la gestione delle particolari caratteristi
che, come diritti d'accesso, restr1z1orn, 
individuazione delle workstation. distri
buzione delle installazioni e degli upda
te. sono sempre facilmente accessibili 
attraverso la classica interfaccia a lin
guette (si possono anche distribuire ta
sk e report). 

Conclusioni 
F-Secure è un eccellente pacchetto 

antivirus, continuamente aggiornato e 
potentemente articolato a coprire esi
genze diverse e ambienti anche molto 
divers1f1cat1 tra loro Questa e la sua ar
ma più forte, assieme alla sua 1ndubb1a 
faci lità d'uso e a una notevole rapidità 
nella sua azione di scansione e disinfe
zione. 

Inevitabile 11 confronto con Norton 
AntiVirus. la cui prova appare su que
ste stesse pagine. NAV ha, sicuramen
te, dalla sua la possibilità d1 isolare in 
quarantena file sospetti fino alla def1n1-
zione della loro sorte e/o alla risposta 
da parte di Symantec sulla natura 
dell'infezione. F-Secure possiede inve
ce una documentazione tecnica 1nvid1a
bile, sia sotto forma di manuale sia in 
linea con http.//www.europe.datafel
lows com. e una libreria dei virus 1nte
ressa nte. I due prezzi, come vedete. 
non sono sovrapponibili, ma gli aggior
namenti di F-Secure sono a vita e lo 
stesso disco contiene diverse versioni 
per altrettanti amb1ent1. 

In conclusione, scegliete quello che 
preferite, ma, soprattutto. difendetevi 
bene contro le influenze e gli attacchi 
virali. Fortunatamente. per quelli da vi
rus informat1c1, gli antibiotici informat1c1 
funzionano alla perfezione. 
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Readiris OCR 
Mercoledl, due dicembre, intorno alle 

tre del pomeriggio. Sono a Roma per 
motivi d1 lavoro. riguardanti l'emergenza 
rifiuti . Ho da poco finito una riunione di 
Superesperu (d'obbligo la lettera maiu
scola. visto che vi partecipavano un'infi
nità di Espertissimi Superblasonati e Su
percattedratici, la cui unica preoccupazio
ne era quella d1 dimostrare "Quanto so
no più bravo 10 rispetto a te!") Finalmen
te l'appetito meridiano li ha presi per lo 
stomaco e. manco a dirlo, senza nulla di 
fatto si decide di ragionare il tutto a 
"mmonnezza" persa! E cosi mi ritrovo 
alle due con lo stomaco vuoto come un 
sacco, con la stizza di aver perso una 
mattinata. e con la macchina che va a 
cinque cilindri (e non a sei). per l'acquaz
zone che nel frattempo si è scatenato. 
Che faccio? Quasi quasi non guasta una 
scappata in redazione (ci manco 
dall'estate). cosl m1 rifaccio 1n un am-
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biente dove il lavoro ferve fattivo e senza 
soluzioni di continuità. e la produttività è 
assioma giornaliero. per definizione non 
necessario di dimostrazione. 

Fa un freddo cane e arrivare dalle parti 
di Collina Lanc1ani, con il traff ico dei ro
mani che usano l'auto come ombrello e 
con i cantieri in corso sul raccordo anula
re. è impresa degna d1 Sansone (con i ci
lindri superstiti, per una "panzata" in una 
pozzanghera, che sono divenuti quattro). 
Finalmente imbocco la tentacolare Via 
Perrier e. trovato fortunosamente un par
cheggio. salgo le auree scale. Chissà, se 
disturbo, penso. Ma già aprendo l'ebur
nea porta mi rendo conto che qualcosa 
non va. 

Pur senza scendere in dettagli fin trop
po intimi (rischiando la lapidazione in 
pubblica piazza con conseguente 1mp1c
cagione in sala mensa). posso dirvi che 
appena mi vedono tentano tutti quanti di 

di Raffaello De Masi 

ricomporsi d1 corsa, assumendo, chi più 
chi meno, atteggiamenti altamente pro
fessionali Facendo che cosa? Non c1 
crederete mai. eppure è la santa verità 
cominciano a snittare un blocco d1 sche
de video che Rino ha sulla scrivania. 

Già, proprio cosi! Le schede aspettano 
Franco Palamaro per un articolo compa
rativo (pubblicato su queste stesse pagi
ne). E questi che si mettono a fare? Co
minciano ad aprirle con d1scors1 del tipo· 
"Senti questa, odora dt Chanel n°5! .. 
"Ma quale Chanel. è d1 Lancòme!" "Ma 
che dite, questa è tale e quale alla parm1-
g iana con le melanzane che faceva 
mamma mia!" Ovviamente interviene 
Lui a dire l'ultima e propone . "Questa 
non perdetevela. odora di Notti d'Orien
te", provocando però con coro di prote
ste degl 1 altri: "Ma come, quel profu
macc10 da bordello?" Ci manca solo la 
mitica Lavanda Cannavale del maresc1al-
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Readiris OCR 

Produttore: 
IRIS sa 
7. rue du Bosquel 
8·1348 Louva1n-la Neuve. Brussf.'I~. BE 
tlttp.//WVWNJ 1115111,~ con 

distributori: 
Video Computer spa 
V«s Antonelh. 36 - 10093 Cull09nu 1T01 
Tel 011/4034828 

GSOFT S R L 
Via Clencr. 4 - 20099 Sr;stc·Son Giova'"" IMI' 
Tel 02126265021 
Euro S1stem• srl 
Via G Marconi. 22 - l:l703G Rende 1CS1 
Tel 0984/402764 

prezzo 1/VA mc/u!KJ/ 
! 29() 9(J(J 

lo Carotenuto Cavalier Antonio. e abbia
mo chiuso. 

Beh, vi confesso che prima che succe
desse l'irreparabile, almeno per le mie 
virtù, ho afferrato questo pacchetto e 
me la sono data a gambe. Se la mia po
vera mamma avesse saputo, quindici an
ni fa, con chi mi ero messo! E pensare 
che m1 diceva anche di prenderli sempre 
ad esempio! Ah, la vita segreta delle re
dazioni! 

Readiris, un OCR 
con tutti gli attributi 

IRIS è l'acronimo di lmage Recognition 
Integrateci Systems, una società belga 
che. partita diversi anni fa come distribu
trice dei prodotti Mainstay, ha contempo
raneamente portato avanti un suo perso
nale discorso relativo a una tecnica pro
prietaria di ricognizione automatica dei 
caratteri di stampa. Se ben ricordate, la 
rubrica Mac ha ospitato un paio d1 anni fa 
la prova di una penna. omonimamente 
designata, che permetteva i'OCA di pagi
ne stampate attraverso lo strisciamento 
di una punta ottica sullo scritto. Sebbene 
non potesse essere certo paragonabile, 
per facilità d'uso. con la classica tecnica 
OCR da scanner piano. la penna aveva 
una sua specifica area d'uso. in quanto 
consentiva di ricavare rapidamente da 
carta stampata o dattilografata brani, dati, 
nomi, intere righe perfettamente selezio
nate. Della penna esisteva anche la ver
sione PC. che offriva alcune potenzialità 
(tra cui la lettura dei codici a barre Code 
39) non presenti nell'altra. 

Owiamente quest'awio promettente 
doveva evolversi in un prodotto più com
pleto. e il risultato è questo Readiris OCR. 
un ottimo ricognitore automatico di carat
teri (si consideri che è stato adottato. in 
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La frnescra prrncrpa/e 
del programma. Si no/I 
come. aucomacicamen
ce, sia awenuca la sele
zione aucomatrca delle 
poss1br/1 aree dr cesto, 
o, comunque, interpre
cab1/1 .. 

La tecnica di gestione 
del formato del tesco: 
numerose le possibilità 
d1 formato m output. 

Readiris OCR f Qlf.$9 
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tutto il mondo, come pacchetto di suppor
to per gli scanner HP) che si oppone allo 
strapotere. pressoché monopolistico, 
nell'area di OmniPage (dopo il parziale, e 
per certi aspetti inspiegabile, ridotto suc
cesso dell'analogo pacchetto di Xerox) che 
detiene il mercato da un decennio ed è 
prossimo alla versione 9. Readiris è snello 
e vivace, veloce e raffinato. e, cosa che 
certo non guasta, gira già su macchine di 
classe molto modesta. 

Diamo un'occhiata generale al prodotto 
e alle sue caratteristiche. giusto per fare 
la sua conoscenza. Occorre precisare che 
può essere installato su computer della 
classe 386, dotati di almeno uno strimin
zrto DOS 3.3 (gira anche col vecchio Win
dows 3.1) e di 4MB di RAM. Basato sulla 
tecnologia Accupage di HP. il programma 
ha le seguenti caratteristiche generali: 

- tecnologia d'estrazione dei caratteri 
Omnifont e d'autoistruzione di riconosci-

- 1nterattiv1tà ele
vata con l'utente in 
fase d'autoappren
dimento. per garan
tire una sempre più 
efficiente ricognizio
ne, col tempo. di 
scritti particolar
mente "difficili"; 

- lettura di ampie 
tipologie di scrittura 
compresi dattilo
scritti, a matrice d1 
punti. teletype, fax, 
ecc.; 

- supporto linguistico di ventidue lingue 
madn. compresi 1 caratteri speciali d1 alcu
ne lingue dell'est europeo; implementa
zione opzionale dei caratteri cirillici (solo 
russo); 

- funzione di OCR direttamente richia
mabile dall'interno di applicazioni; 

- output di testo e figure direttamente 
verso le applicazioni più diffuse. compresi 
1 word processor più evoluti; 

- output di tabelle verso ogni applicazio
ne che le supporta, come wp e spread
sheet; 

- supporto di ampia fascia d1 scanner 
piani, a trascinamento di foglio o manuali, 

- completa trasparenza con la tecnolo
gia Accupage della HP e con lo standard 
Twain. 

Come si noterà non è certo poco. e. al
meno sulla carta. il confronto col più bla
sonato fratello regge bene. Vediamo co-
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me questo awiene. 
Innanzitutto una breve occhiata alla fi

nestra principale. Questa si presenta divi
sa 1n due parti con due sbarre di comandi 
a destra e a sinistra. corrispondenti a due 
sene di strumentazioni diverse. Quella 
degli strumenti di accesso, posta sul lato 
destro della finestra dell'applicazione, 
contiene tutti comandi necessari durante 
l'apertura e l'anteprima dell'immagine. 
Quella principale, posta sul lato sinistro, 
consente un rapido accesso a tutti i co
mandi generali utihzzat1 di frequente. 

Owiamente. in ossequio alle direttive 
generali dell'interfaccia Windows, è suf
ficiente tenere per qualche secondo il 
puntatore del mouse sul pulsante desi
derato, e una casella informativa indi
cherà all'utente la funzione del comando 
stesso. 

Come tutti gh altri OCR, anche Readiris 
lavora analizzando 1mmag1ni, qualunque 
sia la loro provenienza, ma presumibil
mente ricavate da scansione di docu
menti attraverso uno scanner. Readiris 
caricherà l'immagine presente sul disco e 
la presenterà nella finestra principale. Su 
questa saremo chiamati ad indicare quali 
parti si desiderano convertire 1n testo edi
tabile, tracciando strutture definite "fine
stre" intorno alle zone di interesse. 

Esercizi 
di buona lettura 

In pratica occorrerà indicare, definendo 
rettangoli, il testo da "leggere", che il si
stema dovrà interpretare e trasformare in 
materiale editabile. Tanto per rmenderc1, 
1mmag1mamo di dover recuperare del te
sto da una pagina di una rivista; questa 

u 

conterrà, ovviamente. del testo e delle 
immagini. Nella forma più generale Rea
d Iris chiederà che gli siano indicate le 
aree che sarà chiamato ad interpretare. 

Trascineremo quindi, utilizzando il mou
se, una serie di rettangoli sulla pagina im
magine presente sullo schermo (per la 
verità quasi mai si utilizza questa tecnica. 
in quanto l'auto analisi presente nel pac
chetto consente di lasciare al programma 
stesso la scelta delle aree effettivamente 
"leggibili"); questi rettangoli saranno nu
merati consecutivamente e in maniera 
automatica dal programma ma, in ogni 
caso, sarà possibile rinumerare le aree 
stesse in base alle preferenze dell'uten
te. E' interessante notare che questo pro
gramma permette di salvare i cosiddetti 
modelli di organizzazione in finestre, vale 
a dire che è possibile indicare al program
ma un modello tipico di distribuzione d1 
testo e grafica (materiale leggibile e ma
teriale non leggibile) da poter utilizzare 
per l'analisi di pagine e successive, nella 
stessa sessione di lavoro o in altre se
guenti (una specie di fogli di stile. se così 

f.llaù• 

I......., 

Durante 11 flconosc1men· 
ro. alcuni carat1err pos
sono creare incertezza. 
ecco qumdt subentrare 
la fase de/l'au1oapprend1-
menro, che snellirà sem
pre pili le sedute suc
cessive. 

si può dire). 
Spendiamo qual

che parola sull'inte
ressante caratteri
stica definita ses· 
sione multi linguag
gio: essa si basa su 
due importanti ca

ratteristiche principali. Innanzitutto è 
possibile (e necessario) definire la lingua 
base del documento da analizzare. Ciò è 
importante perché il programma esegue 
una verifica ortografica del testo letto. 
confrontando le parole presunte con un 
vocabolario interno che, per ogni lin
guaggio, s1 aggira intorno alle centomila 
parole. 

Ma cosa interessante è un'altra; pre
messo che accanto agli 1diom1 più diffusi 
(inglese, francese, spagnolo, italiano, por
toghese. ecc.) sono presentr molte lingue 
dell'est europeo e, a richiesta, anche vo
cabolari in alfabeto cirillico (1n tutto ben 
cinquantadue lingue), è possibile indicare, 
al momento dell'analisi, diversi vocabola
ri. Capita sovente. 1nfatt1, che trattati, fo· 
gli mformativr, c1rcolan, pubblrcaz1om, sia
no spesso redatti utilizzando hngue diver
se (esempio tipico sono le pubblicaz1on1 
screntrfiche, dove, accanto al hnguaggro 
principale, ci sono simboli, formule, inte
re righe scritti con simbolismi specifici o 
rn lingua greca). Indicando al programma 
di "leggere" usando diversi dizionari ci s1 

11-.. . e \Jl luah" flfilEl 
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MCmicrocomputer n. 191 - gennaio 1999 



(lo(•llo- .. -~ 

La recn1ca d1 aurotor
martazione. che separa 
automaticamente testo 
e 1mmag1m. 

Il sito IRIS, da cui scao
care glt ultimi aggiorna
menti del programma. 

evita. o almeno si ri
ducono, le fastidio
se sedute di corre
zione e di riscrittura; 
occorre solo ricorda
re che, per accede-

- ~ 1 1' ..-.:Sc:itf ~I 
... ~ ..... f.edt ....... ,.. """-
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re ad alcune di que- liiil ••• , 
ste funzioni occorre C!...J 
disporre, sulla mac- • "o• ttJ 

china, del modulo di 
Windows "Suppor- • ~ 
to Multilingue" . 

Molte sono le op- • ~ 
zion1 definibili 
dall'utente per con- • ee= 
sentire la più rapida • W!l1 

R....11111., J ~ ttt l ... tJottJICID ............ ~~ _ ............... ~ ....... ., 
e funzionale inter-

,.,.. ____ .• _p .... - .. ·--..... ----........ l.l:!).,!:t;t• .,...,.*"\ ..... _,, •• cl' D 
pretazione dei docu- • 1JM1ru 

menti letti; molto 
spesso l'interpreta- :ì=li

zione viene accele- --
rata indicando al programma la tipologia 
generale del testo da interpretare (es. se 
si tratta di stampa piena o a matrice di 
punti, se i caratteri sono di dimensione 
fissa o proporzionale). Può capitare. in 
ogni caso, che con stampe scarsamente 
leggibili (es.: macchine per scrivere spor
che o fotocopie - vero tallone d'Achille 
dell'OCR) l'interpretazione avvenga in 
maniera molto lenta e con numerosi er
rori. Niente paura. se avremo una dose di 
pazienza da spendere inizialmente. Rea
diris "impara·. vale a dire che l'interpre
tazione dubbia da parte del programma 
viene proposta all'utente che guiderà 
all'apprendimento il programma. Con 
questo sistema, in tempi piuttosto brevi, 
Readiris è riuscito a leggere anche molti 
caratteri Script, sempre difficili da inter
pretare in questi tipi di ambiente. 

La tecnologia di apprendimento di Iris 
s1 basa. comunque. sulla gestione dei co
siddetti "dizionari di font" . In altre parole, 
accanto alle "forme" di stampa più clas
siche e piuttosto universali (immaginia
mo solo il Times o il Courier. tanto per ci
tare qualche nome) il pacchetto è capace 
di apprendere librerie di caratteri partico
lari. inserendole poi in un "dizionario" ap
punto che può contenere anche diverse 
istanze dello stesso carattere (ogni dizio-
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nario contiene cinquecento forme diver
se). Le nuove forme individuate possono 
essere lette e utilizzate solo in quella 
sessione, salvate su un set di font già 
esistente. e infine raccolte in un nuovo 
dizionario particolare (come avviene so
vente quando si leggono documenti con 
numerosi caratteri convenzionali non 
standard). Interessante, ancora, una volta 
terminata la lettura, la possibilità di salva
re il testo, oltre che m formato leggibile 
da pressoché tutte le applicazioni corren
ti, anche specificando il flusso con cui lo 
scritto verrà conservato. Sarà possibile 
quindi conservare la suddivisione e la 
struttura di righe, paragrafi, colonne; 
quando si leggono tabelle esse potranno 
essere conservate in base alla formatta
zione preferita (con relat ivo carattere di 
separazione) o ricostruite anche nella 
struttura a caselle originale. 

OCR e scanner 
Un pulsante ad hoc permette di sce

gliere lo scanner collegato alla nostra 
macchina. Molte e ben articolate sono gli 
ambienti di utilizzo già forniti dal produt
tore. e sono altresl supportate anche le 
cosiddette piattaforme di scansione. co-

Readiris OCR +? + r ··e · 

me Visioneer Paperport o HP Document 
Assistant. Una volta selezionato lo scan
ner. la stessa finestra si autoconfigura 
per obbedire alle specifiche della periferi
ca stessa, ivi compresa la risoluzione più 
adatta in base alla grandezza dei caratteri 
da leggere (valori ammessi da un minimo 
di 6 a un massimo di 72 punti). Readiris 
riconosce inoltre Capolettere (sempre 
nell'ambito della grandezza massima), e 
righe inclinate fino a una ventina di gradi 
(l'orientamento per step di 90° va invece 
fatto a mano). In base alle potenzialità 
dello scanner RI permette anche l'au
toformattazione del documento da quello 
origine (ridisposizione del testo come in 
origine), ivi compresa l'allocazione corri
spondente delle figure originali (la frazio
ne grafica può essere, comunque, salva
ta a parte 1n un unico file). 

L'OCA può essere applicato anche a 
fax ricevuti, e qui l'ambiente di riconosci
mento è molto efficiente, visto che è 
possibile eliminare anche lo "sporco" 
conseguenza di trasmissioni disturbate. 
Infine. segno dell'attenzione rivolta 
all'utente più diffuso. viene fornito a cor
redo un buon software specifico per uti
lizzatori in possesso dello scanner Micro
tec PageWiz e del bel Paperport Visio
neer. 

Conclusioni 
Readiris è un eccellente paccheno per 

la lettura ottica dei testi. Facile da confi
gurare, sufficientemente potente per ge
stire anche grosse moli di lavoro conti
nuato. permette d1 "leggere" anche ta
belle conservandone la formattazione e 
pagine con figure, che possono essere 
salvate separatamente o indirizzate auto
maticamente per un futuro reinserimen
to nel testo. 

La velocità non è certo la sua dote m1-
g I iore, ma occorre dire che neppure la 
concorrenza brilla sensibilmente sotto 
quest'aspetto. Eccellente è invece la 
possibilità di lavorare in ambiente multi
lingua. Gradita e interessante la possibi
lità di eseguire !'OCR direttamente dalle 
applicazioni, mentre sinceramente non ci 
è piaciuta quel che con perversa tenden
za si sta verificando sempre più frequen
temente nei package software. Parliamo 
dell'assenza. qui assoluta, d1 una sola ri
ga stampata di manualistica: il pacchetto 
contiene solo il CD e la cartolina di regi
strazione. I manuali sono contenuti, sotto 
forma di file .PDF. nel CD e vanno stam
pati in maniera casalinga se si desidera 
avere sempre a disposizione un volume 
da consultare al volo. Ma il prezzo è fatto 
anche di questo. e, per la verità. proprio 
in questo pacchetto. cosi amichevole e 
pratico. il peccato è molto meno che ve
niale. 
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Siete m imbarazzo tra acquistare un 
computer portatile o un lettore di CD da 
viaggio? Ecco la soluzione! Owiamente 
scherziamo, ma l'idea di utilizzare il let
tore d1 CD. che ormai è incorporato 1n 
tutti i portatili, come lettore di Compact 
Disc Audio senza che sia necessario ac
cendere 11 computer è davvero origina
le. 

Naturalmente senza nulla togliere alle 
funzionalità del portatile che, pur trat
tandosi di una macchina emry leve!, si 
presenta con delle dotazioni e delle pre
stazioni di tutto rispetto. A cominciare 
dalla T che accompagna la sigla del mo
dello che sta chiaramente ad indicare la 
natura TFT del display da 12.1 ". In 
realtà avremmo preferito provare il mo
dello più economico. dotato di un nuovo 
tipo di display HPA (H1gh Performance 
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Addressing) che pur non essendo TFT 
dovrebbe garantire una buona velocità 
di refresh. La CPU è un lntel Pentium 
MMX con clock a 266 MHz. la cache in
terna è di 32KB mentre quella di secon
do livello è di 512KB. La macchina arri
va con 32 MB di RAM di sistema. 
espandibile a 128 Ottimo il chip video: 
un Neomag1c 128 con acceleratore gra
fico a 128 bit, che consente, grazie ai 
2MB di VideoRAM, di arrivare a 
800x600 pixel in milioni di colon. La se
zione audio è particolarmente curata 
con gli altoparlanti frontali di ampia di
mensione e decentemente amplificati 
Sul retro le solite dotazioni di porte tra 
cui anche l'ormai inevitabile USB. 

li lettore di CD 
Quello che veramente fa la differenza 

di questa macchina, anche dal punto di 
vista estetico, è la presenza del lettore 

di Audio-CD incor
porato. 

Anche a compu
ter chiuso e spento 
è possibile utilizza
re il lettore d1 CD 
come un normale 
riproduttore audio. 
Prendete un CD 
del vostro gruppo 
preferi to, attivate il 
lettore con il pul
santino che sta sul 
pannello frontale, 

La piccola CPU lntel 
Pentium è montala su 
una Daughcer Board 
abbondantemente 
schermata e con tutte 
le pisce dorate 
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comandate l'apertura. sempre dal pan
nello frontale, del vano CD. inserite il 
CD e premete il tasto Play. Se il primo 
brano non vi piace potete passare al 
successivo con l'apposito tastino; il pic
colo display LCD vi informerà comun
que del numero della traccia seleziona
ta. Il volume degli altoparlanti si regola, 
finalmente. da una normalissima rotelli
na, come si faceva anni fa nelle radioli
ne a transistor. Accanto alla rotella del 
volume ci sono i jack per due cuffie ed 
un microfono. 

Naturalmente tutta la sezione audio 
funziona nel modo tradizionale quando il 
computer è acceso. In questo caso pos
siamo utilizzare l'ottimo mixer della Ya
maha per gestire tutte le periferiche au
dio. I tastini del lettore di CD restano 
comunque attivi e possono essere uti
lizzati per cambiare traccia, avviare o 
fermare un'esecuzione oppure per 
espellere 11 ço. Anche il volume audio 
resta regolabile sia da sof tware che da 
"rotellina". 

Conclusioni 
La macchina è un'eccellente soluzio

ne per un computer da utilizzare sia co
me portatile che come fisso Uno stu
dente lo potrebbe tenere sulla scrivania 
e. mentre con Word o Excel sta facen
do 1 compiti. col lettore di CD ascolta la 
sua musica preferita. La velocità della 
macchina ed 11 display TFT da 800x600 
pixel. insieme al disco rigido da 3,2 
GByte e al fatto che sia il floppy che il 
CD sono 1ntern1, permette di utilizzare 
questo portatile anche in sostituzione di 
un computer fisso. La presenza della 

Accanto alla CPU, qui 
vista ne/la sua sede na
turale ma senza la 
schermawra. si vede il 
chip video Neomag1c 
128 

E' propno quello che 
sembra· un CD
Player Audio. Funzio
na anche a computer 
spento! 

USB permette inoltre di ridurre l'even
tuale selva di connessioni e permette di 
attaccare e staccare a caldo la macchi
na dalle periferiche "stabili". 

Il modem mrerno. non m dotazione d1 sene. e della Lucenr e perranro si 
tratta d1 un K56Flex. 

Acer Extensa 501T O v ervi e"llV 

Il prezzo di vendita, trattandosi di un 
entry leve! è allineato a quello dei desk
top di fascia medio-alta, con tutti i van
taggi della portatilità. ~ 

Il disco rigido da 3.2 GByte e della IBM 
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Nokia 500 Xa 
E' l'ultima proposta di casa Nokia nel 

campo dei monitor desktop a cnstall1 l1-
qu1di· 11 500 Xa è un 15" ultrapiatto TFT 
che unisce la migliore resa v1s1va ad un 
design decisamente gradevole E' dota
to di schermo antiriflesso ed antistatico, 
con refresh rate fino a 75 Hz e dot pitch 
di 0.3 mm. Il consumo a regime è di 32 
W e l'ingombro (senza base) è d1 
345x391 x63 mm (h. I, p) 1n 7.1 kg di pe
so. Semplicità d'uso e di installazione. 
ampio angolo d1 osservazione. nitidezza 
d'immagine e sistema audio integrato 
tra le altre caratteristiche d1 questo ap
parecchio: 11 tutto ad un prezzo decisa
mente compet1t1vo. 

Montaggio e 
collegamento 

Partiamo subito dalla fine, vale a dire 
dal prezzo, e proviamo a supporre che 11 
costo non esorbitante di questo prodot
to (certo elevato se paragonato ad un 
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monitor a tubo catodico, ma molto inte
ressante 1n senso assoluto) convinca 
all'acquisto non solo (banalmente) gli 
utenti professionisti più es1gent1 - maga
ri anche per ragioni più estetiche che 
tecnologiche - ma anche quelli alla pn
ma esperienza con un display a cristalli 
liquidi . Il prezzo. per quanto elevato 
possa sembrare (oltre 1 tre m1l1oni IVA 
compresa!) è comunque da paragonare 
a quello di un buon - ottimo! - monitor 
CRT da 17 pollici, realmente il m1n1mo 
formato in grado di visualizzare "decen
temente" i 1024x768 pixel offerti da 
questo display. 

Per l'utente neofita. certamente l'im
patto iniziale non potrà non portare con 
sé un po' di d1sag10, senz'altro dovuto 
alle dimensioni e al peso molto ridotti 
del dispositivo. Il nostro utente dovrà 
prima di tutto procedere all'operazione 
d1 estrazione dall'imballo ed all'assem
blaggio delle diverse parti. Bisogna dun
que tirare fuori dalla scatola il monitor 
vero e proprio, quindi la base, con due 
aste inclinabili in ferro incorporate per 

di Andrea Monfesi 
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l'ancoraggio al telaio del display. ed 1nf1-
ne 1 vari cavi. unità di alimentazione. 
floppy e manuali Un'occhiata alle vane 
parti sarebbe a questo punto sufficiente 
per capire come procedere: sistemata a 
terra la base con le barre in posizione 
verticale, facciamo scivolare il telaio del 
display, dotato di apposite scanalature 
sul retro, nei due assi, fino a poterlo 
bloccare all'altezza desiderata grazie a 
due linguette presenti sullo chass1s. Il 
corpo del display risulta quindi essere 
basculante e può essere inclinato di 5° 
in avanti e 35° all'indietro. Al dunque. 
l'intera operazione risulta essere estre
mamente semplice. veniamo comun
que gu1dat1 nell'operazione da un opu
scolo a corredo ben illustrato con istru
zioni 1n sette lingue. tante quante ne 
prevede il manuale d'uso. Curiosamen
te quest'ultimo è stato suddiviso in due 
fascicoli separati: guida in quattro lingue 
nel primo. le rimanenti tre nel secondo 
Non so se la scelta sia dovuta a mot1v1 
di costo: probabilmente due spillature 
risultano essere più economiche d1 una 
brossura. inevitabile quando 11 numero 
di pagine cresce oltre un certo limite. 
Certo è che in questo modo la consulta
zione del singolo manuale risulta molto 
più comoda; s1 potrà inoltre evitare quel 
senso di soggezione portato da una gui
da all'uso dall'aspetto troppo imponen
te e che spesso scoraggia l'utente 
dall'avventurarsi nella lettura, anche 
quando. come in questo caso, le pagine 
che lo riguardino davvero siano al dun
que piuttosto poche. utili e molto ben 
scritte. Non saranno pochi quindi gh ac
quirenti del Nokia 500 Xa che decide
ranno d1 disfarsi del fascicolo m più: un 
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invito dunque all'azienda finlandese. 
sempre molto attenta ai problemi 
dell'ecologia, perché, approfittando di 
questa suddivisione. eviti del tutto di in
serire il volume di troppo nelle confezio
ni dirette a1 differenti paesi, evitando 
cosi un inutile spreco di carta. 

Abbiamo a questo punto un monitor 
pronto per essere collegato al PC, mo
nitor che frontalmente presenta un pan
nello ridotto all'osso, con tre soli con
troll i· manopola del volume audio. ta
sto/manopola del sistema OSO (On 
Screen Display) e pulsante d'accensio
ne con accanto l'immancabile led. Ai lati 
sono posizionati due altoparlanti inte
grati da 3 watt. mentre il microfono tro
va posto nel bordo superiore della corni
ce. Il lato inferiore del telaio integra il 
blocco delle connessioni, contenente, 
nell'ordine, due prese audio mini-jack 
stereo, ingresso per l'alimentazione e 
due prese USB . Il cavo con attacco 
VGA O-Sub (è previsto anche l'adattato
re Mac opzionale) non è certo un ogget
to estraneo, e visto che anche il colle
gamento all'unità d'alimentazione lascia 
spazio a ben pochi dubbi, il massimo 
della difficoltà può risultare dal riuscire a 
capire quale dei due attacchi audio sia 
l'uscita del microfono e quale l'ingresso 
per gli altoparlanti (sul retro sono inoltre 
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Il pannello frontale del Nok1a 500 Xa s1 presenta 
semplice e mollo efficace, con pochi comandi 
molto facilmente accessibili; rra la manopola 
per la regolazione del volume ed il casto d'ac
censione, con led accluso, è pos1Z1onaro l'unico 
dispositivo d1 regolazione delle 1mpostaz1on1 via 
OSO. un pratico e comodo rasro-manopola 

presenti gli attacchi mini-jack per alto
parlanti/cuffia e microfono esterni, che 
vanno naturalmente ad escludere i di
spositivi integrati). Una volta effettuati 
anche i collegamenti degli ingressi/usci
te audio con le corrispondenti prese sul
la scheda del PC, tramite i due cavi a 
corredo del monitor, siamo finalmente 
pronti per partire. 

Il Nokla 500 Xa può anche essere col
legato via USB e, tramite la seconda 
presa in uscita, funzionare da hub per 
un'altra periferica USB quale tastiera o 
mouse. 

Nokia Multi ra h 447Za 
I prodom Nokia nel campo dei monitor non riguardano. ovviamente, i soli LCD: interes

sante, nella famigl ia Multigraph, il recente 447Za (sul mercato già da qualche mese). un 
CRT da 17" 1n grado di offrire un refresh rate di 120 Hz e dotato di "short-neck tube": 
nuova tecnologia che garantisce una minore profondità del tubo catodico e, conseguente
mente. dell'intero apparecchio. le ridotte dimensioni ed il design semplice ed elegante 
allo stesso tempo. convivono felicemente con un display dall'eccellente visibilità. 

Il 447Za integra un sistema d1 1ngressi-usc1te audio che comprende finanche un mi
crofono omnidirezionale oltre ai due altoparlanti full range, per un suono stereo di buona 
qualità. posizionati sul bordo inferiore della cornice. Sono altresl presenti le prese mini-
1ack stereo per il collegamento del monitor a dispositivi au-
dio esterni quali microfono, altoparlanti o cuffie. Tra I 
due speaker. al centro del pannello frontale, trova
no posto 1 numerosi comandi del sistema OSD 
(On Screen Display}: un set di controlli decisa
mente ampio che comprende regolazioni geome
triche e di posrzione, luminosità e contrasto, tem
peratura del colore. moire e degauss. 

l 'apparecchio è dotato, oltre che di connettore 
VGA Standard O-Sub a 15 pin, anche di adattatore 
per Il collegamento alla porta video dei sistemi 
Mac. E' perfettamente Plug & Play grazie all'inter
faccia DDC compatibile integrata per la comunicazio
ne bidirezionale con il computer ed il settaggio auto
matico. Pienamente conforme a tutte le normative ine
renti la salvaguardia dell'ambiente e la sicurezza. il Nokia 

Multigraph 447Za garantisce una ridottissima emissione di ·-...····~~!'!!' 
campi magnetici ed un eccellente sistema per la riduzione del 
consumo di energia elettrica. 
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Il rerro del telaio è possibile osservare il sem· 
p/1ce sistema ad alette perì/ bloccaggio del cor
po principale agli assi del basamento Oltre ad 
essere regolabile m alrezza. 1/ display può esse· 
re mclmaro m avanr1 e al/'ind1erro con angolazio
ni "spewvamenre d1 5° e 35° Sulla sm1srra so
no vis1b1l1 gli attacchi mm1·1ack per alroparlanu (o 
cuffia} e microfono escerm 

Caratteristiche e 
regolazioni 

La fretta. è risaputo. può essere catti
va consigliera: in effetti. collegando il 
moni tor ad un PC in questo modo e 
riavviando. si corre il rischio di non ve
dere assolutamente nulla. o meglio. di 

vedere soltanto un messaggio del 
sistema OSO che ci avvisa della 
presenza di un timing errato. In 
realtà, il nostro LCD è estrema
mente 'tollerante' e. pur se otti
mizzato per una risoluzione di 
1024x768 a 60 Hz. è in grado di la
vorare in modo più che egregio 
anche con frequenze verticali più 
basse, con effetto di sfarfallio 
pressoché assente. La scelta di 
una risoluzione minore, poi, può al 
più portare il formarsi di una corni-

ce attorno all'immagine. Quello che 
proprio i l nostro Nokia non riesce a 
mandare giù è un'impostazione della 
frequenza su valori troppo alti . Ecco 
perché, nel caso in cui il monitor LCD 
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vada a sostituire un vecchio CRT. è be
ne ass1curars1. prima di scollegare que
st'ultimo, di aver selezionato un refresh 
rate valido per il 500 Xa: una frequenza 
troppo alta potrebbe effettivamente 
portare al blocco del display con relativo 
messaggio d'errore. Ed ecco perché 
un'occhiata alle guide all 'uso di quando 
in quando. ma soprattutto prima di met
tersi al lavoro. non può che far bene. 

In questa situazione in effetti il ricor
so al manuale si renderebbe indispen
sabile. In realtà la soluzione per questo 
apparecchio è estremamente semplice, 
infat11 ti Nokia 500 Xa dispone. tra le va
ne funzioni dell'OSD, di una regolazione 
automatica delle impostazioni e, accan
to a questa. di un richiamo per 1 valori di 
fabbrica. 

Il floppy disk a corredo comprende un 
setup per l'installazione automatica dei 
driver (disponibili anche quelli per Win
dows NT 4), che s1 effettua semplice
mente selezionando il modello di moni
tor da un elenco proposto. Accanto a 
questo. un semplice ma utile program
ma per l'otum1zzazione delle 1mposta
z1oni. tramite 11 quale con l'ausilio di im
magini di prova, è possibile verificare la 
validità della regolazione automatica o 
intervenire manualmente sulle diverse 
fasi di messa a punto. 

Il menu OSD principale può essere ri
ch 1a ma to in qualsiasi momento pre
mendo 11 tasto al centro del pannello 
frontale. Il tasto stesso puo essere ruo
tato per muoversi nei vari menu e anco
ra premuto per effettuare la selezione. 
Molte le funzioni utilizzabili e ben sette 
le lingue supportate, compreso l'italia
no In fase di modifica delle varie rego
lazioni. il valore numerico rappresentan-
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te lo stato attuale della funzione è af
fiancato dal valore della funzione stessa 
prima dell'inizio delle modifiche. per fa
vorire qualsiasi ripensamento. In altri 
casi. una volta terminata l'operazione di 
regolazione, c1 viene proposta la scelta 
se accettare le nuove impostazioni o 
tornare allo stato precedente. 

La qualità dell' immagine è ottima. 
l'angolo visivo utile è molto più ampio di 
quanto non si osasse sperare, il siste
ma audio funziona egregiamente ... biso
gna dire che il primo impatto con un 
LCD difficilmente sarebbe potuto anda
re meglio. 

Qualità e prezzo 
I dispositivi a cristalli liquidi sono de

stinati a farsi sempre più largo nel mer
cato: i prezzi diminuiscono, la qualità 
cresce ed i vantaggi rispetto ai 'concor
renti' a tubo catodico si tanno sempre 
più sentire. Gli LCD da tavolo, ad esem-

pio. offrono una 
visibilità, a parità di 
diagonale, netta
mente migliore: 
come detto in pre
cedenza. utilizzan
do un 15" di que
sto tipo al posto di 
un 17" CRT risulta 
molto difficile ac-

La finestra principale 
del programma per il 
seuaggio del monitor 
ti software, incluso nel 
floppy dei driver. forni
sce g/1 srrumen11 ade
guari per /'impostazio
ne auromarìca o ma
nuale delle vane rego
lazioni 

Il pannello delle connessioni è 
pos1Z1onaro nella parre mfeno
re del re/aio e comprende /'at
racco per l'un11a dr alimenta· 
zione a corredo, 1 connetcofl 
del s1srema audio inregrato e 
le porre USB m ingresso ed m 
usc11a· una pet1feoca d1 11po 
USB come mouse o rasriera 
può qumd1 u1il1zzare ti mon1ror 
come hub 

corgersi della differenza 
di display utile. I consu
mi sono decisamente ri
dotti rispetto ai monitor 
a tubo catodico e per 

quanto riguarda le dimensioni ... beh. 
inutile parlarne. no? 

Il nuovo Nokia non fa eccezione. ed a 
tutto questo abbina un prezzo che può 
finalmente indurre in tentazione quanti, 
fra coloro che desiderassero passare ai 
cristalli liquidi, fossero fino a ieri scorag
giati da cifre effettivamente riservate a 
poche privilegiate tasche. Uno o due 
anni fa. un display con queste dimen
sioni e caratteristiche, poteva addirittura 
costare il doppio se non il tr iplo del 
prezzo attuale. 

Il sistema di gestione del l'al imenta
zione integrato consente, oltre al rispar
mio di energia elettrica. anche quello 
dell'illuminazione di fondo del display, 
allungandone la vita in maniera consi
stente e contribuendo anche ad evitare 
quel fastidioso effetto ombra dovuto al
la persistenza delle 1mmagin1 a video 
(effetto non dannoso come nei CRT, 
dove i fosfori rischiano di restare dan
neggiati. ed 1n grado di riassorbirsi da 
solo con il tempo). 

Il monitor Nokia è conforme alle spe
cifiche CE ed FCC per l'emissione di ra
diazioni, TCO 95 ed Energy Star per la 
protezione dell'ambiente ed ai principali 
standard mondiali sulla sicurezza (mar
chio CE compreso). 

Le dimensioni ridotte, insieme 
all'estrema semplicità di assemblaggio, 
permettono al 500 Xa di proporsi anche 
come monitor da trasporto : il corpo 
principale sembra anche garantire robu
stezza sufficiente per sopportare un po' 
di scossoni, ma l'intero imballo, m ogni 
caso. trova comodamente posto nel ba
gagliaio di un'utilitaria. Nel caso in cui si 
abbia necessità di frequenti spostamen
ti con un sistema multimediale, inoltre. 
l'integrazione nel display dei dispositivi 
di I/O audio consente di ridurre al mini
mo il disagio. 
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di entrare da subito nel mondo 
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di Pierfrancesco Fravolini 

sigliare di portare il computer da solo 
in mano ma trasportarlo sempre den
tro la sua borsa, anche perché la finitu
ra antigraffio, di un colore molto bello. 
rende il computer scivoloso. 

GEO ltinera 

Aperto il coperchio superiore la cosa 
che s1 nota per prima è il touchpad, 
con i suoi due tasti, il cui uso è risulta
to comodissimo ed 1ntu1t1vo anche per 
uno, come me, abituato al mouse e a 
quello solo. La tasuera. a 88 tasti. è an
ch'essa piuttosto comoda da usare 
(dopo aver rimappate mentalmente la 
pos1z1one dei tasti non alfanumerici) 
Molti dei tasti hanno una doppia o tri
pla funzione, come quelli del tastierino 
numerico. annegato nella tastiera. al 
quale si accede mediante 11 tasto "Fn" 
posto in basso a s1n1stra Con lo stesso 
tasto s1 accede alle funz1on1 d1 setup 
dello schermo (aumento e d1minuz1one 
del contrasto e della luminosità, pas
saggio da video interno a CRT esterno 
o a TV), del volume audio. e alle vane 
modalità di standby Personalmente ho 
trovato scomoda la posizione dei tasti 
Cane e lns nell 'ango lo alto a destra 
della tastiera, una pos1Z1one tutt'altro 
che intuitiva ma anche in questo caso 
penso che ci s1 potrà abituare Il pan
nellino LCD posto alla base del monitor 
consente di tenere d'occhio vane fun
zioni del computer, come lo stato delle 
battane, la presenza o meno dell'ali
mentazione di rete. lo stato dei van 
pulsanti CapsLock, Numlock, ecc , e 
l'utilizzazione del floppy, hard disk o 
CO-ROM. Pur non avendo la reuoillu-

Per chi fa un lavoro come il nostro, 
d1 tipo giornalistico, o che comunque 
ha bisogno d1 viaggiare e di lavorare 
viaggiando, 11 computer portatile è 
sempre stato un "accessorio" indi
spensabile I portatili di oggi sono poi 
tutt'altro che semplici macchine da 
scnvere o calcolatrici aggiornate· ci s1 
può collegare ad Internet, per scaricare 
programmi e file o per leggere la posta 
elettronica, c1 si può senrire musica o 
vedere film. La potenza dei processori 
Pentium e AMO, quando non utilizzata 
per aprire le finestrelle. può venire 1m
p1egata con profitto per calcolare com
plesse s1mulaz1on1 meccaniche, elet
troniche o finanziarie. Con le schede 
PCMCIA la distanza con 1 computer de
sktop è quasi azzerata. con 1 portatili si 
possono montare filmati video. calcola
re mappe stellari d1 10.000 anni fa mo
nitorare in tempo reale fenomeni s1-
smic1 o semplicemente registrare il va
gito del nostro primo figlio. Il portatile 
in prova su queste pagine appartiene 
alla famiglia dei portatili econom1c1; ti 
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Geo in particolare è un economico di 
lusso. perché con un'accurata ingegne
rizzazione e una felice scelta dei com
ponenti, riesce comunque a fornire 
delle prestazioni fondamentalmente di 
elevato livello 

Costruzione 
Le dimensioni del sistema non sono 

minuscole. 31x24x4,5 cm. ed 11 peso di 
3.4 kg è consistente, tanto da non con-

CARATIERISTICHE DICHIARATE 
CPU: lmel Pentium P55C, 233 MHz. Memoria: 32 Mb espandibile a 128 Mb. Cache RAM: 
512 Kb. Hard Disk: rìmov1b1le da 2,5", 3.2 Gb o superiore. Altre periferiche: Floppy disk 
3,5", CD-ROM 24x, DVD opzionale. Video controllar: S3 con 4 Mb. uscita 15 pin SVGA e 
TV Schermo: LCD a matrice passiva da 12 polhc1. Controller audio: Yamaha YMF7l 16 
bit FM. Wavetable PnP l .Oa dual DMA full duplex. compatibile Soundblaster e MS Win
dows Sound System. Altoparlanti: stereofon1c1. 0.8 W massimi I/O audio: Line-in; Mie-in. 
Une-out/cuffia. 1/0: porta USB on board (un'altra porta USB è disponibile su Port Repllca
tor), porta parallela bidirezionale SPP. EPP vl 7/1.9. ECP v1 7. porta senale 9 PIN RS232C. 
compaubile NS16C55aA; porta lrDA v1 1, porta PS/2 per mouse o tastiera. 2 PC Card type 
Il o 1 PC Card type lii, connettore per Port Rephcator. 
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La batrena fornita e da 4000 mAH, al Nickel 
Metal Hydride, ed assicura un'autonomia di 3 
ore e mezza m condtZ1on1 normali. La ricarica av
v;ene m 2 ore se il computer é spento. mentre 
c1 vogliono circa 5 ore a computer acceso. 
L'hard disk fornito è una unità da 2,5" e 3.5 Gi
ga. L 'unml è facilmente rimovibile e sost11u1bt'le. 

m1nazione risulta sempre visibile per
ché illuminato dalla luce proveniente 
dallo schermo. 

Sul lato sinistro troviamo il lettore 
CD-ROM, una unità 24x che consente 
anche di leggere CD audio, Video CD 
MPEG e CD-I, mentre sul lato destro è 
presente la fessura del floppy e i con
nettori d1 ingresso e uscita per l'audio. 
Per quanto riguarda le prestazioni au
dio, c'è da notare che questo compu
ter adotta un chipset Yamaha YMF71 e 
che supporta audio FM e Wavetable 
ed è compatibile con Soundblaster e 
Windows Sound System. Certamente i 
due altoparlantini, posti ai lati del mobi
le, subito sotto allo schermo, non per
mettono un ascolto hi-fi, ma la scheda 
interna. collegata a degl i speaker 
esterni dt buona qualità, o ad una cuf
fia, svolge egregiamente il suo lavoro. 

Sempre sul lato destro del case tro
viamo anche lo sportellino per l'hard 
disk rimovibile, un altro sportellino (ora 
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chiuso) dedicato ad un modem interno, 
non installato nell'esemplare in prova, 
l'alloggiamento per le schede PCMCIA 
di tipo Il o Il i. la ventolina per il raffred
damento e la presa di alimentazione. 
L'hard disk fornito è una unità da 2,5" 
e 3,5 Giga. L'unità è facilmente rimovi
bile e sostituibile. 

Lo schermo, a matrice passiva da 12 

Geo ltìnera O v e • v icvv 

pollici, è molto bello e luminoso. Certa· 
mente bisogna scegliere la posizione 
migliore, normalmen te in asse allo 
schermo stesso, ma state sicuri che 
non si rimarrà delusi dalla qualità. Per 
chi volesse, è inoltre possibile utilizza
re uno schermo esterno CRT o una TV, 
anche con ingresso S-Video. 

Sul retro troviamo la maggior parte 

La memona principale 
fornita è d1 32 Mega 
Puo essere espansa fi
no a 128 Mega utiliz
zando due moduli SO· 
DIMM da 144 pm, da 
inserire negli slot pre
semi nella parre mfeno
re del computer e na
scosi/ da un apposito 
sporte/Imo. 

Sul lato destro del ca
se troviamo lo spor
tellino per l'hard disk 
rimovibile, lo sporre/11-
no del floppy, un a/ero 
sporte/Imo (chiuso) 
dedicato ad un mo
dem interno, non In
stallato, l'alloggia
mento per le schede 
PCMCIA di upo Il o 
lii, le prese d1 ingres
so-uscita audio, la 
vento/ma per Il raf
freddamento e la pre
sa di alimenraz1one. 
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Geo ttinera 

Sul retro troviamo la maggior parte delle connessioni. Sono presenti una 
porta PS/2 per un mouse o una tastiera aggiuntiva. una porta USB, Univer
sal Sena/ Bus. per il collegamento con apparecchiature esterne come scan
ner. altoparlanti digitali. telecamerine, ecc .. un connettore propfletano per il 
Port Replicator In ultimo troviamo la porta seriale. l'uscita VGA per un mo
nitor esrerno. la porta per stampante e la porra lrDA 

delle connessioni. Sono presenti una 
porta PS/2 per un mouse o una tastiera 
aggiuntiva, una porta USB. Universal 
Serrai Bus. per il collegamento con ap
parecchiature esterne come scanner, 
altoparlanti digitali, telecamerine, ecc .. 
un connettore proprietario per il Port 
Replicator. Quest'ultimo è un accesso
rio che di fatto replica tutte le porte e 
le connessioni presenti sul computer. 
In questo modo chi vuole può utilizzare 
il portatile come sistema fisso, connet
tendo il monitor VGA, la tastiera ester
na, il mouse e altri dispositivi al Port 
Replicator. Quando si vuole utilizzare il 
computer come portatile, basta scolle
ga rl o dal Port Repl icator; viceversa 
quando si vuole riutilizzarlo come com
puter fisso basta riconnetterlo al Port 
Replicator, senza dover inserire una 
marea di spinotti e impicciarsi in una 
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fitta rete di cavi. In ultimo troviamo la 
porta seriale. l'uscita VGA per un moni
tor esterno, la porta per stampante e la 
porta lrDA. 

Il pannellino LCD posto alla base del monitor 
consente di renere d'occhio varie funzioni del 
computer. come lo srato delle batrefle, la pre
senza o meno dell'alimentazione di rete, lo stato 
dei vari pulsanti CapsLock, NumLock, ecc .. e 
l'urilizzazione del floppy, hard disk o CD-ROM. 

La tastiera ha 88 tasti, 
molti dei quali con dop
pia o tripla funzione. An
negato in questa rrovia
mo 1/ tastierino numen
co, accessibile con il ta· 
sto "Fn" posto in basso 
a sin1srra Con lo stesso 
tasto si accede alle fun
zioni d1 serup dello 
schermo (aumento e di
minuzione del contrasto 
e della lummosita. pas
saggio da video interno 
a CRT esterno o a TVJ 
del volume audio, e le 
varie modallta di 
standby 
/I dispositivo d1 punta
mento integrato touch
pad è posto subito al di 
sorco della tastiera. in 
poswone strategica. 

//lettore CD-ROM è una unmi 24x che consente 
anche d1 leggere CD audio, Video CD MPEG e 
CD-I. 

La memoria principale fornita è di 32 
Mega. Può essere espansa fino a 128 
Mega utilizzando due moduli SO
DIMM da 144 pin. da inserire negli slot 
presenti nella parte inferiore del com
puter e nascosti da un apposito spor
tellino. 

La batteria fornita è da 4000 mAH, al 
Nickel Meta l Hydride. ed assicura 
un 'autonomia di 3 ore e mezza 1n con
dizioni normali. La ricarica avviene in 2 
ore se il computer è spento, mentre ci 
vogliono circa 5 ore a computer acce
so. 

Conclusioni 
Certamente questo computer Geo 

non è il più piccolo e il più leggero dei 
portatili, e nemmeno il più veloce (at
tenzione, sul manuale è descritta la 
possibilità di montare un processore 
K6 233 MHz, chissà che non ci si pos
sa montare anche un K6 300 o 330 
MHz?l. però costa poco. ha uno scher
mo che è sì a matrice passiva, ma in 
ogni caso di alta qualità, una scheda 
audio ottima, l'hard disk estraibile. il 
CD-ROM, Windows 98 e. dulcis 1n fun
do, la possibilità di montare un modem 
interno, senza occupare uno slot PCM
CIA. Chi vuole un'alternativa economi
ca aì superportatili superveloct non de
ve lasciarsi sfuggire la possibilità di 
provare questo Geo, non semplice bi· 
giotteria ma un gioiello poco costoso. 

e::!?. 
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Prodotti di • 
Alta Qualità I e Convenienza 

nei Prezzi e o M p u T E R 

Slto WEB 

PI08tlrna Apertura I 

Vendita al minuto e per corrispondenza 
Nostri Prezzi saranno il Tuo Grande Affare 

Forniture per Rivenditori 

E-Mlii 

egis.oomputerOllneU 

Vendita • 
Montaggio 

A88i&tenza 
Macchine e Apparati 
informatici singoli o 

io rete per ~. 
aziende ed yffig !·) 

- Cl X 
MO Pen11um1'xPro 9S 
MB PonbumTxPro+ Audio+ VGA 119 
MB Peni IOOMH2 SiSIVio AGP Audio 149 
MB A5ll.'l PM lOOMH2. 158 
MB per Pe11b1an Il + Aumo da 138 
MB Ml1S PlB 440BX B11S 100 MHz 258 
MB Asi,. PlB 440BX + U2 SCSI 513 
MB Asus P2B OIUI CPU .,. U2 SCSI 770 
WinChip 225 upgrado MMX da 88 
AMO K6 Il 333 30 193 
AMO K6 Il 350 30 256 
lnkl Cdcrnn 300 187 
lnrel Cdcron 333Mondo<U.O 204 
Insci Patbllln Il 300 280 
lnsd Pennum Il 333 384 
lmd Penn1au Il 3SO <i08 
lniel PenblllU Il .ioo 682 
lrud PmnlllD Il 4SO I 088 

SIMM 32 Mbyte EDO 110 
DlMM 32 Mbyte 79 
DIMM 64 Mbyte 130 
DIMM 64 Mbyt~ lOOMHz 159 
DIMM 128 Mbyte IOOMl-1.z 294 

Entra nel nuovo• veloce mondo AGP 
Sostituzione e valutazione dell'usato I 

Ottimizzazione• risoluzione per I 
connlttl di qualunque sistema I 

Cl X 

389 

Epson S tylus Color 440 236 
Epson S1ylus Color 640 316 
Epson Stylus Photo 700 459 

Canon Bubblejet 250 I 79 
Ca.non Bubblejet 4300 259 

D1spo nlb1// 11ure I• morchfl ... 

Abbonamento 
Internet+ E-Mail 
Annuale I Full-Time 

.,,,. 150 

yte ITI 
5 2 Gb)io EIDE Ul1r1 
o 3 Gbyte EID& UllT11 
8 2 Ob)1C EIDE Ul1ro 
10 Gb>1• EIOE UllT• 
4 3 Gb}1C SCSI Ultr• W'l<k 2 
9 O Gbytc SCSI Ul1r1 Widc 2 
CD ROM 32x G<>ldstar 
CO ROM 32x t 3òx 
CD ROM 40x,i..,,, 
CD ROM SCSI 32xPlutar 
Onve ZIP mtcrno 
Drive LS 120 Mbylc 

Cl X 

269 
NS 
390 
468 
4ò2 
854 
84 
b9 

137 
l9o 
lJ9 
lo9 

SVGA True Color PC'l 2Mb da 26 
S3 3D Vuge 4Mb PCI 44 
Voodoo 3Dfa 4 Mbvtc 99 
Voodoo'.? 3DFx 12 ~!byte 259 
ATI Work All-tn·One AGP 328 
D1amond V1pcr 550 1 t>Mb 336 
l\latro.x O l(){I Producuva 4Mb 82 
lvlatrox G 100 Producuva Sf\.lb 140 
lvlallox G 200 11.lysllque 8Mb 209 
Mauox 0200 1'.!illen1wn 8Mh 217 
Miro PC-TV 230 
Miro IX'ICJ IO:Ou1 VHS YC 48U 

Componenti Hardware per I • 
cattura cd 11 montaggio video 

Color 15' L Rad. N.I D1g1talc 
Goldstar 551 15 • D1g1tale 
"oldstor .55M t~· Dignale 
olor 17" Di(!ltale N I 1280 

249 
349 
379 
434 
-149 
569 
757 
777 
943 

Sony lOOES- 15" 025 t024 
Sony 100 GS - I 5" O 25 t2SO 
Sonv 200 ES - t 7" O '.!5 t280 
Sony 200 EF - 17" O '.!S 1280 
Sony 200 GS - 17' 0.15 1600 
Sony 400 PS - 19" Digna lc L837 

Tutti con Monnor a Colon e CD 
Acer 390c PJ33 1611 6G I 680 
Acct 710ox Pll233'3212G Moclnn 2 674 
~cer 71 OT Pll23313211G rrr 3 290 
Tosh-lOOOcosPl l23B214G l 729 
Tosh.4000COTP11233132 4G TFT 3 528 

Modem PCMCIA 33o00 I 30 
Modem PCMCJA 50000 17Q 

Rote C'omooPCMCLA 13~ 

Scheda SoWld 16 bit 30 PnP 25 
SoundBlastcr 16 Vibro 39 
Sounc!Blaster PCl-64 67 
SoundBlasicr L1ve PC I da 163 
Schede dt Rctc PCI PnP d• 39 
ScaMcr 30-0x600 dp1 30 bit 86 
ScaMct Mw11ck 600x 12\JO dp1 151 
elecamcrn Vidcoconfercn7.il 21~ 

ModemFa.x 56000 DSVD tnl 81 
ModcmFa.~ 56000 DS\'D °"t 122 
US Roboucs ISDN T A mt 133 
US RoboucsMessoge Plus 279 
Ad.iptcc :9-10 Ultra Wtdc 357 
Conii SC'SJ Ultrn s, mb10:1 94 

abmct Desk o \hnaTower 5-1 
abmcl Mw10-To11cr AD< 71> 

Tastiera W95 11 .. tliana 19 
9 

27 

ssc Amphlicatc 70 Watt 24 
asse Amphlicatc 16() Wntt 54 
asse Satelhtt + SubWoofor 89 
ruppo Contanu1ta 5()(l\'A1 Ja 199 

Mobili PortaComputcr da S-1 
Drs orubrlo tulio lo lm.ta Mrcros 

Piastra Tx I Lx 512Kcache 
32 Mbyte RAM 

Hard Disk 4 .3 Gbyte 
SVGA 16Mcol. 4Mb 

Floppy Drive 1.44 Mbyte 
Cabine! MidlTower 

Tastiera VV95 + Mouse 

CD-ROM EasySrart 1.0 
con I più famosi ed utllì 

programmi shareware con 
commento in ttaliano 

Il tutto con basato su : 

WinChip 225 
K6 ll 333 30 
K6 II 350 30 

Celeron 300 
Celeron 333 Mend. 

Penti um Il 333 
Pcntiwn II 350 
Pentium ll 400 
Pentium 11 450 

688 
799 
895 

898 
984 

l .049 
1. 149 
1.425 
1.830 

Kit Multim e di a 
Lettore CD-ROM3òx 

SchcJn Sound I 6btt PnP 
Cnssc AcU4Uche + Microfono 

a sole 122 

Masterizzatori 
Riscrivibili 

Phthps 6."2x2 ElDE 399 
Yam.1ha 6x4x2 EIDEISCSl so.i 
Y1llllllha 16x.i:a EIDHISCSI 693 

Acquista il computer .. 

MODEM 
e 

INTERNET 

te lo diamo noi ! 

ROMA - Via Tuscolana 261 - 00181 -~ 06 1 7810693 - 7820673 - 7803866 (Fax) 
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Mouse Lindy 4D 
Scroll bidirezionale 
per PC 

Ricordo che, qualche tempo fa, appar
vero alcune automobili dotate di ruote 
posteriori sterzanti. Tecnologicamente 
complesso. il sistema costava pesante
mente e pare che i risultati ottenuti. in 
termini di prestazioni e tenuta di strada, 
non abbiano mai brillato se, come pare 
sia stato. l'innovazione è scomparsa si
lenziosamente dal mercato. Che sia sta
ta efficace o meno, non tocca a me dirlo, 
ma mi viene di pensare che ben d1tticll
mente la meccanica automobilistica ab
bia potuto scoprire, a distanza di un se
colo dalla nascita. un'innovazione tanto 
portentosa. 

Ci sono cose. oggetti, tecnologie che, 
immediatamente o dopo lunghi tempi di 
perfezionamento, raggiungono livelli di 
funzionalità ben difficilmente migliorabili. 
E' il caso del mouse, strumento oggi di 
cui è impensabile poter fare a meno, e 
che è in pratica rimasto come quando fe
ce la sua timida apparizione su una mac-
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china della Xerox, e poi prepotentemen
te portato alla ribalta dal sistema operati
vo Macintosh. Certo, ci hanno provato in 
molti a modificarlo o rinnovarlo, con fiori
tura di sistemi a tecnologia ottica (little
Mouse) o ad un'improbabile tecnologia 
"a contrasto" (PressureMouse). Le stes
se trackball, che all'inizio tentarono di 
contrastare flebilmente il predominio del 
sorcio, hanno da tempo abbandonato il 
campo di battaglia e stanno gradualmen
te perdendo il pur modesto spazio con
quistato sul mercato, sostituite da tem
po, anche sui portatili. dalla tecnologia 
touchpad. E allora, possibile che al mou
se tradizionale non ci possa essere alter
nativa? 

No. credo non ce ne sia, possono cre
scere o ridursi i tasti, possono vedersi 
belle realizzazioni a giroscopio (ne par
lammo qualche tempo fa nella rubrica 
Mac), ma il buon vecchio topo "palla e 
tasti" resta quello di quindici anni fa. Fi
no a che ... 

Fino a che qualcuno. fanatico d' Inter
net, si è reso conto che scrollare i docu
menti inseguendo la barra di scorrimento 

di Raffaello De Masi 

laterale è sovente fastidioso; e allora 
questo stesso qualcuno ha pensato di in
serire nel mouse una rotellina che, fatta 
girare. costringesse la pagina visualizzata 
a seguirla. Da qui il passo alla seconda 
rotella è stato breve ed ecco questo 
Lindy che si presenta capace di eseguire 
scroll nelle due direzioni senza affaticare 
il nostro sottile e delicato polso. E lo ha 
chiamato 40 (in barba alla definizione d1 
direzione-verso) Internet Mouse. 

Un bel mouse 
con qualcosa in più 

Il mouse L1ndy è un oggetto di forma 
semiellittica, delle dimensioni d1 12x7 
cm, pesante circa 65 g. Presenta nella 
parte superiore, cinque appendici mobili, 
rappresentate da tre pulsanti e due rotel
le normali tra loro; lo scorrimento è affi
dato a due strisce di teflon. della lun
ghezza di 3-4 cm. Esso è dotato di spi
notto seriale, ma la confezione contiene 
anche un adattatore per prese PS/2. Il 
mouse abbisogna, per funzionare, del 
suo software che va installato dopo la ri
mozione di driver precedenti e che. una 
volta caricato. offre in basso a destra del
lo schermo un'icona che permette di ac
cedere al pannello di controllo del mouse 
stesso. 

Il pannello è rappresentato da una fine
stra. da settare con una certa accuratez
za per ottenere i migliori risultati. questa 
è organizzata in forma di schede a lin
guette, che ottrono una serie d'opzioni e 
setup per controllare le funzioni del mou
se stesso. Si tratta della finestra mouse 
del classico compatibile Microsoft. cui 
sono state aggiunte due schermate. La 
prima è il pannello di controllo delle rotel
le, la seconda quella che regola le funzio
ni del terzo pulsante. 

Diamo un'occhiata alla prima ; le due 
rotelline ortogonali presenti sul dorso del 
mouse servono, virtualmente in ogni ap
plicazione Windows, per scrollare sopra 
e sotto e a destra-sinistra la pagina atti-
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Le due fmesrre d1 serup del mouse. . ,/ 
'/ Low -, .- .- . r. H"" 

va In default le velocità sono già settate 
secondo Il miglior compromesso velo
cità-accuratezza di movimento ma la fi
nestra del pannello serve proprio a rego
lare le due velocità, anche separatamen
te. per esigenze o abitudini individuali 
(particolare curioso, l'immagine della ruo
ta presente sul pannello ha il disegno del 
battistrada simile a quello del Pirell1 
P6000l Una casella di spunta permette 

di invertire il senso 
dello scroll (chissà a 
cosa potrebbe ser
vire la cosa, torse 
per un mancino cui 
sono state invertite le braccia con un tra
pianto), e un'altra le funzioni delle due ro
telle (Madonna. che casino!). mentre più 
utile è l'opzione che regola il numero del
le linee alla volta scrollate. Un'ulteriore 

....... l.!J!iZHUUduilEnmaJ!ll!~Xttmrl ...... . 
Diamo un'occhiatina all'architettura interna del mouse; ti cuore del sistema è rappre

sentato da un unico chip dedicato. l' l.C. "ul " siglato EM7891568P, cui confluiscono i dati 
d1 coordinata video. nonché gli impulsi dei tre pulsanti d1 cui 11 mouse è dotato. 

Le coordinate video sono generate, 1n pnm1s, dalle fotocopp1e PHX-TRX (valon orizzon
tali) e PHY-IRY (valori verticali} Considerata la presenza di altre due fotocopp1e, per lo 
scroll orizzontale e verticale. si sarebbe portati a pensare che 1 nuovi dati di coordinata sta
no generati tn circuito parallelo a quello delle pnme due fotocoppie. Cosl invece non è; 1 
progettisti dell'elettronica hanno dato segno d1 gran raffinatezza intuitiva, essendo le foto
copp1e di scroll PHU-TRU (dato verticale) e PHL-TRL (dato orizzontale) gestite direttamen
te dall'L C. "ul" con canale nseNato. 

Altra componentistica discreta d1 qualche interesse sono 1 tre sw1tch SWL (s1n1stro), 
SWR (destro} e SWM (laterale). e due matrici resistive. 

E se Lind non l'abbiamo ancora? 
Sovente scrollare continuamente un documento può essere fastidioso (immaginate 

leggere un lungo manuale o una relazione} usando ti mouse. S1 può fare qualcosa 1n casa 
per superare comodamente il problema? 

La cosa è senz'altro possibile e fa capo a una della funzioni più o meno nascoste pre
senti 1n tum 1 pacchetti. Quella che descriveremo. parzialmente non documentata, sta 1n 
Word e permette di far scorrere sullo schermo. a velocità desiderata, un documento 
Word senza inteNent1 da parte del lettore, che può stare comodamente a leggere stra
vaccato in poltrona con le braccia incrociate. 

Andiamo, in Word, nel menu Strumenti->Macro->Macro: nel settore "Macro In" sce
gliere, dal menu a tendina, "Comandi dt Word", e nell'elenco ti comando "Scorrimento au
tomauco" ·> Esegu1. Chiudendo la finestra si noterà che 11 puntatore ha cambiato forma; 
basterà trascinarlo sulla barra di scorrimento per notare come lo scritto scorra . net due 
sensi. e con velocità propcrz1onale alla distanza dal centro della barra stessa. Per interrom
pere e sutflc1ente sch1acc1are 11 pulsante del mouse. Una volta testata, la routine può esse
re trasformata 1n una macro. e installata, come pulsante, su una barra. Semplice, no? 
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casella di spunta permette di rendere la 
periferica compatibile lntellimouse (viene 
disabilitata la funzione di scroll orizzonta
le), mentre è possibi le assegnare al mo
vimento delle ruote il salto incondiziona
to di una pagina alla volta. 

La pagina di setup successiva è dedi
cata alla personalizzazione del pulsante 
posto sulla destra del mouse, pressap
poco in corrispondenza del polpastrello 
del pollice. L'opzione. abilitata. permette 
di zoomare su aree dello schermo, in ba
se a un rapporto stabilito nel pannello 
stesso (curiosa la possibilità dt zoomare 
con proporzioni diverse in orizzontale 
verticale) . Al terzo pulsante è possibile 
anche assegnare altre funzioni, come au
toscroll guidato dalla posizione del curso
re. o particolari azioni stabilite con qual
che macro. 

Conclusione 
Qualche particolare tecnico riguardo al 

mouse lo vedete nel riquadro allegato. 
Ovviamente non ci s1 poteva aspettare 
un mouse rivoluzionario (non c'è riuscito 
Microsoft, con tutto il rispetto. per 
l'amor di Dio. per l'ingegnosità del singo
lo!), ma in numerose circostanze l'uso 
delle rotelline fa proprio comodo. Un po
co meno riuscita ci pare la posizione del 
terzo tasto. troppo vicino al pollice per 
non essere attivato, talvolta, per disat
tenzione. Occorre farci un poco l'abitudi
ne per evitare zoomate indesiderate. Per 
il resto, la meccanica e ti relativo movi
mento sono molto dolci, tenendo anche 
conto che la risoluzione è di 520 DPI e 
che in pacchetti come Photoshop o Au
toCad la funzione del terzo pulsante si ri
vela sovente utile. Il tutto, poi, a un prez
zo sicuramente accattivante. ~ 
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1280x960 pixel ma con una compressio
ne minore e quindi più ricche di detta
glio. Sia per la modalità "super" che per 
quella "ultra" è possibile scattare delle 
foto in bianco e nero sfruttando 1n que
sto modo la reale risoluzione massima 
offerta dal sensore CCD. Tra le altre fun
zioni sono da evidenziare 11 flash automa
tico incorporato (escludibile). la funzione 
Macro. per fotografare soggetti ravvici
nati da 1 O a 50 cm. l'autoscatto e la re
golazione manuale dell'esposizione. Inol
tre la macchina può riprendere foto con 
un formato panoramico da 1280x480 
pixel. 

Epson PhotoPc 700 
Interfacciamento 
col mondo esterno 

Uno sportellino posto su un fianco 
dell 'apparecchio cela le prese da utilizza
re per connettere computer. stampanti e 
TV. Tramite un semplice cavetto mm1-
jack è possibile vedere le foto sul televi
sore di casa, mentre mediante una pena 
seriale ad alta velocità è possibile scari
care le foto su computer. Inoltre dispo
nendo di una stampante Epson dell'ulti
ma generazione è possibile stampare le 
foto direttamente dalla fotocamera. sen
za passare per il computer. Attraverso la 
porta seriale e tramite il collegamento 
con un computer si può accedere a nu
merose funzioni della fotocamera. come 
cancellazione o uploading d1 foto nella 
memoria interna della macchinetta, si 
possono scattare delle foto controllando
le da computer, addirittura si può aggior
nare il programma di gestione della foto
camera. 

Se non fosse per il piccolo schermo a 
cristalli liquidi posto sulla faccia posterio
re del corpo, la PhotoPc 700 potrebbe 
essere tranquillamente scambiata per 
una fotocamera compatta tradizionale . 
Anche il rigonfiamento alla sinistra del 
corpo macchina, che serve da impugna
tura. fa credere che Il dentro vi sia posto 
un rullino fotografico. La "pellicola" della 
PhotoPc 700 è invece una memoria in
terna di 4 megabyte, nella quale trovano 
posto da 6 a 43 foto. a seconda della 
qualità utilizzata. E' possibile inoltre utiliz
zare delle schedine di memoria aggiunti
va, CompactFlash da 4 o più megabyte 
(già esistono da 32 MB, ma presto arri
veranno anche "tagli" più grandi), sia per 
scattare un numero maggiore di foto, sia 
per un accesso più rapido ed efficiente a 
queste ultime dal proprio computer (in 
particolare i notebook) utilizzando un 
adattatore PCMCIA opzionale. Diversa
mente è possibile utilizzare un comodo 
collegamento seriale tra fotocamera e 
computer, attraverso il cavetto adattato
re fornito a corredo (in realtà i cavetti so
no due, uno per PC e uno per Mac) ed 
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un programma apposito. I file di immagi
ni sono tutti in formato jpeg, e quindi fa
cilmente modificabili con qualsiasi editor 
di fi le grafici. La macchinetta permette di 
scegliere la qualità delle foto da imma
gazzinare. Si parte dalla qualità più bassa. 
la "standard", dove le immagini sono 
catturate e memorizzate a 640x480 pixel 
utilizzando la compressione JPEG media: 
con questa possiamo riprendere immagi
ni adatte all'uso in pagine Web o comun
que da visualizzare sullo schermo di un 
computer. C'è poi la modalità "super", 
che fornisce immagini più dettagliate (da 
1280x960 pixel) per poi finire alla moda
lità "ultra" con immagini sempre a 

CARATIERISTICHE DICHIARATE 
CCD: a colori da 1/2, 7 di pollice, 1.300.000 pixel. Visore LCD: a colori da 2 pollici. Memoria 
interna: 4 megabyte. Qualità dell'immagine: jpeg 24 bit; 1280x960 pixel, 1280x480 pixel 
{panoramica). 640x480 pixel. Obiettivo: 5,5 mm 12.8. Messa a fuoco: da 0,5 m all'infinito; 
da 0,2 ma 0,5 m (modalità macro}. Esposizione: equivalente ad una sensibilità ISO 60/120. 
Otturatore: Iride elettronica con otturatore meccanico da 1/4 di secondo a 1/500 d1 secon
do. Controllo di esposizione: esposizione automatica o regolazione manuale. Intervallo 
flash: da 0,2 ma 2.4 m. Dimensioni: 144x70x49 mm. Peso: 280 g senza batterie. 
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La pane supenore è quella che assom1g/la d1 più a quella d1 una macchina fo
tografica tradizionale. Nel piccolo display sono nponate alcune funzioni della 
fotocamera, come numero delle foto nmanenti. qualità 1mpas1a1a. modalità 
del flash e stato delle pile. I tastm1 a destra. oltre 11 pulsante d1 scatto. servo
no per serrare la qvalìtà delle foro. 1/ flash. /'aucoscarro e la modalità macro 

Epson PhotoPc 700 O v cr-vicw --- - -

Sorto uno sportellino nella parre destra troviamo l 'alloggiamento per una 
scheda d1 memoria CompactFlash opzionale 

Le prese per 11 collegamento al mondo esterno 
si trovano ben protette da un coperch1et10 m 
gomma. Notiamo la presa per J'al1menra10re 
esterno (non fornito}. l'uscita per TV e 11 con· 
nettore MimDIN della senale veloce per il col· 
legamento con 11 computer 

Il software 
La Epson fornisce su due CD-ROM. 

uno per PC e uno per Mac, una suite di 
programmi che consentono di utilizzare 
in maniera creativa la PhotoPc. Oltre ai 
driver Twain per importare le immagini 
su PC. direttamente in qualsiasi pro-

Il display LCD. olrre a vi
sualizzare le foro. si u11flz
za per accedere a1 menu 
del programma d1 ges110-
ne della fotocamera. 

gramma grafico, sono presenti vari pro
grammi d1 trattamento delle immagini, 
uno dei quali estremamente facile da 
usare perché basato su esempi Si par
te da Epson Photo! che è praticamente 
il driver Twain. Photo file uploader, per 
caricare immagini "nella" memoria del
la macchinetta. Photo sheet e Photo 

Un esempio di foro eseguita alla 
luce del giorno con zone 11/vm;
nare dal sole e zone in ombra. 

La swte d1 programmi P1crureworks I" - - - li"" 
contiene vn software d1 tratramento 
delle 1mmagm1 molto facile ed mt1.11rivo. 

print. per stampare le foto. Program 
uploader, per modificare 11 firmware in
terno e la suite PictureWorks, con pro
grammi per il trattamento delle immagi
ni, per mandare cartoline via Internet e 
per creare immagini panoramiche 
Ou1ck11me VR. 
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Aztech PCI· 128 
Wave 

Non basterebbero forse le pagine 
concesse da MC all'intero spazio 
Overview per elencare tutte le carat
teristiche di questa nuova scheda au
dio, prodotta dalla Aztech e distribuita 
in Italia da Add-On. 

Ora che finalmente possiamo dire 
addio ai vecchi adattatori /SA a 16 bit, 
il mondo dell'audio digitale inizia ad 
offrire dispositlVI dalle caratteristiche 
estremamente avanzate a prezzi piu 
che accessibili. La scheda Aztech che 
ci accingiamo a descrivere garantisce 
un suono di ottima qualità con effetti 
30 e massima compatibilità con tutti 
gli standard attualmente in uso. e cor
redata di cuffia stereo e di un'amplis
sima dotazione software. 

Nome in codice: SC128-30, dove il 
'128' ovviamente non si riferisce ai bit 
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del processore integrato. bensl al nu
mero delle voci riproducibilt contem
poraneamente dal sintetizzatore Wa
veTable incorporato. E' un dispositivo 
dalle caratteristiche semi-professiona
li quello prodotto dalla Aztech Sy
stems Ltd. società di Singapore con 
filiali in tutto il mondo specializzata in 
schede audio, modem ed accessori 
multimediali. Basata su tecnologia allo 
stato dell'arte la scheda adotta un 
connettore PCI a 32 bit ed è tra le pri
me ad utilizzare un nuovo chip sonoro 
di S3 in grado di emulare la SoundBla
ster in ambiente OOS, sfruttando il 
circuito Odma. Il prezzo non è certa
mente tra i più bassi attualmente re
peribili sul mercato per questo genere 
di dispositivi. ma le prestazioni di que
sto adattatore, distribuito nel nostro 

di Andrea Monfesi 

paese dalla milanese Add On, non 
possono assolutamente essere para
gonate a quelle di una delle tante 
schede audio di bassa fascia che s1 
garantiscono il successo dì vendita 
semplicemente garantendo la loro 
compatibilità con lo standard più diffu
so. La Aztech PCl-128 Wave è perfet
tamente Plug & Play e compatibile 
con Windows 98 ed ha infatti offerto 
un'installazione assolutamente priva 
di qualsiasi inconveniente: una volta 
riavviato il PC con scheda inserita, il 
sistema operativo ha avviato la classi
ca procedura di riconoscimento per
mettendoci d'installare i driver dal CD 
accluso tramite l'ormai fam11ianss1mo 
wizard. E' quindi automaticamente 
partito il setup dell'installazione del 
software per lo Yamaha XG Soft 
Synthesizer. il sintetizzatore Wave Ta
ble integrato in grado, come già detto, 
di gestire contemporaneamente la 
bellezza d1 128 tra suoni e voci alla 
massima qualità . Il s1ntet1zzatore FM 
è invece in grado d1 riprodurre fino a 
2'0 voci stereo in emulazione OPL3. 

La schèda è inoltre compatibile con 
il nuovo standard DLS (OownLoadable 
Sounds) che consente la massima 
semplicità e funzionalità negli inter
venti di modifica e manipolazione sui 
suoni e le tonalità dei file audio pree
sistenti. 

La riproduzione e la registrazione 
dei suoni sono supportate. entrambe 
e contemporaneamente, in modalità 
full-duplex, con frequenze di campio
nament o indipendenti l'una dall'altra 
(fino a 48 kHz). L'accelerazione 
hardware è fornita dal sistema Oirect
Sound supportato, e la resa è assolu
tamente eccellente, con un effetto 30 
tutto da gustare anche con soli due al
toparlanti convenzionali, ma per il qua-
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le varrebbe decisamente la pena di 
spendere qualche lira in più per dotar
si di un sistema d1 diffusione all'altez
za della situazione. 

La dotazione software è estrema
mente ricca , in grado di soddisfare 
praticamente qua lsiasi necessità di 
elaborazione audio dell'utente. Oltre 
al software del sintetizzatore Yamaha , 
che consente d1 gestire tutte le fun
zionalità hardware del la scheda, con 
salvataggio su EEPROM di tutti i set
tagg1. in bundle con la scheda viene 

La scheda Aztech 
mregra un nuovo 
chip sonoro 53, in 
grado d1 emulare la 
SoundBlasrer in am· 
biente 005 sfrut· 
cando il circuiro Dd· 
ma Prestazioni ad 
al11ss1mo livello so· 
no altresl garanltte 
dall'urtlizzaz1one del 
bus PCI e dal smte· 
11zzarore m regraro, 
in grado d1 ges tlfe 
con tempora n ea
mente fino a 7 28 
VOCI 
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La scheda d1strrbuita da Add·On offre a corredo una dotazione sofrware estre
mamente amp ia, comprendente, oltre al smtet1zzarore Yamaha S-YXG50. 11 
M IDI Orchesrraror Plus per una gestione professionale delle registrazioni M l· 
DI multmaccia; Aud1osta!IOn, un pratico pannello per ti controllo desktop dei 

rune le periferiche audio; Audio Calendar. per la gestione d1 un'agenda d 'appuntamenti con note vocalt 
mcorporab1/1 e molti altri prodotti. 

fornito un ampio pacchetto di applica
tivi Voyetra. Solo per menzionarne al
cun i: M IDI Orchestrator Plus, un 
software 1n grado d1 trasformare il PC 
in uno studio di registrazione MIDI 
completo e professionale ; Aud1osta
tion, un pratico pannello di controllo 
per la gestione delle periferiche audio 
e delle funzioni mixer con un interfac-

eia estremamente intuitiva ; Videosta
tion che permette di gestire i video
clip, mentre con lmagestation e Win
dattm OLE è possibile assegnare file 
audio a immagini in vari formati ed 
editare suoni all' interno dt documenti 
OLE; Audio Calendar fornisce una pra
tica agenda con possibi lità d'inseri
mento di note vocali per la memoriz
zazione degli appuntamenti. note vo
cali inseribili inoltre in file creati con 
qualsiasi tipo di applicazione grazie a 
Say lt. 

Il dispositivo è compatibile con gli 
standard Sound Blaster 2 .0. Sound 
Blaster Pro Il, Adlib, Roland MPU401 
UART e con le periferiche MIDI , colle
gabili al la scheda tramite la classica 
porta utilizzabile anche come interfac
cia per un 1oystick . Accanto al collega
mento interno standard per CD audio. 
sulla superficie della Aztech PCl-128 
troviamo due connettori supplementa
ri: ingresso stereo addizionale e inter
facciamento 1/0 con eventuali schede 
modem. Completano le caratteristi
che di connettività di questa scheda 
le quattro prese jack esterne per alto
parlanti (o cuffie), microfono, line-out 
e line-in stereo, alternativamente alle 
quali è possibile utilizzare i corrispon
denti conne ttori intern i a 4 pin, per 
l'utilizzazione della scheda su sistemi 
che presentino già degli ingressi/usci
te audio integrate. 
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o/ITA ACCCSS 

di Pierfrancesco Fravolini 

Visual DataFlex 5.0 
Produttor•: 
Da1a Access Corp 

Oistrlbutor11: 
Dataflex Service l1Bl1a 
Via Cavour. 12 
18039 Ven11m1glia (IMI 
lei. 0184/231606 
, 111i:p:11www.aami1ex.ne: 

Prezzi (IVA esclusa! 
Visual Oa1aflex 5 Standard L. 1.600.000 

V1sual DataFlex 5 Standard ·• 90 d1 ho! hne 
e I giorno t.h ua1mng L. 2.228 000 

V1sual DataFle~ 5 Profess10nole L. 3.570 000 

V1sual Dataflex 5 Prolessionale • 90 eh hol 
hne e I giorno cli tra1n1ng L 4 5110.000 

Visual 
DataFlex 5.0 
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V1sual Data Flex è un ambiente di 
sviluppo per database prodotto 
dall'americana Data Access Corpora
t1on. Il pacchetto, giunto alla versione 
5, è composto da diversi strumenti 
che insieme creano un ambiente ope
rativo per sviluppare appl1caz1oni data
base chent/server per Windows 95. 

La versione 5 è caratterizzata da nu
merose aggiunte e miglioramenti; ad 
esempio il Database Builder, cioè il 
programma che consente d1 creare da
tabase relazionall composti da tabelle 
multiple, è stato ulteriormente poten
ziato e ora ha il supporto visuale alla 
c reaz ione del Da ta-D1ct1onary, che 
contiene tutte le regole e le classi che 
gestiscono interamente 11 database. 
Sono stati inoltre aggiunti 1 driver e il 
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ID[ Code [ddoo •r-1 l:J 
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C1>3ert ••oo<DllOrl<"l'K• u • VOrl<SJ>""• 
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-- l_id 

Nell'IDE, lntegrared 
Developmenr Env1· 
ronment, 1 program
mi vengono wsuaflz
za11 mediante una vi
sra ad albero. C8pace 
di mosrrare m un sol 
colpo ogni singolo 
componente. che sia 
code. repon o v1ew, 
e le relazioni rra que
s11 

Mediante r ed11or dico
dice e poss1b1/e msefl· 
re codice custom m 
parllcolari aree delle 
· cusrom source code 
areas" 
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COU'b)I 
i Rec:run 
pr Name 
r Area 
r P~ 
r Mlll\..c*.Y 
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Visual DataFlex 
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L 'app/Jcation w1zard consente d1 creare m maniera rapida ed efficiente la 
struttura ed Il codice delle vostre applicazioni. 

Il Database Bu//der è sraro ulteriormente porenz1aro: ora mc/ude anche 1 dn
ver e 11 seNer software Brneve, della Pervasive Software, e l 'Universal Da
taBase DB2 della IBM 

--i;;;;; u-- ;.,jecu-_,.-.,.,, .. ,..-_..,.,... ____ _ 

r• l.,,.. Je·-· F1oNS..lw-1ai--1~1 

-u-~ flt-jjo 
~Ulld j"1'.li52" A-ldrir r--o 

fllldu.o. °"""'lv-11Aok.el~...,1•l1ùo!t l~lotw I 
ARU 
PCl'IMT10H r .... r,.., P ~lold r~~-

p 

p 

r 
r: 

(I 

(' 

(' 

(' 

(' . 
" (' 

(' 

seNer software Btrieve, della Pervasi
ve Software, e l'Universal DataBase 
082 della IBM. Questi server permet
tono all'utilizzatore di sviluppare appli
cazioni e database utilizzando questi 
client/server e di testarli in un ambien
te multi-user. 

Visual DataFlex 5.0 incorpora inoltre 
il report writer WinOL, per la creazio
ne semplificata di report complessi. 
senza alcun bisogno di linee di codice. 
I report generati da WinOL sono per-
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Con il Oa1abase Bu1lder e possibile creare data
base complessi, anche composti da numerose 
tabelle collegare tra d1 loro. 

fettamente integrati nelle applicazioni 
sviluppate con Visual DataFlex. WinOL 
consente di generare report per i for
mati di database più comuni, come 
DataFlex, dBase. Btrieve. Access ed 
altri. 

Il sistema incorpora ora un nuovo 
IDE (Integrate Development Environ-

17 
11 lhtnt 
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1 IArdoo•L• V .. 
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Il Database Explorer 
consente d1 visualizza
re ogni dettaglio del da· 
cabase, dai dari alle 
strutture. 

r _r...,GE r HoE ... rz...s-
r c..- r HoN °*--o.-. ro...,.,. r- r _ ..... 
r fftl......, r-... r -o.. 
rr-"" f:J~ r--

mentl che nasce come punto centrale 
per sviluppare le applicazioni . L'IDE 
rende semplice lo sviluppo di compo
nenti e applicazioni. Oltre alla creazio
ne visuale del Data-Dictionary e del 
database. l'ambiente di sviluppo inte
grato fa ampio uso dei wizard per la 
creazione dei componenti più comuni, 
come le form (views) e i controlli asso
ciati e genera automaticamente il codi
ce sorgente per l'esecuzione dell'ap
plicazione. E' inoltre possibile, natural
mente, intervenire manualmente per 
inserire codice aggiuntivo, incorporan
dolo in speciali aree del progetto defi
nite "custom source code areas" . 
L'ambiente si avvale naturalmente di 
un moderno linguaggio di programma
zione orientato agli oggetti. Ogni appli
cazione sviluppata con Visual DataFlex 
può essere compilata in codice ese
guibile che, insieme alle librerie di run
time. può essere distribuita gratuita
mente. 

E' stata inoltre potenziata la libreria 
delle classi, con l'aggiunta di numerosi 
controlli e messaggi che rendono l'uso 
della libreria più completo e sono state 
inoltre incrementate le applicazioni di 
esempio, come dimostrazioni delle 
nuove potenzialità del sistema. 
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CD ROM 

Espaiiol lnteractivo 
I lettori p1u interessati, come me. alla 
scienza spicciola. sapranno che il pen
siero è un fatto b1och1m1co e che l'uo
mo è da tempo 1n grado di intervenire 
per modificarlo, con interventi d1 natura 
ch1m1ca generalmente incontrollati ed 
incontrollabili (per esempio, con i funghi 
allucinogeni. LSD e simili nocivi ele
menti). 
In linea teorica. si potrebbe arrivare ad 
intervenire sul cervello con sostanze 
chimiche pilotate (e non "random", co
me quelle citate). Ecco allora che un 
giorno potremo andare presso lo studio 
dello specialista e chiedere: "un'iniezio
ne di spagnolo. per favore". Nel giro di 
qualche istante avremo nel cervello tut
te i necessari elementi biochimici per 
conoscere a fondo la lingua iniettata. 
I più raffinati s1 faranno iniettare qualche 
inflessione dialettale, tanto per allonta
nare i sospetti di trucco. 
Sino a quando non saranno state sv1lup-

T ROSA CU4ndo terminé loa Mudios. me puu • IJ"abajar M una 6J1Presa de 
prognmss dt ordcnadort!' 

Fut muy inlercsenie para mL 

T Lueio lrllbajE en ti scclor de gestion de empresu. 
Me dieroo la responsabìhdad de loda la parie orgaoizabva. 
Me queclf en aqutlla cmpresa cinco Bllos. 
Fue un lrab8Jo unportaate. con d qut pude acunular IDlltha cxperiencra en 

poco tiempo. 

I 01-.1~9° - 1----;;;;;;;;- ~ CCJC 
____ · -----~ 
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pate delle biotecno
logie del genere. te
mo che dovremo 
affrontare il proble
ma dell'apprendi
mento linguistico m 
modo molto più tra
dizionale (e fauco
so). De Agostini c1 
propone qualche 
moderno ed effica
ce strumento che ci 
consente di eserci
tarci con le lingue 
ed impararle in 
tempi ragionevol1. 
Vediamo quali. 

Il "Cu rso de ba
se" offre trenta le
zioni s1tuaz1onal1, 

p 

.I.JfrnuolllOJm<> lrabljt •yar 

che sono dedicate sia al tempo libero 
sia al lavoro Per chiarire nella sezione 
Presentarse y presentar. per esempio. 
s1 trovano sia una scena d'incontro di la
voro ad un congresso. sia quella d1 "ag
gancio" di una ragazza italiana da parte 
di un "pappagallo" spagnolo 

Ogni lezione è strutturata in modo da 
avere sempre a d1spos1Z1one le numero
se scelte· solo testo spagnolo. solo te
sto italiano, entrambi allo stesso tempo, 
possib1l1tà d1 registrare la propria voce 
per provare i colloqui d'esempio. eserci
zi di abbinamento delle frasi. per prova
re 11 livello di comprensione, eserc1z1 d1 
completamento delle frasi tronche e 
quelli d1 dettatura, test d1 verifica 

L'esame approfondito d1 questo cor
so 1nteratt1vo, che m1 sembra piuttosto 
esaustivo. m1 ha fatto comprendere 
meglio che lo spagnolo non e poi cosi 
facile come siamo portali a credere Il 
problema. secondo me. e che noi g1ud1-
chiamo la nostra capacita d1 compren 
sione d1 questa ltngua dal fatto che ca
piamo abbastanza bene gli spagnoli 
quando et rivolgono la parola qui 1n Ita
lia. Vi è mai venuto 11 dubbio che questi 

.I.li"" W Otdt .. dot COtni>ft do ON 

.l.lf1t"""'ltdo dt lrlbtJO ha muchi trptntn<Ja 

.I.Jftmpma POt 1~ ml•m• tftos 1• •• •m 

.IJ lu .. 111n pora tioy mi1mo e.tb .. 

.I.Jft la metti udt itmtdo Ila PllllO 

.IJl111r -.ncio~ba ne 11 ••ltfooO 

..r.J l•nnguoda ll!lpl'to 1mpa6tn1rabojar 1 " ' 
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llf • O fn lo vido diario 

in realtà cerchino di parlare italiano, 
mentre noi pensiamo, a causa del forte 
accento che li caratterizza, che stiano 
parlando spagnolo? Scherzo. natural
mente (ma non troppo). 

Espanol lnteractivo si compone di ot
to parti: Curso de base, cui ho già ac
cennato; Numeros. contenente esercizi 
dedicati alla comprensione dei numeri; 
Pronunciacion, che cura particolarmen
te la pronuncia, facendo chiari esempi, 
anche con l'aiuto della grafica. di video 
e d'animazioni, delle differenze sottili 
che possono esistere tra certi suoni, ap
parentemente uguali ma sostanzialmen
te diversi; Vocabolario y juegos, dedica
ta all'ampliamento del lessico; Lexico. 
che contiene un ricco glossario; Grama
tica, che discute e spiega un po' di re
gole grammaticali. 

Tra le sezioni parallele ce n'è una par
ticolarmente utile per chi già conosce -
o crede di conoscere - un po' di spagno
lo: Prueba de nivei ("prova di livello ": 
vedete che non è poi cosl somigliante 
al l'i tal iano?). Questo test preliminare. 
che si deve affrontare prima di iniziare il 
corso, mira a valutare punti di forza e di 
debolezza della conoscenza del lo stu
dente. 

Il Curso de base è suddiviso in trenta 
lezioni, ognuna delle quali affronta un 
argomento specifico, sia in situazioni di 
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lavoro sia in quelle 
di svago. 

Questo t ipo di 
approccio può es
sere utile partico
larmente quando si 
abbia la necessità di prepararsi almeno 
un poco a situazioni specifiche (può ca
pitare di affrontare un viaggio di lavoro 
e d'avere la necessità di rafforzare la 
conoscenza di frasi specifiche). 

La sezione dedicata ai numeri rispon
de all'esigenza specifica di comprende
re con buona sicurezza i numeri, per po
ter evitare situazioni potenzialmente im
barazzanti, sia si tratti dell'età di una si
gnora, sia si tratti di una cifra da concor
dare per un affare. 

Alla pronuncia è dedicata una sezione 
apposita, che aiuta a sfatare la leggenda 
della facil ità dello spagnolo. Una delle 
immagini proposte riguarda le varie pro
nunce delle lettere Z e S: un video illu
stra la posizione di labbra e lingua, la cui 
correttezza è indispensabile per rag
giungere il risultato giusto. 

La sezione del Lexico contiene circa 
4000 vocaboli, che sono più che ade
guati, per cominciare. 

Per gli amanti dell 'approccio pratico, 
c'è anche la parte dedicata alle Frases 
Utiles, che include anche un buon nume
ro di frasi idiomatiche e offre indicazioni 

ll((IC)lj Parecen 
O iguales pero_ .. 

- SI I ,....,, 
111111•12 1 
--71 
UllCllCIO 2 1 

- 2 I 

su cosa dire (o prepararsi ad ascoltare) 1n 
situazioni specifiche, come l'organizza
zione di un viaggio, un incontro con per
sone nuove, un colloquio di lavoro. 

Nella Ficha Persona! potrete inserire 
tutti i vostri appunti e i risultati dei vostri 
test (le cartelle sono salvate con il no
me da voi assegnato, quindi il corso 
può essere utilizzato da più persone). 

Come in tutti i corsi di lingue più mo
derni, non manca la funzione di ricono
scimento vocale, che giudica i vostri 
sforzi di pronuncia, paragonandoli con 
quell i degli speaker nativi . Anche in 
questo caso la severità non è eccessi
va, e secondo me è giusto cosl, visto 
che gli studenti vanno sempre incorag
giati. 

Nel complesso, i l programma mi 
sembra ben strutturato ed efficace, con 
buona navigabi li tà . La grafica forse 
avrebbe potuto essere curata maggior
mente, ma chi deve imparare una lin
gua preferisce avere l'aiuto di un buon 
insegnante che quello di un buon grafi
co, non credete? 

Dino Joris 

~~(i 
PIESEITACKll 

Zodiaco 

" . 
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Subito English • Subito Francais 
Si sa, l'inglese è la lingua che ci consen

te di comunicare con molti, nella maggio
ranza dei paesi del mondo. almeno in am
biente turistico. Penso quindi che sia 
d'obbligo parlare della proposta De Ago
stini per questa lingua. 

Subito English non è un corso d'ingle
se vero e proprio, non promette l'appren
dimento rapido in quattro o cinque rapide 
lezioni. non è un dizionario bilingue. non 
è ... o forse è tutto questo nello stesso 
tempo. 

Ho il forte sospetto che si presti dawe
ro a mantenere le sue promesse e farci 
imparare (un po') d'inglese rapidamente. 

Cominciamo subito - inevitabile tenta
zione - ad aprire il dizionario parlante per 
scoprire che di un numero più che ade
guato di vocaboli possiamo ascoltare la 
pronuncia e ripetere il vocabolo al mi
crofono. per verificare il grado di corret
tezza del nostro accento (espresso in per
centuale: 50, 75 o 100%). 

Questo tipo di utilissimo strumento l'ho 
già visto all'opera in altri corsi. in forma 
più avanzata (rifiutava categoricamente d1 
attribuire il punteggio pieno a chiunque !). 
In questo corso per principianti. non c'è 
grande severità di giudizio, visto che si ot
tengono facilmente risultati del cinquanta 
e del settantacinque per cento (chi parla 
inglese correntemente, sia pure imperfet
tamente. ottiene sempre il cento per cen
to). Ritengo che. vista la destinazione del 
corso. questa tolleranza sia giusta, atta a 
non scoraggiare i principianti. 

Il dizionario è utile e divertente, ma cer
to una lingua non s'impara solo dal d1zio
nano. sia pure parlante. A questo prowe
de Subito English offrendo altri strumenti 
d'apprendimento: note grammaticali. 
informazioni utilissime su pesi e misure. 
elenchi di parole usate in aree specifiche 
quali. ad esempio. quelle dell'abbiglia-
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mento. deglì americanismi. dei colori. ec
cetera. La pronuncia non è solo fatta 
ascoltare, ma anche spiegata nell'apposi
ta sezione, per fare capire come e perché 
le stesse lettere dell'alfabeto possono es
sere pronunciate in modi radicalmente di
versi. La formazione rapida di basi essen
ziali di conoscenza è assicurata dal gioco 
di accoppiamento delle frasi. che utilizza 
le mille parole più comuni della lingua in
glese (dicono gli esperti che per le comu
nicazioni di base siano generalmente suf
ficienti circa trecento parole). 

Per ass1curars1 con facilità la stesura di 
appunti sul lavoro fatto, c'è anche il "libro 
personale'', una sorta d1 blocco note per 
testi e 1mmag1ni, che si utilizza anche per 
effettuare la stampa. 

Un ulteriore strumento di apprendimen
to s1 trova nel programma ausiliario. Pas-

# 

sport, contenuto nel CD pr1nc1pale come 
programma separato. 

Le illustrazioni dovrebbero essere in 

grado di darvi un'idea del fatto che s1 trat
ta di un sistema "situazionale ". che af
fronta la lingua straniera sulla base d1 una 
serie di situazioni reali. con esempi a fu
metti. frasi pronunciate, registrazione del
la voce dello studente. eccetera. 

La grafica non è molto curata. in questo 
prodotto. ma questo non inficia la sua po
tenziale efficacia. 

Cosl come un passaporto consente di 
visitare molti paesi. Passport consente di 
eserc1tars1 con più lingue. Oltre all'inglese. 
infatti, insegna francese. tedesco e spa
gnolo. L'impressione che ho ricavato 
dall'esame di questi software è comples
sivamente positiva e ritengo che si qualifi
chino come strumenti efficaci di pnmo ap
prendimento. 

Il dizionario parlante di francese è strut
turalmente identico a quello d'inglese, 
quindi tutto quanto sopra detto s1 applica 
anche a questo prodotto. Il programma 
ausi liario, Passport. è esattamente lo 
stesso. Omo Jor1s 
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Giochiamo con la Storia 
L'Egitto 

Buffissimo gioco educativo, questo, 
proposto dal nuovo produttore, Cine Vi
deo: bravi attori professionisti che leg
gono i testi da una parte, 9rafica inge
nua ed infantile dall'altra; giochi Interat
tivi ben congegnati come fu lcro del 
programma, e f ilmati appannati che 
l'accompagnano. Sembra quasi che 
questo programma sia stato fatto a due 
mani: una felice, l'altra molto meno. 

Allora perché parlarne, visto che ho 
dichiarato a più riprese che in questa 
rubrica sono generalmente recensiti 
solo i programmi che lo meritano? 

Una ragione c'è: il mio "collaudatore 
ufficiale" di giochi per bambini (il mio 
figliolo più piccolo, di nove anni), ha 
sentenziato: "Bello I" . 

Chi ha torto. chi ha ragione? 
Riconsidero con attenzione questa 

proposta di gioco educativo e mi accor
go che in fondo, sotto una scorza ab
bastanza rozza, rivela un cuore abba
stanza generoso, di quelli che sono ca
paci di rendere i bambini, naturali de
stinatari del gioco, interessati e con
tenti. 

Vogliamo ch iedere di più? D'accor
do. visto che siamo noi adulti a pagare, 
perché non pregare gentilmente gli au
tori di mettere più cura nella veste gra
fica di questo prodotto (meglio dell'in
tera linea, già che ci siamo) che sem
bra capace di fare contenti I nostri pic
coli? 

Sempre che il prezzo non sia un de
terrente, forse vale la pena di compra
re almeno un gioco di questo produtto-

in. 

L'An 
Egit 
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re. per farlo collau
da re ai nostri figli: 
se saranno conten
ti, potremo avere 
risolto il problema 
dei regali per qual
che ricorrenza 
prossima ventura (i 
prodotti in catalo
go sono numero
si) . 

Dino Joris 

trabocchetto 
del raraonel 

Giochiamo con la Storia 

~·~~-i~~ ......................... . 
CmeV1rJoo lnternat1onal loys S r I. 

Distrib11torit: 
Tel,nos Tradin9 s.a ~ 
Via Li11ard1, 246 
18100 Impana 
lei. 0183/7841 
F11x 01831780 299 
Internet: www.1a1mo1u1 
E·ma1I: inlo@tel.nos 11 

Ambiente: Windows 
Prezzo Lit. 49.000 

Smarty 
t E """'lii:& 

L'An 
Egit 

Il Gioco de . •• 

trabocohet-t 
del f'arao.ne I 

Le Note Magiche 
:ru apr.tn l.a porta • l.a pr.t.. ~ ~ 

l• .. t:t:e not:• d.t •egult:o Mvi .-nl 
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Recensiòne1~ 
---~~---

I percorsi stradali 
Mi sembra doveroso segnalare l'esi

stenza di questo prodotto. frutto della 
collaborazione tra numerosi enti: da Bo
logna, 11 Provveditorato agli Studi, la 
Provincia. l'Università degli Studi. l'Au
tomobil Club; poi. la Fondazione Gugliel
mo Marconi, l'Osservatorio per l'educa
zione stradale e la sicurezza. la Regione 
Emilia Romagna. Sufficiente la schiera 
di enti qualificati, per garantire la qualità 
sostanziale. vero? Ne consegue che 
non mi metterò certo a verificare la cor
rettezza dei contenuti, certo che sia sta
ta già ampiamente verificata dai nume
rosi enti ufficiali coinvolti. 

Per quanto m1 riguarda, potrò solo fa
re osservazioni sulla forma e non sulla 
sostanza. Bene. in fatto di forma sono 
certo di non poter essere smentito 
quando affermo che questa avrebbe po
tuto essere più accattivante. più ludica 
e vicina a1 bambini di quanto non lo sia 
in questa versione. 

Non affermo che gh enti in questione 
avrebbero dovuto ingaggiare un Bruno 
Bozzetto per preparare i disegni. ma ci 
sono in giro dozzine di giovani grafici ca
paci di produrre al computer dei disegni 
meglio rifiniti di quelli proposti dall'opera. 

L'eccessiva ingenuità della grafica 
può. tuttavia. essere ignorata senza 
troppi problemi. 

La mancanza (quasi totale) dell'ap
proccio ludico. al contrario, costituisce 
un elemento d1 svantaggio che non può 
essere ignorato. I genitori. infatti, si ve
dranno costretti ad affiancare i bambini. 
per indurli a interagire con 11 programma 
dalla prima all'ultima schermata e far sl 
che ricevano la necessaria educazione 
stradale (come se si trattasse di fare i 
compiti per la materia in cui sono meno 
ferrati). 

Quanto meglio sarebbe avere un gio-

co divertente, capace di impartire tale 
educazione in modo riflesso, anziché d1· 
retto (ne ho visto uno recentemente in 

tt 

=e !: ..t ~ ? 
Ml chhuuo 'IPERCORSI STRADALJ t sono 101 lpu1ulo che 
rlguarda U co111port1Untnlo che w1 ragazzo comt lt dovrebbe 
tcnttt qmmdo si muovt per la strada comt ptdone, dcUstll o 
dclomotor1•1a. 
Contengo ancht Informazioni ruJ Stgnall slnldtllli rul codlct 
rlnldlllt t alcuni escrclzl che et llltutranno a vu1flcare quanto 
hai appreso. Per adopenmnl clicca sulle nùe pllrli serutl>Ul. Per 
IJ'OVIUit iposta Il ruoun. QWU10o appart wu1 manln9 ~ hai 
fatto ccnlJ'O. 1 
Prov11 a spostarti sul pWtCo lntUTOgadvo , In 11110 A desin e 
dlcc11 U mou.n per 11vert qualche turom1a7lone sul bor:totù di 
na\>1. gazlone itmprt ~ruend snl111 1\111 p11!!fna. Molto ur:Ue t u 
bor:tont di mappa '* che d pona rtnlprt. ella mappA 
dtU'argomtnlo cht - stai m Uando. 

Inghilterra). Quest'opera assomiglia un 
po' troppo ad un libro di testo e richiede 
quindi un approccio troppo simile a 
quello dello studio scolastico (che solo 
pochi "secchioni .. apprezzano) A noi 
tutti non basta che siano solo questi ul
timi ad imparare a girare per le strade 
con sicurezza e civiltà, anche 1 più "so
marelli" hanno Il loro diritto/dovere alla 
sicurezza, propria e altrui 

L'opera contiene. tuttavia. tutti 1 ne
cessari elementi per impartire a1 nostri 
figli una buona educazione stradale 

Qu1nd1 acquisua
mola e mettiamoci 
all'opera. sedendo
ci vicino a1 nostri 
ragazzi per costrin
gerli a "1percorrer
la" dalla pnma 
all'ultima scherma
ta, dal primo all'ulti
mo collegamento 
Rende remo loro -
ed a noi tu tti - un 
ottimo serv1z10 (an
che rinfrescando 
certe noz1on1 del 
codice stradale che 
stanno.. facendo 
un sonnellino in un 
angolino riposto 
delle nostre men
ti?! 

In presenza di questo 
segnale •.. 

Possono circolare tutti I veicoli 
purch6 non a motore 

La circolazione 6 pennes1a 
ad anziani e bambini 

La zona 6 riservata alla 
circolazione escluslva del 
pedoni 

Dino Joris 

Pu IOmart aJJ'lnlr/o tkU'lpnll'sto t:J/fX/I Sllllfl t:~tla llf alto a/ 
dnlro. DaUa J14gina lnltlaJe cll«a nt USCITA per smettoT. 
B110tt tliwttimenlol R11poste eHtte: Numero di aiuti: 
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~;h~~;..;iono , 
---- --

Perestroika ?.~.r.~?!r?j~-~ .................... . 
Giunto Multimedia S.r.l 
Ripa di Porta Ticinese. 91 
20143 Milano Gorbachev sembra avere lasciato la 

ribalta della polit ica internazionale. ma 
secondo l'introduzione di Giulietto Chie
sa. corrispondente de La Stampa da 
M osca per diciotto anni, non ci sono 
dubbi sulla statura politica di Gorbachev 
e sull' importanza della Perestrojka nella 
storia dell 'umanità. 

Ciò che la Perestro1ka ha rappresenta
to, secondo Chiesa. potrà essere ogget
to d1 discussioni, analisi e rivisitazioni, 
per gli anni a venire, come evento stori
co di grande significato. 

Molte volte i grandi eventi storici ci 
passano accanto senza che noi si abbia 
il tempo di capirli e analizzarli in modo 
compiuto. 

Quest'opera c1 propone di ripercorre
re. analizzando la biografia di Gorbachev 
e 1 fatti della Perestrojka, gli eventi che 
hanno portato ai grandi camb1amen11 
nell'ex USSR, che hanno poi condotto 
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alla drammatica. probabilmente esplosi
va. situazione odierna. 

Si tratta di un documento storico inte
ressante , che pre
senta numerosi fo
to. f ilmati, scri t ti, 
dati biografici atti a 

Tel.: 0218393374 
Fax: 02158103485 

Ambiente: Windows/Macintosh 
Prezzo: Lii . 69.900 
Ln. 49.900 

fornirci un quadro esauriente del feno
meno in ques11one 

Non è certo questa l'opera che potra 
dire l'ultima parola su un fenomeno di 
tale importanza. ma certo può offrire un 
quadro esauriente, almeno per 1 non po
litologi 

Come indica saggiamente Giulietto 
Chiesa nella sua introduzione. il feno
meno sarà oggetto d1 studi continui e 
sempre più approfond1t1, in tutto il mon
do. Sarà probabile, quindi, che le verità 
di oggi possano presto essere rivedute 
e corrette. E con esse. le future ed1z1orn 
di Perestrojka. 

Dino Jons 

I I 11•11,. , I' ,. "I • .i, ' 1 . J, I I 11!! •1·· 
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Ketty La Rocca 
Segnalo quest'opera ai lettori. specifi

cando subito che non è disponibile, al
meno per il momento. nei normali c1r
cu1ti distributivi. 

Questo è dovuto al fano che è stata 
creata per conto del museo Kun
sterlhaus di Stoccarda e non per essere 
attidata alla grande distribuzione. 

Gli autori . inviandomene una copia 
per recensione. pensano evidentemen
te ad un possibile diverso futuro. 

Visto che l'opera è per certi versi mol
to interessante, mi fa piacere segnalarla 
a quei lettori che possono nutrire parti
colari interessi per movimenti artistici e 
culturali moderni e diversi 

L'arte espressiva d1 Ketty La Rocca 
era fatta di grafica. di avvenimenti, di fo
tografia, d1 segni e di partecipazione agli 
eventi del mondo. con poesie e scrini . 
La sua breve vita ha lasciato una traccia 
significativa, come testimoniano alcuni 
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critici e l'interesse concreto espresso 
dal museo Kunsterlhaus di Stoccarda. 
che ha commissionato questo lavoro. 

~~.~Y. h~. ~~~~? ................ . 
Omer 2000 Cooperativa Servizi Informatici 
S.r.l. 
cp 332 
50100 Firenze 

Prezzo: non disponibile 

L'opera è abbastanza complessa. co
me richiede la descrizione d1 vita e ope
re di un'artista moderna come La Rocca 
ed è arricchita dall'accompagnamento 
di musiche di qualità (tra gli altri. figura
no i nomi di Berio e Miles Davis, tanto 
per capirci) e di una veste grafica ade
guatamente sobria ed elegante. 

I "refusi" non mancano. con apostrofi 
che spariscono e accenti acuti al posto 
di quelli gravi, ma chi ama 11 genere sarà 
certamente disposto a perdonarl1. Chi 
non ama il genere .. . farà bene a fare al-
tre scelte. Dino Jons 

(;:;@ 
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Ma è solo ad Hannover 
che il futuro incomincia a girare. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi o: 
fiero di Honnover 
Via G. Miloni, 12, 20133 Milano 
Tel.: 02 70 63 32 92 
Fax: 02 70 63 34 12 
e-moil: ldmo9m11@otheno2000.1t 

P I Oeutsche Messe AG l_ HiirtnOvef WHNny 

Software: ancora più capace, sempre più facile da utilizzare. 

Tutte le no vità mondiali sono al CeBIT. 

lnformotion Technology 

Network Computing 

Raccolta automatica dei doti 

Sviluppo, progettazione, produzione, pianificazione 

Software, consulenza, servizi 

Telecomunicazioni 

Office Automotion 

Tecnologia per le banche 

Tecnica delle carte/ Tecnico della sicurena 

Ricerca e transfer tecnologico 

CeBIT99 
Dove andare, per andare avanti. 

lwww.cebit.di 

Volete aprire uno finestra sulle ultime 

innovazioni tecnologiche, le lendenze 

e le soluzioni su misuro? Alloro 

progrommolevi un giro al CeBIT 99. 

7000 espositori do più di 60 paesi 

vi aspettano per presenlorvi tutta la 

produzione mondiale per l'informatica 

e le telecomunicazioni, e per lanciare 

le ultime novilò. Per chi è presente 

al CeBIT, il futuro arriva prima. 

Hannover 
18-24 marzo 1999 

Salone mondiale 
Office Automation 
lnformation Technology 
Telecomunicazioni 



Qualche lineetta 
di febbre ••• 
Le signore, finalmente, se ne sono andate (se non capite di cosa sto parlando, occorre che leggiate la 

prima parte di questa minitelenovela) e finalmente posso aprire la porta. Il salotto è un vero campo di 

battaglia, bicchieri di carta e residui alimentari di vario gene~e sparsi dappertutto, ceneriere colme, "ma 

'sta ggente 'a tene 'na casa da' loro?". Il computer in camera di Anja, dopo l'intervento, è sotto sedativi 

e dorme un sonno inquieto (ogni tanto vado a dare un'occhiata ove mai si staccasse la flebo!), anche se 

la febbre è calata. E io sto morendo di fame! 

Accudita alla salute del bit, passiamo alla cura del corpo. La mia signora se ne va subito a letto, non 

senza pronunciare la fatidica frase "Anche fare del bene è faticoso!". E finalmente sono padrone del 

campo. Frigorifero, a noi! Recupero da "Avvisi ai naviganti" la mia favolosa ricetta del "Panino 

atripaldese" (burro, pomodoro, insalata, mortadella, gorgonzola e una spruzzata di pepe); il panino 

fresco non l'ha, ma nel pomeriggio ho comprato un "tortano con i cicoli" che parla da solo e l'uso come 

materia prima della pietanza. Telepiù sta trasmettendo "Reazione a catena" con Keanu Reeves (come 

dice Sergio Donati, chissà se ci è o ci fa), mi metto comodo e, complice l'insonnia, si godo un paio 

d'oretta di piacevole serata. Voi, lettori cari e affezionati, leggetevi la parte finale riguardante i virus. 

Riassumendo ... 
Beh, siano alta stretta finale. dove 

raccoglieremo 1 pezzi sparsi e daremo le 
medicine adatte. Quanto è grande il pe
ncolo dei virus? Possiamo dire che è di
rettamente proporzionate al livello d1 
guardia che useremo nelle nostre pro
cedure quot1d1ane Certo. la tecnica del 
backup può dare una certa garanzia di
minuendo 11 pencolo di un disastro tota
le in caso d'attacco da virus, ma poiché 
anche le copie possono, a nostra insa
puta, essere infette. occorrono altre mi
sure d1 prevenzione. 

Se il livello di difesa è basso. un virus 
ben progettato può trasmettersi presso
ché senza dare sintomi da un virus 
all'altro. In tempi sufficientemente lun
ghi, un buon virus può infettare pratica
mente ogni computer d1 un'organizza
zione o di un network. e con essi le 
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di Raffaello De Masi 

Terza parte 

eventuali copie d1 backup. Se l'imple
mentatore del virus ha creato un agente 
potente ed efficace, le modifiche negli 
"ammalati" possono essere così sott1l1 
e irrilevanti da essere quasi impossibile 
rilevarle prima del collasso generale 
Sovente piccole discrepanze. lievi im
perfezioni dei dati. errori nel contenuto 
di una pagina d1 wp che si confondono 
meravigliosamente con quelli d1 battitu
ra, imperfezioni che sono sovente con
fuse con errori dell'operatore o altri fat
tori casuali. stringhe di caratteri casuali 
comparse all'improvviso. messaggi 
d'attenzione come "disco pieno" o 
"operazione illegale" Queste piccole 
incongruità, che talvolta vengono addi
rittura patite con rassegnazione ("tanto 
Windows o Word o WordPerfect sono 
pieni d1 bug"), possono mascherare il 
periodo di latenza prima dell'attacco. 
Certo, non vogliamo contraddirci con 

quel che abbiamo detto nella prima par
te; nella maggior parte dei casi non vo
gliono dire nulla, ma vuoi vedere che . 
Dt esempi d'utenze anche grandi mes
se in ginocchio da un attacco, trascura
to, di virus n'è piena la cronaca 

E allora. nella puntata di chiusura 
dell'argomento. qualche raccomanda
zione, qualche abitudine da acquisire o 
da evitare. insomma qualche buon con
siglio che. al contrario della sorte che 
subiscono quelli non rich1est1, vorrem
mo fossero ascoltat1. 

Miti e leggende . . 
sui virus 

Passare dalla noncuranza alla ps1cos1 
è facilissimo. Ho conosciuto una perso
na a riguardo che. dopo essere stata 
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colpita (pesantemente) dal famigerato 
Jerusalem, non accetta un dischetto 
sconosciuto neppure sotto la minaccia 
di una pistola. 

L'area della cattiva informazione a 
proposito dei virus è. probabilmente, 
ampia quanto l'area. almeno dei virus 
stessi. Come dicevamo prima, s1 passa 
dalla completa noncuranza a una fobia 
incontrollata, cose che, in ambedue ì 
casi possono produrre gravi danni, 
comparabili a quelli dei virus stesso. 

Con la tecnica della " catena d1 
sant'Antonio", certe comune credenze 
a proposito dei virus s1 sono sparse a 
macchia d'olio. rapidamente. del mon· 
do informatico, creando disinformazio
ne. e, talora, vere e proprie psicosi da 
caccia a11·untore. Vediamo qualcuna d1 
queste leggende metropolitane 
dell'informatica, cercando di dire. se 
possibile, una parola definitiva su certe 
assurde e strane credenze: 
v il virus possono riprodursi spontanea
mente: l'affermazione è del tutto errata, 

Complete l.ine 
of Products 

Anr1virvs roolkll Pro e Anyware Anti·Vtrvs. 
dve pacchetti shareware gwnt1 ambedve alla 
versione 3 

visto che il virus non può far nulla, lette
ralmente. fino a che un programma o un 
file infetto vengono lanciati. o un compu
ter viene fatto partire da un disco infetto; 
V' il virus può propagarsi anche tra com
puter funzionanti sotto sistemi operativi 
diversi· l'attermazione era. sino a poco 
tempo fa. del tutto in consistente. Un 
virus d1 Windows non può certo attac
care un Mac o un sistema Unix; ma la 
comparsa. ultimamente, di macro virus 
che usano come veicolo file d1 Word ed 
Excel ha portato a infezioni trasmesse 
da computer a computer funz1onant1 
sotto sui diversi sistemi operativi. C'è 
da precisare, in ogni caso. che queste 
macro colpiscono. owiamente. solo i fi
le prodotti con applicazioni riferibili allo 
stesso tipo (per esempio wp; tanto per 
intenderci, un macrovirus CAP non può 
certo infettare un computer che fa gira-
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re solo pacchetti grafici); 
V' il virus può infettare dischetti protetti 
da scrittura: l'affermazione è falsa. I di
schetti (o altre unità dì memoria, come 
cartucce o nastri) protetti manualmente 
dalla scrittura non possano essere colpi
ti; non è vero. però. il contrario Un di
schetto " sporco" anche se protetto da 
scrittura, può infettare il computer su 
cui viene letto; 
V' non tutti 1 virus sono pericolosi l'af
fermazione è priva di significato oltre 
che d1 senso. Qualunque virus, per il 
fatto d1 riprodursi. può in teoria cancella
re dati presenti sulla memoria d1 massa 
e, anche nei casi p1ù ben1gn1, resta 
sempre, sul disco, come ospite non in
vitato e non richiesto (che, solo per il 
fatto d1 esserci, occupa spazio che po
trebbe servirsi per altri scopi); 
V' solo i programmi cop1at1 contendono 
virus: l'affermazione è non vera Sebbe
ne il maggiore veicolo d1 trasmissione 
dei virus siano 1 dischetti passati di ma
no in mano, ci sono numerosi esempi d1 
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Avasr 32. vn eccellente pacchetto dotato delle ptu raffinate opzioni. 1/ prez· 
zo é molto al/errante 
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F1ber an11vlfus. 11 paccherco meno cos1oso del 
gruppo. Efficace. ma con non molte opz1on1 ag· 
g1un11ve 

infezioni trasmesse in maniera anche 
disastrosa, da produttori d1 software 
che hanno messo 1n commercio appli
cazioni infette In questi casi. sovente, 
accadono infezioni disastrose, 1n quanto 
ben difficilmente un dischetto originale 
viene sottoposto alle comuni pratiche di 
verifica da infezione; 
ti' la maggior fonte d1 virus sono la po
sta elettronica e 1 collegamenti a Inter
net sembrerebbe un'affermazione 
plausibile, e invece, almeno in parte, 
non lo è. Se è vero che è molto facile 
trasferire virus nei collegamenti perso
na a persona (attenzione, quando s1 
scambiano file attached; la posta 1n for
mato d1 solo testo non può trasportare 
1ntez1oni) è altrettanto vero che il down
load1ng d1 file da BBS e da s1t1 che d1stn
bu1scono shareware generalmente non 
comporta eccess1v1 pericoli (tutti 1 file 
qui ritrovati vengono controllati prima d1 

lnoculan AntiVirus lor Windows 95 
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lnoculan, un vecchio 
prodouo ben noto m 
smb1en1e Windows. 
molto diffuso ira p1c· 
cole docace d1 
network 
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•'.a• "t~-.-<o . .u
.....,.~ ... _.._ McAfee, che r1valeg· 

g1a, m popolartla con 
NAV. offre un suppor· 
ro all'urente d1 ocrrma 
qua/1ta e protezione su 
diverse p1a11aforme 

----... -~~ Cl inie --
essere messi a disposizione del pubbli
co; è questa un'operazione d1 precipuo 
interesse per il distributore, visto che. 
1n caso di infezione in questi termini, la 
cosa si tradurrebbe in un vero e proprio 
disastro per Il distributore stesso). lnol-

-

tre, virus che attaccano 1 settori d1 boot 
(come il famoso Michelangelo, Valkyrie, 
o Form) non sono trasmissibili via Inter
net; 
t/ l'uso d1 un buon ant1virus garantisce 
la completa protezione della nostra 

Caratteristiche principali degli antivirus commerciali disponibili 

Dr Solomonòs Dr Solomonòs eSafe F-Pro1 IBM lnocuLAN 
Ant1·Virus 7 79 An11-V1rus Toolk1t Protect 1 02 P1ofessional 3.01 Ant1-Virus 3.0. 1 AntMrus5.0 

for Windows 95 7 79 for Windows 95 

Prezzo di listino $49.95 $125.00 $49.00 $49.95 $49.00 $69.00 

Creazione del disco d1 recupero S1 S1 Si Si S1 S1 
Se<ins1one durante l'installazione S1 S1 S1 No Si Si 
Scansione dei settori d1 boot Si S1 S1 Si S1 Si 
Creazione d1 copia del record di boot No No S1 Si No S1 
Scansione d1 file compressi S1 Si SI SI S1 S1 
Scansione della memoria S1 Si S1 Si Si Si 
Scansione programmata No S1 S1 Si $1 $1 
Scansione dei file al 1anc10 S1 S1 S1 Si S1 S1 
Scansione tn background $1 S1 S1 Si Si $1 
R1conosc1mento e e<incellaz1one d1 macrowus S1 S1 Si Si Si S1 
Risultati dell'anal1s1 su schermo e su repon S1S1 S1S1 SISI Si No S1S1 S1 S1 
Update diretto da Internet S1 No $1 S1 S1 S1 
Update automatico S1 No S1 S1 No S1 
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macchina e del nostro network: affer
mazione vera a certe condizioni. Innanzi 
tutto è consigliabile adottare almeno un 
paio di prodotti antivirus diversi, questo 
per compensare eventuali piccole diffe
renze nelle librerie. Ma la cosa più im-

NovaStor Acquires 
Authentex 

portante è il continuo aggiornamento 
della libreria stessa, visto che anche il 
miglior pacchetto antivirus è inutile se 
non ha i mezzi per riconoscere il suo 
nemico. Alcuni programmi (es F-Secu
re) incorporano metodi euristici capaci 

Oa/18 Romania, rerra d1 il/usm 1mplementacon di 
virus, unii nsorsa per combarrere 1 catt1v1. la /1-
brena 114.000 srnnghe) però non è propflo al 
top! 

di individuare attività di virus non ancora 
conosciuti, ma la loro azione s1 fermerà 
qui, visto che non sapranno "estirpare" 
l'intruso. Perciò, l'unico sistema. che 
poi non costa quasi nulla. è quello di 
mantenere aggiornato il file di rifenmen· 
to dell'antivirus stesso; 
V' un virus può distruggere un computer: 
falso. Nonostante le ricorrenti notizie ri 
guardo a fatti del genere. non s1 è ancora 
a conoscenza d1 un solo caso di hard di
sk rovinato o d1 monitor bruciato da un 
virus. Il terribi le e disastroso CHI , che 
pur rende inservibi le un computer, in 

pratica cancella solo il BIOS, per cui una 
nuova riscrittura dello stesso (purtroppo 
non realizzabile con metodi casalinghi; 
ecco il motivo della credenza che questo 
virus distrugga i banchi di memoria) ri· 
porta in condizioni normali la macchina, 
senza alcun vero danno fisico; 

McAfee Non on PC-cillin 3.0 ThunderByte Vet Prem1um V1ruSweep 1.0 Datafellows Command 
VtrusScan 4 AntiVìrus 4.0 Anu-V1rus Ami.Virus 9.6 Fsecure 4.0 An11virus 

Ut1ht1es 8.03a (client & server) 
$49.00 $49.95 $44.95 $99.95 S65.00 $39.95 $ 125,00 $ 150,00 

St S1 S1 ..... Si Si Si Si T S1 .,.. 
Si S1 SI S1 S1 St S1 S1 
S1 - .. .. S1 S1 Si ... S1 S1 .... S1 '"- .., Si .. 
No S1 S1 Si Si S1 Si S1 
Si SI Si Si No Si S1 S1 
Si S1 S1 S1 S1 S1 Si Si 
S1 S1 Si No No Si - Sì .... "$1 :E 
SI S1 Si Si Si S1 Si Si 
SI Si S1 Si Si Si S1 -::a: St ~ 
S1 S1 Si S1 S1 S1 S1 S1 

S1Si Si Si Si Si Si Si Si Si -: SiS1 ~ .S1Si ~ StS• :::._J 
S1 S1 S1 Si Si S1 S1 $1 
S1 Si Si Si Si SI - S1 ;:::c._ Sf ~ 
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A proposito di qualche virus curioso 
Nella non lunga, ma affollat1ss1ma storia di questi nemici esiste 

una casisuca d'aneddo11 e una cronologia commentata interessan
te e non pnva di spunti divertenti. Ecco quindi qualche descrìzione 
di virus famosi, per un motivo o per un altro. o che si sono d1mo
straii interessanti per certe loro caratteristiche. La maggior parte 
delle descrizioni è dovuta a Mikko Hypponen, un big hunter di vi
rus attualmente 1n forze alla DataFellows, casa che produce l'ant1-
virus presentato sulle pagine della rivista nella sezione "Prove". 
V Virus Mange-Tout; il nome è francese, e significa onnivoro. E' 
un virus residente in memona che deve la sua fama al fatto che. 
inconsapevolmente. diverse case produttrici che distribuivano alla 
clientela floppy vuoti preformattati immisero sul mercato grandi 
quantità di dischetti infetti Sebbene sia un virus piuttosto vecchio 
(1995) e ormai ben noto anche nelle sue varianti, è interessante in 
quanto ben costruito e capace d1 rimanere cnptato in memoria fino 
al momento dell'azione. Il trigger che lo scatena è l'assenza di digi
tazione alla tastiera per un'ora; a questo punto li virus viene deci
frato anraverso una complessa procedura e attraverso la gestione 
degli interrupt 08h. 09h and 21 h (clock, tastiera and DOS). Il virus 
infetta allora gli exe contenuti nella directory su cui si è installato. e 
successivamente. passa alle altre. Curioso il fatto che sia stato se
gnalato, per la prima volta, in Cina. 
ti' Virus Alameda. chiamato altre volte Vale; è interessante perché 
sr tratta forse del più vecchio virus prodotto (data di prima compar
sa aprile 1987). Si replicava ogni volta che veniva usata la combina
zione Ctrl-Alt-Del. L'interesse termina qui, visto che ha importanza 
solo stonca; è stato senno probabilmente. utilizzando un assem
blar A86. 
v Virus Murphy: sebbene non sia un virus ben progettato. lo no
m1n1amo 1n quanto si tratta di uno dei pochi di cui si conoscono gli 
autori. Lubomrr Mateev Mateev e !ani Lubomirov Brankov. bulgari. 
Il virus prende il nome dal messaggio:" Hello, l'm Murphy. N1ce to 
meet you fnend. l'm wrìtten since Nov/Dec. Copywrrte (c)l989 by 
Lubo & lan, Sofia, USM laboratory" . Il virus si attiva rn maniera 
del tutto casuale. Se ne conoscono circa trenta vanant1 diverse. 
ti' Virus Suriv 1 · ongrne israeliana. Sconosciuto l'autore. E' impor
tante 1n quanto si tratta del primo tentativo di virus che poi darà 
origine al temibile Jerusalem. Il primo aprile ti computer infetto 
mostra il seguente messaggio: "APRIL 1ST HA HA HA YOU HA· 
VE A VIRUS" . 
Il' Virus CASINO ongine Malta. Virus altamente distruttivo. res1-
dente su file .COM. Cancella, tra l'altro. la FAT. Curioso il suo fun
zionamento: al momento dell'azione Il virus invita a partecipare a 
un gioco; se st vince non accade nulla, altrimenti il danno è fatto. 
v Virus DotKiller: origine Polonia. E' un virus piuttosto rozzo e pn
mrt1vo. facile da trovare e distruggere, ma è curioso in quanto il 

suo unico effetto è quello di cancellare tutti 1 punti (intesi come se
gni di interpunzione) dallo schermo. 
v Virus Eliza: origine sconosciuta. Da chare perché si tratta proba
bilmente dr un virus prodotto da ragazzini inesperti. Non funziona 
alla perfezione. in quanto cancella file infetti dallo stesso virus e. 
sovente. cancella lo stesso file unicamente infettato sul disco. 
v Virus ENET-35: ongine Spagna o SudCalifon1a. lo citiamo per
ché. come quello del vaiolo, è stato definitamente dichiarato estin
to, visto che non ne esistono esemplari se non quelli nelle mani 
dei ncercaton. 
ti' Virus Finnish: origine Finlandia. Interessante perché probabil· 
mente è il virus che si propaga con la maggiore velocità conosc11.r 
ta. Ciononostante non procura alcun danno. tranne che occupare 
lo spazio libero sul disco. E' facilmente removibile e non colpisce 
1n alcun modo file e programmi. 
v Virus BombTrack: origine Belgio. Uno dei virus più distruttivi mai 
conosciuti. Si tratta di un virus polimorfico estremamente com· 
plesso, ma che fortunatamente contiene d1vers1 bug che lo rendo
no facilmente riconoscibile. Su certi tipi di file esercita un'azione 
invalidante. impedendo la loro esecuzione sebbene il codice non 
sra stato attaccato. 
v Virus Goldbug: origine USA. Sr tratta di un virus pohmorf1co mu
tante altamente distruttivo. che. per una serie di circostanze. a di
stanza d1 tanto tempo ancora non chiarite. fu drstnbuito a un gran 
numero di persone attraverso una copia pirata di DOOM Il Si trat
ta di un virus realizzato da esperti. visto che il suo modo d1 attacco 
è molto differenziato e specialistico, in base al punto da cui parte 
l'infezione. Gli specialisti hanno studiato molto bene questo virus. 
visto che si tratta dr un punto di partenza per diverse altre p1at· 
taforme di 1nfez1one. 
ti' Virus Macedonia: origine sconosciuta. ma prevedibile. Non fa 
null'altro che mostrare, ogni tanto. il messaggio politico "Macedo
nia to macedoniansl " . Beh. auguri! 
ti' Virus Michelangelo: origine non sicura. Troppo noto per raccon
tarne. Lo citiamo solo per invitare gli utenti a stare attenti alla data 
del 6 marzo (anniversario della nascita di Michelangelo Buonarroti, 
ecco perché!). Beh. se siete stati infettati, avete poche chance di 
recuperare 1 file colpiti. 
ti' Virus Virogen. origine sconosciuta. Si tratta di un semplice virus 
che offre il messaggio:(c)1993 VG Enterprises. ' Congratulations, 
You have recieved the prrvelge of berng infected by the • Off· 
spring I v0.05. • . E niente altro! Beh, più educati di cos17 

E l'elenco potrebbe continuare. come immaginerete. a lungo. 
Ma non importa. Fate un salto su WWW e potrete vederne di al
trettante. egualmente divertenti. Ma ml raccomando, munrtevr di 
un antivirus. 

v 11 virus può essere eliminato solo for
mattando i'HO; errato anche questo! 
Oggi la disinfezione eseguita attraverso 
un buon pacchetto garantisce l'el1m1na
z1one completa del virus e molto rara
mente s1 giunge alla formattazione 
completa delle memorie di massa: 
v le infezioni colpiscono solo gli altrr . 
affermazione che si commenta da sé. 
Nessuno è davvero protetto da un'1nfe
z1one, se appena può esistere un bana
l1ss1mo scambio di floppy. 

Concludendo 
" Lavati bene le mani", raccomanda-

va il mio papà quando si andava a tavo
la. "e mi raccomando, col sapone!". 
aggiungeva! Beh. laviamo bene anche i 
nostri floppy, e, quando navighiamo 1n 
Internet. un po' d'attenzione a dove 
mettiamo i piedi non guasta certo. E. 
per ogni evento. compriamo un buon 
ant1virus. o almeno scarichiamone qual
cuno: come dicevamo nelle puntate 
precedenti, ce ne sono d1 commerciali, 
molto buoni, che applicano 11 concetto 
di demo time-lim1ted in maniera molto 
elastica. Ne possiamo approfittare fino 
al momento di metterci in regola con i 
pagamenti . L'unica vera cura sta pro
prio li; quindi scegliete fra quelli che vi 
proponiamo, sperando di non averne 

dimenticato qualcuno! 
Beh, il film è finito, ma le cose non s1 

mettono per niente bene. Il computer 
dorme ormai un sonno tranquillo da 
convalescente. ma il fatto è che a me è 
venuta un'ac1d1ta dt stomaco che m1 
pare di aver inghiottito una tanica d1 
cherosene! Che sia stato quel panino 
leggero che mi sono fatto? O. per 
l'amor di Dio. a funa d1 parlare d1 vrrus, 
vuoi vedere che me ne sono beccato 
uno gastro1ntest1naleì. Quasi quasi. per 
combattere 11 male ab imo. m1 faccio un 
altro panino col dischetto delle Norton 
in mezzo. Chissà! 
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li "bluff-rate" dei sensori CCD 

Quando si parta di "fotogra
fia elettromca ", ci si ritrova 
spesso a portare il discorso 
sulle moderne fotocamere d1-
g1tali, disquisendo puj o meno 
ammatamente sul cosiddetto 
"problema dei problemi": 

Essere o non essere? 
Le attuali fotocamere digita

li, o più m generale 1 moderni 
s1scemi per /'acqwsizione di
rena delle 1mmagmi fotografi
che (includendo m questi. ov
v1amenre, anche i dorsi a 
scansione e quelli "one/three 
shot" per il mercato ultrapro), 
ovvero qualsiasi dispositivo m 
grado d1 fornire un 'immagine 
direttamente in formato nu-
menco senza passare dalla 
pellicola tradizionale e dalla 
successiva dig1talizzaz1one a 
mezzo scanner. sono o non 
sono in grado d1 forntre una 
quallta 1mmagme paragonabi
le a quella del procedimento 
fotografico ch1m1co. sulla 
breccia dell'onda da più d1 un 
secolo e mezzo? 

Questo è 11 problema ... 
Megalomanie (del sottoscritto) a par

te, la risposta al bel quesito - volendo 
tagliare corto! - è, allo stato attuale della 
corrente tecnologia digrtale disponibile 
per 11 mercato consumer e semiprofes
st0nale, assolutamente negativa. Se 
cons1denamo, infatti, che un fotogram
ma analogico (un negativo o una diapo
sitiva) nel tradizionale formato 24x36 
mm. misurando le d1mens10m dei singo
li granuli di alogenuro d'argento (che 
formano /'immagine come tanti m1cro
scopic1 pixel) è in grado d1 "catturare" 
quasi venr1 mil1ont di deuagli ... ci vor
rebbe come minimo un sensore eco 
da venri mJ/1ont d1 pixel per eqwparare la 
qualità al solo livello di dettaglio imma
gine Se poi butriamo l'occhio nel capi-
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rolo "resa cromatica" ... avremmo final
mente una buona scusa per utilizzare il 
nostro fido martello non più per pianta
re chiodi, ma per attività tanto insalubri 
quanto dolorose! 

Non c'è nulla da fare: allo stato attuale 
per fruf(e d1g1talmente delle nostre im
magini senza "pagare" in termini quali
tativi, il passaggio per la pellicola foto
grafica e successiva digitalizzazione a 
mezzo scanner è ancora l'unico sistema 
valido. Certo con qualche svantaggio m 
più, come la non immediata fruibilità dei 
nostri scatti. ma ottenendo risultati as
solutamente "raggiungibili dalle fotoca
mere completamente digitali attualmen
te m commercio ... a costi umani! 

Il discorso cambia radicalmente nel 
momento m cui spostiamo la nostra at-

tenzione sui prodotti ultrapro
fess wnalt, quel/1 dal prezzo 
"ipotecario" (potrebbe essere 
necessano addmttura accen
dere un mutuo, oltre a un ce
ro a S. Picsel10 - prorettore di 
tutti i fotografi digitalt -, per 
nusc1re ad acqwstarne unol). 
Lì, specialmente quando ab
biamo a che fare con 1 m1glton 
dorsi a scansione - eqwvalemi 
a decme di milioni d1 pixel su 
un fotogramma 6x6 cm - pur 
non potendo ancora assenre 
che la qualità d1g!lale (io, al
meno. non me la sento .. .) su
pen quella analogica. possia
mo tranquillamente affermare 
che nel caso di fruizione co
munque numenca dei nostrt 
"scatti", /'acquisizione d1reua 
offre una qualita neccamence 
superiore a quella del foroco
lor prima scattato e sviluppato 
e poi acqwsJto d1g1talmente 
tramite scanner (anche con 
quelli "multtcentimtlionan "!). I 
veri problemi della fotografia 
digitale professionale sono 

ben altri e non nguardano affatto la sfe
ra qualitativa: 1 dorsi a scansione (cosi 
come quel/1 three shot, triplo scatto 
RGBJ hanno un "click" che non dura 
pochi mtllesim1 di secondo come nel ca
so delle fotocamere tradiz10nali, ma ac
quisiscono l'immagine npresa m un las
so di tempo assolutamence non trascu
rabile compreso era 1 pochi secondi e gh 
"alcuni minuti". Questo, purtroppo, li
mita significativamente 11 campo d'utiliz
zo a causa del fatto che è possibile n
prendere solo oggetti assolutamente 
immobili, set fotografici riguardanti og
getti statici, qumd1 sono banalmente 
escluse le riprese a modelle (in carne 
ed ossa!), agli animali (non in letargo!) e 
a qualsiasi altra entità, per un motivo o 
per un altro, animata. 
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Obiettivo Obiettivo 

Computer Convertitore A/O Computer Convertitore N D 

Nella sua forma più semplice una fotocamera d1g11ale è formata da un ob1emvo. un sensore CCO. un convemrore analoglCO/d1g1rale Per m1gfrorare sens1btlmenre la re
sa. è possibile urilinare due o più sensori CCO e un sistema d1 pnsm1 ot11c1. Nella foro d'apenura un semplice schema d1 mrerpolaz1one per 1 CCO a colon 1ved1 resroJ 

Colori e CCD 
Per quanto possa sembrare strano. il 

problema maggiore dell'acquisizione di
retta in digitale (attraverso un - sedicen
te! - sensore eco a colori) nasce dal 
fatto che gli attuali dispositivi di acquisi
zione ad accoppiamento di carica (CCO) 
non hanno alcuna conoscenza cromati
ca della realtà. Reagiscono ai fotoni libe
rando elettroni senza essere, d1 fatto. 
sensibili alle frequenze in gioco, owero 
al colore della luce percepita. Esatta
mente come dire che un sensore eco. 
fintantoché la tecnologia moderna non 
sfornerà ben altro, rimane un dispositi
vo assolutamente monocromatico (sen
s1b1le, ovvero, ai soli livelli di grigio) che 
in funzione della quantità di luce che lo 
raggiunge modula in uscita una tensio
ne elettrica variabile. Un convertitore 
analogico/digitale fa poi il resto: la ten
sione in uscita dal sensore eco. tra
smessa singolarmente per ogni pixel di 
cui è formato il dispositivo di acquisizio
ne (da poche centinaia di migliaia di ele
menti ai molti milioni dei dorsi digitali 
"one shot" o "three shot" più sofistica
ti). viene convertita in formato numerico 
ed utilizzata così com'è dalla rimanente 
circuiteria o dal computer collegato al 
dispositivo. 

Chi si occupa, poi. d1 fotografia (digi
tale e analogica) sa per esperienza che. 
tecnologicamente parlando. il colore 
può essere considerato come una (po
co) naturale estensione del bianco/nero: 
ricorrendo alla sintesi additiva (nell'ac
quisizione e nella visualizzazione) o sot-
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trattiva (nella stampa a colori) è possibi
le riconoscere o aggiungere cromaticità 
delle nostre immagini. Ovvero. attraver
so una terna di filtri RGB e un sensore 
eco monocromatico possiamo ricono
scere le singole componenti cromatiche 
primarie dell'immagine acquisita e ra
gionare anche in termini qualitativi ri
guardo a1 singoli punti ripresi . Cono
scendo per ogni singolo pixel la quantità 
di rosso. di verde e di blu di cui la por
zioncina d'immagine è formata, siamo 
in possesso della sua "ricetta cromati
ca" ovvero conosciamo il suo effettivo 
colore. 

Posto, dunque, che un sensore CCD 
sia in grado di percepire solo livelli di lu
minosità, nella sua forma più semplice 
l'acquisizione a colori consiste nell'ef
fettuare tre singole esposizioni antepo
nendo all'obiettivo di ripresa un filtro 
rosso. un filtro verde e uno blu. Ottenia
mo in questo modo tre immagini mono
cromatiche che. nuovamente sovrappo
ste, ripropongono l'immagine a colori 
corrispondente. o quasi. alla realtà. 

Inutile sottolineare che un sistema di 
ripresa organizzato in questo modo crea 
di certo non pochi problemi. Come già 
anticipato in apertura. una minima varia
zione di inquadratura tra i tre successivi 
scatti provocherebbe di certo un visto
so "fuori registro" con evidenti e antie
stetiche sbavature di colore nei contorni 
dei dettagli. 

L'ostacolo delle tre riprese con i tre 
filtri si può aggirare più o meno facil
mente utilizzando un sistema di prismi 
ottici e tre sensori eco singolarmente 

filtrati (rosso. verde, blu) oppure antepo
nendo ai singoli pixel di un unico senso
re una fitta rete d1 nn1crofiltri RGB In 
questo caso 1'1mmagme "letta" da un 
sensore eco realizzato con questa tec
nologia è ovviamente a colori anche se 
questo "plus" viene pagato in termini di 
risoluzione reale e di nitidezza di imma
gine. Per ognt punto conosciamo sem
pre una sola delle tre caratteristiche 
cromatiche primane (il rosso, il verde, o 
il blu) mentre le rimanenti possono es
sere facilmente interpolate ricorrendo a1 
pixel situati nell'intorno di quell'area. fil
trati secondo le componenti cromatiche 
mancanti. Nella schema a lato sono pre
si due generici pixel del sensore (A e B) 
ed è schematizzata una basilare tecnica 
di interpolazione che tiene conto solo 
ed esclusivamente dei punti adiacenti. 
Da segnalare che non è assolutamente 
casuale il fatto che siano presenti più 
elementi filtrati in verde rispetto a quelli 
filtrati in rosso e in blu (i primi sono 
esattamente il doppio dei secondi e dei 
terzi) in quanto la regione del verde è 
quella di maggiore sensibilità per il no
stro apparato visivo ed è proprio m quel
la "zona" dello spettro visibile che riu
sciamo a riconoscere un numero mag
giore d1 dettagli e d1 sfumature. 

Tutt'un bluff? 
Forti della (poco probabile) scarsa 

competenza degli utenti (ma sara poi 
così vero?), la maggioranza dei costrut
tori di fotocamere digitali sono "soliti" 
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Per ndurre /'m1erpotaz1one software dei colori è possibile ncorrere ad un nu
mero doppio d1 p1~el (d1 d1mens1one ndotta) o il una coppia d1 sensofl CCD ab
bmat1 ad alrrettan11 pnsmr owc1 Nel secondo caso. a fronce d1 un'ul1e(lore 
compl1ca11one progerwale. si ouengono osul1a11 comunque m1gflorr •-a-• t •-m-• -

(che distratti .. ) utilizzare 11 numero com
plessivo di pixel dell'unico sensore eco 
m1crofiltrato RGB per 1nd1care la risolu
zione a colori dei loro prodotti. In barba, 
poi. all'adagio "la matematica non è 
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• 
Il dorso d1g11ale Pha
seOne Power Phase of· 
fre ben 49 milioni d1 
pixel su una superf1c1e 
u11/e d1 6\6cm Per le 
forocamere d1 formato 
maggiore. ad esempio 
quelle a 'banco otvco ... 
rl numero d1 pixel au
menta ultef/ormente. 
cosi come le d1mens10-
n1 dei ft/e generaci 
51 trallò comunque, d1 
un dorso d1g11ale ·a 
scansione· che per
mette la rrpresa solo d1 
oggew assolu1amen1e 
s1a11c1. Alla massima fl· 
soluzione l'esposrz1one 
o, meglio. la letrura, du
ra svaflall (m1ermmab1· 
11 ./mmCJci 

un'opinione" scopriamo che, secondo 
alcuni costruttori poco chiari, un senso
re eco da poco meno di 500.000 ele
menti (monocromat1ci) è in grado di for
nire 1mmag1ni a colori da 800x600 pixel, 

mentre con ì d1sposit1vì cosiddetti "me
gap1xel" si ottengono con la stessa ab1-
l ità immagini da 1024x1280 pixel 
Chiunque abbia un minimo d1 dimesti
chezza con 11 funzionamento di d1spos1-
tivì dì questo tipo è in grado di accorger
si che 1 conti non tornano (affatto!) es
sendo necessario "sprecare .. ben tre 
elementi del CCD, differentemente fil
trati 1n RGB, per avere conoscenza ero· 
matica dì quella singola porzione d'im
magine. Eppure l ' immagine c'è, ha 
esattamente 11 numero d1 pixel dichiara
to ... e l'utente quindi non ha di cosa la
mentarsi! Che poi l'immagine appaia 
poco nitida, con ev1dent1 distorsioni cro
matiche, affetta da problemi d1 ogni tipo 
e in grado di far imbestialire anche il più 
tranquillo fotografo poco importa .. 

Il blutf avviene proprio utilizzando abil
mente meccanismi più o meno sot1st1-
cati di interpolazione software dei punti 
mancanti a colori, come quello prima 
descrrtto, e sfruttando quanto più poss1-
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bile il fatto che i pixel verdi sono in 
quantità doppia rispetto a quelli rossi e 
blu. Ottenendo in questo modo sl 
un'immagine dalle dimensioni pari a 
quelle dell'unico sensore eco utilizzato. 
ma 111 cui due pixel su tre sono - di fatto 
- generati artif icialmente via software. 

Minimizziamo 
il problema! 

Preso atto che, almeno allo stato tec
nologico attuale. non è possibile gene
rare un'immagine a colon da un srngolo 
eco m1crofiltrato senza ricorrere all'in
terpolazione software (tantomeno di di
mens1on 1 pari al numero di pixel del 
sensore stesso). cerchiamo almeno di 
ridurre al mrn1mo il problema. 

Ricorrendo. ad esempio, ad uno sche-
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Obiettivo 

Computer 

Utilizzando tre sensoo 
eco. uno per colore 
pr1mano (owero singo
larmente f1/1ra11 RGBJ s1 
ottengono d1 certo 1 n
sul1a11 migliori per foto
camere "one shot", a 
scatto smgolo. I cos11 
di produzione crescono 
di conseguenza e que
sto. ahmoil, ne lim11a 
l'impiego m prodom dal 
costo ·umano" 
Chissa m un prossimo 
fururo 

ma di funzionamento più sofisticato, è 
possibile utilizzare pixel di forma rettan
golare (invece che quadrata) di dimen
sione esattamente pari alla metà di pun
ti immagine che intendiamo acquisire. 
Tenendo sottocchio lo schema pubblica
to nella pagina a lato, è facile rendersi 
conto che per ogni pixel della nostra im
magine conosciamo sempre il valore di 
due delle tre componenti cromatiche 
primarie mentre ben quattro pixel, nel 
suo intorno. possono fornire informazio
ni circa la terza. Abbiamo ribaltato le pro
porzioni: prima conoscevamo per ogni 
pixel un'unica componente e le altre 
due dovevano essere interpolate (con 
un "bluff-rate" di 2:3), in questo schema 
l'interpolazione è necessaria su un solo 
pixel su 3 ("bluff-rate" pari a 1:3). 

Sempre nella figura a lato, del pixel A 
conosciamo esattamente la quantità di 
rosso e di blu di cui è composto il pixel 

Convertitore A/D 

acquisito mentre dai pixel identificati 
con la lettera B possiamo ben interpola
re circa la componente verde. Lo stes
so accade per il pixel C (e cosl via per 
tutti gli altri punti componenti l'immagi
ne) di cui è nota la quantità di rosso e di 
verde mentre il blu possiamo interpolar
lo dai quattro pixel identificati dalla let
tera D. 

Il vero e proprio 
"salto" 

Ovviamente è anche possibile elimi
nare del tutto o minimizzare al massimo 
il meccanismo di interpolazione softwa
re dei punti colore pur continuando a 
NON effettuare espos1z1on1 successive 
con differenti filtri S1 può ricorrere. ad 
esempio, a due o a tre sensori eco ut1-
l1zzat1 contemporaneamente. Dovrebbe 
a questo punto essere fin troppo evi
dente che nell'ultimo caso (schema a 
tre sensori CCD} non è necessario com
piere alcuna operazione d1 rnterpolaz10-
n e software dì natura cromatica. 1n 
quanto per ogni pixel della nostra imma
gine conosciamo esattamente ognuna 
delle tre componenti cromatiche che 
1dent1ficano 11 rispettivo colore. 

Più in~eressante, dal punto di vista al
goritmico, lo schema basato su due soli 
sensori eco. il cui meccanismo interpo
lativo è comunque piuttosto semplice 
Dei due CCD disponibili (di pan risolu
zione grafica) ad uno è demandato il 
compito d1 leggere tutti i pixel verdi 
dell'immagine. l'altro si occupa delle 
componenti rosso e blu, secondo un 
tradizionalissimo schema a scacchiera 
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In questo caso d1 ogni punto conoscia
mo sempre esattamente due componen
ti cromatiche e solo la terza dovrà essere 
interpolata. Ad esempio del pixel A nella 
seconda figura a pag. 142 è noto il verde 
e il rosso (il blu è da interpolare) mentre 
del pixel B conosciamo ti verde e il blu. la
sciando al software ti calcolo della com
ponente rossa Anche in questo caso la 
predominanza di pixel verdi (che essendo 
presenti sul 100% della superficie non 
necessitano di interpolazione alcuna) per
mette risultati interessanti, superiori a 
quelli dello schema precedente a pixel 
rettangolari in termini di risoluzione finale. 

E nel mondo 
"ultrapro"? 

Beh, come noto li esistono due distin
te scuole d1 pensiero. Troviamo disposi
tivi basati su portentosi eco superficiali 
da milioni e milioni di pixel per l'acquisi
zione "one shot" o "three shot" e 1 
CCD hnean per quella "a scansione". I 
primi permettono, come già detto, an
che l'acquisizione di soggetti in movi
mento (si possono "scattare" lo stesso 
tipo di foto delle fotocamere trad1z1ona-
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Il D1comed 81gSho1 è un 
ponenroso dorso d1girate 
per fotocamere profes· 
s1onal1 a magazzino inter
cambiabile basaco su un 
sensore CCD superf1c1a
le da ben 16 m1l1oni di 
pixel /foro il larol. 

li) per i secondi, dal 
funzionamento si
mile ai comuni 
scanner piani, è as
solutamente ne
cessario che sog
getto e fotocamera 
rimangano ben fer
mi durante tutto il 
tempo d'esposizio
ne. A fronte, però, 
di questo non tra
scu rab1le handicap, i dorsi digitali a 
scansione basati su un senso1e eco li
neare (o trilineare) offrono performance 
sicuramente superiori, sia per risoluzio
ne grafica che per resa cromatica. In 
particolare quelli "trilmean", grazie alla 
presenza di tre differenti file di pixel sul 

carrello di scansione. singolarmente fil
trate RGB. non è necessaria alcuna in
terpolazione cromatica dei pixel. A tutto 
vantaggio della qualità immagine finale. 
del tutto paragonabile (o quasi ... ) a quel
la della pellicola fotografica trad1z1onale 
ma di sicuro migliore d1 quella ottenibi
le, digitalmente, da un fotocolor analogi
co sottoposto a successiva acquisizio
ne. 

Vero e proprio astro nel panorama dei 
dorsi digitali basati su eco superficiali. 
il Dicomed BigShot utilizza un interes
santissimo sensore da ben sed1c1 milio
ni di pixel, distribuiti su una superficie 
pari al formato fotografico 6x6 delle fo
tocamere professionali a magazzino in
tercambiabile. Esiste in tre differenti 
versioni: monocromatico per l'acquisi
zione in bianco e nero, a colori con la 
consueta microfiltratura RGB dei pixel e 
monocromatico con rivoluzionario filtro 
LCD che cambia colore istantaneamen
te dal rosso al verde al blu filtrando sin
golarmente le tre componenti cromat1-
ch e primarie. Sarebbe bello. en pas
sant, vedere presto una tecnologia s1m1-
le anche negli apparecchi fotografici di
gitali dal costo contenuto, proprio quelli 
che potrebbero presto (letteralmente e 
senza tante riserve) invadere Il mercato 
essendo finalmente in grado d1 fornire 

una qualità immagine quantomeno suf
ficiente per stampare il formato A4 del
la nostra ink-jet senza inorridire davanti 
immagini sgranate. povere di dettaglio 
e soprattutto affette da distorsione cro
matica da interpolazione RGB. 

Chiediamo troppo' ~ 
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Immagina un mondo in cui non devi mai 

aspettare. 

Immagina una scheda grafica che faccia 

correre i tuoi videogiochi alla velocità 

della luce e scattare al tuo comando 

qualsiasi programma, dalla grafica al 

disegno iecnico. alla progettazione, 

dalla modellazione al fotoritocco. 

Ora basta immaginare! Sei pronto per 

entrare nella CREATIVE DIMENSION, 

la nuova frontiera grafica dove il tuo PC 

non sarà mai più lo stesso. 

Per la massima deflnlzlone senza dover 
aspettare un attimo davanti allo schermo, 
Installa Graphics Blaster Riva TNT. Avrai: 

• Il chip Riva TNT di nVldia. 

• Una velocità sbalorditiva in qualsiasi 
applicazione 20 o 30. 

• Un'architenura di memoria a 128-bit 
super veloce. 

• Un'elaborazione pipeline TwiN-Texel 30. 

• 16MB di Memoria Sincrona e un 
potente OAC da 250MHz per risoluzioni 
fino a 1920x1200 e frequenza di refresh 
fino a 240Hz. 

Per saperne di più chiedi al tuo rivenditore 
di fiducia o consulta il nostro sito Web 

Nella 

e i tempi 

al passato 

CRC/ TIVC -La nuova dimensione per il tuo PC 
WWW. S OU N OBLASTER. COM 

Schede Audio Schede Grafiche Altoparlanti PC-DVD Video 
e Creauve Technology Ltd. Tun1 i nomi di prodotto o marchi sono marchi registrati dal legitumi propnotari. Tutte lo specifiche sono soggeno a cambiamento senza preavviso .. 

In halia i prodotti Creative Labs sono promossi e diffusi da Creative Labs Sri 



Macromedia, 
multimedia 
Un mediaLINK da grandi firme quello che proponiamo questo mese. Con la gita all'arcipelago di 

Macromedia, incontreremo difatti siti ipermediali, trial, behavior e clip da scaricare liberamente. 

A seguire proveremo un mediaLABS dove sperimentare l'idea dei "metaeventi" sui file MP3, 

quindi concluderemo con quattro piccole grandi utility mediaWARE. 

MediaLINK: weekend 
in casa Macromedia! 

A voi 11 sernpl1ce compito di digitare 
lwww.macromed1a.conl nel campo 1n
d1r1zz1 del browser preferito e, all' index 
del webs1te d1 Macromed1a. di fare tut
to 11 resto. Cioè segnalarci la marea dr 
applicat1v1, upgrade e novità presenti 1n 
questa autentica megalopoh telemati
ca 

Sull'home page hnkata troveremo ad 
attenderci un'animazione d1 Flash con 
le d1dascahe attive !onMouseOver) di 
tutti 1 prodot11 e 1 link verso 1 principali 
"moli" dell'arcipelago Ad ogni click sui 
bottoni d1 riferimento appariranno an
che le news che, qui d1 seguito (aggior
nare alla metà d1 dicembre) v1 nportta
mo 

- Flash Il generatore d1 an1maz1on1 
vettoriali interattive giunto alla versione 
3 O, oltre ad avere 11 player già incorpo
rato in Explorer e Navigator (dalla 4.05 
1n po1J e ora disponibile anche per gh 
ambienti d1 Linux ed è ormai 11 fulcro 
delle interaz1on1 animate di tutti 1 pro
dotti Macromed1a che ne inglobano 
l'eng1ne oppure ne estendono i control
li con appos1t1 Xtras (simili ai plug-in d1 
Adobe) 

- FreeHand Tra le caratteristiche 
sal1enu della nuova versione 8 O c1 so
no le piene (in esportazione) dei layout 
vettoriali con le pag ine in HTML. La 
conversione è talmente raffinata che s1 
può parlare di WYSIWYG HTML (l'otti-
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di Bruno Rosati 

mo risultato è raggiunto grazie al con
vener lnsta.HTML2). Sempre al livello 
di export piena compatibilità ovviamen
te anche con le animazioni d1 Flash e. 
nei controlli interattivi anche con I' Ap
pleScript per amb1ent1 Mac1ntosh e Ja
vaScript per Windows. 

- FireWorks. Nel nome della massi
ma sinergia e la compatibilità tra forma
ti mediali d1 vana provenienza, Macro
medra realizza FireWorks, un web 
graphics generator capace di controlla
re rn importazione file provenienti indif
ferentemente da FreeHand. lllustrator 
e Photoshop e di realizzare animazioni 
(per effetti di transizione e animazioni 
interattiva) utilizzando contemporanea
mente più immagini di formato diverso 
In uscita infine Fireworks è in grado d1 
uniformare l'output con i formati GIF. 
GIF-an1mate. GIF Rollevers e JPEG Rol
lovers. Oltre a ciò F1reworks è in grado 
di creare tabelle HTML e generare au
tomaticamente codice di controllo Ja
vaScript per gh effetti d' interazione di 
bottoni/immagine Disponibile al down
load la versione trial 

- Director Disponibile da dicembre 
(o più probabilmente proprio mentre 
leggete queste note) in versione 7.0. 
l'authoring tool più famoso al mondo 
fonde defin1t1vamente la produzione 
per l'online con quella per l'offline, uti
lizzando estensioni Shockwave e classi 
Java per 1'1nteraz1one on the web, mo
duli Shocked-CD per prodotti 1br1d1 
CD/web e supporto per interazioni 
MPEG-2/DVD-ROM. sia per Windows 

che per Macintosh 
- Dreamweaver. Giunto alla release 

2.0, oltre che con l'HTML e il DHTML. 
fa ora rima anche con l'arrembante 
XML (l'update dalle vers1on1 1.0/.1/.2a 
non è free. ma in linea c'è al solito una 
trial scadenza 30 giorni perfettamente 
funzionante! l. 

- Generator. Un tool. composto da 
un sistema d1 authoring offline e dalle 
estensioni per il server (Microsoft Il 
per sistemi Windows NT) per l'automa
zione e la personalizzazione di siti 
Web. 

Tra tutti questi nomi famosi il meno 
conosciuto è senz'altro quello dell'ulti
mo applicativo citato. Quel Generator 
che Macromed1a promuove sui mercati 
con tutta la forza di penetrazione che si 
conosce e che offre per un nuovo. in
teressantissimo ambito applicauvo: la 
generazione on demand (su richiesta e 
quindi online!) d1 ogni genere di grafica 
(animata) e applicazione (interattiva) 
Ovvero. il client, senza disporre dell'ap
plicativo può arrivare a disporre. ovvia
mente a pagamento (anche se non 
mancheranno siti che offriranno un ser
v1z10 gratuito ... ) d1: 

- an1maz1oni interattive (Generator st 
appoggia a Flash, sul quale opera da 
authoring) 

- mappe sens1b1l1 (hotspot che s1 ge
nerano su 1mmag1n1 dispon1b1h sul ser
ver e link proposti dal cliente) 

- banner ipermed1ali (animazione in 
loop e multilink) 

MCmicrocomputer n. 191 - gennaio 1999 



• i N#N Wiiif"fi'd t •@ gne lfl+ff 0115 c"h' 

l oh·r f111 .11 h .11111• lu wm \)'1 (}()() 

m acromed ia 
ndd llro to tho wob oaNa"ATO" 

thnt.Otut no h f '1ulnn1t\lf'•lctn1I 
11roducn•Q-.• 

ahockwav• Q • 

IWPfHl~o • • 
about t.1•Q • 

<lowrtlo•d Q 

... rohO 
buv O 

... ti-- · ~:.1\1 ................... .-.. ........ 

'*Yl•w• 
o•ll•rv ) 

lty H 

aupport 

~--· ... ..,, ---· ~~" 

'lCIM~•h.tr.IJ'wtt le 11 'r tw 

L 'Home Page di Macromed1a con l'anrmaz1one mrerawva d1 Flash. Da qui 
é possibile salpare verso le cenrma1a dr punr1 arrivi dell'arc1pelago Macro
med1a 

Cos'é Generaror? A pari/re dalla sua home page si porrà saperne qualco
sa di più, scaricarne un mal e navigare verso 1 webs11e che g1a l'hanno 
adonaco. 

- calendari, statistiche ed altro ma
teriale grafico. 

Dalle parole ai fatti, per verificarne 
l'effettiva capacità produttiva clicchia
mo sul link: 

!httD:llwww.macromed1a.comZsQ11 
tware/generator/demos e andiamo a 
vedere qualche realizzazione pratica. In 
realtà arrivati a tale pagina noteremo 
che questa è solo uno scalo intermedio 
dal quale si può salpare verso altri luo
ghi dov'è possibile vedere il Generator 
all'opera. Il primo di quesu è all'URL 

enx.macrome__li! com/ban-
ner dove troviamo Generator pronto a 
realizzare, rapidamente e facilmente. 
un banner custom tutto per noi, con 
tanto di nome. cognome. sport e squa
dra (d1 calcio, nel nostro caso ... ) prefe
r 1ta. Qualche manciata di secondi e 
poi, sul frame d1 destra, ecco modifi
carsi il contenuto del banner. Al posto 
di una generica palla rimbalzante roto
lerà un pallone di cuoio, apparirà il no
stro nome e quindi le altre eventuali 
1ndicazion1. 

Ancora più interessante ed impegna
tivo è l'approccio informativo che Ge
nerator può assumere, com'è ben 
esemplificato nel sito htto:llgenx. 
macrom edia.com /newz/ di NewZ 
dove. al click. vengono generate le 
mappe per il link ai vari notiziari dispo
nibili sul sito. Inutile aggiungere che 
tali link sono 

Macromed1a Generator Dynam1c 
Graphic Server è disponibile per l'Inter-
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net lnformation Server su Window NT 
e il Persona! Web Server per Windows 
95/98. Il costo è purtroppo elevato e 
tocca i tremila dollari. La versione Ge
nerator Developer's Studio - Flash Ed1-
tion è disponibile per Windows 
NT/95/98 e Macintosh a circa 500 dol
lari (gli utenti Flash registrati possono 
upgradare con solo 200 dollari). 

Lungo, lunghissimo mediaLINK quel
lo di questo numero. ma la colpa è di 
Macromedia e così non possiamo finire 
qui senza menzionare il punto del 
"download free" . Su questo di Macro
med1a è poss1b1le trovare tutte le trial 
vers1on degli applicativi sopra menzio
nati, ad eccezione del poderoso. ma 

costoso Generator Le tnal, tutte per
fettamente tunz1onant1 per trenta giorni 
massimi, sono rintracciabili all 'URL 

lhttp:Jqvww.macromed1a.comlsod 
twareld wntoadsl. 

In tale pagina sarà anche poss1btle 
trovare la serie infinita degli Xtras (per 
Authorware, Director, Freehand e 
SoundEdit), patch d'upgrade per utenti 
reg1strat1 e quindi le varie versioni dei 
player per Shockwave, Flash , 
Freehand. ecc. 

Per chi po i fosse un utente d1 
Dreamweaver, all'URL: 

lhttk:l/www.macromed1a.com/sod 
twareldreamweaver/ downloadl ex
tensionsl 

è possibile trova
re la serie dei 
behav1ors (oppure 
ObJectsl con 1 quali 
11 web authoring e 
in grado di realizza
re codice auwman
co per la generazìo-

un·appilcaz1one p1ar1ca 
d1 Generacor che. ontr 
ne. <1ccerra l'msenmen
ro delle gwste mtorma· 
z1onr e le r1ut1/lzza nella 
cos tru71one d1 un t:Jan· 
ner che oltre a oorer 
essere v1s1onaco •n li
nea. parra anche esse· 
re sc<1f/ca10 gratuita· 
menre' 
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Una seconda applicazione d1 Generator· la crea
zione dinamica degli horspoc d1 una mappa In 
questo caso /'esempllficaz1one é la più cafzanre. 
siamo difatti m un sito !NewZJ dove le not/Zle s1 
aggiungono e flnnovano conrmuamenrel 

ne di coockìe. counter. timer. controlli 
1permediali ed embedding con plug-in 
player dedicati. La più ambiziosa di 
queste estensioni è quella del Beatnik 
1.1 Object. con il quale è possibile 
creare fusioni sonore sottoforma di fi le 
RMF (Rich Music Format) di brani mu
sicali e sintesi sonore per le pagine 
Web. Chi tosse interessato soprattutto 
a quest'ultimo gioiello d'estensione a 
Dreamweaver può navigare diretta
mente all'URL: 

RRtp,.'/Zwww.macromEtd1a.cofi1ls_oW 
tware/ dreamweaver/ download/ex
tensionsl 

e tirarne via il cosiddetto "actioset" ! 

mediaLABS; file MP3 
"audiografici" 

Con un'idea geniale: unire alla sintesi 
sonora. testo ed immagini - e un picco
lo. grande freeware: Lyrics Editor. ci 
immergiamo in questo primo laborato
rio del 1999 convinti di attirare l'atten
zione d1 tutti i mediamaker che ci se
guono (più o meno ... ) convinti. In effet
ti si tratta proprio di un'idea genia le 
che. come tutte le genialità, è semplice 
e rapida da mettere in pratica. 

Il tema è quello dei metaeventi "ly
rics" a1 file .mp3. Un metaevento "ly
rics" è un insieme di informazioni e link 
in grado di governare la riproduzione di
namica di: 

- file mp3 (sofisticati, a questo pun-
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Lyflcs Editor. Caflca
to il file mp3 comin
ciamo ad mseflre m 
Lyncs fmeraevenrJ il 
resto della canzone 
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Conf1guraz1one del 
plug·m Lyflcs al/'1nremo 
d1 WmAmp Da adesso 
m poi il player caf/cherà 
automaticamenre 1/ 
pannello esterno fy
ncs.exe per la dinamica 
dei metaeventt even-
1ualmenre a/fegati ai li
le MP3. 
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to, non solo come tipo di codifica. ma 
anche come veicoli d'informazioni glo
bali) 

- testo (aggiuntivo come note di rife
rimento e sincronizzato tipo Karaoke) 

- immagini JPG/BMP (anch'esse sin
cronizzate come in un vero e proprio 
slideshow). 

Il metaevento lyrics. può ovviamente 
avvenire sia online che offline, l'impor
tante è che si disponga del giusto 
player e delle librerie che estendono 
l'ascolto e la visione sincronizzate. 

Per realizzare il metaevento è suffi
ciente scarica re (dall'URL ~ 
hiker.org.il/lyrics.htm) ed installare il 
semplicissimo Lyrics Editor. Per "au
diovisualizzarlo" c'è a sua volta biso
gno di WinAmp, ovvero del media
player MP3 (e non solo) che va per la 
maggiore. 

Una volta installato anche il W1nAmp, 

seguendo le indicazioni trascritte nel 
readme del Lyrics Editor. all'interno 
della sub-directory "\plugins" dello 
stesso player dovremo copiare i file ly
rics.exe, JPGBMP dli e LYRYCS.dll pre
senti nella directory di lavoro d1 Lyrics 
Editor . Dalla cartella di WinAmp, una 
volta fatto ciò sarà sufficiente richiama
re il file del brano mp3 (trattato 1n me
taevento dal Lyrics Editor) e far partire 
l'eseguibile lyncs.exe. Da quel momen
to 1n poi sentiremo 11 brano .mp3, ve
dremo le immagin i e potremo 
leggere/cantare il testo abbinato Dallo 
stesso autore di Lyncs Editor è comun
que già disponibile il Lyrics WinAmp 
Plugin che, una volta settato nel pan
nello di W inAmp, automatizza carica
mento ed esecuzione dei metaevent1 
semplicemente cliccando sul file .mp3 
oppure la playlist selezionata. 

Quasi pronto. proprio perché sembra 
che i metaeventi "lyrics" sono ben ap-
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Ed ecco 1/ lyrics.exe 
m esecuzione con 1/ 
testo della canzone 
m flproduzrone sm· 
cronizzaca con 1/ file 
mpJ che lo sostiene 
m metaevenro. 

Tranz a/l'opera. Qui 
vediamo la sovrtm· 
pressione d1 un testo 
m diagonale e con un 
effetto ombra (prece
dentemente realtZzato 
dallo stesso Tranz/ su 
d1 un'immagine di re
pertooo. 

e-...... _ . ..,. __ ...,.. . ..._ .. _ ........ ._.. __ ... 
·-.......... ...... _ .. ._ __ 
........... -

·---~•NllN4*•-... ~•--wc. 
-"IMt.t•--....... " ..... ~ ........ .., 
----... _ 

,._.,._..,.._... ---· "'-•-CN ...... r(Ot ... ac.-.......... .. -s. ...... ..a. .. .,u ..... ...... 

prezzati, è poi uno skin dedicato. Gli 
skin sono gli schermi aggiuntivi che so
no ormai prodotti a centinaia per l'ecce
zionale WinAmp ed attraverso i quali il 
player può letteralmente cambiare pel
le e suonare/visualizzare qualsiasi infor
mazione "audiografica" sincronizzata e 
non. 

Fatta l'introduzione ed indicata la lista 
degli ingredienti: 

- il Lyncs Editor 1.1 (da prelevare su 
www h1bm org .1!/lyr1cs htm) 

- il WinAmp 2.04 (download ovun
que oppure pressolwww.winamp.coh) ) 

- il PaintShop Pro (dalla versione 
4. 12 in poi, scegliete voi!) 

... procediamo con un piccolo labora
torio pratico fatto al riguardo. 

Per realizzare il nostro primo metae
vento .mp3. ci siamo serviti dell'Audio
Catalyst (per acquisire un brano musi-
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cale: Canzoni Stonate di Gianni Moran
di) che ha acquisito la traccia CDaudio 
e convertitala in .mp3, tra l'altro di no
tevole qualità. visto i 128 Kbit/sec che 
gli dedica. 

Fatto ciò, abbiamo caricato il Lyncs 
Editor e richiamato dai suoi menu il ca
ricamento della traccia .mp3 appena 
convertita . Il passo successivo è stata 
la digitazione del testo di Canzoni Sto
nate, cosa questa che abbiamo fatto di
rettamente nel pannello Lyrics dell'Edi
tor in questione (il modulo è anche in 
grado d'importare file di testo o addirit
tura "flussi" dall'eventuale Website 
che gestisce metaeventi MP31). 

Inserite tutte le battute. il passo suc
cessivo è stato quello di andare a sin
cronizzare testo a melodia. Niente di 
più facile: basta lancia re l'esecuzione 
del file ed andare tempestivamente a 
cliccare sull'icona dell'orologio presen
ta sulla barra dei comandi di Lyrics Edi-

Lo "skm" del pfug-m Lyncs per WinAmp m mo
dalnà fullscreen L'immagine fotocomposta sul
la parte supeoore s1 sussegwrà con altre 1mma· 
gm1 m un vero e propoo s/1deshow Nella parte 
souoscante, perfecramente m smc, procede 
l'ev1denZ1az1one del testo. c1 s1 puo fare un bel 
karaoke on/me! 

tor. In tal modo. ogni riga di testo verrà 
marcata con una TAG cronometrica. Ta
le tag, potrà sempre essere riscritta 
manualmente per m1gl1orare l'effetto 
sincronizzazione brano/testo. Ciò è im
portante perché il testo marcato (che s1 
visualizzerà in reverse e con un taglio 
maggior rispetto all'altro non interessa
to dallo step cronometrico) ci darà il rit
mo visivo del Karaoke. 

Completata anche quest'altra fase. 
possiamo ora passare ad inserire le im
magini che produrranno lo slideshow. 
Queste vengono immesse nel Lyrics 
Editor attraverso il pannello lmages ed 
oltre alla path di rilevamento (s1 cerchi 
sempre d1 posizionare le immagini in 
una sub-directory di W1nAmp) s1 po
trà/dovrà settare il tempo di visualizza
zione. Il risultato finale sarà che le im
magini potranno essere visionate in sl1-
deshow seguendo un andamento coe
rente con il brano musicale oppure con 
il testo sincronizzato. 

Terminato anche l'inserimento delle 
immagini non resta altro da fare che 
salvare l'impostazione globale (testo 
sincronizzato, immagini temporizzate 
ed eventuali TAG ed altre informazioni 
collaterali) . L'informazione del metae
vento appena salvato verrà immagazzi
nata in uno spazio adiacente a quello 
dei TAG MP3 ed ogni volta che si pro
cederà a caricare il file.mp3 cosi codifi
cato (purché lo si esegue con WinAmp 
e si disponga dell'estensione lyrics.exe 
o del plug-in) si caricheranno sia il 
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Earth Tuner comincia a far glfare ti suo mon· 
do 

player che li pannello del metaevento. 
Questo potrà allora essere visualizzato 
in vane modalità (sempre in primopia· 
no. testo, immagini e fullscreen). Tra 
queste modalità è proprio quella full· 
screen che più ci attira: siamo di fronte 
ad un vero e proprio karaoke e pensan· 
do che potremo svolgerlo anche onli
ne ... 

Fine dell'esperimento e riscontri im· 
mediati che non possono che essere 
posit1v1ss1m1. L'1ntroduz1one dei metae· 
venti lyrics è un'altra evoluzione verso 
la fusione dei ve1col1 mediali. alla loro 
sinergia sempre più completa. Non è 
banale l'appl1cat1vo e tantomeno non lo 
è l'applicazione finale che abbiamo rapi· 
damente e facilmente ottenuto. 

MediaWARE: piccole 
utility e grandi 
applicazioni! 

La lista degh applicativi proposti in 
questo primo numero dei '99 compren
de un programma d'image-processmg 
(Tranz 1.3), un "sintonizzatore telemati
co" qual è Earth Tuner e quindi una 
coppia musicale come AudioCatalist e 
CDCopy 4.5 con i quah continua. evol
vendosi e raffinandosi. la saga dei CD
ripper. 

Vediamone un po' più nel dettaglio le 
caratteristiche. 

Tranz 1.3. Con Tranz è f inalmente 
possibile fondere. sovnmpnmere e sfu-
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mare immagine ad immagine, con o 
senza testo. L'effetto d1 trasparenza, ri
cavabile con vari dosaggi denominati 
"watermark" è quello che probabil
mente mancava alle nostre realizzazioni 
grafiche. Il dover ricorrere esclusiva
mente a software sofisticati si, ma an
che assai costosi (un nome per tutti: 
PhotoShop!) ce ne ha probabilmente 
tolto il vezzo. L'effetto a sfumare, o la 

Tibt; R.1dlo Otmtl'df-on• Suono 

Auttto1 ~dfo oi;;'.;nsi'Oflt $\ton.o 
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Infine eccoci ad asco/rare Radio D11nens1one 
Suono On The Web Alca qual1ra Rea/Audio e 
sogno che si awera 

mentre selezioniamo la zona 01 trasmissione 
che ci mreresSà. se siamo già on/me. Earrh Tu
ner si ha già aggiornato ti suo darabase relativo 
alle Websta11onl 

fusione immagine-immagine e ora pos
sibile con il semplice ut1l1ZZ0 d1 Tranz. 
un'applicazione dotara d1 sempltc1 con· 
trolh sul livello d1 trasparenza, posizione 
del testo e dell'immagine in sovrim
pressione. 

Earth Tuner (www.earthtuner. 
çgm). Ascoltare em1tten11 radio e vede· 
re programmi telev1s1v1 su Internet E' 
questa l'apphcaz1one mediale che Earth 
Tuner è capace d1 svolgere On The 
Web In poche parole l'appllcattvo in 
questione e un "sintonizzatore telema
tico" che, una volta lanciato, permette 
d1 navigare attraverso 1 livelli della sua 
1nterfacc1a grafica (un vero e proprio 
mappamondo 1n fase rotazionale!) e d1 
scendere via via verso le singole aree 
geografiche dove sono localizzate le 
stazioni em1ttent1. 

Esempl1f1cando. parttta la rotazione 
del mappamondo di Earth Tuner, ovve
ro collega11c1 col Web, s'ind1v1dua la zo
na che interessa (ad esempio l'Italia) e 
dopo aver cliccato sulla penmetraz1one 
geografica (l'mconfond1b1le forma a su
vale della penisola) Earth Tuner v1sual1z
zerà la lista delle Webstat1on d1sponibll1 
1n quella spec1f1ca area geografica. Fat
to ciò bastera cliccare su una delle voci 
presenti nella lista e Earth Tuner prov
vederà a sintonizzarsi con 11 sito 

La raffinatezza d1 Earth Tuner e che il 
database delle staz1on1 presente nel 
programma stesso, viene automatica
mente aggiornato ogni volta che c1 si 
porta m linea sul Web Dall'archivio ag-

MCmicrocomputer n. 191 • gennaio 1999 



lloO>-~ 

tt) ~ .lii I!!!!! 6 'i X .... .___....~-· 
.............. ,.. ..... .., CDCll (A ... 

,_, 
Ot_,, 1 , ... . 
01 ... . o, .. . ,_.,' ·-· Qf.-1 ...... 
Otw11 ·-: 

•tt• ...... 
'"'" ..... .... ...... .... S:»• 
.. M .,., ... 
.. D o•"' - •a.., ... •1n111 - ..... .... ., .... ... ..... 

...i---... _ 
ICI-, ... an-... M iii! M -- .. ,..... ......... ,, , .. _ -·--·· 0.-.CD ....... lt .. , ........... ,_.., ..• .. 

.._._ ... ...... 
,.. ......... ""l!ili!ii@iiiiilii" .. 
, ............ o , .... .. .. 

~ ).( 
Jm'8 

CIHD 1351953 

J 

' 5 
6 

8 5;0718 
9 lstJO 
10 5'4800 
11 •.19-30 
12 l5U9 

.ai.te 
58 MB 
'3MB 
39MB 

Ttock 8 
lt"'*'9 
l11Ci< 10 
Tttd\ 11 
Titei<.12 

~ ~ J 
.,, ............ , ............. .. .. . " ~ • •l "~ tr 1681 f: 4000 Ha 

• !i_:D ~ !(AU ....... 1,.,.... ... lf>-. _ .. • ••'2 

Audio Caralysr. La fase dt bufferizzazione della 
traccia CDaudto è rap1drss1ma Un po' più tran
quilla della conversione m MP3 che comunque 
s1 svolge con una qualità veramenre ottima 
//'engine di Xmg è sempre tra 1 miglton m asso
luto! 

giornabile online all'effettiva sintonizza
zione con le stazioni il modulo finale d1 
Earth Tuner è ovviamente il media 
player che, nella fattispecie fa riferi
mento alla tecnologia RealMedia di 
Real Networks. Quello che utilizzere
mo dopo aver selezionato la stazione 
dall'archivio (sia offline che online) altri 
non è che il Real Player Plus. Tale tec
nologia RealMedia la concede, con 
contratti e licenze particolari, anche in 
OEM. 

Il <lOStro esperimento online c1 ha 
portato ad ascoltare il buonissimo se
gnale di Radio Dimensione Suono ed 
altre rirrasmiss1oni satelhtan senza al
cun intoppo e con uno streaming or
mai fluido e d1 qualità. Provare per cre
dere. 

Audio Catalyst 1 .0 (http://www. 
audiocatalyst.com) . Con un 1oint tra 
Xing Technology e Audiograbber lnc .. 
la prima specialista nel campo delle 
compressioni e la seconda in quello 
dei ripper, nasce Audio Catalyst. un ec
cellente convertitore da CDaudio linea
ri a MP3. La copia, perfetta, avviene 
senza procedere per la riproduzione 
cramite la scheda audio. ma con con
versione diretta da traccia a Layer-3. 
Tra le caratteristiche principali d1 Au
dioCatalyst vanno segnalate l'abilità al
la realizzazione automatica di controlli 
di normalizzazione, eliminazione degli 
intervalli di silenzio tra traccia e traccia 
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e la creazione dei file MP3 finali anche 
da hard disk e da file .WAV. 

Il grabbing procede attraverso due 
differenti fasi. La prima è quella d1 let
rura della traccia CDaudio (sul nostro 
sistema di prova questa è avvenuta 
con una velocissima media del 7x, cir
ca un Mbyte/sec). La seconda è quella 
di conversione da segnale lineare a 
compresso . Tale fase di prolunga ov
viamente di più che non la precedente, 
arrivando a toccare mediamente la 
metà dell'effettiva durata reale del bra
no sotto processo. 

Nella versione demo Audio Catalyst 
consente delle acquisizioni limitate so
lo ad alcuni brani scelti casualmente al 
caricamento e provvede alla conversio
ne in Layer-3 imponendo una risoluzio
ne fissa pari a 128 Kbit/sec. 

:::J 
_J 

.J.!.J ~ 

°" -

CDCopv passa a co
piare la traccia segna· 
lata 

ed ora procede anche 
a rm1astenzzar1a su d• un 
CD·R' 

CDCopy 4.5 (http://cdcopy.actadi
vina.com oppure lwww.cdcopy.sk!I Il 
secondo npper della serie è un applica
tivo che non solo è 1n grado d1 copiare 
le tracce CDaudio e di convenirle su 
hard disk in van formati d1 compressio
ne, ma anche d1 listarle ex novo (prele
vandole ad esempio da più CDaudiol e 
di rimastenzzarle con una nuova playl1-
st su di un CD-R. In pratica siamo in
nanzi ad un Desktop Remastenng. 

Nel particolare della fase d1 nppe
ring, CDCopy è in grado di utilizzare 
tutti 1 formati informatici e musicali co
nosciuti in ambito di sintesi digitali co
me wav, .au, VQF (l'interessante 
standard di Yamaha http://www 
vqf.com I ra RealAud10, mpg, mp3 e 

mpa. 
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Matrox Marvel G200 
Dopo averne presentato le caratteristiche generali nell'overview del numero scorso, torniamo sulla 

Marvel G200 procedendo con un vero step-by-step durante il quale, oltre alle modalità operative, 

potremo saggiare anche le qualità d'acquisizione, editing e riproduzione del sistema della Matrox .. 

In base alle performance di un PC di media potenza {un Pentium Il a 233 MHz e 64 Mbyte di RAM) 

vedremo quali sono {e come vanno utilizzate) le procedure d'acquisizione, come (e quanto) sarà 

possibile intervenire durante l'editing ed infine quali 

sono (e come rendono qualitativamente) le modalità 

di "print to video" che il sistema garantisce 

all'utilizzatore. 

di Bruno Rosati 

Quello che cercheremo di riproporci in 
queste pagine dedicate all'uso della Mar
vel G200 sono dei passaggi esplicativi di 
quelle che sono le operazioni da compie
re per l'uso migliore del sistema. Al ri
guardo procederemo con l'elencazione 
dei passi relativi alla fase d1 acquisizione 
e, a seguire, delle peculiarità di editing e 
"print to video" forniteci dal software 
Av1d Cinema. 

Più che una trattazione argomentale, 1 
capitoli che seguono sono dedicati al 
commento delle figure a corredo dell'ar
ticolo (sono queste in effetti gli step-by
step da seguire per l'uso ottimale del si
stema) 

Fase di acquisizione: 
PCV·VCR Remote 

La Marvel G200 dispone d1 due am
bienti di acquisizione. Il primo è quello 
proprio del pannello PC-VCR Remote 
(con 11 telecomando grafico e il display 
dedicato), il secondo è quello che offre 
l'Avid Cinema. 

F1g 1 • Fase d1 acqws1· 
zione Il segnale d'tn· 
gresso al sistema con· 
irollaro dal telecomando ~~~~ 
del PCV-VCR Remote. 

Rainbow Ranner (RRxx) presenti sul CD
R O M d'installazione nella directory 
\Utils\Premiere del software G200. Tali 
estensioni, atte ad impostare corretta
mente le risoluzioni MJPEG vanno copia-

---

te nella sottocartella "\Adobe\Premie
re\Plug1ns". 

Lo stesso dicasi per la suite Ulead 
Med1aStud10 per la quale. sempre sullo 
stesso CD-ROM (directory ... \Utils\ 

--

MSP5 O\ltaltan) so
no presenti i file di 
calibrazione che so
no da copiare diret
tamente nella sotto
ca rtella Windows\ 
Ulead.dat del PC 
ospite. 

Un ulteriore ambiente di acquisizione 
(nonché di editing e produzione finale) è 
quello di Adobe Premiere 4.2, praticabi
le. nel caso si disponga di tale applicati
vo, dopo aver installato le estensioni 

....... _ .. 3 

F1g 2 • Fase d1 acqu1s1-
zione Tramtre 11 pannel
lo delle Propfleta del 
PCV-VCR Remore è 
poss1b1le impostare la 
qvalita del/'acqws1z1one 
sceglrendo la grandezza 
del quadro. 1/ numero 
dei frame al secondo. 11 
modo compressed (MJ· 
PEGJ o Il full-frame 
/RGBi e la qua/i/a del se· 
gnale avd10 
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Resa anche quest'ultima Informazione 
(che certo farà piacere a chi possiede e 
utilizza con soddisfazione il potente edi
ting tool di Adobe o di Uleadl torniamo ai 
due amb1ent1 che costituiscono le basi 
d'acquis1Z1one della MaNel. 

Per quanto riguarda il PC-VCR Remo
te, la modalità di acquisizione si attiva 
premendo sui bottoni di controllo del te
lecomando. Il primo sul quale cliccare è 
quello denominato Linea. 

Se le impostazioni sono corrette (e se 
all'ingresso della scatola di connessione 
è collegato il segnale d'uscita di un VCR 
oppure una telecamera) vedremo ripro
dursi sulla finestra video del modulo l'im
magine in overlay. Se ciò non accade do
vremo procedere con l'impostazione dei 
vari pannelli di configurazione del PC
VCR Remote. 

Cliccando sul pulsante Proprietà potre
mo quindi decidere: 

- la linea d'ingresso che si desidera 
utilizzare (composito o S-video) 

- lo standard TV usato dalla videoca
mera o dal videolettore (NTSC. PAL o 
SECAMJ. 

- la directory dove si vuole salvare il 
file video (ad esempio C:\capture\nome
file.avi) 

- la qualità di cattura del video (di
mensione del quadro e numero dei foto
grammi al secondo) 

Per quanto riguarda la dimensione del 
quadro e il numero dei fotogrammi al se
condo (selezionabili tramite il controllo a 
scommento) queste avranno stretta cor
relazione con le impostazioni di cattura 
assegnate tramite 11 Matrox HD Bench
mark. Come segnalato nell'overview, ta
le tester è m grado di determinare la ve
locità massima con la quale il disco può 
operare a/l'immagazzinamento delle 
informazioni. Più la qualità delle immagini 
e alca (quadro video di dimensioni massi
me e massimo numero di frame al se
condo) più c'e bisogno di un hard disk 
veloce. Se i parametri selezionati (Alta 
qualità del video) non potranno essere 
supportati dalla velocità del nostro hard 
disk potremo andare incontro a una più o 
meno marcata perdita di fotogrammi op
pure, forzando un livello di compressione 
sempre maggiore dell'engine MJPEG, 
ottenere immagini di bassa qualità. 

Il forzare i parametri per far entrare un 
full screen, oppure un ful l motion, spes
so portano a sgradite sorprese o diretta
mente in fase di acquisizione (perdita di 
frame o scarsa qualità, appunto) o 1n fa
se di riproduzione (schermo nero privo 
del segnale video digitale). 
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Driver Matrox VidCap 
Per tutti gli altri applicativi d1 video-cat

tura diversi da PC-VCR Remote il siste
ma di acquisizione provvederà ad utiliz
zare l'interfaccia di controllo del driver 
VidCap Matrox. Ciò si verificherà. ad 
esempio. con il VDOnet VDOPhone e lo 
stesso Avid Cinema (presenti sui CD
ROM della confezione) e con l'Ulead 
MediaStudio e Adobe Premiere (con le 
estensioni Marvel G200 attestate). In 
tutti questi casi. tramite 1 pannelli di con
figurazione del VidCap Matrox {vedi fig. 
3), sarà possibile selezionare: 

1- Il tipo d1 sorgente video ($-Video. v1-
deocomposito. sintonizzatore PAL/SE
CAM/NTSC) 
2- Il formato video d'assegnare alla se
quenza acquisita (RGB 8-16-24 bitplane 
non compressi oppure MJPEGJ. 
3- L'impostazione 
della qualità di 
compressione MJ
PEG (per dimensio
ne e qualità delle 
immagini). 

F1g 4 - Av1d Cinema Il 
modulo "lnrroduc1 vi
deo" è ded1caco all'ac
quisizione dei filma11 op
pure all'msenmenro d1 
file video già acquisiti e 
compressi da alm siste
mi di cattura ed edirmg. 
Su tale modulo, proprio 
sotto 11 display d'acqui
s1Z1one posiz1onaro sulla 
s1mstra. e possibile no-
1are il conteggio al n
guardo dello spazio n
manence sul disco. 

Qwllt l<JPEG 
("~ 

r~ r.-r ..-... 
r a .... 
"-"'" -•1.0..1 

X 

Per quanto ri
guarda proprio i file 
compressi MJPEG 
va ricordato che 
questi, pure se so
no a tutti gli effetti 
degli interleaved 
(.avi) , dato che ven

gono realizzati tramite l'engine MJPEG 
di Matrox, potranno essere riutilizzati 
soltanto in presenza di una scheda Ma
trox dotata di estensioni Rainbow Run
ner (MaNel. Millennium, Mistyque). 

Fase di acquisizione: 
da Avid Cinema 

Dopo aver verificato la corretta confi
gurazione dei parametri di acquisizione 
(allo stesso modo visto con il VidCap del 
PC-VCR Remote) la registrazione 
nell'ambiente dell'Avici Cinema è quanto 
di piu facile c1 possa essere. Caricato 
l'applicativo e selezionato "Nuovo" dal 
pannello principale, ci si porta nel pan
nello denominato "Introduci video" . 

Questo. com'è possibile osservare la 
figura 4, è fornito di un display per la vi-

1r-.-

·-r=--
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sualizzazione del segnale video passante 
(qu1nd1 un overlay analogico) posw sulla 
sinistra e con una serie di bottoni d1 con
trollo (per la registrazione/stop del filma
to e per il livello e il monitoraggio del se
gnale audio) pos1z1onat1 1n alto sulla de
stra. 

Sotto a tali bonon1 di controllo è inseri
ta la cartella del "Copione" nella quale 
verranno via via listali i vari clip che s1 
procederà rad acquisire. 

Verificata la presenza del segnale e la 
corretta impostazione dei parametri d'ac
quisizione, nonché il livello dell 'eventuale 
segnale audio, la fase d'acqu1s1zione può 
essere awiata cliccando semplicemente 
sul bottone REC Procedendo insieme 
all'inizio della fase di reg1straz1one, nel ri
quadro posto sotto al display del segnale 
d'ingresso, potremo vedere aggiornarsi 11 
controllo sullo spazio rimanente sul di
sco. L'indicazione verrà evidenziata sia 1n 
minuti/secondi (calcolati in base al fatto
re di compressione e le d1mension1 del 
quadro selezionati) che in Mbyte. Tali va
lori non vanno assolutamente trascurati, 
giacché rivestono la massima importan
za per il corretto funzionamento del si
stema che, come regola aurea, non va 
mai spinto al limite delle sue possibilità. 
Oltre che per via dei limiti d'immagazzi
namento dell'hard disk, è difatti il caso di 
non arrivare mai ad acqu1s1re spezzoni 
più lunghi di 5-6 minuti anche per via dei 
possibili rallentamenti a1 quali si andra 
poi inevitabilmente incontro in sede di 
montaggio. Ciò vale a maggior ragione 
se la configurazione del nostro PC non è 
particolarmente potente. 

L'Editing video 
con Avid Cinema 

Per le fasi di montaggio l'Avid Cinema 
ricorre al pannello d1 lavoro denominato 
"Modifica Film" . Su questo è possibile 
operare sia successivamente ad una fa .. 
se di acquisizione effettuata direttamen
te nel modulo "Introduci video" che uti
lizzando file già acquisiti ed eventual
mente già montati in altri moduli. 

La visualizzazione e il controllo sui file 
correntemente acquisiti nella stessa ses
sione di lavoro è automatica. Per effet
tuare invece l'importazione d1 un file è 
sufficiente cliccare sull'icona "cartella 
aperta" posta nella barra dei comandi in 
alto. 

Proprio al riguardo dell'opzione di Im
port, durante la nostra prova pratica ab
biamo verificato che tale processo è 
piuttosto lento. L'Avici Cinema difatti, 
non carica direttamente né i singoli anelli 

154 

~- ........ ! 

o 1~1a I .!.1S!:.J .. !L!J 
)- ... '*' \ -~ 

-·-................ -.,..,.. 
~ ........ .. ........... _ _........., ..... .. 

F1g 5 .. t\v1d Cinema I/ 
mOCfulo d1 ed11mg Mo
d111ca video·· auraverso 
1/ quale è possibile con
rrollare 1 ft/e v1ueo. le 
rracce audio. glt even· 
tua/1 etfetrl d1 transwo
ne e le 11tolal1ont ~tn · 

cron1zza1e 

~-,.. .... l 

Olatllii l i. 1-1"'1~~ 
F1g 6 - Av1d Cmema 
Dal pannello del "Co· 
pione· è possibile rea· 
l1zzare un vero e pro· 
pflo storyboard, con 
ranto d1 memo per il 
recnico del montaggio 
e 1 tempi dei smgolo 
clip Da norare sono 1 
segni d1 spunta relatlVI 
a1 suggenmenll d1 un 
evenruale regista sia 
per quanto riguarda il 
tipo d1 nprese che ti ri· 
po d1 montaggio da ef· 
fecruare. 

l{- \ 1. ......... ..... l Modlilit• Nol \ 

[O] (' _ ... _ 
archeo ...... ç...,_ .. ,.. 

~~~ 
~~~ -~~-

~~-,,· ~ 

~-~ 

, ..... 
........ 

,......._ . ... .,...n C-...• •••-
.-1 .. ,, (.12 V 3-.-1.,........ ... -.1.l!"""•- ·C\ ,.. ___ ._ ~ "" tt" 

prodom dal PC-VCR Remote (MJPEGl 
né quelli grà compressi da altri sistemi 
(AVl-lndeo, ad esempio), bensì provvede 
ad una preliminare conversione in moda· 
lità full-frame non compressa. D1 conse
guenza a ciò la fase d1 caricamento ral
lenta vistosamente. Il consiglio è pertan
to quello d1 procedere, per tutte le fasi di 
acquis1z1one ex novo, solo ed esclusiva· 
mente dal pannello Introduci Video 
dell'Avici Cinema e d'importare file solo 
quando ciò diviene 1nd1spensab1le. 

Comunque sia. una volta che s1 dispo
ne dei clip. nell'ambiente dell'Av1d Cine· 
ma è possibile procedere con vane mo· 
dalità di editing. Dal rid1mens1onamento 
e taglio dei singoli file 1ntrodom suJla u
meline, al doppiaggio dell'audio ed all'in· 
senmento di una colonna sonora non on· 
ginale. Molto facile e duttile nella sua 
manovrabilità e poi l'inserzione d1 effetti 
di transizione e di titolazioni dinamiche in 
sovrimpressione. Il tutto s1 ottiene rapi
damente e con precisione agendo per 
mezzo del cursore giallo che taglia verti
calmente le tracce attive presenti sulla t1-
meline. La ricerca del punto d1 1nserz1one 
(di un taglio come di un effetto) è sensi
bile allo spostamento dello stesso curso-

re. che passando sulle tracce fa appari· 
re/ascoltare le immagini e l'audio relative 
al lratto di traccia che s1 sta percorrendo 

Riproduzione Video: 
verso CD-ROM, 
streaming Web 
e videotape 

Pur potendo eseguire le stesse fun
z1on1 dal modulo PC-VCR Remote. tutte 
le fasi d1 riproduzione video le consiglia· 
mo d1 convogliarle all'interno dell' Av1d 
Cinema sul pannello ded1catp "F1nisc1 
Film" . Al riguardo troveremo a nostra d1-
spos1z1one le seguenti opzioni: 

v" Anteprima del film 
v Riproduci il film a tutto schermo 
v' Salva film per video 
v Salva film per (Presentazione, CD
ROM, Internet) 

Per quanto riguarda le prime due op
zioni queste sono essenzialmente asse-
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F1g 7 • Avid Cinema L 'anrepoma d1 un fil· 
mato che ci appresttamo a comprtmere. 
nel suo classico 320"240, per una serie d1 
contf/buv med1al1 da immagazzinare su 
CD·ROM 

F1g. 8 - Il segnale. sempre in 
anteprima. che ci apprestia
mo a trasmeuere per una re
g1straz1one su videotape 

gnate alla verifica del montaggio realiz
zato Procedendo con la selezione della 
voce "Anteprima", il filmato verrà ripro
dotto nel quadro video posto alla sinistra 
del pannello. selezionando invece la se
conda voce verrà aperto un quadro in 
Full Screen. La prima opzione é da utiliz
zare nella visione 1n anteprima di filmati 
che sono stati realizzati per amb1ent1 di
gna I 1 senza considerare la resa in full 
screen (file Avi e Ou1ckTime per CD
ROM). La seconda opzione é al contra
rio consigliata in tutti quei casi in cui s1 
punti alla resa 1n full screen (filmati 
MPEG per CD-ROM e anelli video per n
versament1 su videotape) 

.-Zl!QA@i@h!iup!.6 . I I xl F1g 9 - Lo sresso filmato. sempre tra· 
~ 'Iter< QpQorn e- Slet lieti m11e /'Av1d Cinema. potrà essere codi-

A sua volta l'opzione "Salva Film per 
video" é messa a disposizione dall'Av1d 
Cinema per la registrazione su videota
pe. Il suo utilizzo s1 dimostra facile ed 
1mmed1ato. Spuntata l'opzione appare. 
sul display posto alla sinistra della zona 
delle selezioni, lo step-by-step operati
vo, seguendo 11 quale si dovrà: 

t/ Verificare che 1 cavi di uscita video e 
audio siano collegati al videoregistratore. 
t/ Impostare la modalità d1 output del 
VCR su Aux oppure su Linea 
t/ Predisporre il VCR (premendo infine 11 
pulsante REC) 
t/ Cliccare sul pulsante Avvio di Avid Ci
nema e procedere al trasferimento del 
film su videocassetta. 

Il risultato è in un nettissimo e stabile 
screen analogico che si apre in overscan 
ed 1nterlacciando. 

L'ultima opzione d1spon1b1le " Salva 
film per (Presentazione, CD-ROM. Inter
net)" é quella p1u articolata che Avici Ci
nema c1 mette a disposizione. In essa è 
poss1b1le selezionare il tipo di target che 
si vuole raggiungere. 
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Nel caso s1 tratti di contributi med1ah 
per presentazioni ipermediali si può sce
gliere se queste avverranno da: 

t/ hard disk (il file verrà salvato senza 
compressione) 
t/ CD-ROM (inserimento della compres
sione in base alla velocità selezionata. A 
disposizione ci sono i preset per codifi
care entro i 300 Kbyte/sec ed entro 1 
600 Kbyte/sec) 
t/ Internet (codifica in modalità strea
ming RealMedia (.rmi) con i tradizionali 
preset di Real Networks che vanno dal 
bit/rate per riproduzioni via modem (28.8 
- 33.6) e su linee digitali (dal monocana
le ISDN 1n poi fino alle ATM). 

Aldilà delle fasi di acquisizione ed edi
ting, I' Avid Cinema fa spiccare le sue 
qualità soprattutto 1n sede di rendering 
che, come abbiamo appena dimostrato 
nell'elencazione delle modalità di resa, 
possono essere vari e diversificati. For-

mati compressi per riproduzioni 
da CD-ROM e non-compressi 
per le presentazioni da hard di
sk. calibrazione e resa dell'out
put diretto verso videotape (full 
screen full motion interlacciato 
e a pieno overscan) e quindi 
verso lo streaming per il Web 
Tra questi. c1 sembrano soprat
tutto gli ultimi due i veri plus 
del sistema. Il file avi/mov ac
quisito e montato con rate "cu
stom" adattato per CD-ROM di 
varie velocità è ormai garantito 

da qualsiasi tipo di sistema di acquis1z10-
ne ed editing. Al contrario la resa del se
gnale codificato PAL e lo stream1ng 
Web, sono invece prerogative più rare e 
quindi più preziose. Verificando la resa 
finale in VHS c1 sembra che Il segnale 
trattato dall'eng1ne della Marvel riesca 
nell 'intento di non far minimamente de
gradare la qualità e. laddove molti s1ste
m1 similari (ovvero d1 fascia economica) 
s1 perdono nella resa della codifica ana
logica, la Marvel G200 ci garantisce al 
contrario un segnale video di ottrmo li
vello Veloce ed efficiente è poi la resa 
dello stream1ng per 11 Web che, unita 
all'engine della Real Networks, garanti
sce all'utilizzatore codifiche rapide e 
semplici anche in formato .rmi. Con una 
scheda come la Marvel la Matrox sem
bra aver davvero quadrato il cerchio ren
dendoci sia un'ottima adattazione grafi
ca (2D e 3D) che una sezione di acquisi
zione e riproduzione estesa a tutti i vei
coli mediali. ~ 
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TELEMATICA a cura di Corrado Giustoni 

Internet 
e la Telemedicina 
Ci siamo fermati la volta scorso all'inizio dell'urgenza. Per i distratti ricordo che 

parlavamo dell'emergenza: owero risposte in tempo reale, affidabilità massima, 

insomma un sistema praticamente militare, a mio parere buono per quasi solo per i 

militari o la protezione civile; certamente si tratta di sistemi dedicati, nei quali 

Internet può entrare ben poco. L'urgenza richiede invece una risposta entro alcune 

ore, ed ecco quindi che la trasmissione può awenire anche con standard TCP/ IP, 

quello della Rete delle Reti. Certo probabilmente in modalità dedicata, su linee 

private, ma la tecnologia diventa meno critica ed ecco che una "vecchia" 

tecnologia, economica e diffusissima _diventa utile ... 

L'urgenza e la consulenza rappre
sentano la maggior parte deglt inter
venti medici . E.R. (Emergency 
Room), la fortunatissima serie dt tele
film d1 argomento "ospedaliero" mo
stra solo una piccola parte delle atti
vità sanitarie di tutti i grorni: chi è mai 
stato ricoverato 1n un ospedale o ha 
avuto bisogno di sanità ha un'idea 
ben diversa. Quando si ricovera un 
paziente gli accertamenti d1 routine 
vengono fatti rapidamente, ma cosa 
succede se bisogna sentire il parere 
del chlfurgo vascolare? E se serve ti 
neurochirurgo? 

Alcuni annt fa mt0 fratello. sciatore 
e sci alp1n1sta, era andato a sciare al 
Term1nillo, vicino Roma Un fuoripi
sta. un po' di nebbia. gli occhiali ap
pannati. gli amici lo aspettavano sul 
bordo della pista. lui non ha visto che 
era il bordo.. Risultato. un volo di al
cuni metri dopo il quale è rimasto in 
stato d1 sem11ncoscenza 1n basso, 
senza potersi muovere. Portato a val
le con la barella lo hanno immediata
mente trasportato all'ospedale di Rie-
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Seconda parte 

di Sergio Pii/on 

ti. dove vedendolo in stato confusio
nale non lo hanno neppure fatto 
scendere dalla macchina: loro aveva
no sì la TAC. ma non il neuroch1rur-

go ... e quindi hanno consigliato di 
ponarlo al Pol1cltntco Gemelli di Ro
ma. In realtà gli amict lo hanno porta
to sotto casa. hanno citofonato. han-

Rgura 1- Il sito de//'101. 
gli Istituti dell'lmmaco
la ta. Un esempio di 
presenza di una strut
tura sanitaria che ha 
Iniziato a presentarsi 
sulla Rete, ha messo a 
disposizione dei propri 
medici la Rete, sta ini
ziando un percorso. 
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no detto ai miei quanto era successo. 
che l'avrebbero portato al Gemelli 
(mio padre dice che se non è morto 
d'infarto allora .. . ). Il risultato è stato 
frattura del bacino e della clavicola 
con trauma cranico: tutto perfetta
mente trattabile anche a Rieti. ma lo
ro non avevano il neurochirurgo ... 

Se in Italia ogni centro che dispone 
di TAC cerebrale potesse avere un si
stema di teleconnessione con il cen
tro di neurochirurgia di riferimento, 
queste cose non succederebbero. 
Tecnologicamente si tratta solo di 
mandare al neurochirurgo le informa
zioni che si hanno sul paziente; il neu
rochirurgo, con l'aiuto di un neurolo
go o semplicemente dell'internista, 
può così fare una prima valutazione 
sulla necessità di trasportare il pa
ziente ad un centro specializzato. 

Gli ospedali e la 
telemedicina 

Questo è solo un esempio, ma è 
estendibile a moltissime specialità 
ospedaliere, dalla cardiochirurgia alla 
ch irurgia vascolare. alla valutazione 
di pazienti con tumori o malattie 
complesse. 

Spero che non v1 sia mai successo, 

t,.lh tctt ,tl.. '• ~ ttn l-b i!t;l) 

...... 011~ 1'.111..j .<l-Jil..!d 
A4d'•••liJ ... ,-~~ 
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ma in molti casi il paziente fa un 
viaggio di molte ore e altrettante di 
anticamera per vedere il medico leg
gere le lastre, leggere le cartelle e le 
analisi e fare subito la diagnosi! Non 
è lui che è faci lone, è che non c'era 
nessun bisogno di vedere voi: basta
vano gli accertamenti. Spostare 70 
chili di atomi tra Roma e Milano ri
chiede: consumare circa 4-5 kg di de
rivati del petrolio, muovere circa 
1000 kg di ferro per 50-70 km, con
sumare altre centinaia (per persona) 
di kg di derivati del petrolio per por
tare in volo molte migliaia di kg ... e 
tutto per non scambiarsi pochi bit? 
Negroponte aveva ragione: almeno 

noi medici dobbiamo smetterla di far 
muovere gli atomi e capire, quando 
possiamo, che è ora di far muovere i 
bit! 

Le specialità interessate alla tele
medicina delle urgenze sono moltis
sime, e nella maggior parte dei casi 
di competenza ospedaliera. Mentre 
dell'emergenza sono principalmente 
competenti il 118, l'esercito e la pro
tezione civile, per l'urgenza i princi
pali interessati sono gli ospedali : da 
un lato i piccoli centri e dall'altro le 
grandi strutture con moltissime spe
cializzazioni "vendibili" al territorio . 
Mancano ancora molti passi per arri
vare, ed uno dei primi lo deve fare 11 

Figura 213 - Il San Ca
millo-Forlaninl, certa
mente una delle prime 
strutture sanitarie pub
blìche ad essere sulla 
Rete. Una delle cose 
interessanti é la possl
bìlìtà di dare giudizi 
sulla struttura in modo 
completamente anoni
mo. È un primo passo 
verso l'uso della Rete. 

Azienda Ospedaliera San Cam11to - Forlanin1 
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Figura 4 • Un '1m· 
magme m formato 
JPEG. s1 tratta di 
un ingrandimento 
4:1 de/fa fig. 7, 142 
KByte. 

Figura 6 • Lo stesso m 
formato frattale. 122 
KByte. 

ministro Bindi come può ad esempio 
il San Camilla d1 Roma vendere la te· 
lemed1cina? Secondo quale sistema 
tariffario? E se l'ospedale d1 Rieti 
vuole (e dovrebbe) mettere in piedi 
un centro che s1 colleghi con il Poli· 
clln1co, come convincere 11 Pol1chnrco 
a meuere la propria centrale d1 ascol
to7 

La competenza organizzativa In 
materia san1tar1a è delle regioni· alcu· 
ne sono molto avanzate (a proposito, 
se avete conoscenza ed esperienza 
d1 qualcosa nella vostra regione non 
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esitate a segnalarlo a pillon@ 
mclink it) ma senza un coordinamen
to accade che la regione Lazio abbia 
un "qualcosa" che non parla con il 
"qualcosa" della regione Toscana e 
così via! L'Autorità per l'lnformauca 
nella Pubblica Amministrazione esi
ste. ma o non è competente in mate
ria sanitaria o di telemedicina non se 
ne occupa I Non sarà dunque ora di 
creare una autorità in questo setto· 
re? Forse non lo si vuole, ed infatti 
per ora l'autorità si lascia al grande 
fratello, 11 gestore "pubblico" della 

Figura 5 • Lo stesso ingrandimento m formato 
T/FF, 3.5 MByte. 

telefonia. 
In Internet tutti parlano dr e-com

merce, portare il proprio business al· 
la rivoluzione della Rete . La teleme· 
dicrna è solo la versione medica della 
cosa. e per essa valgono sempre le 
stesse regole: esserci, poi capire e 
crescere. poi fare 11 proprio business 
con la Rete e sulla Rete (figg. 1-2-3) 

Costruiamo il sistema 
Basta, di politica abbiamo parlato 

abbastanza! Vediamo allora cosa ser
ve per mettere su un sistema di uso 
ospedaliero. 

Innanzi tutto occorre la centrale d1 
ascolro: ossia. il centro che offre il 
servizio deve essere dotato d1 una 
centrale che gli permetta d1 ricevere 1 
dati nel formato più standard possibi-
1 e. Si tratta in tondo di un sistema 
con un server ed una workstation, un 
accesso dìal-in (una serie d1 modem 
collegati al PC) un collegamento ad 
Internet, un po' di software e qual· 
che periferica (stampante. scanner. 
telecamera, fotocamera d1g1tale). 

A conti fatti il magg ior costo è 
quello della linea Internet, dato che 
con un ventina di milioni si compra 
tutto l'hardware. Se proprio volessi
mo esagerare ci mettiamo 1 ricambi. 1 
costi d1 sviluppo del software, 11 con-

MCmicrocomputer n. 191 - gennaio 1999 



Figura 7 - L'originale. 
uccellini nel nido: 
11 72x 104Bx16 m1/1on1 
d1 colori. 3.5 MByte. 

d1z1onatore. le linee telefoniche, l'im
pianto elettrico: tacciamo circa cin
quanta m11Jon1. Circa altri venti per 
una CDN e con una settantina d1 m1-
lion1 abbiamo la centrale di ascolto 
Agg1ung1amo manutenzione e costi 
di funzionamento ed aggiornamento 
per il solo hardware pari a circa 20-
25 milioni per Il secondo e terzo an
no. Servono poi dei tecnici e med1c1. 
che ad esempio possono essere gli 
stessi della radiologia o della cardio
logia o dell'accettazione. di servizi 
cioè che siano attivi 24 ore su 24. 
Mettiamoci dunque altri 150 milioni 
d1 costi annui di personale (un infer
miere costa circa 50 milioni all'anno, 
un medico circa il doppio) ed abbia
mo per li primo anno un impegno 
complessivo di 220 m1hon1, che scen
dono a 175 all'anno nei due anni suc
cessivi . Non m1 sembra un grande 
costo: una macchina per eco-color 
doppler costa 200-300 milioni, una 
ambulanza ne costa almeno 70 ed 
entrambe impegnano almeno lo stes
so numero di med1c1 e tecnici. 

li formato delle immagini, o meglio 
Il tipo d1 compressione. è un proble
ma lungamente dibattuto. Devo ad 
un collega, ìl dottor Luciano Alessio 
del CNR, l'aiuto nella comprensione 
della tecnologia frattale, che studia 
da alcuni anni . Effettivamente la po
tenza delle CPU attuali consente una 
compressione in software delle im
magini in formato trattale in tempi ra
g1onevohss1mì: 18 MByte d1 immag1-
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ne in un paio di minuti con un Pen
tium Il 300. Si tratta di un formato 
che ha un solo. grande limite: non è 
libero, ha molti copyright. la Iterateci 
System ne detiene i diritti mondiali. 
A mio giudizio si tratta comunque del 
miglior sistema per comprimere 
grandi immagini mediche conservan
do una eccellente comprensibilità 
(fìgg. 4-5-6-7). Per le caratteristiche 
tecniche: lhttp Uwww.1terated.coml 

La periferia 
Per la periferia non serve la linea 

dedicata: basta un PC con modem, 
scanner, telecamera e fotocamera, 
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software. In pratica circa 1 O milioni 
di "pezzi" ed un tecnico. La centrale 
d1 ascolto può servire molti centri, 
sia con un collegamento "punto-pun
to" che via Internet. 

Cosa s1 trasmette? Innanzi tutto le 
immagini RX (radiografiche). poi la 
scheda del paziente, esami. fotogra
fie. elettrocardiogrammi, analisi e 
qualsiasi cosa possa essere digitaliz
zata. Ma la chiave per il sistema non 
è più la tecnologia ma l'organizzazio
ne e le procedure. Come fare per 
una teleconsulenza? Quali protocolli 
seguire? Il tecnico deve avere una 
scheda che dica ad esempio "Tele
consulenza neurochirurgica. Devi in
viare: motivo della richiesta. status 
del paziente (riempire la scheda 
A 7/5), esami ematochimici. RX cra
nio, TAC • ... " eccetera. in modo che 
non si debba perdere tempo ogni 
volta. Poi, ad esami inviati, se è ne
cessario. si ottiene un appuntamento 
telefonico od in videoconferenza con 
lo specialista. che discute con il cu
rante e reinvia la risposta scritta. Per 
la risposta di un esame RX non serve 
tutto questo. la casistica quindi può 
andare da un problema semplice ad 
uno complesso e l'organizzazione sa
nitaria deve farsi ca rico di valutare 
queste possibilità. 

Il consiglio è dunque: iniziare dal 
semplice. provare in uno o due set
tori, poi pian piano farsi esperienza. 
sentire gli specialisti interessati, per 
realizzare un sistema sempre più 
complesso. In questo la sanità priva
ta si muove lentamente. è difficile 
farsi pagare con la teleconsulenza le 
sale di aspetto con i divani di pelle, 
meglio farsi inviare il paziente da un 

Figura 8 - Un esempio 
di consulenza· un caso 
clinico che viene pre
sentato per mezzo del
la Rete. Sì tratta dì una 
bambina adottata, con 
problemi delle ossa (ra
chitismo). La bambina. 
caso raro per i Paesi 
occidentali. ha sempli
cemente una sindrome 
da ma/nutrizione: faclle 
a dirsi. trattata con cal
ciferolo dopo due anni 
si è ripresa quasi com
pletamente. Il caso è 
ben descritto ed Inter
net lo rende semplice 
da "navigare". 
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lato dall'altro .. . E' il pubblico che de
ve farsi carico dell'assistenza al terri
torio : non si metterà mai un grande 
centro ad alta spec1ahzzaz1one in una 
zona poco popolata. semplicemente 
non conviene. 

La consulenza 
Per parlare un linguaggio comune. 

per "consulenza" 1n questo caso si 
intende la richiesta di un parere spe
cialistico che non deve essere fornito 

---.. --.. - ;v, I -

Figura 9 - Ebbene si, s1 
tratta di un parassita 
che ha scavato una 
galleria sotto Il piede! 
Se pensate che il po
veretto veniva trattato 
come micosi (Infezione 
da fungo) ... 

entro poche ore ma entro 24-48 ore. 
Una consulenza è ad esempio una vi
sita specialistica non urgente (esem
pio classico è una vista dermatologi
ca) oppure un parere richiesto ad un 
secondo special ista : "Signora, io 
questa lastra la farei vedere anche al 
centro di chirurgia della mano. sa, lo
ro sono specia//sti in queste cose .. . ". 
Consulenza è anche 11 monitoraggio 
del paziente sul territorio. ad esem
pio i sistemi di mon1toragg10 cardio
logico domiciliare e quelli di assisten
za dell'anziano a metà tra il sociale 

.: 
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, 

Figura 9 - Forza colle
ghi, che diagnosi fare
ste? Andate su 
1www.meascape.com! 
iscrivetevi e superate 
un po' di test... il pun
teggio che acquisite è 
valido per il vostro cur
nculum professionale. 
Però non pensate di 
convincere Il direttore 
sanitario de/l'azienda 
ospedal/era a valutarve
lo, temo che sara diffi
cile ... Ministro Bindi, c1 
sei? 
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ed il sanitario. 
Se il medico di base avesse una fo

tocamera d1g1tale ed un sistema per 
realizzare una scheda paziente stan
dard, si eviterebbero probabilmente 
molte file dal dermatologo. Oppure 
se si potessero far vedere a centra ad 
alta specializzazione esami come an
giografia. risonanza magnetica , TAC. 
la qua lità dell 'assistenza e la compe
tenza medica aumenterebbero ad 
una velocità vertiginosa (f1gg. 8-9-
1 O). 

Si tratta comunque di un rapporto 
tra medici: semplicemente occorre 
real izzare procedure organizzative 
leggermente diverse da que l le 
dell'urgenza. in particolare non è ne
cessario un presidio 24 ore su 24 del 
sistema che può essere attivo solo 
nelle 12 ore diurne. E prima che qual
cuno si scandalizzi vi segnalo che. 
per quanto è a mia conoscenza, nes
sun ospedale tiene tutti i serv1z1 spe
cialist1c1 attivi 24 ore su 24. 

Pensate se s1 fosse realizzata una 
rete per la consulenza sui tumori del 
seno. tra centri specialist1c1 e medica 
d1 base o piccoli ospeda li , o su altri 
argomenti specifici . L'hardware è 
sempre lo stesso, la Rete delle Reti 
è il mezzo (dati cifrati, sistemi di tun
nelling, ma nulla di impossibile) 

Le aziende sanitarie e 
la Rete delle Reti 

Queste concetti sono solo un pez
zetto del tutto, se le aziende sanita
rie arriveranno a capire quanto sono 
simili alle altre aziende la telemedici
na e le reti diventeranno, secondo 
una metafora cara a Bill Gates, il si
stema nervoso dell'azienda, a tutti 1 
l1vell1 . A costo di diventare noioso v1 
ripeto un concetto che ho espresso 
all ' in1Z10: esserci (Internet). capire e 
crescere (I nternet-intra net-extranet). 
fare affari sulla Rete . Internet è un 
media (un mezzo di comunicazione d1 
massa). è un tool (uno strumenro). 
un marketplace (un mercato). anche 
per le aziende sanitarie. La telemedi
cina è un pezzetto di tutto questo. 

Colleghi dottori, andatevi a vedere 
una qualsiasi presentazione sul com
mercio elettronico e sosti tuite 1 ter
mini con quelli sanitari: fila lo stesso. 
eccome! 
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HTML a cura di Corrado Giustoui 

Privacy, 
• questa sconosciuta 

Il concetto di libertà è ormai ben radicato nella cultura del nostro tempo. O almeno così dovrebbe 

essere. Infatti non è difficile imbattersi in situazioni in cui il confine tra la necessità di garantire la 

sicurezza del cittadino e il controllo da parte del "Grande Fratello" non è ben delineato. Anche 

Internet alla sua nascita era totale sinonimo di libertà, abbatteva le frontiere tra le nazioni e 

rendeva possibile un rapido ed incontrollato scambio di idee e pensieri. Ma si è subito visto che se 

mal utilizzato può anche invadere pericolosamente la nostra Privacy. Una recente legge cerca di 

regolamentare e di ovviare a tutta questa serie di problemi. Vediamo come deve essere applicata e 

se risponde a pieno alle esigenze del nostro tempo. 

di Giuliano Boschi 

La recente legge sulla Privacy ha una 
strana affinità con Internet. Non tanto 
perché Internet è uno dei "luoghi" 1n cui 
tale legge deve essere applicata, ma so
prattutto perché basta che accada un 
nonnulla che riguardi la Privacy o Inter
net ed ecco che i media c1 bombardano 
con dov1z1a d1 particolari, in genere sca
brosi se non addirittura morbosi. illu
strandoci falle e pecche ora dell'una e 
ora dell'altra. 

Ma sentire parlare cosi tanto d1 qualco
sa non è assolutamente sinonimo di co
noscenza Pensate a come deve sem
brare Internet per chi lo conosce solo at
traverso 1 telegiornali. Non mi meraviglie
rei affatto se un mio interlocutore alla no
tizia che "lavoro con Internet", fuggisse 
spaventato convinto d1 trovarsi d1 fronte 
a un maniaco o a un depravato. 

Conoscere approfonditamente la leg
ge sulla Privacy è cosa ardua. Il testo, ol
tre che decisamente lungo, è in "legale
se" e richiede conoscenze d1 diritto per 
essere capito nella sua completezza 01 
grande, anzi direi indispensabile, aiuto è 
stato per me l'ottimo sito 
!htto: //www onvacy il che è la fonte pri
maria d1 questo articolo Inoltre m1 sono 
basato su quanto già da tempo si trova 
in rete e su quanto fatto da molti Web 
master per adeguarsi a questa normati
va. Ct tengo comunque a precisare che il 
mio campo è Internet (no, fermi, non 
scappate!) e non 11 foro, per cui se inten
dete approfondire il problema andate a 
visitare 11 sito sopra citato o, ancora me
glio, rivolgetevi a un "leguleio" di chiara 
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www .privacy .U 
' Una maschera srile 

D1abo/lk c1 guarda n11-
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nacc1osa dal s110 
lwww pnvacv tt M<i 
non preoccupatevi. nel 
sito rroverete solo nor1-
z1e u11l1 ed mreressanr1. 
almeno se per voi la 
Pnvacy 9 qualcosa per 
cui vale la pena d1 di
scutere 
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fama. ammesso 
che conosca Inter
net nella sua vera 
realtà. Ou1 chiarire-
mo comunque gli aspetti della legge e 
vedremo quali sono le più elementari 
norme che deve seguire chi gestisce un 
sito Web. 

La legge 675/96 
La Privacy su Internet è qualcosa d1 

estremamente controverso e di non faci
le risoluzione Per capire quanto sia at
tuale e impellente un chiarimento sulla 
questione basti pensare negli Stati Uniti 
stanno nascendo delle società che, ov
viamente a pagamento, offrono dei parti
colari "servizi di ricerca" . Aiutandosi con 
dei software specifici ricostruiscono tutti 
i dati personali di un individuo (nome, in
dirizzo. telefono. professione. ecc.) car
pendone la personalità. gli interesse e le 
sue ideologie seguendo i gruppi di d1-

~ 
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scussione a cui partecipa! 
La legge che in Italia s1 occupa di rego

lamentare e difendere la Privacy dei cit
tadini (in generale. non solo su Internet) 
è la n. 675 del 31/12/96 (conosciuta co
me 675/96) e alcune successive modifi
che e aggiunte. 

Le norme che riguardano la Privacy so
no, come prima cosa, dettate da md1ca
zion i che vengono direttamente 
dall'Unione Europea e tendono a garanti
re che l'uso dei dati personali s1 svolga 
nel rispetto dei diritti e delle libertà fon
damentali, della dignità delle persone fi
siche. soprattutto per quanto riguarda la 
riservatezza e f'identità personale Il trat
tamento dei dati personali viene definito 
come una o p1u operazioni compiute con 
o senza l' util izzo di un comput er che 
comporti: raccolta dati. registrazione. or
ganizzazione. conservazione. elaboraz10-
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Leggere una legge (che bel gioco d1 parole) non e ceno cosa facile. La pre
messa è m genere l'unica cosa che un comune monale puo cercare d1 in
rerprerare senza l'aiu10 di un awocato. Comunque se volele provarci. su 
lmernet 1roverere ti testo integrale della 675196 e ... in bocca al lupo. 

. ,._ .,, 
Facsimile modelli di : 

!~ 1tl~-t., 

c. l::!!!mdil i. c. _l!!!!n.!!_iJn lu1Lr111e1 t 11' ht1 
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ne, blocco. modificazione, utilizzo. inter
connessione. comunicazione. diffusione, 
cancellazione, distruzione, selezione 
estrazione, raffronto dì dati personali. 

sana fisica o giuridi
ca che viene incari
cata dal titolare di 
gestire i dati. L' inca-

Nel sito~ pnvacy.1! po1e1e uovare una sene di moduli da uc1/izzare co
me facsìfriìii da presenrare al Garante per la Privacy a seconda delle vane 
necessilà. quindi bando alla pigrizia e commc1a1e a nscaldare 1/ modem. 

I dati personali non sono solo le infor
mazioni riguardanti una persona fisica o 
giuridica. ma qualsiasi elemento che per
metta di identificare, tramite l'informa
zione stessa, a chi sia correlato quel pre
ciso dato. A questi si aggiungono ele
menti, definiti dati sensibili, che riguarda
no dati personalissimi come la salute. la 
sfera sessuale, le opinioni politiche e re
ligiose. 

Appare evidente come sia vasta l'area 
dì applicazione di questa legge. Pensate 
solamente a quante volte voi avete con
segnato a qualcuno i vostri dati persona
li, partecipando ad un concorso, con l'ab
bonamento al telefonino, aprendo un 
conto bancario o quando vi siete iscritti 
all'università. 

Le banche dati 
La legge 675/96 si applica a numerosi 

campi, quello che ci interessa più perso
nalmente è l'ut ilizzo e la gestione di ban
che dati o, se preferite. database in for
mato elettronico. 

Una banca dati è l' insieme di dati pere 
sonali conservati su di un supporto. nel 
nostro caso elettronico, in genere orga
nizzato in modo da permettere un facile 
utilizzo e riscontro dei dati contenuti in 
essa. 

Direi che ormai tutte le informazioni 
che riguardano persone sono contenute 
in banche dati, pensate come potrebbe 
gestire. ad esempio la T elecom, il paga
mento delle bollette se i nostri dati non 
fossero all'interno di un database. 

La legge riconosce. nella gestione dei 
dati, tre figure. Il titolare che è la perso
na fisica o giuridica che decide la f inalità 
per cui è stato necessario costruire una 
banca dati. Il responsabile che è la per-
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ricato che è colui 
che manipola e uti
lizza i dati seguendo 
le direttive dategli 
dal titolare e dal re
sponsabile. 

E' fatto obbligo al 
ti tolare di segnalare 
ali' Autorità Garante 
(un'autorità pubblica 
autonoma di vigilan
za), che sta proce
dendo ad un tratta
mento di dati perso
na I i, in pratica che 
sta immettendo in 
un database dati ri
guardanti persone 
fisiche o giuridiche. 
Probabilmente è 

ll&IP 

proprio quello che 
fate voi quando fate 
compilare un form 
ai visitatori delle vo
stre pagine web. 

Nel riquadro 1 po
tete vedere eviden· 
ziati quali siano gli 
obblighi di un t itola-

Sono molte le associazioni che s1anno nascendo sull"onda delle problema
tiche legate alla Privacy. L'Associazione Nazionale Garanzia della Privacy. 
ad esempio, ha come scopo principale quello di affiancare i propri associali 
nell'attuazione delle leggi e delle norme relative alla rute/a e al trattamenro 
dei dari personali 

re. leggeteli con attenzione, vi renderete 
conto che si tratta di qualcosa di com· 
plesso e dì non semplicissima gestione. 

Tenete presente che per poter dete
nere e trattare i dati personali è indispen
sabile il consenso dell'interessato e tale 
consenso deve essere scritto! E allora? 
Come è possibile via Internet? 

In effetti si tende ad equiparare l'invio 
di un form ad un foglio firmato. Non giu
rerei comunque che, in caso dì conten
zioso, le cose siano veramente cosl. Da 
parte nostra dovremo avere sempre la 
massima cura nel conservare tutti i dati 
che ci vengono inviati, soprattutto l'"IP 

address" dell'interessato. in modo da 
poter, almeno in parte, risalire fisicamen
te a chi ci ha inviato un form od una mail. 

Non sempre è richiesto il consenso da 
parte del singolo perché sia inserito in 
una banca dati, in particolare non è ri 
chiesto: quando il trattamento riguarda 
dati detenuti in base a leggi, regolamenti 
o disposizioni comunitarie; quando è ne
cessario per l'esecuzione dì un contratto 
di cui è parte l'interessato; quando ri
guarda dati provenienti da pubblici regi
stri, elenchi o documenti; quando è fina
lizzato a scopi dì ricerca scientifica o sta· 
tistica; quando è effettuato nell'ambito 
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della professione di giornalista. quando 
riguarda dati relativi allo svolgimento d1 
attività economiche; quando è necessa
rio per la salvaguardia della incolumità o 
della vita dell'interessato o di un terzo; 
quando e effettuato da soggetti pubblici 
nell'ambito delle funzioni istituzionali e 
nei limiti stabiliti da leggi e regolamenti. 

L'interessato ha owiamente alcuni d1-
ritt1, come quello di venire a conoscenza 
di trattamenti che lo riguardano. di esse
re messo a conoscenza, da parte del ti
tolare. dello scopo per cui vengono ri
chiesti tali dati, d1 poter chiedere al titola
re d1 modificare i suoi dati o di cancellarli 
dalla banca dati, d1 opporsi all'utilizzo dei 
SUOI dati. 

Come se non bastasse per quanto ri
guarda i "dati sensibili". oltre all'autoriz
zazione dell'interessato è necessario il 
consenso da parte del Garante della Pri
vacy. 

Cosa fare 
Dovrebbe già essere evidente, da 

quanto detto. che chiunque detenga un 
database è obbligato a darne notifica al 
Garante per la Privacy. Ogni volta che voi 
fate compilare un form e che inserite 1 

dati dell'utente una banca dati, per quan
to futile e banale possa sembrare l'argo
mento dovete, per cosi dire. autodenun
ciarvi. Quanti di voi l'hanno fatto? Sono 
pronto a scommettere che la percentua
le è veramente minima Non rispettando 
la legge si va incontro a sanzioni ammini
strative e penali. Valutate quindi attenta
mente la situazione, e, suggensco. se la 
vostra banca dati non è poi così impor
tante e semplicemente vi stavate diver-

TH"E 
PRIVACY 
PAGE 

Negli States la Pnvacy 
e senma forse piu che 
in ogni altra parte del 
mondo. Ed è tutto un 
f1onre di s111 che traila· 
no questo argomento. 
sia nel mondo .. nor
male sia m quello re
/ema11co 

sibile contestazioni 
da parte d1 chi na
viga in Internet· il 
trattamento dei 
dati personali 

J1wlkbm1cn' Ne"°" and Oovuon 
ou tht.ut Nadtcm~ ... 

Bisogna sempre 
informare l'interes
sato dell'utilizzo 
che viene fatto dei 
suoi dati personali 
In genere. quando 

tendo un po'. che forse è il caso di smet
tere di giocare e di evitare il problema al
la fonte eliminando dal vostro sito le pa
gine incriminate. 

Se pensavate che le leggi fossero la 
cosa più incontrovertibile del mondo. vi 
assicuro che v1 state sbagliando La 
675/96 non fa eccezione. Ad esempio 
ancora si discute se una normale agenda 
sia una banca dati I Parallelamente per 
una raccolta di indirizzi di posta elettroni
ca è obbligatoria la notifica al Garante? 
Probabilmente sì, o almeno, nel dubbio, 
è bene presumere che sia così. 

Le nostre pagine HTML 
Abbiamo fatto la nostra brava notifica 

al Garante per la Privacy, abbiamo tutti i 
nostri bei pezzetti di carta, abbiamo fano 
il nostro dovere di cittadini coscienziosi. 
E adesso? Siamo a posto? Ancora no. 
comincia la parte che più si presta a pos-

chiediamo di com
pilare un form, ad esempio come richie
sta di informazioni su di un prodotto, 
dobbiamo inserire una frase che dica " i 
dati richiesti vengono ut1hzzat1 solo per 
gli scopi indicati" , oss ia informiamo 
l'utente che il suo nominativo non viene 
inserito in un database e che 1 suoi dati 
ci servono solo per meglio rispondere al
la sua richiesta di informazioni. 

Di contro. se invece des1denamo con
servare le informazioni che riguardano 
un potenziale cliente dobbiamo informa
lo che il suo nome e 1 suoi dati vengono 
inseriti in una banca dati. Per esattezza 
dobbiamo fornirgli tutte le informazioni 
indicate nel nquadro 1 (al paragrafo 
"quali informazioni devono essere forni
te agli interessati ?"). Possiamo anche 
prevedere una casella cliccabile (check 
box) e fornirgli quindi la scelta se essere 
inserito o meno nel database e se vuole 
o meno essere awisato 1n caso d1 novità 
riguardanti una serie d1 iniziative o pro
dotti. 

• Direttamente dal sito lhftp:l/www.pnvacy.co'l1 ecco gli obblighi a cui deve 
ottemperare il titolare di una banca dati. 

Cosa deve essere comunicato al Garante? 
Al Garante deve essere comunicato. prìma del suo inizio, il trattamen
to dei dau personali. 
La notificazione deve contenere: 

a) nome o denominazione; domicilio. resìdenza o sede del titolare; 
b) finalità e modalità del trattamento; 
c) natura dei dati, luogo dì custodia e categorie di interessati cui sì ri
feriscono; 
d) ambìto di comunicazione o diffusione dei dati; 
e) trasferimenti extra CEE. o extra ltalìa per ì datì sensìbìlì; 
f) descrizione generale delle misure di sicurezza; 
g) indicazione delle banche dati interessate e delle connessionì ad al
tri trattamenti; 
h) identificazione anagrafico-logistica del responsabile del trattamen
to; 
i) qualità e legittìmazione del notificante. 

Quali sono gli obblighi relativi al trattamento? 
I dati personali devono essere: 
a) trattati 1n modo lecito e corretto; 
b) raccolti e registrati per scopi determinati. espliciti e legìttìmì ed utì-
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lìzzatì in altre operazìonì del trattamento in termini non incompatìbilì 
con talì scopi; 
c) esatti e, se necessario, aggiornati; 
d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali 
sono stati raccolti o successìvamente trattati ; 
el conservati in una forma che consenta l'identificaztone dell'ìnteres
sato. per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli 
scopi per cui sono stati raccolti o trattati. 

Quali informazioni devono essere fornite agli interessati? 
Il soggetto interessato, o la persona presso la quale sono raccoltì i da
ti personalì devono essere preventivamente informati per iscritto. cir
ca: 
a) le finalità e le modalità del trattamento; 
b) l'obbligo o la facoltà di conferire i dati; 
cl le conseguenze giuridiche del rifiuto a rispondere; 
d) i soggetti a cui i dati possono essere comunicati ; 
e) l'ambito di diffusione dei dati personali; 
f) 1 diritti spettanti al soggetto interessato; 
g) identificazione anagrafico-logistica del titolare e del responsabile 
del trattamento .. 
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l :Mfj Sempre dal sito Privacy.it il pensiero di Beppe Grillo 

Solo per leggere il materiale che sarà inviato da chi ha una partita IVA, il Garante 
impiegherà quattrocento anni. 

In una intervista al settimanale "Awenimenti" Beppe Grillo dice che, la legge italiana sulla 
privacy è giusta ma è anche ai confini della realtà. 
La legge impone a chi ha una banca dati di comunicarlo per lettera all'Ufficio del Garante. 
Ogni sera, dice Ironicamente Il comico genovese. ripeto il calcolo: 
"Prendìamo i cinque milioni di persone con partita IVA e mettiamo che ciascuno scriva una 
lettera di due pagine. Cinquemilioni per due fanno diecimllioni di pagine. 
Per leggere due pagine ci vogliono in media quattro minuti. 
In totale, quattrocento anni di lavoro per uomo. 
Visto che la legge parla di un Ufficio del Garante con quaranta persone, ci vorranno dieci an
ni solo per leggere le notifiche di banche dati dei possessori di partita IVA. 
Roba che Rodotà (Attuale Garante della Privacy) sarà sommerso dalla carta da qui a non si 
sa quando··. 

Per Grìllo, l'unico modo per tutelare la propria privacy nella società dei computer è scompari
re elettronicamente come i giapponesi. che sono tornati alla carta moneta. I loro banchieri 
sono disperati, le carte di credito non le vuole più nessuno. 
Hanno capito, dice Grillo, che l'estratto conto è uno dei più formidabili strumenti di controllo 
planetario. 

Molti siti, sfruttando la pigrizia nel leg
gere da parte degli utenti, utilizzano la 
formula "se non volete essere informati 
cliccate qui" . Personalmente la trovo 

zioni indicate nel box 1 (sempre in riferi
mento ai paragrafo "quali informazioni 
devono essere fornite agli interessati ?"). 
Deve inolt re chiedere all'interessato il 

scorretta, poco ele-

gante e ca usa d i lm:!EZl:llllil:m::c!l:::i'Elml!!:l .......................... 11alilil 
perdita di prestigio 't':':'!l,:'E!!!Z: 1 
da parte di chi la uti- ..i·- "-~,,._;;.:;:;..._.:.....,..-.._... ............ -----~-~-. ....-r,-~ .. =-=...:1 
lizza. Più giustamen
te bisogna dire "se 
volete essere infor
mati cliccate qui" . ~

- 111 1 l h l\ 
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Mailing list • I o 
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, Jc. I Homepa Un altro esempio 
molto frequente di 
banca dati presenti 
su Internet è quello 
delle mai ling list. 
Per prima cosa chi 
gestisce la mailing 
list deve dare anco
ra una volta all'iscrit
to tutte le informa-

n. Oftk• et dt• D..-a Pr•ttotaea R•p.•cr-.r 
\\'YfWf• H•u• \\'M" Lu• \\\liiul" ' O ..,._ ~'U ~JJ 

1o1 .... -i... 01'25501•5 
T•R•cllt•ttal 016l,S07•0 

""''""'" 0162' 5') 100 
1u 0162HJ'SIO 
D~*1'~ 

lsle of l\lan Data Protectton Regl1tra1· 

Olk Recortysscr Coadey Fyutree J!:llan Vannln ~ 

Protedlna your Privacy ln lbt Computer A&e 

N•ttr .. Jf~Mttr~4l•"-•«~ 

tw..,. u 1411'"""'° nitMM llf hill& ....W. l• ,....._ el .a qn 

r.w .. -•""''-'•Bwf.t.1at1s-h ... 

M•9! du .... ,, "'' .:l 

Se è più senma negli 
USA, si dice invece 
che sia nata nel Re· 
gno un;to. Ecco la 
Privacy m formaro re
gale, insomma grafi
camente 11 sito non é 
un granché, speriamo 
almeno che I conte· 
nut1 siano all'altezza 
delle previsioni. 

Ma se pensavate che 
la Privacy fosse un 
problema solo delle 
grandi nazioni. eccovi 
dimostrato che non è 
cosi. In questo s110, 
tra l'altro molto ncco 
di contenuti. s1 tracta 
del trattamento dei 
dau personali sul/'1so
la d1 Mani 

~~......_..-....... - vi. . ____ ____ __. 
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consenso a raccogliere i suoi dati (nella 
fattispecie il suo nome e il suo indirizzo e
mail) e a diffonderli via Internet. 

La cosa è comunque più semplice d1 
quanto si possa pensare. Se l'iscrizione 
alla mailing list è automatica dovete pre
vedere che ai momento dell'iscrizione 
stessa all'utente venga spedita una mail 
con tutti i dati di cui sopra a cui l' iscritto 
deve obbligatoriamente rispondere con 
una frase del tipo "accetto tutte le condi
zioni", pena la cancellazione dalla mailing 
list entro 24 o re . Se invece l'iscrizione 
non è automatica la procedura è ancora 
più semplice. Non attivate la sua iscnzio
ne sino a quando non riceverete la mail d1 
ritorno. 

Il prossimo futuro 
E' evidente. anche al legislatore. che la 

legge 675/96 mal si adatta ai sistemi tele
matici. Tutto quanto sinora detto non è 
che un tentativo rozzo. ma inevitabile. di 
adattare alla normativa vigente un mezzo 
che dalla normativa stessa non è stato 
assolutamente preso in considerazione. 
Se volete tirare un sospiro di sollievo sai:r 
piate che questa inadeguatezza probabil
mente lega le mani anche a chi deve con
trollare che, anche su Internet. la legge 
sulla Privacy trovi completa e assoluta at
tuazione, impedendo se non di fatto, al
meno nella maggior parte dei casi, l'effet
tuazione di controlli. Comunque anenzio
ne, un magistrato che si proponga di 
"moralizzare" Internet può sempre esse
re a portata d1 mail. 

E' in progetto una legge specifica sul
la Privacy online. speriamo che sia a giu
sta tutela dei diritti del cittadino alla pro
pria riservatezza, senza rendere la vita 
impossibile a chi poi deve gesttre 1 servi
zi telematici. 

Quando ci sarà? Chi può dirlo, vedrò 
comunque di tenervi informati, anzi cre
do che non ce ne sia bisogno, ci 'pense
ranno i più comuni organi di informazio
ne: Internet e la Privacy, solo il titolo fa 
pensare a qualcosa di losco, sicuramen
te ne parleranno molto! 

Voglio comunque concludere con una 
sorta di appello all'autoprivacy. Il rispetto 
per ogni individuo e per la sua sfera per
sonale è qualcosa che, almeno in teona. 
non avrebbe bisogno di essere regolata 
da una legge, dovrebbe bastare il buon 
senso di ogni cittadino. Carpire dati per
sonali. comunicarli a terzi, inviare pubbli
cità non richiesta ed altro ancora sono 
azioni che non hanno bisogno di una leg
ge per essere considerate. quanto me
no. scorrette e poco dignitose. Abbiate 
quindi sempre ben presenti i confini che 
non potete e non dovete superare. Oltre 
che a posto con la coscienza sarete a 
posto anche con la legge, e direi che 
non è cosa da poco. 
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a cura di Francesco Romani 

Il massimo ritardo medio 
dei numeri del Lotto 
Questo problema è sorto da alcune discussioni che si sono svolte 

sull 'area Matenigmici (di MC-Link) e su altre aree di discussione italiane. 

Lo spunto me lo ha dato il buon Dani Ferrari che lungi dal prendersela 

per la mia intrusione su cavalli e cani mi ha riversato addosso quasi 

un Megabyte di idee e messaggi. Gran parte del materiale che presento 

è frutto delle discussioni di Dani, Elio Fabri e Adam Atkinson, amici 

che i lettori della rubrica lntelligiochi ormai ben conoscono 

e che qui ringrazio caldamente. 

Il Problema 
Con il vistoso sviluppo di giochi come 11 Lotto ed 11 Supere
nalotto ha ripreso vigore la annosa polemica tra i "ritardisti" 
ovvero quelli che pensano "se qualcosa deve succedere pri
ma o poi, e la aspetto da un po'. adesso devo aspettare di 
meno" (la definizione è di Adam) e gli anti-ritardisti che ba
sano le loro argomentazioni sull'indipendenza delle succes
sive estrazioni (e sulla conoscenza del calcolo delle probabi
lità). Ho gia dedicato un articolo (MC n. 173, Maggio 1997) 
al problema del Lotto (cercando di dimostrare con varie si
mulazioni la totale inconsistenza della teoria dei ritardi) e 
Dani ne sta preparando un altro molto più completo. 

Quello di cui mi voglio occupare qui è un problema margina
le, più tecnico, ma decisamente interessante: il problema 
del massimo ritardo medio. Nel 1937 l'lng. Samaritani. nel 
libro " La teoria e il calcolo matematico dei ritardi. Studio 
teorico e pratico sul giuoco del Lotto" cerca di stimare teori
camente qual è il massimo ritardo che possiamo media
mente aspettarci di trovare se consideriamo una sequenza 
di n estrazioni (il che. evidentemente. è cosa ben diversa 
dal massimo ritardo teorico che è sempre e comunque n). 
Samaritani, con procedimenti poco convincenti. stabilisce la 
seguente formula: 
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(17/18)r :1 /n ovvero r = 17.495 ... Log[n]. 

(come sempre Log[n] indica il logaritmo naturale). 

Facciamo alcune considerazioni iniziali: 

• p:1 /18 è la probabilità che un particolare numero su 90 

sia estratto in una estrazione di 5 numeri: 

• q=1-p:17/18 è la probabilità che un particolare numero 

su 90 non sia estratto 1n una estrazione d1 5 numeri, 

• il massimo ritardo teorico su n estrazioni è, ovviamen

te. n e ha probabilità q0 di presentarsi (un po' bassina 
per n grande! !l; 

• 

• 

se il massimo ritardo teorico t(n) fosse minore di n e un 

numero dopo n settimane tardasse proprio di t(n), allo
ra quel numero dovrebbe uscire "certamente" la setti
mana successiva (la follia di una tale affermazione m1 
pare evidente); 

il massimo ritardo "storico" del lotto italiano sembra 

sia 202. 
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Figura 1 

Nel seguito prendiamo in considerazione n estrazioni di 5 
numeri su una ruota e definiamo: 

mr1 (n) il valore atteso del massimo ritardo medio (ovvero 
la media dei massimi ritardi che si presentano) di un nume
ro prefissato: 

r1(x,n) il numero di ritardi di lunghezza x di un numero pre
fissato; 

mra(n) il valore atteso del massimo ritardo medio di un 
numero qualsiasi; 

r1(x,n) il numero di ritardi di lunghezza x di un numero qual
siasi. 

Modello probabilistico 
per un numero 
Il modello che segue è stato messo a punto da Elio (risultati 
simili per altra via sono stati ottenuti anche da Adam) . 

Sia g [n, r] la probabilità che entro la n-esima estrazione ci 
sia stato almeno un ritardo di lunghezza almeno r . 

Questo evento si verifica se e solo se il ritardo r si è pre
sentato almeno una volta in qualcuna delle estrazioni tra 1 
ed n-1, oppure se si presenta alla n-esima estrazione. 

Valgono le condizioni iniziali: 

ln{1}:= 
g[n_, r _ ]:•O/; n<r; 
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g[r_,r_]:=q"r; 

Perché il ritardo r si presenti per la prima volta alla 
n-esima estrazione occorre: a) che il numero non sia 
uscito alle estrazioni n-r+l, .. .,n; b) che sia uscito 
all'estrazione n-r; c) che fino alla n-r-1 non sia 
mai apparso un ritardo r . 

Gli eventi a). b), c) sono indipendenti e hanno proba
bilità q"r, p, l-g[n-r-1,r] . 

Dunque entro la n-esima estrazione c'è stato alme
no un ritardo di lunghezza r con probabilità: 

ln[2}:= 
g[n_,r_]:=g[n-1,r]+p q"r (l-g[n-r-1,r] ) 

dove il primo addendo rappresenta la probabilità di 
"entro la n- 1-esima estrazione ci sia stato almeno un 
ritardo di lunghezza r " e il secondo la probabilità di 

"il ritardo r si presenta per la prima volta alla n-esima estra
zione". 

La probabilità che alla n-esima estrazione il massimo ritardo 
sia r è: 

g[n,r] - g[n,r+l] 

Il massimo ritardo medio per un numero dato è quindi: 

Il Il 11 

mrl(n) = L /P(n ,k ) = L /g(n ,k)- .L,kg(n,k +I)= 
k=I k=I k=I 

n 11 

= L g(n,k)-g(n,n + 1) = L g(n,k) 
k=I k=I 

che si può calcolare esattamente (anche in assenza di una 
formula chiusa): 

ln{3]:= 
$RecursionLim.it=lOOOOO; 
g[n_,r_]:=(g[n,r]= 

g[n-1,r]+p q"r (l-g[n-r-1,r])) 
mrl[n_J : =Plus@@(g[n,#]&/@Range[n]) 

Si è dovuta utilizzare la memorizzazione dei valori grà calco
lati per evitare una complessità esponenziale. Si è anche do
vuto aumentare il limite al massimo livello di ricorsione. 

Con 170 Megabyte di RAM allocati al Kernel si arriva poco 
oltre il migliaio e poi è facile fare il fit ai minimi quadrati della 
curva risultante (dopo aver scartato i primi 200 termini): 

lnf 4]:= 
LL=mrl/@Range[1382] 
Fit[Drop[LL,200],{1,Log[x]},x] 
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Out[4]= 
-40. 7291 + 17.463 Log[x] 

La bontà del lit (in blu) rispetto ai valori teorici (in giallo) è 
evidente dal grafico d1 Figura 1. 

Conteggio dei ritardi 
per un numero 
Ora studiamo una stima asintotica (cioè che vale per x ed n 
grandi) di r1(x,n) 

Si nota che: 

2 r1(x,n/2) ~ r1(x,n) $; 2ri(x,n/2) + 1 

E quindi. la dipendenza da n può essere solo linea
re. Supponiamo ora di avere aspettato un numero 
per x-1 estraz1on1. la probabilità che non si presenti 
alla successiva è p=1-q e questa probabilità deve 
coincidere con il rapporto tra il numero atteso di ri
tardi lunghi x e il numero totale d1 ntardi attesi (1n
f atti quel numero o ritarda x oppure x+1 oppure 
x+2 .. ) Ou1nd1 1nd1pendentemente da n e da x de
ve valere: 

r1·(x,n) 
00 = p = l - q 

I ' "j( i , "> 
i=x 
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che è una relazione ricorrente d1 ordine infinito. 

Sostituiamo a r1(x,n) un'espressione del tipo n a 

bX e risolviamo con Mathematica 3.0 (chi sa l'anali
si lo poteva fare anche a mano) 

ln{2):= 
1-q==n CX b"x/SUm[n CX b"ì, {ì,x, oo }] 

Out[2]= 
1-q==l-b 

Vale allora r1(x,n)=n cx br e resta il problema d1 de

terminare a . 

Sia r1(i,x,n) il numero medio dei ritardi d1 lunghezza 

esattamente x del numero j che si presentano in n 
estraz1on1 (ovvero 5 n numeri) ad un tempo t tale 
che t mod n = i. 

Per un dato numero j vale r1(i,x,n) = Floor[n/x] p2 qx_ 

Si nota che se un ritardo viene contato 1n un qualche 
r;(i,x,n) non può apparire in nessun altro r1(k,x,n) con k;,;i. 

I possibili valori di i vanno da O a x+ 1 e trascurando 11 Floor 
e i problemi ai bordi si ottiene la stima finale: 

rj(x,n) = n p2 qx. 

Ora s1 può vedere per quale valore di r 11 numero atteso d1 ri

tardi lunghi r ha un valore costante C 

ln{1 ]:= 
E>cpand[PowerExpand[x/. 

2000 4000 601 o ?O 10000 
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Solve[qAx pA2 n == C,{x}] [[l]]]] 

Out{1}= 
-101.135 - 17.4952 Log[CJ + 17.4952 Log[n] 

Si ottiene anche in questo caso un andamento del tipo 
mr1 (n) = a+ b Log[n], resta però aperto il problema della 
scelta di C. 

Vediamo l'accordo tra teoria e pratica. 

È stata fatta (in Pascal) una simulazione del Lotto che preve
deva k blocchi di 10000 estrazioni ogni volta calcolando il 
valore vero e quello stimato di r1(x,10000) e mr1(10000) 
con k che variava tra 3000 e 50000 (ovvero nella prova più 
lunga è stata simulata per 50000 volte l'attività di circa 100 
anni di una ruota del Lotto). 

La Figura 2 mostra il confronto tra valori teorici (in rosso) e 
reali (in giallo) di r1(x,10000) per k=50000. 

La Figura 3 mostra il confronto tra valori teorici (con 
C:1 /30) e reali di mr1(10000) per k=50000, la stima vale: 

mr1(n) = -41.63+17.495 Log[n), 

in ottimo accordo con quanto predetto dalla teoria di Elio. 

Conteggio dei ritardi 
per tutti i numeri 
Ripetendo il ragionamento visto prima e considerando che 
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l'inizio del ritardo è libero e ad ogni estrazione 
escono 5 numeri si ottiene la stima: 

r(x,n) = 5 n p qx 

che coincide con quanto ottenibile semplicemente 
tenendo conto che i numeri sono 90 ed ognuno ta 
la sua parte. Per stimare quale è l'andamento tipico 
del massimo ritardo medio in funzione di n si può 
vedere per quale valore di r il numero atteso di ri· 
tardi lunghi r ha un valore costante C. 

ln{1 ]:= 
Expand[PowerExpand[x/. 

Solve[S qAx p n == C,{x} ] [[l]]]] 

Out[1}= 
-22.4102 - 17.4952 Log[C) + 17 .4952 

ioooo Log [n) 

La nostra stima prevede quindi una differenza di 
circa 80 unità tra il ritardo di un numero fissato e quello di 
un numero qualsiasi . 

La Figura 4 mostra 11 confronto tra valori teorici (con 
C:1 /30) e reali di mra(10000) per k=50000. 

L'approssimazione comincia a divenire buona per valori 
grandi di n in quanto nelle prime estrazioni il numero dei ri
tardi cresce in modo lineare e non logantmico (per esempio 
alla 48 estrazione vi sono certamente almeno 70 numeri che 
ritardano da 4 settimane). 

Conclusioni 
Riassumendo abbiamo visto quanto segue: 

• 

• 

• 

• 

il massimo ritardo teorico vale n (con probabilità q") 

il massimo ritardo medio di un numero qualunque può 

essere stimato con mra(n) = 37.09+17.495 Log[n] cir
ca 37 unità in più d1 quanto indicato dal Samaritani 

le stime sono in buon accordo con gli esperimenti 

la variabilità è abbastanza alta: su 50000 prove 11 massi

mo ritardo ottenuto in 10000 estrazioni è stato 411 . 
contro un valore medio previsto e verificato di 198.2. 
Queste stime quindi hanno solo un valore speculativo 
ma non possono certo prevedere quello che succederà 
ai giocatori. 

Resta aperto il problema d1 quali considerazioni teoriche 
possano giustificare il valore C:1 /30. 
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Le acrobazie di Acrobat 
Da alcuni anni si sta facendo strada un nuovo standard: Adobe Acrobat. 

Partendo dal pluridecorato PostScript, Adobe ha creato un sistema per la 

creazione e gestione di documenti in formato elettronico. MC vi racconta 

cosa si può fare, perché e come farlo, 

e cosa c 'è oltre. 

di Mauro Gandini 

Acrobat, un nome che 
è tutto un programma 

Quando, all'inizio degli anni '90, Ado
be decise di partire con li progetto di un 
prodotto 1n grado dì aiutare la gente a 
generare documenti in formato elettro
nico con la possibilità di trasferirli su più 
piattaforme hardware senza problemi. 
tutto ciò doveva sembrare quanto mai 
problematico: più che problematica, 
l'impresa si delineava come una vera e 
propria "acrobazia" di codice. 

Sembrerebbe confermato che l'appel
lativo Acrobat sia nato appunto da ciò: 
1potizz1amo che Acrobat fosse il nome in 
codice del prodotto in fase di sviluppo, 
ma che poi sia risultato quello migliore 
anche per il prodotto f inito. 

In effetti, Acrobat di "acrobazie" ne 
fa, anche parecchie: la prima è quella 
che buona parte del prodotto viene di
stribuita in forma gratuita. Partendo dalla 
versione 3, Adobe ha concentrato molti 
dei suoi sforzi per evangelizzare i pro
dutton di hardware/software e gli utenti 
sull'utilità d1 questo prodotto: il risultato 
e quello che negli ultimi due anni Acro
bat è diventato uno standard de facto, 
uno di quei programmi che, acquistando 
un nuovo PC o Macintosh, vengono in
stallati tra 1 pnm1. 

La seconda acrobazia di Acrobat è 
quella di rendere effettivamente portatili 
i documenti. e quindi fruibili su più piat
taforme: sarebbe già un buon prodotto 
se riuscisse a rendere compatibili docu
menti tra le due piattaforme di riferi
mento, Windows e Macintosh, ma fa 
molto di più, mettendo a disposizione la 
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parte Reader del programma per ben 13 
differenti sistemi operativi (gli altri com
ponenti principali, Exchange e 01stiller. 
sono comunque a disposizione per 1 O di 
questi sistemi). 

La terza acrobazia di Acrobat è la ge-

R E p D e s CP 
e )( D i B e B I 
B e F s t B pu 
d h w t a n ug 
e B r i I t i 
r n i I o rn 

g t I g en 
e e e n 

r r 

Macintosh t/ v t/ t/ t/ 
PowerMac V v t/ t/ v * * Windows3.1 ..... t/ V t/ J/ t/ t/ 
Windows95 Il' v Il' V v V Il' 
Windows 3.51 v v t/ v v t/ v 
Windows4.0 t/ Il' * v v v * OS/2 v 
SunOS v t/ t/ 
Solaris ti' t/ t/ 
HP-UX ti v V 
AIX V' Il' t/ 
Linux V' 

IRIX v 
La famiglia d1 prodotti Acrobat 
r· -in preparazione). 

nerazione di file estremamente compat
ti: nonostante negli ultimi anni il costo 
del "bit" di memoria di massa si sia no
tevolmente ridotto. ci sono oggi degli al
tri fattori che impongono una compres
sione delle informazioni. L'invio di docu
menti att raverso la posta elettronica, o 
scaricandoli da Internet. sono attività 
sempre più comuni, che hanno portato 

negli ultimi 2 anni ad una notevole con
gestione in rete: poter inviare un docu
mento complesso con immagini e testo. 
via rete con un ingombro estremamente 
limitato. mantenendo una buona qualità, 
è uno degli obiettivi centrati di Acrobat 

Abbiamo anche una quarta acrobazia 
di Acrobat. e si tratta di Internet: ci sono 
sempre più pagine 1n linea generate at
traverso Acrobat. In effetti. un paio di 
anni orsono sembrava che 11 formato 
Acrobat dovesse quasi prendere il posto 
del c lassico HTML: le ultime migliorie 
come un m iglior controllo sul layout. 
l'uso d1 embedded font. add-on come 
controlli ActiveX e Java. hanno nportato 
a galla l'HTML giusto 1n tempo .. . 

Queste sono solo le principali acroba
zie di Acrobat. ma. come vedremo. ce 
ne sono altre possibili. 

L'uso più semplice 
Quante volte v1 è capitato d1 dover 

mostrare una bozza urgente al vostro 
cliente dalla parte opposta della c1tta, 
pur avendo due grossi problemi : la 
stampante senza inchiostro e altri 20 im
pegni urgenti ... 

Che fare in questi casi? Acrobat può 
risolvere egregiamente il problema: ba
sta che il cliente abbia il Reader (distri
buito gratuitamente) e il gioco è fatto, 
anche se voi avete realizzato il lavoro su 
Macintosh e il cliente possiede solo PC 
con Windows. 

Non avete nemmeno bisogno di avere 
un pacchetto completo di Acrobat, poi
ché insieme al Reader viene distribuito 
Acrobat Oist1ller, un programma in grado 
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di convertire un file PostScript in un do
cumento Acrobat PDF. 

Il suo utilizzo è semplicissimo: ogni 
programma di grafica delle ultime gene
razioni è in grado di salvare sia le singole 
pagine di un documento, sia l'intero do
cumento in formato PostScript. Acrobat 
Distiller, leggendo il file così salvato. rea
lizzerà un file PDF leggibile con qualsiasi 
Reader su qualsiasi piattaforma. 

Mano 
"" Zoom in 
Zoom~ 
S~testo 
Sejezione '1Ynagini 

lieta 
~o 

8rticolo 
Mocli> 
Fimato 
Alocco testo 

Orl+Maiusc+ 1 
Orl+Maiusc+2 
Orl+Maiusc+3 
Orl+Maiusc..C 
Orl+Maiusc•5 
Orl+Maiusc+6 
Ctrl+Maiusc• 7 
Ctrl+Maiusc+S 

Ecco 1 menu degli strumenti a d1spos1z1one degli 
utenti d1 Exchange e d1 Reader: come si può no
tare quelh dt Exchange sono m un numero molto 
maggiore Naturalmente ci sono atrre funzioni ac
cessib1h solo da Exchange come Capture. dispo
nibili in altn menu. 

"" Mano 
Zoom in 
Zoomgut 
S~testo 
S~;nmagini 

Ctrl+Maiusc+ 1 
Ctrl+Maiusc+2 
ùrl+Maiusc+3 
Ctrl+Maiusc..C 
Orl+Maiusc+5 

Dovendo tuttavia passare da una piat
taforma ad un'altra, esiste il problema 
dei font: 1n questi casi. ma noi consiglia
mo di farlo sempre. è necessario che i 
font vengano incorporati nel documento 
PDF. Il f ile risulterà leggermente più 
grande, ma la leggibilità e la corrispon
denza dei font saranno assicurate. Esi
ste ancora talvolta qualche piccolo pro
blema con alcuni font TrueType specie 
se non di marca, ma in linea di massima 
ciò non limita l'uso di Acrobat. 

Irova... Ctrl+f 
I rova. .. 
T Q>I, • ~1><$1\10 

Ctrl+f 
Cttf G 

IO./<. J~1?$$1VO 0.rl+(; 

Trova nota syccessiva Ctrl+ T 
Trova nota syccessiva Ctrl• T 

Ajassuio note Orl+Maiusc+ T bile con essa. 

Bicerca 
La possibilità di introdurre i font nel 

documento o meno è data attraverso le 
Job Option: aprendo questa finestra. ol
tre avere la possibilità di inserire o meno 
i caratteri (è possibile inserire tutti i ca
ratteri del lavoro, oppure decidere di in
serire quelli non usuali), Distiller consen
te di scegliere alcune altre opzioni: 

v Compatibilità con Acrobat 2.1: se la 
persona a cui dobbiamo inviare il nostro 
file POF possiede solo la versione pre
cedente del Reader, possiamo decidere 
di salvare il file in modo che sia campati-

v Device Setting: un valore di circa 600 
dpi consentirà a chiunque riceva il docu
mento di poterlo leggere e stampare 
senza problemi; talvolta si può utilizzare 
un valore più basso se l'utilizzo del f ile 
sarà primariamente una sua lettura a vi
deo. 
v Compression: in questo caso parlia-

Q uarido si lavora con file come quelli In PostScript o in 
formato PDF, spesso può esserci la necessità di dover 
compiere delle modifiche: purtroppo questi file sono 

composti in buona parte di codice ed è quindi piuttosto difficile 
riuscire ad apportare delle variazioni. 
Abbiamo tuttavia trovato un programma di utilità che ci può aiu
tare a compiere alcune attività che fino ad ora erano considerate 
quasi impossibili. Studiato dai progettisti della TechPool Softwa· 
re, Transverter Pro consente di manipolare 1 file in formato Post
Script e PDF, rendendo il loro utilizzo meno legato a programmi 
specifici o dispositivi particolari. 
Per prima cosa Transverter Pro consente d1 "rasterìzzare" un fi
le PostScript (Levai 2) o un file PDF: ciò significa che questi file 
vengono trasformati in punti e quindi è poi possibile salvarli co
me file TIFF, per esempio. Spesso capita che, quando si manda 
un lavoro al service per ricavarne le pellicole dì stampa. ci si ac
corge di qualche incompatibilità tra un file EPS contenuto nella 
pubblicazione e la versione del PostScript contenuta nella fotou
nità. Transverter risolve a monte questo problema trasformando 
le immagini in punti: questo sistema consente d i avere una 
maggior tranquillità in fase di realizzazione delle pellicole, evitan
do di perdere ore 1n estenuanti controlli e costose prove. 
Transverter Pro. tuttavia. va oltre e consente di trasformare i file 
PostScript in file modificabili attraverso i più comuni programmi 
d i i llustrazione come lllustrator e FreeHand. I file vengono 
smembrati nei loro vari componenti, così le immagini vettoriali 
diventano profi li modificabili, i testi ridiventano testi reali editabi
li e le illustrazioni bitmap restano tali , modificabili con gli oppor
tuni strumenti. Se vi capita di esportare in formato EPS lavori 
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preparati con programmi d i impaginazione come Page Maker o 
Xpress. d'ora in poi non sarà necessario tornare sui propri passi 
per effettuare le piccole modif iche dell'ultimo momento. 
Quante volte vi è capitato di importare un f ile PostScript e vede
re apparire sul video uri insignificante rettangolo grigio: li fatto di 
sapere che all'interno del rettangolo esiste realmente un'imma
gine, non ci conforta più di tanto. Transverter ci aiuta trasforman
do i file PostScript in file "posizionabili" . cioè aggiunge loro una 
versione visibile dell'immagine. 
Se avete necessità d1 vedere più file EPS insieme o di aprire un 
documento PostScript multipagine, Trarisverter ve lo consente, 
senza. per esempio, doverli stampare per confrontarli. I file pos
sono essere visibili anche attraverso 1 classici browser per Inter
net. 
A questo punto ci possiamo accorgere che Transverter è anche 
un poderoso strumento di controllo dei file PostScript: se prima 
di mandare un file con l'impaginato della nostra pubblicazione al 
nostro service ne controlleremo le immagini contenute in Post
Script aprendole con Transverter, ci potremmo accorgere in po
chi secondi se il codice contenuto nel file è integro o se ha qual
che problema di intelligibilità. come per esempio la mancanza di 
qualche font. Se aprendo un'immagine con Transverter vedremo 
delle zone che non vengono riprodotte correttamente, potremo 
subito apportare le dovute correzioni per riportare 11 file all'origi
nale integrità. 
Il prodotto è commercializzato in Italia da Link Service (Tel.: 
0522-953867 lwww rcs re dili nksery 1c il e-mail: 
Ms sales@ccs re 1!1 al prezzo di L. l .100.000 IVA esclusa. Una ver
sione di prova può essere scaricata dal sito!www.techpool.com1 

171 



Q-o--.. ~.._ . ..........._. ... 
'>~._ ............ 
., ______ ___ 

'!l' r1 .......... __... ... o-----------;i_ ... ____ _ 

o-·-·~ 
.n~--

1mpouaz1one delle pref~renze 
(M•conto>hl 

© 

mo di immagini. Il 
programma c1 con
sente di adottare 
una compressione 
più o meno spinta 
delle immagini con
tenute nel docu
mento: più la com
pressione sarà spin-
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·~,-uw~·~ ne automatica di fi· 
le 1n formaco PDF 
(non prenderemo 
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genere di strumen
ti in quanto esula
no da un discorso 
di puro desktop pu
blishing, per entra
re invece in detta
gli di programma
zione che non c1 n
guardano). 

Con Exchange si pos
sono creare dei docu· 
menti compositi co
me questo.' diretta· 
mente dall'interno d1 
Exchange s1 possono 
creano t ltnk tra alcu· 
ne parole e varie parti 
del documenro. 

ta. più 11 file sarà piccolo. ma la qualità 
bassa. 
V' Advanced: con Acrobat 3 è stata in-

• r! lii 
Impostazione delle preferenze 
(Macintosh) 

La finenra di dialogo Modifica >f rdere nzeJ 
comprende cinque gruppi d• preferen ze: 

• Il gruppo 1nd1Ce nguarda I 
Acrobat Catalog. -
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La suite di prodotti ha un costo di po
che centinaia di migliaia d1 lire e quindi 
molto interessante per l'utente medio, 
che vuole qualcosa in più . Vediamo. 
quindi, cosa è possibile fare con gli altri 
prodotti di questa famiglia. 

Acrobat Exchange 
Tao: ""1-....-----::J.., ~ (s;;;; ::J 

• Il gruppo Valori predtfin1u f-1- ::J ~ jii;; .----3~ 
relauve alle ppz1on~ usate nt ~ .. ,_---3~ 

Ecco come si crea tn 
modo molto semplice 
un collegamento. con 
ti relativo strumento si 
disegna una cornice in
torno alla parola a cui 
si intende dare una 
funzione d1 collega
menro, poi s1 decidono 
le proprietà del "pul
sante" (per esempio 
se 11 collegamento è 
un parola in un resro s1 
attiverà un pulsante 
senza filetto e senza 
fondo per lasciare la 
parola stessa come fl
fenmenro! e quelle del 
col/egamenro vero e 
proprio !un'altra pagma 
dello stesso documen
to, un alrro documen
to, un filmare, un suo
no oppure un Sito In
ternet o lnrranecJ 

Di base Exchange è un Reader con 
qualcosa in più: le possibilità offerte so
no tuttavia molto più evolute. Infatti. Ex
change non consente solo di leggere un 
documento in formato POF. ma l'utente 
sarà libero di effettuare su d1 esso delle 
modifiche, come cambiare una parte 
del testo. 

• U gruppo Log riguarda le f .-
f e9istr a21one ftel'e creazt0n r.c jkO .. -.----3~ 

r-• .. --......... , .... _ 
• Il gruppo Carte!~ nguarda _..,.._...,..._, 
creaz10ne d1 indici mediante ,__ 
felez1onq. 

• Il gruppo Campi riguarda I 
Eamp1 di informaz1on1 del e 

usau con le versioni ptrsona -~r 

Exchange.~ --========--====::::;;;;;;;;;;;:. 

trodotta una gestione sofisticata dei co
lori. Ora è possibile salvaguardare le 
informazioni classiche per 1 colori di 
stampa (CMYK) più eventuali colori spot; 
inoltre è possibile trasferire insieme al fi
le anche informazioni sulla gestione OPI 
dei colon, sul setting dei parametri d1 so
vrastampa e delle caratteristiche dei reti
ni per le mezzetinte. 

Come potete vedere. senza spendere 
una lira, è possibile trasferire file in ma
niera perfetta tra due utenti: il file PDF 
che avrete realizzato e che invierete al 
vostro cliente probabilmente risulterà es
sere d1 pochi Kb, quindi salvabile persino 
su un normalissimo floppy disk. E per 
mandarlo al cliente? Se avete entrambi 
un collegamento e-mail. il gioco è fatto in 
pochiss1m1 minuti (visto anche l'esiguo 
"peso" del file), altrimenti dovrete affi
darvi ad un servizio più "umano" come 
quello dei Pony Express. 

Un'ultima nota: l'utente che riceve un 
documento in formato PDF e lo legge 
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con Acrobat Reader 
non può modificarlo, 
ma avrà comunque 
a disposizione tutto 

il testo contenuto nel documento, sia per 
eventuali ricerche di parole. sia per effet· 
tuare operazioni di taglia e incolla. 

L'appetito vien 
mangiando 

Qualcuno si sarà domandato molto 
pragmaticamente: "ma che ci guadagna 
Adobe?" . A parte il prestigio di avere 
creato uno standard (purtroppo il presti
g io non ha mai sfamato i suoi fig li .. ). 
Adobe commercializza il prodotto com
pleto, o meglio la suite di prodotti Acro
bat. 

Oltre al Reader e al Distiller. la fami
glia è composta di altri 5 prodotti: Ex
change. PDFWriter, Catalog, Capture e 
Scan. Inoltre, esiste un kit di sviluppo 
che consente ai progettisti di software 
di inserire all'interno dei propri prodotti 
funzionalità per consentire la generazio-

L'altra funzione principale è quella d1 
poter inserire dei link tra testo e pagine: 
in questo modo Exchange è 1n grado d1 
generare file complessi e strutturati, 
con possibilità di passare da una parte 
all'altra del documento come nel caso 
di hyperlink. 

Oltre a tutto ciò Exchange compren
de altre funzionalità, come la possibilità 
di creare dei moduli dove l'utente può 
inserire delle informazioni: i campi che 
si possono introdurre sono di vano ge
nere. anche calcolati (se per esempio 

r--s.. ... ---------- ........ -
r.--
,,-u.._ .... .., 
rl'lù_ ..... ..... 

ru...--·• r Piì __ ,..., 

-
-1 

..:l 

Al/'mtemo d1 Exchange troVJamo 11 modulo Sc:an 
che consenre, attraverso uno sc:anner, d1 acqw
s"e un documento e riosforrnarto m file PDF 
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@) 
Impost azio ne d elle preferenze 
(Macintosh) 

Exchange può anche 
essere d1 a1u10 nella 
creazione d1 form da 
mettere m rete: m que
sto caso vediamo che 
per generare un campo 
è suff1c1ente disegnarlo 
con / 'appos110 stru
mento e poi armbulfgl1 
le necesSàrie propneta 
tpuò persmo essere un 
campo calcolato. cioè 
contenere somme o al
tre operazioni eseguite 
con 1 numeri presi da 
atcncamp1) 

La finestra d i d ialogo Modifica > Preferenze 
com prende cinque gruppi dt preferenze: 

Dobbiamo notare due in teressanti 
particolari sulla possibilità di generare fi
le PDF all'interno dei normali program
mi che utilizziamo tutti i giorni. Le ulti
me versioni di PDFWriter includono la 
possibilità di inserire nel menu File di 
Microsoft Word direttamente la funzio
ne "Create Adobe PDF .. . ". 

• 11 grup1 
Acrobat C tt-.I"'°"~ lcio:flesto 3 
• Il grup1 
relative a 

Oplbi- A...-o I AJDi I 
80ldo 

• li grup1 
registraz 

r Cc1cwa 111111ooOo ..!.I Lw-ls.- 3 Un'ulteriore opportunità è offerta dal 
Distiller Assistant: il funzionamento è 
simile a quello di PDFWriter. ma al po
sto di generare dall'interno di qualsiasi 
programma dei file in formato PDF si 
otterranno dei file PostScript. Se por ab
biamo necessità di trasformarli rn PDF, 
Distiller lo farà senza problemi . 11 per
ché di questo doppio passaggio sta nel 
fatto che può essere necessario avere 
un maggior controllo sui parametri di 
trasformazione di un file PostScript in 
PDF, cosa possibile con Distiller. 

r eoicn" "°"'*' ..!.I S*lu..._ :!l j 
• Il grup1 
creazione 
seleziom 

dobbiamo fare un 
modulo di valuta
zione di un investi
mento, i risul tati ap
pariranno in un'op
portuna casella do
po l'elaborazione 

• li grup1 
campi di 
usati con oi; ~ I 
Exchange"""'. :>~-:C:===='==~==~J---___J 

dei numeri presenti 
in altri campi). Questi moduli elettronici 
potranno anche comprendere bottoni e 
menu a scomparsa: l'utilizzo può essere 
quello prevalentemente aziendale per 
creare una modulistica elettronica da far 
circolare attraverso la rete interna. 

Tutte queste possibilità portano sem
pre più spesso i documenti in formato 
Acrobat su Internet: Per poter pubblica
re una pagina in formato PDF è neces
sario che il provider abbia installato del
le opportune estensioni, che natural
mente ormai sono comunemente di
sponibili da tutti i principali fornitori di 
servizi su Internet. 

Per il resto le ultime generazioni dì 
browser sono compatibili con questi fi
le: la visualizzazione. grazie alla dimen
sione ridotta dei file, è veloce e suppor
tata dalla possibilità di rendere disponi
bile per prima cosa il testo, poi i link e 
successivamente le immagini. 

Da non dimenticare che tutte le carat
teristiche sopra illustrate sono molto 
utili anche per chi vuole pubblicare do
cumenti in formato elettronico da distri
buire su CD-ROM: infatti, i link possono 
essere attivati anche su file di tipo so
noro o collegati ad animazioni o video in 
formato OuickTìme o AVI. 

Il CD-ROM cosi generato può anche 
essere reso "indipendente" grazie alla 
possibilità di inserire direttamente su di 
esso il Reader di Acrobat in forma gra
tuita . Per ottenere l'autorizzazione da 
Adobe di inserire il programma nel pro
prio CD-ROM è sufficiente collegarsi ai 
seguenti siti su Internet e chiedere la 
debita autorizzazione: 

h ttp://www.adobe.com/prodlndex/acr 
obat/distnbute.html 
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Acrobat Catalog 

PDFWriter 
PDFWriter più che un'applicazione è 

un driver di stampa, che. al posto di fare 
riferimento ad una stampante, crea diret
tamente su disco un'immagine del docu
mento in formato PDF. Ciò consente ai 
programmi, che non hanno tra le loro 
funzioni quella di salvare il documento in 
formato PostScript. di poter comunque 
generare direttamente file PDF. 

La funzione di Catalog è quella di aiu
tare l'utente nella ricerca di testi speci
fici all'interno di uno o più documenti in 
formato PDF: li motore di rrcerca utiliz
zato è molto veloce e consente quindi 
dr vedere subito i rrsultati delle proprie 
ricerche anche se realizzate su file 
complessi e composti da più documen
ti con link tra loro. 

Acrobat Capture 
Senza dubbio Capture è il prodotto 

La storia di un leader 
s.i..·r .. (~.ltCJ Pt'(• CieJkt:.: tt Il'~ tM ;O> 

f"t'·"'·~• «4~ '°' 11t1 ~-,~..,.1·-.rn 

Me2.pcf, pagina 1 

0 Awio del PI0!1-
0 ~~ 
o PlepiruiaM d11'i111AiQÌl6 

0 A~c*iV'ie• ... COll'ICÌ 

o ~dlllcn 
o ~*'*"•dlllpagine 
0 A~ cailllmlie Plldi 
• O'MIÌOne ... l*olt 
o l.elMe dli cailhti 
o ~·dei doCl....ii 

r 

• , .... &!ti., .. 
' . .. . .. . . . ....... ... 

': .... ' ··. · ~ . 
~ '·~··'~,. '-:: ... .. . . 
· : t . .. !. •.;. : ·-.:.~ 

."·: : 7~.: ::· .... J.;.~r 
l J., .',.: .: .. : ... :... J :~ 

:~;~·- ·.+~f:~~;. .. . . . 
~~~ · ·.· • • • •• " 9; ... ! ... .... ... 
'"'·~·~., ~~~" 
• -p , ... ... • 

·~ .. , .. ; 21,· .. :. ~ ~ -

•• pù SllM't ~c.,."°" ,. t mao =rl• 
t: rosso.no <I :..ew> ~ b Vttt cne 3 

;:.~:~,.:!~J!'~~~ 
t'::1'"a'I t".tYT'I r..i'"Ytll'd-, 9'.,. _. ~ ~ 
1ri.:tl08 UJll<lab'1a 

più potente all'in
terno d1 questa 
suite di prodotti · la 
sua funzione. co
me per gli altri pro
do ttl. è quella di 
generare o rende
re accessibili infor
mazioni attraverso 

E' anche possibile im
porrare un file d1 im
magine che verra era· 
sformato m formato 
PFO. 11 file conterrfJ 
m1Z1almente solo l'im
magine Successiva· 
mente a11raverso 11 
plug-m Caprure. s1 po
r ra chiedere ad Ex· 
change d1 "leggere · 11 
documento. m questo 
caso 11 programma 
cerc/leril d1 riprodurre 
il documento sosc1-
wendo all'immagine 
del testo reale 
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..wl!.I Un piccolo esempio d1 
rrasformazione: ora 1/ 
resro visibile s1 puo 
selezionare come re
sto ed esportare in un 
word processor Cap
rure richiede che il file 
immagine sia acquisi
to ad almeno 200 pun
ti per pollice per riusc1-
re ad avere buone 
performance: nel no
stro caso, abbiamo 
"barato" po1cM 1/ te
sto è stato acqws1to a 
72 dpi e poi trasforma
to a 300 attraverso 
Photoshop, da qui il 
fatto che vi siano un 
certo numero d1 erroo 
nel testo. 

Senza dubbio Photoshop è uro dei po
chi prodotti software ad essere diventato 
lo standard de facto ne! settore dell'elabo
razione delle 1mmagin1. Quando fu pre
sentata la prima versione per Mac ntosh 

............ . 
la generazione di un file PDF. 

L'utilizzo di Capture può essere di
retto o indiretto. Nel primo caso Cap
ture. in unione ad uno scanner, con
sente di acquisire un documento e tra
sformar lo direttamente in formato 
PDF: i l "miracolo" attuato dal pro
gramma è quello di funzionare come 
un vero e proprio OCR e di conse
guenza rendere disponibile il docu
mento in formato POF, ma con l'even
tuale testo contenuto nell'originale, 
trasformato, non in immagine. ma tra
sferito a tut1i gli effetti come reale te
sto. La qualità con 

qualità del file sorgente: un file TIFF 
che riproduce una pagina ed è di pochi 
Kb consentirà a Capture di avere po
che possibilità di generare un file PDF 
di qualità. 

Acrobat sul campo 
La diffusione del PDF ha subito una 

crescita esponenziale negli ultimi anni. 
in seguito a due fattori fondamentali: il 
boom di Internet e la disponibilità gra
tu 1ta di Acrobat Reader. Le copie in-

c u 1 Ca p ture riesce li:Wi7Jl:C:i:i:ii!i•~• :•.;:. l:i1 •C·il:• :!:• iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiia?x[J11 ---1 
nel suo intento è 
senza dubbio buo
na. 

L'utilizzo indiret
to avviene quando 
s1 chiede a Capture 
d1 leggere un file ri
cavato da un'acqui
sizione da scanner 
come un documen
to 1n formato .tif. 
In questo caso 
Capture agirà da fil
tro e trasformerà il 
file di immagine in 
un PDF a tutti gli 
effetti. Ovviamen
te i risultati otteni
bi li migliorano al 
migliorare della 

Il programma Caralog cons 
gli md1c1 per 1 documenr1 m 
Se necessaoo e possibile e 
ne parole dalla ocerca 
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Dist1/ler e. dopo 1/ Reader, la funzione piu u11le 
d1 Acrobat. come ti Reader viene fornita gratu1-
1amente e consente dt trasformare quals1as1 f1-
le salvato in formato PosrScflpt m un ftle PDF 
Se poi questo fJ!e va messo in rete arrraverso 
Internet. aJ/'inierno d1 Exchange rroviamo un 
011im1zzatore che consente d1 odurre la gran
dezza del file per renderlo trasferibile dalla rete 
m maniera piu veloce. 

1$ ... fiHfnl I -.llllr~1 ...El 
De '""'" 1 

da 
s..- ln4l<-QfUll901 

Indice: Oulde In Jln11 Clt~t00•1 l O 

OlltM~t 

l"W. a \OtOQr. .. 1\acrco1il\tlt:nano•v.•tot 
otntlJ pdf 

,..,,,,, 1SS.W1S9 

N, ,_ IS IU ''- Nt nt4oruppo I 

• I ..,.. I 
..... .tggC 

EstrQont oa o \pf0011 .. 1\ltrob.t1'3tttd'l~O•V'ltrp\au1titn octr l;:J 
El.1rUont d• d 'P<oOf'1·1\lttOD113Wxcti•no•'ll'ttlo'c•PtUtt pdl 
e~ o. o \ot00•• ·1\ferool0&1theno•-ntrP'IC1ta1og.J>df 

.J Elnz:;ont 01 O~r1"'1\ltrOOM"J\toltP'l1ngt-lnttp'CG_rom pot 
Ettra:tone 01 a \progra .. 1\IC:robtl3tfxCh1ngt'lhtlp\dìtt1Rf Pdf 

•• 
La finesrra d1 caralog che consente la creaz10-
ne del catalogo vero e propoo e molto simile a 
quella d1 01sc1/ler 

stallate di Acrobat Reader nel mondo 
sono attualmente superiori ai 100 mi
lioni di unità, grazie soprattutto alla dif
fusione via Web. Sempre più enti e im
prese infatti adottano Acrobat e il PDF 
per la pubblicazione di documentazio
ne per la propria Intranet. sfruttando la 
capacità del PDF di rappresentare 
informazioni testuali, grafiche e tecni
che fedeli all'originale. 

Il PDF è un formato pubblico (le spe
cifiche sono pubblicate da Addison 
Wesley e possono anche essere libe
ramente scaricate dal sito http:// 
IWww.adobe.coml ed è attualmente in 
corso il processo di approvazione co
me standard tanto da parte dell'ANSI 
che dell'ISO. Questo ha portato anche 
l'authority sull'informatica nella Pubbli
ca Amministrazione ad inserire il for
mato PDF tra quelli conformi alle rego
le di archiviazione dei documenti elet
tronici. 

Dal punto di vista aziendale esistono 
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Transverier Pro con
seme, come Acrobat, 
la v1sual1zzaz1one dei 
flle PDF. ma anche dei 
file nat1v1 Pos tScript, 
anche senza che essi 
contengano la rappre
senraz1one b1tmap per 
la uproduz1one a vi
deo 

""4 n ........ I lmes-Ao• .. ""' 

e magnetici. Il fattore comune è la ri 

chiesta di documentì leggeri e l'indi
pendenza dì piattaforma tra chi crea e 
chi utilizza il documento. 

""4 $u•11dllllaf h•4.'• Re. .. """I flnH, HM14H .. nf>!;~ I P'-""
~ fiflcW .. fiNnHewfltl•••PSMl l'OI' 

v' Pieno supporto alla sicurezza dei da
ti consentendo di proteggere l'apertura 
de l documento mediante password : 
inoltre possono essere attivati diffe
renti livelli di autorizzazione sulle fun
zioni (es . sì può inibire la stampa del 
documento e 11 cop1a-rncolla del testo 
con tenuto) (ne lla prossima release 

e1a.,1 Ophon1 flFF El 
P400S- ~ 
@5MQI :] 1- ::i 
l1ioll-.. 3 
f::TO,.EPS_ f,_ -1- - 1111 ::J 
R- ~6-

IRGB T.,. c.b !™>Il 3 
A<""'-o 
IH- 3 
e--,_ 

::i 

Per ogni formato d1 conversione sono disponi
bili le relative opzioni. m questo caso vogliamo 
trasformare il file PoscScnpr m un file T/FF con 
nsoluz1one bassa, per la sola v1sual11zazt0ne 
sul mon11or Il programma consente anche d1 
aggiungere /'antepnma a video ai f!le che non 
ne sono prowisu 

alcune motivazion i estremamente im
portanti: 
v' necessità per chi genera ì contenuti 
di non richiedere cambiamenti neg li 

Euro: eh 

In questo periodo s1 parla molto di Euro. la 
nuova moneta che nei prossimi anni pren
derà il posto delle valute locali. 
L' introduzione dell'Euro comporta il problema 
di compatibilità con i font attualmente d1spo
nib11i sui nostri computer che. nella maggior 
parte dei casi. sono stati disegnati prima del
la nascita di questa nuova moneta. Adobe 
cerca di venire incont ro a tutti gli utenti for
nendo gratuitamente i font dell'euro illustrati 
nell'immagine: per poterli avere è sufficiente 
compilare un modulo elettronico su Internet 
e scaricarli dal sito: !hfto:l/www adobe.rU1voeJ 

1

1 font sono disponibili sia per Windows sia 
per Macintosh e sono in formato Post script 
Type 1 !per utililizzarli è necessario installare 
sul proprio computer Adobe Type Manager -
ora disponibile anche in versione per Win
dows NT 4.0) 
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Transverter Pro con- Oof.dl~ll"" 
sente di trasformare 1 
f1/e m formato Post- ~I ' I 1- 1 ~ fii"~~ ..::1.:J ~ -1.:J tl!t?I 
Scflpt m alm formati 
più "comodi" per le 
manipolazioni quoti-
diane· m questo caso. 
attraverso una proce-
dura batch. é possibile 

1\ol'-Met<liol..,;J ::i f-~1 
MP9S.:._,.~E'PSll<olòlA•-I 

-~-.... ~ NoT•·T..-. Noflloor'<i 

convertire più file da -~ 
EPS m WMF (Win-
dows Mera File) con-
temporaneamente 

""f Subs1l1uliflg Tlmes Roml'.ln witt1 TimesNcwRcun onPSMT f'0' 
""I f111diny Tln11:sNcwRt1m1nPSMT J"" 
Oonc vicwing ''C:\fcst\Colottìr.ps" 

kit 

applicativi utilizzati per la generazione 
dei documenti da distribuire, con ri
sparmi sull'acquisto di nuovi software 
e relativi all'addestramento del perso
nale. 
v' Distribuzione dei documenti attra
verso i media più diversi: Intranet. In
ternet, e-mail, CD-ROM, supporti ottici 

Adobt..: di-..egn.:i 
il Nuovo Simbolo dl!)ll Eui o 
lut \4 

€€€€ 
€€€€ 
€ € € € - - ........ 

r 

sembra che sia supportata la f i rma 
elettronica) . 

Conclusione 
Abbiamo visto come Adobe Acrobat 

sia uno strumento per tutte le stagioni: 
per chi necessita di funzioni semplici, 
Acrobat offre la sua potenza senza pro
blemi a costo zero, mentre per chi ha ne· 
cessità più sofisticate basteranno poche 
centinaia di migliaia di lire per avere un 
prodotto con il quale realizzare documen
ti di qualità, utilizzando il suo programma 
preferito e integrando poi le funzioni più 
sofisticate attraverso Acrobat. 

Per queste persone è estremamente 
interessante una v1s1ta al sito Adobe 
su Internet lwww adobe comi! una se
rie di "Tips & Tricks .. offre spunti e 
aiuti per sfruttare al meglio Acrobat 
Se poi si v1s1ta il sito col legato 
dell' Adobe Magazine. si possono tro
vare sui numeri arretrati articoli e altri 
trucchi utili e interessanti. Ma attenzio
ne! Per pnma cosa non dimenticavi d1 
scaricare e installare la vostra copra di 
Acrobat Reader: buona parte dei docu
menti e delle pagine su Internet che 
contengono queste informazioni sono 
in formato PDF___ [ì:;lg 
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p[qr•g 
a cura di Corrado Giustozzi 

lnstant Basic for Java 
Java sembrerebbe avere tutte le caratteristiche del linguaggio di programmazione ideale: 

semplicità, portabilità, possibilità di riutiliz.zo del codice, affidabilità, sicurezza. Non è detto 

che per sfruttare tutte queste possibilità sia indispensabile imparare un nuovo linguaggio 

ma si può fare ricorso a questo strumento che permette la scrittura o la conversione in Java 

di programmi scritti in un linguaggio diffuso, il Visual Basic. 

Programmare è un'arte difficile, 
che richiede notevoli investimenti 
1n tempo ed in denaro, sia da par
te dell'utente f inale, su cui tali co
sti ricadono, che del programma
tore, li quale spesso è costretto ad 
acquistare tool d1 sviluppo costosi 
e imparare ad utilizzarli o a investi
re nella realizzazione 1n proprio d1 
librerie. il cui costo dovrebbe poi 
essere ammortizzato negli anni. 

di Giuseepe Zanetti 

IIALCYON 
s o f t w a r e 

1a1t1ne111lclll'J.-. 
• Internet 4GL Development Tool 

fare programmazione degli anni 
seguenti. 

Il parziale insuccesso del C++ 
nel mondo UNIX, che ha conti
nuato ad utilizzare come linguag
gio di elezione 11 buon vecchio C, 
è dovuto non solo a motivi cultu
rali e d1 tradizione. bensì anche al
la minore efficienza del nuovo lin
guaggio ed alla mancanza di libre
rie scritte appositamente per es
so. fatte torse salve quelle relati
ve alle interfacce grafiche. 

Nel mondo Windows invece Il 

Per questi motivi sarebbe au
spicabile che il ciclo di vita di un 
programma fosse abbastanza lun
go ed 11 suo codice riutilizzabile o 
aggiornabile velocemente, rn mo
do da preservare nel futuro gli 1n
vestiment1 effettuat1. 

A prescindere dall'aspetto pu
ramente economico, il ciclo di vi-

(e) 1997 Halcyon Sollwar'- In<. All rlghrs rutrvtd INSTANT BASIC, Halcyon 
Sol\w••t logo, md INSTANTBASIC 1ogout tn.<1tmu1<s of HaJcyon Sonwut lnc. 
<:onu1ns m lmpltmtnt•tf<)ll oftllt lZWAlgoritllm ttunstd unelt• ~ httrlt 
4,S58,S02 md corrupondrng fortlgn P•t .. ns. 

C++ ha avuto un maggior succes
so, ma ha anche dovuto subire la 
concorrenza di altri linguaggi che 
nel frattempo si erano convertiti 
alla filosofia degli oggetti, come 

ta di un programma dovrebbe es
sere prima d1 tutto un compro
messo fra la necessità di aggiun-

Logo della Alcyon. Ne abbiamo già parlato 
descrivendo il Network 
Computer di Core! ed in 

questo articolo, vedremo uno strumen
to che può facilitare questa migrazione. 

gere nuove funz1on1 e quella di 
avere un prodotto il più possibile affida
bile. Infatti ad ogni modifica del codice 
vi è la possibilità di introdurre nuovi er
rori, anche in parti già stabili. 

Per questo v1 é la necessità di tutela
re il software dell'utente anche nel caso 
d1 aggiornamen to del sistema operati
vo. I produttori di sistemi commerciali 
lo sanno benissimo ed hanno sempre 
offerto programmi di migrazione alle 
nuove piattaforme il più indolore possi
bili Dato l'enorme parco software svi
luppato negli anni, anche 1 sistemi ope
rat ivi e le tecnologie emergenti non 
possono non affrontare il problema, se 
vogliono riuscire a portare nuovi utenti 
dalla loro parte. 
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L'utopia del C++ 
Quando ho frequentato il corso di 

" Elaborazione Automatica delle Infor
mazioni". sembrava che la risposta defi
nitiva a tutt i i problemi, passati e futuri , 
di portabilità e riusabilità del codice fos
se il C++. 

Nonostante il C++ non abbia mante
nuto completamente le promesse e ri
solto tutti i problemi, alcune delle idee 
presenti in esso hanno avuto comun
que una grande influenza sul modo di 

V1sual Basic, e Delphi. erede del 
glorioso Turbo Pascal. 

La fortuna di questi linguaggi è dovu
ta soprattutto alla semplicità di pro
grammazione dell'interfaccia grafica, 
che per l'utente medio di Windows è al
le volte più importante rispetto alla fun
ziona I i tà stessa del prodotto, ed alla 
possibilità di utilizzare componenti già 
pronti scritti da altre persone. semplice
mente trascinandoli all'interno del pro
prio programma, settandone in modo 
opportuno delle proprietà e richiamando 
dal codice i metodi che ognuno di essi 
mette a disposizione. 

L'approccio visuale, anche se a livelli 
avanzati dimostra i propri limiti. facilita 
di molto la fase di apprendimento del 
linguaggio e rende possibile eseguire 
un minimo di programmazione in tempi 
brevi anche da parte d1 persone alle pri
me armi. 
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.... (.... ---..u •• , ......... 1--..-·-·-~ ·-.... Una vista d'insieme del prodotto. /'amb1eme del 
Visual 8as1c e nprodotro nei mm1m1 parc1colan . 
anche nelle troppe fmescre 

L'ediror 

La fmescra prmc1pa· 
le dei comandi 

Java, il C++ 
nell'era di Internet 

~ lnstant Basoc lde51qnl "t:l~ Ciò è importante 
specialmente quan- ,., e. ..._ ,._ ....., -... '°"' -

Le aspettative che alcuni anni or sono 
erano riposte nel C++.ora possono esse
re riproposte pari pari parlando di Java. 

Esso, come linguaggio. e soprattutto 
come approccio, sembrerebbe avere tut· 
te le caratteristiche del linguaggio di pro
grammazione ideale: semplicità, portabi
lità. possibilità di riutilizzo del codice. affi
dabilità, sicurezza. 

Queste caratteristiche sono ottenute 
facendo uso di una macchina virtuale. 
una specie d1 emulatore che interpreta il 
codice oggetto generato dal compilatore 
(bytecode) in modo indipendente dal si
stema che "sta sotto". senza necessità 
di dover ricompilare il sorgente passando 
da una architettura all'altra. 

Il linguaggio utilizzato per produrre il 
bytecode è di solito li Java (si presti at
tenzione all'omonimia fra il linguaggio 

do si lavora in rete, -. M. ~n "'t. ~ u~ ._ 
11 

• • • 
in quanto questi u "'( lE ~ ~ JliJ""" 
"dettagli" possono 
essere causa di inco
municabilità fra i diversi sistemi. 

Per permettere comunque la comuni
cazione è possibile applicare varie strate
gie, come quella di convertire la rappre
sentazione interna delle strutture di dati 
1n una rappresentazione esterna definita 
e comune. Tale approccio, oltre a compli
care il programma col codice necessario 
ai controlli. può avere lo svantaggio di ap
pesantire inut ilmente i dati che vengono 
trasmessi in rete. 

L'idea di utilizzare una macchina virtua
le come interfaccia fra il software e la 
macchina reale (sistema operativo e 
hardware). permette di far sì che il pro-

grammatore si trovi davanti sempre il 
medesimo ambiente con tutte le proble
matiche precedenti già risolte. 

L'emulazione via software della mac
china virtuale è un'operazione molto co
stosa in termini di risorse di calcolo e 
questo spiega la poca efficienza con cui 
funzionano i programmi Java nelle mac
chine attuali. Inoltre, l'implementazione 
standard della macchina virtuale Java. 
fornita da Sun nel JDK (Java Develop
ment Kit), è scritta ponendo maggiore at
tenzione alla portabilità rispetto che all'ef
ficienza. Altre case di software produco
no versioni più efficienti ed iniziano ad ap

!I! r-onMt .. Rr;JEI 
parire sul mercato processori in gra
do di lavorare direttamente col byte
code. 

e l'intero sistema basato sulla macchf- 1 · · · · · · · .... · .. · 
na virtuale) tuttavia il codice oggetto CommandButton1 ; '. : : : '. '. ; : : ~ '. 
può essere ottenuto anche mediante --------- .......... _( . lnstant Basic 

for Java, owero 
Java senza Java 

altri strumenti. ad esempio compilatori : : : r Op1fonButton1 : : : : : : : : : : : · 
di altri linguaggi. Ciò non deve essere ................. . ... : : : : : : : : : : : 
inteso in modo troppo semplicistico: il 
linguaggio Java infatti è scritto, oltre : : : r Check8ox1 
che per essere più semplice dei lin- ...................... : : : : : : : : : : : 
guaggi precedenti, anche per superar- · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · _ 1 · 
ne certe ambiguità formali o dettagli : : : I combo1 :O:J : : : : : : : : : : ~ : 
non perfettamente specificati, che · · · · · · · · · · · · · · · · · · · 
complicavano la portabilità dei pro- : : : : : : '. . : '. '. '. : '. : '. '. '. : '. : '. '. '. : ~ _!l 
grammi. · · · · · · • · · · · · · · · · · · · · · · · · : ..... : ; : : ... 

D1vers1 processori e sistemi operati- : : : ~ : : : 
vi possono infatti rappresentare i nu- : : : W : : : 
men o le strutture di dati con un nu- : : : : : . : : : : : 
mero differente di bit, non necessaria- ------- - --- --- - ----1 
mente allineandoli in memoria allo 
stesso modo. 

Lo srrumemo che permene d1 disegnare l'mcerfaccia grafica 
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La possibilità di produrre diretta
mente bytecode è pienamente utiliz
zata da lnstant Basic for Java, un pro
dotto della Alcyon Software 

ttp: www. a cyonso t.com che 
permette 1 creare co ice ava a par
tire da sorgenti scritti in Visual Basic. 

Probabilmente molti lettori storce
ranno il naso sentendo parlare d1 
"programmazione in Visual Basic", 
bisogna tuttavia tenere presente che 
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La fmesrra con ta lista dei modu/1 che com
pongono 1/ progecco corrente. 

esiste una quantità immensa di software 
scritto in questo linguaggio. Esso deve 
essere pensato un po' come l'equivalen
te nel mondo Windows dei linguaggi di 
scripting di UNIX. spesso limitati ma utili 
per produrre piccoli programmi in modo 
rapido e poco costoso. Spesso si tratta di 
programmi che non è possibile cambiare 
dall'oggi al domani. 

Lo scopo del prodotto di Alcyon è per
ciò quello. duplice. di permettere la con-

Il documento di Halloween 

La tradizione vuole che nella notte di Halloween tutto possa accadere ... anche che un 
memorandum interno d1 Microsoft. in cui si spiega cosa sono e come affrontare la con
correnza di Linux e dell'Open Source Software (OSSJ. finisca nelle mani d1 Enc S. Ray
mond (ricordate l'autore di " La Cattedrale ed il Bazaar"7) e venga pubblicato nel sito uffi
ciale del movimento per l'Open Source per poi essere ripreso dalle maggiori testate inter
nazionali, fra cui The Wall Street Journal, The Washington Post. The Boston Glebe. The 
New York Times, PC Week. CINet, Reuters, CNN, ... 

Il documento. scritto nel mese di agosto 1998 da Vinod Valloppillil, ingegnere d1 Micro
soft a cui "di tanto viene affidata la responsabilità di tenere sotto controllo ed analizzare le 
condizioni del mercato e le offerte dei competitori", è suddiviso in due parti. denominate 
da Raymond "Halloween I" e "Halloween Il". disponibili all'indirizzo http://www.open
source.org/halloween.html. 

Su lhttp://www.m1crosoft.com/ntserver/h1ghlights/ed1torletter.asij è invece disponibile 
la conferma d1 Microsoft sulla vend1c1tà del documento. 

La traduzione in italiano dei documenti e della risposta di Microsoft, a cura di Flavio Ro
mani ltroman1i@netbus1ness.1tl! si può trovare nel sito della Syntax Error Technology, all'in
d1nzzolhnp:/fse.4net.com/I 

Halloween I esamina il mercato e le tecnologie Open Source attualmente più significa
tive (Linux, Mozilla. Apache, Java. Samba .... ). mentre il secondo documento pone la pro
pna artenzione In particolare su Linux, esaminandone non solo gli aspetti tecnici, bensl 
anche quelli commerciali, relativi ai prodotti ed alle aziende che vi gravitano attorno (Red 
Hat, Caldera, Sun. Netscape, ... ) 

La parte più interessante riguarda l'analisi dei diversi modelli d1 sviluppo del software 
adottati dall'azienda leader nel mercato del software e dal movimento che spalleggia 
l'Open Source Software. La stessa Microsoft riconosce molti dei vantaggi insiti in 
quest'ultimo: parallelismo intrinseco, possibilità del libero scambio di idee e tecnologie. 
credibilità a lungo termine. solidità del prodotto, elevata visibilità, capacita del procedi
mento OSS di radunare e sfruttare 1'10 (coefficiente intellettuale) collettivo di migliaia di 
1ndiv1dui attraverso Internet. Tutti benefici che non sono replicabili dal modello attuale di 
produzione d1 una azienda che tratta software commerciale. 

La parte più discussa (e discut1b1le) del documento riguarda la politica d1 concorrenza 
adottabile contro ross. che dovrebbe avere come bersaglio "un procedimento più che 
una compagnia" e dovrebbe prevedere, secondo Valloppillil, l'utilizzo di protocolli proprie
tari che aggiungano sl nuove funzionalità ma nel contempo tendano a rendere più difficile 
l'integrazione 1n rete con altn sistemi. 

Pnma d1 cadere nella tentazione d1 giungere a conclusioni troppo affrettate e trionfalisti
che, è bene ricordare la pos!Zlone attuale dell'azienda di Redmond, che attualmente è ac
cusata dal DOJ. ti D1part1mento di Giustizia americano, di aver utilizzato pratiche monopoli
stiche per annientare la concorrenza nel mercato del software. Accusa che verrebbe a ca
dere nel caso Microsoft riuscisse a dimostrare di avere dei concorrenti ... visto in quest'ot
tica, lo spirito del documento potrebbe essere riassunto in un unico. significativo, brano. 
tratto dalla risposta di Microsoft (http://www.microsoft.com/ntserver/highlights/editorlet
ter.asp): The operating system industry is characterized today by vigorous comperition. 
Th1s compet1tton. of which Linux 1s only a part, exists at the technology leve/ as well as in 
rerms of business models, app/1cations, channels and al/iances. L'industria dei sistemi 
operat1v1 è oggi caratterizzata da una notevole (sic l) competizione. Questa competizione, 
di cui Linux è solo una parte. esiste sia a livello tecnico che In termini di modelli di busi
ness. applicaz1on1, canali ed alleanze. 
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La finestra d1 staro 

versione 1n Java del 
software esistente 
e la sua manuten-

zione e di rendere possibile la scrittura di 
nuovi programmi mediante un linguaggio 
conosciuto. 

lnstant Basic permette di eseguire un 
porting molto veloce delle applicazioni, in 
quanto. oltre all'ambiente di sviluppo 
(IOE) ed al linguaggio vero e proprio. of
fre anche la versione JavaBeams dei 16 
componenti standard del Visual Basic 
(menù a discesa, checkbox. listbox, ... ). 
Nella versione Professional sono disponi
bili anche i controlli DAO (Data Contro!, 
DBGrid, DBCombo, DBList). che permet
tono di accedere a database SOL me
diante l'interfaccia standard JDBC (l'equi
valente Java dell'ODBC di Microsoft). I 
database per i quali esiste un driver 
JDBC comprendono DB2, Oracle, lnfor
mix, Microsoft SOL. ma anche prodotti 
economici o free. quali mSOL. mySOL e 
Postgres. 

Poiché tutti i "controlli" vengono forni
ti come JavaBeams. il codice ottenuto 
può essere ridistribuito senza dover pa
gare royalty. Oltre a quelli forniti di sene 
è possibile creare i propri componenti 
personali o utilizzare JavaBeam scritti da 
altri. 

Il prodot10 della Alcyon non è specifi-
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Linux Meeting '98 

Dal 7 al 9 ottobre si è svolto presso la 
Facoltà di Ingegneria de/l'Università La Sa
pienza di Roma. per il secondo anno con· 
secut1vo. il Linux Meeting 1998 (LiMe 98). 
L'evento tradizionalmente organizzato dal 
gruppo utenti Linux di Roma (LUG Roma) e 
dalla IEEE Studenr Branch si è svolto per 
questa edizione in collaborazione con il 
gruppo utenti Linux nazionale (Pluto) diven
tando LiMe 98 - Pluto Meeting 1998 eri
scuotendo una risonanza nazionale. 

Gabriele Paciucci (Gabriele. Paciucci@ 
pcainf1.ing.uniroma1.it} mi ha inviato il se· 
guente resoconto. Per ulteriori informazio
ni: lhf@.1/www.pluto.unux.10meetin998/fd 
dex.html 

to avanti d1 volta in volta dai van interventi 
con esperienze diverse. ma sempre inte
ressanti. è naturalmente sfociato nella ta
vola rotonda moderata da Alessandro Rubi
ni e che ha infervorato i presenti. I discorsi 
più che su "Open Source - Commerciale" 
sono andati a sfociare sul ruolo che dovrà 
avere Unux per essere vincente sugli altri 
sistemi operativi. Alcuni erano dell'idea 
che era giunto il momento dello scontro 
frontale sul campo dei desktop, mentre al
tri più moderati, credevano opportuno che 
Linux continuasse a prevalere e proliferas
se in quelle nicchie di mercato in cui ha 
maggior penetrazione ... al tempo l'ardua 
sentenza. 

La seconda giornata ha avuto un taglio 
Gli organizzatori hanno voluto dare più divulgativo, sfociando nella tavola ro-

all'evento un forte carat- ~-----------~ tonda riguardante "Linux 
tere d1 apertura tipico del e la didattica .. moderata 
mondo Linux rendendo da Giulio Mazzolini e che 
gratuito a tutti la parteci· aveva l'importante pre· 
pazione. La manifestazio- senza del Dott. Mazza 
ne è stata finanziata gra- rappresentate del Min1-
zie agli sponsor, a tutti gli stero della pubblica istru-
Exhibitor e ai partner tee- zione. Il Dott. Mazza ha 
nici. garantito l 'assoluta 1m-

La risonanza e le noto· parzialità del Ministero 
netà che sta avendo in verso l'adozione da parte 
questi mesi Linux ha degli Istituti scolastici di 
spinto più di 450 persone a iscriversi a tut- un qualsiasi sistema operativo. Lo stesso 
te e tre le giornate della conferenza e non Mazza ha recepito positivamente le propo-
si è trattato solamente di studenti tradizio- ste fatte riguardo ad un forum permanente 
nalmente legati al mondo Linux. ma di pro- e a un informativa fatta attraverso 1 canali 
fessionis t1 del settore informatico in gene- ministeriali per far conoscere a presidi e in-
raie e delle telecomunicazioni in particola· segnanti il sistema operativo Linux. 
re. Tutti gli iscritti e i non iscritti. presenta- Nel terzo giorno. infine, si è dato spazio 
tisi in massa il giorno dell'apertura. hanno sia agli interventi riguardanti aspetti tecnici, 
potuto ricevere la cartellina della manife· sia ai più importanti progetti italiani che 
stazione contenente fra l'altro un CD in cui coinvolgono questo incredibile sistema 
sono stati raccolti gli atti della conferenza e operativo. 
la distribuzione Debian 2.0 in italiano. Un afflusso eccezionale ha avuto la 

La manifestazione si è svolta nella stu- showroom in cui erano a disposizione dei 
penda cornice del chiostro cinquecentesco presenti un certo numero di macchine In-
della Facoltà di Ingegneria, dove sono stati tel. due Spare e alcuni sistemi embedded, 
allestiti gli stand per poter permettere ai tanto da rendere impraticabili alcune dimo-
partecipanti d1 conoscere gh operatori com- strazioni e tanto da dover spostare in un'al-
merciali sul sistema operativo Linux. Oltre tra aula le installazioni delle distribuzioni 
a RedHat Italia. CD Eurom (SuSE GmbH) e RedHat. SuSE. Caldera e Debian. 
Cofax (Caldera) nvend1ton per l'Italia delle Sperando che il desiderio degh organiz· 
maggiori distribuzioni. erano presenti Edi- zatori di far conoscere Linux non tanto co-
z1oni lnfomedia e Libreria Athena, SciSoft, me un sistema operativo gratuito, quanto 
Jolly Bergamo. Axel. Eurotech, Securtech, di un sistema operativo LIBERO. sia anda-
Yepa e SeeWeb. · to soddisfano. arrivederci alle prossime 

Nella sala delle lauree, attigua al chio- edizioni del Linux Meeting e del Pluto 
stro. si è svolto 11 cuore della manifestazio- Meeting 
ne. Nelle tre giornate si sono avvicendati Gli organizzatori vogliono ringraziare in 
ben 26 interventi e due importanti tavole modo particolare la società SIPR per aver 
rotonde. curato l'amministrazione dell'evento e tut-

Nella prima giornata si è trattato lo spi- te le ragazze della segreteria così volente-
noso problema del dualismo sempre più rose e disponibili. 
marcato in Linux tfa sviluppo Open Source 
e attività commerciali. Tale discorso porta-

co per Linux, ma, essendo esso stesso 
scritto in Java, può essere usato su qua
lunque sistema per cui sia disponibile 
una macchina virtuale. Fra le piattaforme 
in cui il programma è stato testato vi so
no Windows 95 . NT 4.0. Solaris. AIX, 
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IRIX. 
Per far funzionare lnstant Basic è ne

cessario prima di tutto installare nella 
propria macchina il JOK di Sun. Se non 
lo si è ancora fatto questa può essere 
l'occasione buona per farlo. Esso è di-

sponibile su http ://www.blackdown. 
org/java-Jinux.html. 

L'ambiente di sviluppo (IOE) è molto 
simile a quello d1 V1sual Basic, con la pos
sibilità di disegnare in modo "visuale" 
l'interfaccia grafica del programma che si 
sta scrivendo, gestire progetti. progetta
re menu a discesa. eseguire il codice 
all'interno di un debugger. Il bytecode ot
tenuto dal compilatore interno al prodot
to (non viene usato quello del JOK). può 
essere fatto girare come applicazione 
"standalone" oppure come applet all'in
terno delle proprie pagine Web. 

Nel caso s1 decida di compilare il pro
prio programma come standalone. le 
nuove versioni del kernel di Linux offrono 
la possibilità di eseguire direttamente 1 

programmi Java dalla linea di comando. 
come se si trattasse di programmi nativi. 
Il kernel si occupa di riconoscere automa
ticamente il formato del codice oggetto e 
di richiamare in modo trasparente per 
l'utente la macchina virtuale del JDK. 

Oltre ai controlli per accedere ai data
base. di cui abbiamo già parlato. la ver
sione Professional offre in più rispetto a 
quella Standard. uno strumento per ge
nerare i programmi di installazione del 
software ed un convertitore che permet
te di creare bytecode direttamente da 
sorgenti Visual Basic, senza dover passa
re attraverso l'IDE. Essa permette inoltre 
di collegarsi a JavaBeams o ActiveX fun· 
zionanti sulla stessa o su altre macchine 
della rete. 

Conclusioni 
lnstant Basic sembra coniugare in sé 

due richieste importanti dei programma
tori: la possibilità di ottenere un prodotto 
funzionante in modo semplice ed in tem
pi relativamente brevi (punto di forza dei 
compilatori visuali) e la necessità di porta
bilità (la scommessa di Java) 

Abbiamo già visto. parlando del 
network computer di Core!, come Linux 
possa inserirsi in modo efficace anche 
nell'architettura Java. A mio vedere. l'ac
cettazione di entrambi questi sistemi da 
parte dell'utente "medio" dipende, oltre 
che dalla qualità. anche dalla quantità di 
software disponibile. In quest'ottica ln
stant Basic for Java offre la possibilità di 
eseguire un porting molto veloce delle 
migliaia di programmi e programmini di
sponibili in Visual Basic. 

I programmi creati con lnstant Bas1c 
possono funzionare senza alcuna modifi
ca su sistemi operativi diversi ed il fatto 
che non si tratti di un prodotto progettato 
in modo specifico per Linux non deve es
sere visto come un difetto. bensl come 
un ulteriore vantaggio. 
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a cura di Corrado Giustozzi 

Creazione di una 
Machine Class 
Nel numero precedente della rivista abbiamo approfondito la conoscenza delle Machine 

Class, individuando in queste l'elemento dai contenuti più innovativi di WorkSpace On 

Demand in relazione a quanto precedentemente disponibile nell'ambiente di Remote IPL 

del LAN Server. In questo articolo entreremo nel dettaglio della creazione di una 

machine class tutta nostra, analizzando come "case study" il supporto ad un chipset 

grafico SVGA. 

Il concetto d1 machine ctass è una 
astrazione che nella pratica isola una 
determinata collezione di file di confi
gurazione che implementano il sup
porto OS/2 ad una specifica combina
zione di hardware L'uso sapiente 
delle machine class permette al s1ste
m i sta WorkSpace On Demand d1 
gestire con ordine e metodo la babele 
di hardware che potenzialmente costi
tuisce il parco macchine di un'azien-

°" Q.Wl(M"TIMlytll 

Pl\.,AIQl,.1- OU MA. toAil"fR ..... -. ~li 
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Fig. 1· Dettaglio del file os2.lni di una machine 
class IBM350. Questo esempio cl mostra le 
chiavi di una delle applicazioni leH,ate alla risolu-
zione VIDEO. E' importante veri /care che nella 
app licazione PM DISPLAY_DRIVER la chiave 
DEFAULTSYSTÉMRESOLUTION sia rimossa e 
che la chiave RESOLUTION_ CHANGED sia 
settata a t In ~uesto modo sarà possiblle se/e-
zionare la riso uz1one voluta per ogni singolo 
cl1ent WorkSpace On Demand in fase d1 crea-
z1one. 
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da. Dagli adattatori Video alle tipolo
gie di Hard Disk e CD-ROM (IDE, 
SCSI). dai BUS delle periferiche (ISA, 
MicroChannel, PCI. EISA) alle porte 
seriali e USB. il s1stem1sta WorkSpace 
On Demand può controllare l'eteroge
neitè delle macchine riconducendole 
ad una classificazione basata sul con
cetto d1 machine class. sempre man
tenendo come obiettivo principale la 
riduzione dei costi associati alla loro 
creazione e manutenzione. Ma tutto 
questo ha un costo. ed 11 conto c1 
viene presentato quando su queste 
classi si è costretti a metter mano (o 
"manomettere", come direbbe Totò). 
Vediamo adesso nel dettaglio la crea
zione di una mach1ne class tutta 
nostra . 

Gli strumenti di lavoro 
Il compito che ci siamo assunti non 

è dei più banali. I passi per l'imple
mentazione di un nuovo supporto 
hardware dipendono molto dalla natu
ra del 'ferro' in questione, ma il caso 
delle schede grafiche m1 riporta 1stan
taneame nte alla mente i famigerati 
compiti delle vacanze · difficili ed 

ingrati. Non so voi, ma nel mio caso 1 
professori s1 sbizzarrivano nel caricar
ci di compiti lunghi, inutili e tediosi. 
salvo poi ignorare sistematicamente 
la verifica del nostro lavoro alla naper
tu ra delle scuole (roba da 
Convenzione di Ginevra!!) Beh. crea
re una machine class con supporto 
SVGA v1 darè la stessa ebbrezza e 
gratificazione. perché dopo avere 
sudato trentadue cam1c1e per scovare 
un supporto stabile ad un oscuro chi
pset dalla sigla improponibile (avete 
presente 1 codici sulle RAM'l beh. 11 
nmpiangeretel) l'utente finale d1ff1c1l
mente riconoscerè il miglioramento 
qualitativo che gli avrete offerto, ed 
anzi si premurerà d1 farvi sapere quan
to rimpiange il PC d1 casa dove vede 
molti più colori ... E poi non d1tem1 che 
non vi avevo avvertito I 

Ma adesso mett1amoc1 al lavoro. 
Ipotizziamo che l'utente finale c1 infor
mi d1 avere bisogno d1 "piu colori" . 
Dopo avere vinto l'allettante tentazio
ne d1 proporgli dei pennarelli "CARIO
CA". ci concentreremo sul fatto che 
la richiesta dell'utente si traduce nella 
necessita d1 implementare il supporto 
SVGA sul suo PC. Prima di procedere 
dovremo assicurarci di possedere gli 
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strumenti adeguati , ed in particolare 
ci procureremo un gestore di file di 
t ipo INI (come per esempio IN 1-
MAINT) insieme ad un tool per il con
fronto di file di testo (ve ne sono molti 
shareware sul WEB). Servirebbe 
anche un tool per il confronto di direc
tory, come FM/2. tuttavia vedremo in 
seguito come sia possibile ripiegare 
su di un trucchetto meno elegante ma 
altrettanto efficace, basato sull ' utiliz
zo dei comandi dir ed attrib. L'editor di 
file INI deve offrire le funzioni di con
fronto, estrazione ed inserimento di 
'applicazioni' e 'chiavi'. Un file di tipo 
INI di OS/2 è strutturato su due livelli 
di definizione (vedi figura 1). Al primo 
livello vengono specificate le 'applica
zioni' . che a loro volta vengono detta
gliate da una o più chiavi. Queste ulti
me vengono valorizzate direttamente. 
L'ordine delle applicazioni e delle rela
tive chiavi è ininfluente. Il tool gestore 
di INI ci servirà per evidenziare ed iso
lare le differenze tra file di questo 
tipo. In realtà nella documentazione di 
WorkSpace On Demand è possibile 
reperire i listati di alcune routine 
REXX che svolgono questo compito. 
Personalmente li ho usati e devo dire 
che funzionano egregiamente, l'unico 
problema è che bisogna trascriverl i a 
mano!! . Per i meno pazienti l'unica 
alternativa è rivolgersi al mercato 
delle utility shareware. Infine ci servi
ranno degli strumenti di debugging, 
per testare la nostra machine class 
dal "vivo" e capire l'origine degli 
eventuali problemi. Naturalmente l'au
gurio è di non dovervi mai ricorrere, in 
quanto vorrebbe dire avere commes
so qualche errore di definizione, per 
esempio una redirezione sbagliata nel 
FIT file. che causa comportamenti 
indesiderati e soprattutto indecifrabili. 
Un tool praticamente insostituibile di 
questa classe si chiama "FWATCH" 
(vedi riquadro FWATCH: Spiando dal 
buco della serratura). ed è stato scrit
to da un d ipendente IBM per uso 
interno. Questa utility analizza e ripor
ta la sequenza di file che vengono 
richiesti dal client WorkSpace On 
Demand. momento per momento. 
Quando un client si rifiuta di termina
re il caricamento. od una applicazione 
riporta strani messaggi di errore, è 
giunta l'ora di dotarsi di un cavo null
modem e di sguinzagliare FWATCH. 
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Rg. 2 · Struttura della mach/ne class ISAVGA. 
La metodologia consigliata da IBM per la crea
zione di una machine class prevede di utilizzare 
questa classe come prototipo sul quale elabora· 
re modifiche. Si noti la mancanza dei file win.ini 
e system.ini. Questi file sono presenti solo nelle 
machine ctass che, per implementare particolari 
supporti hardware/software, richiedono delle 
versioni personalizzate diverse da quelle stan· 
dard presenti in \/BMLANIRPLUSERI 
8810.lnOS21MDOSIWINOS2. Per gli stessi 
motivi è assente il mach/ne FIT file, dato che la 
macchina descritta dalla classe ISAVGA non 
necessita dell'accesso (e quindi la redirezione) 
a file speciali In directory dedicate. Client creati 
da questa classe useranno Il solo F/T file di 
default (dlbb10it.lit). 

Un altro strumento messoci a 
dispos1z1one da WorkSpace On 
Demand (ma in realtà era già presen
te nelle util i ty del Lan Server). è 
"RDRDebug" . Questa utility visualiz
za l'intero FIT file prelevandolo diret
tamente dalla memoria. Se non viene 
istruito altrimenti, RDRDebug emette 
l'output sullo schermo. rispettando 
però la formattazione a pagine. Dato 
che un FIT file può raggiungere la 
dimensione di 64 KByte è consigliabi
le ridirigere l'output su di un file trami-

C 'il!MlAN'RA.MACHINl:S>eB IO IT 

Fig. 4 - Sequenza di creazione dei file coinvolti 
nel supporto SVGA di un client WorkSpace On 
Demand. Questi file vengono copiatì nelle direc
tory private di letturalscrittura del client (\IBM
LAN\RLUSERl<nomemacchlna> 10S2). Al 
primo boot, Il cllent troverà la chiave RESOLU· 
TION_ CHANGED valorizzata a TRUE, quindi 
Imposterà la chiave DEFAULTSYSTEMRESO· 
LUTION sul valore indicato dal Modeld nel file 
video.cfg, ed attiverà la shell con questa risolu· 
zione. 

Fig. 3 · "Drop down list• per la selezione delle 
machine class. Solo creando il file ISA5434.lni, 
necessariamente omonimo della machine class 
che lo ospita (ISA5434.mc), l'Interfaccia di 
amministrazione per la creazione dei cileni ci 
permette già di selezionare la nuova classe. La 
funzione di questo file sembra puramente este· 
/ìca ed effettivamente la valorizzazione delle 
sue chiavi è irrilevante nel funzionamento dei 
c/lent WorkSpace On Demand. Il vero lavoro è 
ancora Il da venire. 

te l'opzione /F. RDRDebug presenta 1 
risultati in un doppio formato, binario 
e testuale. Il motivo è che i FIT file, 
pur essendo dei file ASCII. vengono 
interpretati dal redirector di OS/2 con 
estrema fiscalità. La presenza di spazi 
bianchi ('blank') sfuggirebbero al la 
luce di un editor (ed agli occhi del 
sistemista) ma potrebbero provocare 
dei comportamenti imprevedibili del 
client WorkSpace On Demand. Per 
coprire anche questi casi diventa 
essenziale avere a disposizione anche 
una lettura "binaria" delle righe del 
FIT file. 

FWATCH e RDRDebug si compie
mentano a vicenda : quando il primo 
ha rilevato una richiesta di accesso ad 
un file fallita, i l secondo ci può 
mostrare dove in realtà quella richie
sta è stata rediretta . 

Come procedere 
Innanzitutto dovremo individuare la 

machine class che, fra tutte quelle 
fornite da WorkSpace On Demand. 
meglio aderisce alle specifiche che 
ricerchiamo. Potremmo piacevolmen
te scoprire che il nostro lavoro è finito 
ancora prima di iniziare, se ad esem
pio tra le machine class predefinte ne 
trovassimo una con il supporto desi
derato. Purtroppo noi non siamo stati 
cosi fortunati. perché il nostro utente 
finale dispone di un PC con chip grafi
co Cirrus Logie 5434, che non figura 
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Fig. 5 - machine FIT file per il supporto alla 
scheda video CL5434. Questo FIT file verrà 
aggiunto a quello di default (dfbb 1 Oit.fit), il drive 
Z sostituito con la lettera del boot-drive. e la 
variabile DEFAULT lnstanziata con il nome del 
client. quando questo verrà creato. La scelta di 
una directory privata per i fìle read-only, aiuta a 
mantenere ordinate le directory di Remote-IPL. 

nella lista dei "belliepronti". 
Rimbocchiamoci le maniche ed eleg
giamo come machine class di parten
za quella denominata /SAVGA. una 
configurazione a prova di bomba in 
virtù della propria essenzialità . Dato 
che non ci conviene modificare una 
definizione funzionante, con il rischio 
di perderla, useremo il comando 
xcopy per duplicare la struttura dei 
file di ISAVGA in una nuova directory, 
che chiameremo ISA5435.mc. 
Ricordiamo, infatti, che tutte le 
machine class risiedono nel percorso 
\ibmlanlrpl\machine\bb 10.1t e custodi
te ciascuna in directory private aventi 
estensione mc. In figura 2 possiamo 
vedere il contenuto dell'albero" corri
spondente alla machine class 
ISAVGA. Dovremo poi rinominare i file 
caratteristici della classe, e cioè il FIT 
file e l'INI file. Nel nostro caso il FIT_ 
file di una macchina ISAVGA non esi
ste e quindi dovremo copiarcelo, rino
minandolo in ISA5435.mc, da un'altra 
classe (per esempio la /BM350). C1 
sarà utile per gestire le redirezioni dei 
file di gestione della SVGA verso le 
directory dedicate che predisporremo 
per ospitarli. Il file INI !ISA5434.ini) è 
un file di tipo INI che contiene una 
serie di informazioni sull'hardware 
delle macchine che la classe andrà a 
rappresentare. Include informazioni 
sul tipo di BUS (ISA. PCI, VLB, MCA). 
tastiera (101 tasti • estese .. ). mouse 
(PS/2 o SERIAL) e memorie di massa 
(IDE o SCSI). oltre che dettagli circa il 
supporto alle porte parallele e seriali, 
per finire con il tipo di scheda video. 
monitor e risoluzione Curiosamente 
non ho trovato alcuna documentazio
ne che spieghi la funzione d1 questo 
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R.EK •••r•• SGA VIDEO •~~•a••• 
DEVDlfO-SCR,VGA,Z:\052\BOOT\VIOTBL.D 
SET VIDEO DEVICES•VIO SVGA 
SET VIO SVGA•DEVICE(aVHVGA,BVHSVGA) 
DEVCIE•Z:\OSZ\ftDOS\VVGA.SYS 
REH •••••• SGA VIDEO: fINE •••••••• 

Fig. 6 - Modifiche del config.sys introdotte dal 
supporto SVGA. Queste righe devono essere 
inserite nel conlig.sys presente nella directory 
radice della machine class. controllando even
tuali doppioni già presenti. 

file, il cui compito sembra solo quello 
di inventariare l'hardware. In realtà 
riporta anche una informazione 
descrittiva (la chiave NAME) che 
viene usata nella GUI di amministra
zione, ed in particolare nel "drop 
down" menu che elenca le machine 
class selezionabili (vedi figura 3). Se 
anche una sola machine class è priva 
di questo file, sarà impossibile creare 
un qualunque client in quanto la GUI 
visualizzerà un messaggio d1 errore 
quando si tenterà di selezionare la 
classe. L'unica raccomandazione che 
ci viene data è quella di rimuovere le 
chiavi VIDEO_MONITOR e 
VIDEO_RESOLUTION. pena l'impos
sibilità di selezionare il monitor e la 
risoluzione video nella creazione dei 
client d1 questa classe. 

Al la ricerca 
delle differenze 

Adesso inizia 11 d1ffic1le. Il nostro 
compito è quello di determinare quali 
modifiche devono essere applicate a1 
vari file di configurazione. e quali 
nuovi file devono essere aggiunti 
nelle directory di WorkSpace On 
Demand e conseguentemente "fitta
ti" (e cioè dichiarati nel machine FIT 
file, passatemi il neologismo. almeno 
per questo articolo) per implementare 
il supporto SVGA. Il modo più pulito di 
fare questo è quello di installare 
WARP4 (! !) sul persona! computer 
dell'utente finale per il quale stiamo 
lavorando. Contrariamente alle appa
renze, l'operazione è senz'altro lecita 
in quanto ricordiamoci che la macchi
na in questione è un client 
WorkSpace On Demand e quindi non 

fa mai affidamento sul contenuto del 
proprio hard disk locale. L'importante 
è non formattare il disco nel caso che 
l'utente vi abbia copiato qualche dato 
privato. Durante l'installazione dovre
mo stare attenti a selezionare 11 sup
porto VGA base ed a non installare il 
supporto d1 rete. Al termine de11'1n
stallaz1one. prenderemo una "istanta
nea" dei file contenuti nella partizione 
del disco dove abbiamo installato 
WARP 4. quindi installeremo 11 sup
porto SVGA e faremo ripartire la mac
china . Al termine prenderemo una 
seconda "istantanea" della part1z1one, 
sulla base della quale ricaveremo 
tutte e sole le differenze (il mitico 
DELTA! introdotte dall'installazione 
dei driver SVGA 

Per scattare la prima istantanea use
remo il seguente comando (assumen
do C: come partizione di installazione) 

attrib -a C:\" _" /S 

cosi facendo, avremo tolto 11 bit d1 
"archive" a tutti 1 file. in modo da 
distinguere quah file verranno modifi
cati o aggiunti dalla installazione dei 
driver Inoltre copieremo i file d1 siste
ma (config.sys, auroexec.bat, os2 tn1. 
os2sys.ini, win.im e sys1em.m1) 1n una 
directory di salvataggio. 

La istantanea post-installazione la 
prenderemo con il comando 

dir C:\" ." /AA/S » changed.txt 

Con questo comando otterremo 
una lista di tutti i file presenti sul 
disco (compresi quelli nascosti, d1 
sistema ed in sola lettura! che sono 
stati modificati o aggiunti. Questa 
lista deve essere pazientemente scre
mata da tutti quei file che nulla hanno 
a che vedere con l'attività di 1nstalla
z1one dei driver video. Ad esempio 1 
file "WP ROOT. SF" (legato alla work
place shelll. sldb.dm1 (Sys tem 
Management lnformation) e pre
vious.dat (Hardware manager Settmg) 
oltre a1 vari log di installazione (sotto 
C:\OS2\INSTALU ed 1 file con esten
sione ''.BAK''. Escludendo i file di 
sistema. che tratteremo a parte , 
rimangono da considerare i file com
pletamente nuovi e quelli "veramen
te" modificati. I primi si suddividono 
ulteriormente in fi le d1 tipo DLL e file 
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di configurazione video. È buona 
norma sistemare le DLL in una direc
tory privata (18MLAN\RPL\881 O. 
11\VIDEO\CL5434) creata per l'occa
sione. Discorso diverso per i file di 
configurazione video (privare.dif, 
svgadata.pmi e video.cfg), che mette
remo direttamente nella struttura 
delle directory della machine class 
(18MLAN\RPL\MACHINES\8810.11\IS 
A5434.MC\OS2l. Ci penserà poi il pro
cesso di creazione dei client 
WorkSpace On Demanda trattare 
opportunamente questi file (vedi figu
ra 4) e copiarli nella directory privata 
del client (18MLAN\RPLUSER\<nome 
client>\0$2). Per quanto riguarda i file 
modificati e scampati al processo di 
scrematura iniziale, ci accorgiamo che 
questi sono generalmente degli 
aggiornamenti a modu li generici di 
OS/2 (come vvga.sys, screen07.sys, 
seriff.fon etc.). che il produttore della 
scheda video ha creduto bene di rico
prire. Per questi vale la regola di igno
rarli inizialmente, salvo poi, in caso di 
problemi, sistemarli nella directory pri
vata delle DLL (18MLAN\RPL\ 
8810.11\VIDEO\CL5434) . 

Indipendentemente dalla loro posi
zione. tutti i file selezionati e copiati 
nelle directory di WorkSpace On 
Demand, dovranno essere "fittati" in 
modo che il sistema sia in grado di 
trovarli quando attiverà i l supporto 
SVGA sul client (figura 5). 

I file di sistema 
Rimangono da trattare quelli che 

abbiamo chiamato "file di sistema" . 

1:11 ' tm :m lill rm ::~· 

Questi devono essere confrontati 
nelle loro versioni PRE e POST instal
lazione per determinare le differenze 
da estrarre ed inserire nei loro omolo
gh i WorkSpace On Demand. 
Dall'esame delle due versioni del con
f1g.sys, scopriamo che una serie di 
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Flg. 8 - La machine class è stata definita, cosi 
pure come il relativo c/ient, con buona pace del
l'utente finale e dei suoi simpatici 256 colori// 
Un problema nella Implementazione del pro
gramma di cattura di immagini ml impedisce di 
farvi vedere il vero risultato. Ma fidatevi della 
mia parola. 

linee sono state modificate (vedi figu
ra 6). In questo caso dovremo modifi
care congruentemente il config.sys 
appartenente alla nostra machine 
class. Anche i file win.ini e system.ini 
sono stati modificati e, di conseguen
za. dovremo aggiornare i loro "geme l
i i" presenti ne lle directory della 
machine class. Il caso più ostico è 
quello dei file INI. Usando un tool spe
cializzato nel confronto di questo tipo 
di file, dovremo ottenere un delta.ini, 
contenente tutte e sole le modifiche 
introdotte dall 'installazione dei driver. 
Nel nostro caso scopriremo che il file 
os2sys.ini è rimasto inalterato. men
tre nell' os2.ini troviamo l'applicazione 
PM_DISPLAYDRIVER (vedi figura 1 l e 
una pletora di applicazioni 
WIN_RES_ ... (figura 7). Non ci rimane 
quindi che fondere i l delta .ini con 
I' os2.ini della machine class. 

E' finita!!! Ora, per testare la nostra 
nuova machine class. procederemo 
alla creazione di un client WorkSpace 
On Demand di questa classe e scopri
remo subito quanto siamo stati bravi. 
In questo caso sono stato fortunato, 
ed in figura 8 potete vedere come 
quell'utente finale abbia potuto final
mente ottenere i colori che tanto 
desiderava. 

Conclusioni 
In passato avevo già sottolineato la 

natura "spartana" dell'ambiente di 

lavoro del sistemista WorkSpace On 
Demand. I lettori che avevano inter
pretato quella constatazione nella sua 
forma figurata. e che hanno avuto la 
bontà d1 seguirmi fino alle conclusioni. 
avranno sicuramente corretto il tiro 
dando credito al significato letterale di 
quella parola . L'implementazione di 
una machine cfass è quanto d1 meno 
amichevole uno possa aspettarsi e 
richiede una certa pratica nel districar
si tra le command shell, le ramificazio
ni dei file system e la gestione 
manuale dei vari file di configurazione, 
compresi quelli di t ipo IN I (nonché 
una buona dose di pazienza). Non più 
guidati dalle onnipresenti interfaccine 
grafiche è facile perdere la bussola e 
commettere errori ostili da individuare 
e tracciare. Ma le cattive notizie per 
fortuna f iniscono qui. Innanzitutto 
dobbiamo pensare che in un ambien
te "corporate" (che. ricordiamo. è 
l'ambiente di rife rimento d1 
WorkSpace On Demandi le difformità 
hardware di nlievo. quelle cioè che 
obbligano alla definizione di una 
nuova machine c/ass, interessano tipi
camente i l 20% dei candidati PC. 
Nella maggioranza dei casi le applica
zioni di produzione sono eseguite su 
configurazioni aziendali STANDARD 
(niente SVGA ad esempio). con raris
sime eccezioni e, di conseguenza. il 
sistemista WorkSpace On Demand 
non passerà le giornate a soddisfare i 
capricci dell'utente "evoluto " (scusa
te l'eufemismo). 

Inoltre IBM ha mantenuto la pro
messa (ok, ok, vi concedo un mese, 
dico. un mese di ritardo, ma dov'è NT 
5.0)) di fare evolvere il suo sistema 
operativo di network computing, ren
dendo disponibile dagli iniz i d i 
Novembre la versione definitiva di 
WorkSpace On Demand 2.0. Questa 
versione introduce diverse interessan
ti novità e. soprattutto, viene decisa
mente incontro anche alle esigenze di 
facilità d1 utilizzo e gestione di 
WorkSpace On Demand. La novità più 
evidente sotto questo profilo è un'in
terfaccia grafica per la creazione di 
machine c/ass. che di fatto semplifica 
l'implementazione di una nuova cate
goria di hardware. Ma delle meraviglie 
di WorkSpace On Demand 2.0 ne par
leremo nel prossimo articolo. 
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coordinamento di Andrea de Prisco 

Norton Utilities 4.0 
Anno 1966, cambia la 

formula 1. Fino allora la ci
lindrata massima era stata 
d1 1.500 cc, e, improvvisa
mente, per volontà dei su
premi reggitori d1 questo 
impero. si raddoppia. L 'an
no successivo vede solo 
due scuderie già più o me
no pronte, anche se per vie 
diverse. Ferrari recupera il 
V12 della P3, un capolavoro 
che ha appena partecipato 
vittoriosamente alla 12 Ore 
di Sebring e alla famosissi
ma 24 ore di Brands Hatch. 
nducendo la cilindrata ai li
miti imposti e adattandola 
ad un vecchio telaio misto 
(monoscocca-tubi) usato 
l'anno precedente nel cam
pionato Tasmania. Il team 
Brabham. allora retto 
dalf"omonimo fondatore. 
gioca invece una carta che 
si dimostrerà spesso vin
cente. nelle corse; sceglie 
un vecchio motore della Repco, d1 mo
desta potenza (pensare. circa 300 caval
li, quelli di una gran turismo d1 oggi) ma. 
proprto perché vecch!O, affidabilissimo: 
ci vincerà due campionati di fila, facen
domi mangiare le mani fino a1 gomiti. 

Ma non è questo che volevo raccon
tare. Il cambiamento repentino della for
mula trovò spiazzati gli altri team, che 
dovettero correre a1 ripari inventando 
tutto ex novo. Cooper (non fate caso a 
molti nomi, si rratta d1 scuderie, anche 
famosissime. ormai scomparse dalla 
scena da tempo) adottò un motore Ma
serat1 (l'ultimo canto della casa del Tri
dente), Eag/e costruì di sana pianta un 
12 cilindri che poté vincere fortunosa
mente solo una corsa, e BRM (scuderia 
onusta di gloria. paragonabile per fama 
e prestigio alla stessa Ferrari) realizzò un 
complicatissimo motore 7 6 cdindri ad H, 
accoppiando due basamenti del vecchio 
7 .500 della precedente formula. affron-
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di Raffaello De Masi 

tando senza timore la pressoché impos
sibile messa a punto di un mostro del 
genere. 

E poi arrivò Coswoorth, con un suo 
otto cilindri semplicissimo. e Jim Clark e 

Norton Utilities 
P1oduttore : 
Symantee Corp, 
I 0201 , Torre Avenue 
Cupertrno. CA 95014 
, httPJtwww.svmantec.r : 

Distributor1t: 
Symantec Italia 
Via Abbadesse 40 - 20124 Milano 
Tel, 02695521 

P1ezzo al pubblico (W4 esclusa): 
L 269.000 

Graham H11/ fecero 
piazza pulita di tutta la 
concorrenza. costnn
gendoli ad arrancare e 
a lottare per le posi
zioni dt rincalzo. Così 
va la vita, e per l'ama
ta Ferrari cominciaro
no 1 tempi bui. 

A che pro questa 
""\ premessa? Volevamo 

dimostrare, se ce ne 
·~4; fosse mai la neces

sità, che più sono 
semplici le cose, me
no danno problemi. Il 
rapporto guasti tra la 
vecchia Coral d1 mia 
moglie e la mia super
sofis ticat1ss1ma Maz
da è di 1:5, e il rap
porto diviene ancora 
più sfavorevole quan
do s1 mette mano al 
portafoglio. Il sistema 
operativo 7 O d1 Mac 
stava su un floppy 

singola faccia con tutte le applicazioni. 
funzionava sempre, mai un 'inchiodatu
ra; MacWrite ci portava dove volevamo, 
certo senza scnvere su due colonne 
(ma chi le usa?) ma con un motore da 
90 cc (tanti erano i kappa della versione 
iniziale). Fatti i debiti rapporti con W98 
d1 oggi, le nostre macchine dovrebbero 
avere cilindri come botttl 

Ciononostante la meccanica si è evo
lu ta, grazie anche al supporto di un 
team d1 meccanici brav1ss1m1 e m pos
sesso d1 attrezzi di analisi, diagnosi e ri
parazione efficacissimi, ma l'elemento 
umano, il vecchio meccanico sporco 
d 'olio che "asco/cava" le valvole e ti tu
bo di scanco resta insostituibile E an
che in informatica i moton delle nosrre 
amate macchine, sempre più raffinati e 
arroganti nelle prestazioni che c1 metto
no a deposizione, non resterebbero a 
punto per molto se un meccanico d'alto 
tempi (quindici anni, in informatica, so-
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no una vita). il glorioso Peter da/l'eterna 
faccia di ragazzino (come un lettore una 
volta fece curiosamente notare) non 
continuasse. come un buon angelo cu
stode, a mantenere la messa a punto 
dei nostri "engine" in stato a dir poco 

\ perfetto. Se, quindi. girando la chiave 
d'accensione del nostro amato Mac ci 
accorgiamo che qualcosa non va. niente 
paura; Enzo, pardon Peter. è al nostro 
fianco a mettere le cose a posto. 

C'erano una volta 
le moto ... 

Norton, per quelli della mia età, è sta
to un nome che sfiorava il mito; era la 
marca di una leggendaria motocicletta 
inglese che. a cavallo degli anni Sessan
ta, odorava di leggenda. Marlon la caval
cava indomito ne "Il selvaggio". era 
un'utopia che combatteva per la supre
mazia con un'altra marca inglese. la 
BSA. che oggi sopravvive costruendo 
carabine. era il sogno d'ogni centauro 
che girava poi con la sua Lambretta. Fi
no a che le grosse monocilindriche la
sciarono il passo alle plurifrazionate giap
ponesi. e il nome sparì per restare solo 
nei ricordi amorevoli di qualche "vec
chio" di cinquant'anni e più come me. 

Ma il nome Norton risorgeva dalle sue 
ceneri affidando la sua gloria. ancorché 
per sola omonimia, a un guru dell'infor
matica. Le prime utility, rigorosamente 
dedicate al DOS sono datate primi anni 
Ottanta. e richiedevano una buona com
petenza da parte dell'utente, che dove-... ____ _ 

---
NORTON Disk Doctor 
----~-----. 
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Lo splashscreen d1 
Norron Utilities per 
Mac. 

-

va essere capace di smanettare in loca
zioni di memoria e su dischi e cilindri. 
Allora. ricordo, le Utilities per antonoma
sia riuscivano, sì e no, a recuperare file 
erroneamente cancellati. recuperavano 
a malapena qualche crash di sistema, ri
chiedevano interrogazioni al PEEK e in
terventi al POKE lunghe quanto sedute 
del parlamento in fase di ostruzionismo. 
In tre lustri la Symantec le ha portate a 
divenire lo stato dell'arte dell'ambiente. 
con prestazioni elevate ed efficienza a 
tutta prova, in tutto in un ambiente gra
devole, semplice da utilizzare. e tanto 
potente da farci dormire finalmente son-

la finestra d'uso d1 Disk Docror; /'ambiente è 
lindo e amichevole, e non richiede interventi 
spec1alis1ici da parte dell'urente . 

• I 

ni tranquilli. Dai lombi dell'originaria ver
sione per PC nasceva. quasi immediata
mente, anche quella per Mac che, rista
gnata per lungo tempo in lunghi minor 
upgrade della versione 3, approda oggi 
alla 4, con gran gioia dell'utenza Mac 
che. nella versione 3.5 (l'ultima apparsa 
sul mercato) trovava qualche segno di 
decadimento e di obsolescenza di fron
te alle accresciute potenzialità dei nuovi 
sistemi operativi. 

La nuova versione delle NU per Mac 
si presenta in una veste del tutto nuova, 
non tanto nella grafica, molto simile a 
quella precedente. quanto nella sostan
za e soprattutto nella maggiore efficien
za e potenza d'intervento, in termini di 
efficacia e profondità di appoggio e assi
stenza. L'interfaccia. come vedremo. si 

..... _ ---
NORTON Disk Doctor 

• ----··· ii~-·~ 

ji~-~ 

Sì-.-.-~

~~_.,.,_._ 

c:::J ~--· 

---. .... -. 1--· 
185 



;l me U lt lool• -
~ ........,,Ot2 

11:.M 1C'll4Wi!{>1MOSI(..,....;) 
.. 'JOt,,_, ,.. ... 1-14>9 .... ~ 

0-..W ,.... ...... ~.,,,. 

,.....,..~.'?5~- ·"' 

,,,.,,,,,"-"' v. ....... w-u. 
lii o,.,_..... •u.-..t•...... I'"" 
63"- i...flf ........,~-.-...o -........ 1C$10'4 UlllO 

è più semplificata. liberando l'utente da 
scelte forse non affrontabili da tutti. e si 
ha l'impressione, usandole. di avere a 
che fare con un programma più "legge
ro" in termini di pesantezza operativa. 

Norton per Mac oggi viene fornito 1n 
forma d1 CD, senza (al contrario di quan
to avviene per 11 package per PCI che 
nella stessa confezione sia presente la 
versione su floppy. Il motivo è presto 
detto; utilizzando la maggiore elasticità 
del sistema operativo Mac la macchina 
può, in ogni momento e senza particola
ri procedure, essere avviata dal CD
ROM. consentendo quindi l'esecuzione 
di tutte le operazioni di manutenzione e 
bonifica in maniera del tutto trasparente. 
E' doveroso, comunque, precisare che il 
CD incorpora una rapida procedura per 
creare un set di floppy da usare da parte 
di chi non possiede la periferica adatta. 
Una volta installato. viene creata sull'HD 
una cartella di una decina d1 mega, con
tenenti tutte le pièce del pacchetto 
completo. La conf1guraz1one minima ri
chiesta si basa su una macchina PPC, 
con otto MB di memoria centrale, quin
dici MB di spazio per l'installazione e. 
ancora. spazio sufficiente sull'HD per le 
operazioni di ricupero eseguite da alcu
ne utility del programma. 

Usando 
Norton Utilities 

Le NU sono composte d1 sei ambienti 
diversi. ognuno afferente a una determi
nata attività. Alcune verranno usate mol
to frequentemente. altre di rado ma tut
te. nella rispettiva area di utilizzo. porte-
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ranno al raggiungimento di quel fine co
mune che sono chiamate ad assolvere in 
forma di compito. 

Certamente l'area di più grande effica
cia. per numero. rapidità e frequenza 
d'intervento. è il Norton Disk Doctor. Il 
suo compito dichiarato è quello di con
trollare. sottoporre a verifica e riparare di
schi danneggiati, unità esterne removibi
li, floppy e ogni altra forma di memoria di 
massa. 

NDD esegue una serie di test sul di
sco scelto per determinarne. per cosi di
re. la "salute". Esso verifica lo stato e la 
qualità della superficie del disco, con par
ticolare cura per quel che riguarda le di
rectory e le informazioni critiche dei file. 
Inoltre questo ambiente controlla le 
informazioni relative alle eventuali parti
zioni. ripara dischi corrotti e/o illeggibili. 
recupera file danneggiati, analizza e ge
nera report particolareggiati dei suoi in
terventi. cerca di "agganciare" dischi 
non più visibili. crear un report completo 
delle informazioni sul disco. organizza le 

successive "visite" in accordo con 
l'utente. Le operazioni possono essere 
eseguite in maniera semiautomatica 
(quando l'utente non ha grandi cono
scenze tecniche, o non desidera affron
tare interventi che ne richiedano) o pos
sono essere lasciate libere d'intervento 
da parte di persone che abbiano dimesti
chezza con procedure più dettagliate. 
Doctor funziona in tandem con un pro
gramma lanciato al bootstrap, Norton Fi
le Saver, che lavora continuamente in 

background. e interviene immediatamen
te in caso di problem1. In altri termini. Sa
ver funziona come un'applicazione di 
pronto soccorso. con prestazioni più ri

dotte. giusto per trarci d'impiccio. per poi 
poter passare alle più complete presta
zioni di Doctor. 

Al lancio Doctor offre una finestra rin
novata rispetto alla vecchia versione. più 
semplificata e destinata a non crea re 
dubbi anche nell'utente meno attento. 
Nella parte sinistra compare l'elenco del
le periferiche di massa disponibili. nella 
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destra tre bottoni, corrispondenti ad al
trettante az1on1. S1 seleziona il disco da 
esaminare e si lancia il test. che è artico
lato su quattro verifiche diverse. funzio
nanti parallelamente: viene eseguito un 
controllo della superficie dei media. una 
verifica delle partizioni (se presenti). un 
esame dello stato dell'header di sistema 
e delle directory dei file (in forma fisica e 
logica) e, infine (l'operazione più lunga), il 
controllo dello stato dei file, uno per uno 
(in questa fase viene anche verificato se 
esistono più copie del System o del Fin
der, se l'Extent Tree è integro. se le ico
ne sono appropriate ai file. se esistono 
errori nelle date caratteristiche e nume
rosi altri test). Man mano che s'incontra
no problemi, Doctor avvisa della gravità 
della grana, indica il mezzo per risolverla. 
propone il suo fissaggio, o, nel caso que
sto non sia possibile, il salto, salvo poi a 
intervenire in altro modo (nella maggior 
parte dei casi Doctor propone di interve
nire. in questi casi. con qualche altra uti
lity di famiglia, ad esempio con Unerase 
o File Recover) Al termine dell'operazio
ne viene comunque generato un report, 
stampabile e che può essere conservato 
per confrontarli con i successivi. 

Nel caso che il disco sia tanto danneg
giato da non essere visibile nella finestra 
principale, Doctor offre una via di salvez
za attraverso la chiamata da menu 
"Show Missing" . Viene tentato un rico
noscimento forzoso delle periferiche col
legate e delle partizioni smarrite. e, se 
proprio le cose si mettono male, ecco 
una feature nuova di zecca che permette 
di specificare i parametri strutturali del 
disco che s1 desidera ricuperare (eh. eh, 
siamo proprio all'ultima spiaggia!). Certo, 
occorre avere in questo caso cognizione 
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La poss1bil11a d1 ricerca d1 ma1enale perduto, an
che in base a una semp/Jce stringa dt resto, o, 
per 1 puj bravi, usando 1 dara e / resource fork. 

di causa. come partenza del settore di 
part1z1one, grandezza fisica dello stesso. 
numero e grandezza dei blocchi in un vo
lume e primo blocco nella bitmap del vo
lume; anche qui, comunque. non si è la
sciati a sé stessi, visto che l'ambiente c1 
aiuta a verificare il livello di corrisponden
za dei parametri inseriti con la struttura 
apparente del disco analizzato. ma se il 
gioco vale la candela ... 

• Q O 
! Ambiente completo d1 prote-
l zione e di recupero delle me

CC ! morie di massa. comunque 
Cl.. l siano esse strutturate od or· 

! ganizzate. 
l Facilità d'uso molto gradita a 

chi non ha alcuna 1ntenz1one 
di affrontare problematicne tecniche, ma po
tenza elevata da soddisfare anche i più esi
genti professionisti e da affrontare anche le 
situazioni più critiche. 
Ricomparsa della utility FastFind, davvero 
efficiente e rapidissima nell 'uso. 

' 

Operazioni d1 F1leSaver periodi· 
che un po' lunghe. tanto da ri
chiedere una sospensione delle 
aniv1tà alla macchina. 
Non sempre il recupero dal crasn 
awiene senza perdita dei dati. 

·--
I rr1 

Al salvataggio 
di volumi e di file 

Sebbene talvolta l'intervento di FileSa
ver appaia. dall'esterno quasi miracolo
so. il suo funzionamento è pressoché in
tuitivo. Premesso che il crash di un disco 
è quasi sempre dovuto a una corruzione 
della cosiddetta "descrizione" fisica del 
disco stesso (un file contenente una se
rie di parametri e di valori che permetto
no di leggere il disco stesso nella corret
ta forma) FileSaver crea per ogni disco 
due file identici, di cui uno di backup 
dell'altro. destinato a sostituirsi al primo 
quando questo viene, per un qualsiasi 
motivo, meno. Poiché FileSaver aggiorna 
continuamente 1 due documenti, ce ne 
sarà sempre uno accessibile su cui FS 
switcherà 1n presenza di problemi. 

Quando un disco molla, FileSaver cer
ca su di questo il file nominato e lo utiliz
za per rendere di nuovo accessibile il di
sco. Ovviamente sarà stato necessario 
attivare. su questo, la creazione del file. 
per cui la procedura non potrà funzionare 
su dischi protetti o su vecchi dischetti 
che non siano passati almeno una volta 
sotto la sua egida protettrice. Quindi, 
prevenzione soprattutto. Se siamo adusi 
a fare operazioni di backup, è raccoman
dabile che ne venga eseguita una subito 
dopo il montaggio di NU, per garantire 
anche sulla memoria esterna l'installazio
ne di questo "salvagente". 

Ma. nonostante le raccomandazioni. 
sono in molti quelli che pensano che 
"Certe cose succedono solo agli altri" . 
Cosa fare se si ci si è dimenticati di abili
tare la precedente opzione? Ci viene in 
aiuto Unerase, la seconda delle utility, 
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che è un vero coltellino svizzero, visto 
che assolve a tanti compiti; ricupero di fi
le troppo precocemente infilati nel cesti
no, ricerca di file irrimediabilmente persi 
magari anche per operazioni d1 sovra
scrittura (si possono eseguire recuperi. 
totali e parziali, anche in base a brani di 
testo o tipo del file). riacquisizione di file 
con scarico su floppy disk, anche se que
sti sono troppo lunghi per essere conte
nuti 1n uno solo, in extremis visualizzazio
ne a schermo di pezzi di file da poter poi 
collazionare a mano. Ma l'insidia può so
prawenire in forme ancora più subdole; 
stiamo scrivendo l'articolo per la rubrica 
Mac, è da una mezz'ora che non salvia
mo e abbiamo disabilitato 11 salvataggio 
automatico (beh, ce lo siamo proprio cer
cato!). E a un bel (?!) momento Il crash! 
Niente paura, anche a questi fulmini il 
buon Peter mette rimedio, offrendo una 
finestra di dialogo che offre un tentativo 
di recupero del dati. Non sempre funzio
na, ma almeno ci abbiamo provato. 

Tutto quel che abbiamo appena detto. 
ed altro ancora, fa ancora e sempre capo 
all'onnipresente FileSaver. Se ben orga
nizzato nelle sue attività esso esegue 
una scansione dei dischi agli intervalli 
prescritti, verificando sintomi di danneg
giamento delle directory e tenendo op
portuna registrazione della distribuzione 
delle frammentazioni. La possibilità di or
ganizzare il lavoro di FileSaver sono am
pie ed estese, e ci permettono d1 stabili
re tempi e modalità di salvataggio e rior
ganizzazione delle funzioni critiche. Ad 
esempio, potremo stabilire che il nostro 
svolga la sua attività (ha bisogno di alcuni 
minuti di lavoro continuo. possibilmente 
senza essere disturbato) in un momento 
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prestabilito di un particolare giorno della 
settimana. magari durante l'intervallo 
mensa. Sarà possibile stabilire che l'ope
razione di prevenzione sui floppy (in que
sto caso ragionevolmente breve) avven
ga sempre, mentre quella sulle memorie 
di massa diverse avvenga anche su no
stra richiesta, in base all'uso di un hot
key. 

E. sempre nell'ottica della prevenzio
ne, ecco un "old favorite", come dicono 
i texani. Speed disk, vecchia e cordiale 
applicazione, gestisce finalmente al me
glio la deframmentazione e l'organizza
zione locatoria dei file (anche in base al 
tipo) sulla nostra macchina. Il bug che af
fliggeva la vecchia versione. anzi per me
glio dire l'incompatibilità con altre appli
cazioni concorrenti. è stato eliminato e 
non c'è più il pericolo. segnalato da qual
che lettore, che il restar dopo l'operazio
ne possa riversare qualche amara sor
presa. Le opzioni aggiuntive alla funzione 
principale sono le stesse (verifica di bloc-
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chi rovinati, verifica dell'integrità delle di
rectory. cancellazione dello spazio resi
duo, verifica dei dati trascritti). E' stata 
solo aggiunta un'estensione al "W1pe 
lnfo"; attraverso di essa. che oggi è una 
vera è propria applicazione, si può can
cellare un file non solo dalla directory, 
ma anche e soprattutto completamente 
dal disco (attenzione, comunque; dopo 
quest'operazione non c1 sarà recupero 
che tenga). Addirittura è prevista una 
cancellazione forzata ancora più sicura; 
con questo procedimento. W1pe prima 
scrive un pattern ripetitivo su tutte le 
tracce destinate alla cancellazione, poi le 
rintraccia con il complemento dei bit e in
fine le azzera tutte quante (praticamente 
una schioppettata. una pistolettata e. per 
essere sicuri, anche una cannonata). An
cora (eh, ma che diavolo, si sfiora la para
noia!) si può creare sulla scrivania un ce
stino "sicuro" alternativo 1n cui 1 file tra
scinati saranno tritati come in quelle 
macchinette distruggidocumenti (atten-
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Cancelliamo bene 1 
nostn segreti, ma 
attenzione. non c'è 
via d1 mornol 

L'editor di tracce e 
settort di NU. v1 ci rac
capezzate? Beh, è più 
semplice di quanto 
pensiate I 

z1one. molta attenzione! se s1 trascina in 
questo cestino un alias si distrugge irre· 
parabilmente anche l'originale; occhio, 
quindi!). 

Miscellanea 
Che cosa sta facendo, in questo mo· 

mento, il mio disco rigido? Questo rumcr 
re che viene dal driver dei dischetti signt· 
fica davvero che ci sto scrivendo? In 
questo momento quale driver sta lavo· 
rando? Queste ed altre legitt ime doman
de possono venire in mente durante il la· 
voro. Ci pensa Diskl1gth a tenerci aggior· 
nato, evidenziando in un angolino della 
barra menu le attività in corso. Buono an· 
che System lnfo. una programma che 
raccoglie una serie di routine che eviden· 
ziano le performance del nostro compu
ter, tracciano un dettagliato report della 
configurazione del sistema. compara le 
prestazioni della nostra macchina con 

quelle di altri modelli, permette anche di 
stabilire come le estensioni, l'aggiunta di 
memoria, la sostituzione del disco rigido. 
la migliorata frammentazione, la presen· 
za di una partizione, l'ampliamento della 
cache intervengano sulle prestazioni ge
nerali del sistema. I benchmark eseguiti 
sono numerosi, dalla scheda video ai di· 
schi, dalla FPU alla CPU, ed è curioso ncr 
tare che due macchine identiche posso
no differire anche di diverse unità per· 
centualt. e come disabilitando certe 
estensioni le prestazioni possano essere 
più gratificanti. A voi la scelta! 
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Due parole su FastFind. un'utility 
scomparsa in un paio di precedenti relea· 
se e ricomparsa agli onori della cronaca. 
Si tratta di un'alternativa al classico Com
mand·F, che va senz'altro preferita per la 
sua fulminea rapidità e una migliore or· 
ganizzaz1one dei risultati. Ed ancora. con
tinuando. ecco un cacciavite per speciali· 
sti, una bell'utility che, come un buco 
nella parete, ci permette di dare un'oc-
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chiata all'interno dei nostri file, per ve· 
derli senza veli e senza gli abiti che loro 
danno i pacchetti che li maneggiano. 
V'interessa sapere dove sta scritta la fra
se "benvenuti in MacOS" dello startup, 
o dov'è la password perduta del file Ex
cel dei nostri conti in banca? Ecco 11 buon 
vecchio Disk Editor, che ci ha accompa
gnato dalla prima edizione. e che ci per· 
mette di spiare proprio nell'intimità i ncr 
stri amati figli . E, se volete, ci potete an
che mettere le mani, cambiando qualccr 
sa, ma solo se siete davvero sicuri di 
quello che fate; un avviso. che non costa 
nulla; non sempre quello che si vede cor
risponde poi alla realtà. Nel dubbio. la· 
sciate perdere I 

Conclusioni 
Finalmente ci sentiamo dt nuovo al si

curo! La versione 3.5 non ci dava più tan
to atf1damemo. con le sue incompatibi
lità. piccole ma fastidiose, con i nuovi si· 
sterni operativi. Oggi tutto gira come una 
macchina ben oliata, a dimostrazione che 
si è raggiunto un livello d1 sicurezza e 
d'affidabilità ben difficilmente superabile. 
Norton Utllities è un pacchetto a dir poco 
necessario, per chi ci tiene a dormire 
sonni tranquilli e desidera evitare mal di 
testa anche gravi quando l'insidia, che sta 
dietro l'angolo per tutt i, nessuno escluso, 
colpirà (perché colpirà. siatene certi!). Al
lora sarà meglio avere a fianco un buon 
alleato. che sappia cosa fare per mettere 
a posto e risolvere 1 guai. prescrtvendo 
cure ed eseguendo espianti e trapianti. E 
il bello è che dimentica sempre di pre
sentare la parcella! ~ 
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urrnfgp 
a cura di Amiga Group Italia 

Colonia '98 
Lo scorso novembre si è tenuto a Colonia, in Germania, il più importante salone mondiale 

dedicato al sistema Amiga. 

Vediamo brevemente le novità più importanti della manifestazione, per occuparci poi più 

in dettaglio del vero, grande avvenimento della fiera: l'annuncio del partner di Amiga per 

la prossima versione del sistema operativo. 

Il salone dt Co
lonia, essendo 1/ 
ptù importan te 
avvenimento 
Am1ga dell'anno, 
è spesso sfrutta
to dalle vane ca
se dt sviluppo per 
presentare sul 
mercato nuovi 
prodotu o nuove 
versioni di pro
doctt es1s tenti . 
L'edizione di que
st'anno, anche se 
m tono legger-
mente pJU dimesso del solito, non è 
stata un'eccezione. 

Lo stand ptù grande era quello di 
Amiga lncernational e Amiga /ne, per 
/'occas1one riuniti sotto un unico spa
zio espositivo, all'interno del quale ve
nivano anche mostrati alcuni prodotti 
terzi, quali ad esempio i case tower 
della Ateo Concepts, il programma di 
rendering WildfirePPC (che, sempre 
in funzione, mostrava demo mozzafia
to su un grande schermo) e la Melodv 
1200, una nuova scheda sonora dalle 
caratteristiche interessanti. All'in terno 
di questo stand c'erano anche 1 ragaz
zi de/l'UGN (User Group Network), 
/'organizzazione mondiale di utenu 
della quale Amiga Group Italia fa parte 
e di cw abbiamo già parlato in questo 
spazio. 

La Haage & Partner era presente in 
forze con uno stand sempre affollatis
simo, e mostrava i suoi prodotti, dal 
nuovo NetConnect2 a Genesis, dal 
nuovo word processor Amiga Writer 
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al compilatore Storme. Presenti an
che alcuni prodotti italiani di successo 
internazionale, quali i programmi vi
deo della ClassX, Tornado3D della 
Eyelight e STFax d1 Simone Te/lini. 

La Schatztruhe offriva tutti i CD del 
suo ricchissimo catalogo, a comincia
re dalla serie Aminet per arrivare al fa
mosissimo Directory Opus e alla nuo
va distribuzione di Linux RedHat per 
Amiga. 

Lo stand Micro
nik, uno dei più 

no dalla Village 
Tronic. La società 
tedesca, infatti, 
mostrava per la 
prima volta la nuo
va scheda di rete 
Ethernet Anadne 
Il, e annunciava 
inoltre ti prossimo 
probabtle sviluppo 
di un modulo 
3DFx per le sue 
schede video Pi
casso IV. 

Altri stand m i-
nori, occupati da 

più o meno piccoli rivenditori locali, 
completavano il quadro di una fiera al
la quale mancava, a sorpresa, solo la 
società tedesca Phase V, nota 
nell'ambiente per le sue schede acce
leratrici basate su PowerPC. 

Le novità principali, comunque, do
vevano venire dalla conferenza stam
pa tenuta da Amiga /ne, conferenza 
nella quale sono state svelate alcune 
importanti caratteristiche della pross1-

visitati dal pubbli
co, presentava, 
oltre a una nutri
tissima serie di 
interfacce e cavi 
adattatori, il nuo
vo e molto ap
prezzato case 
tower lnfinitiv Il 
per J'Amiga 7 200. 

~ Ar.iadne II 
~ ...1 Prototype 

Le novità princi· 
pali, però, veniva-
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ma generazione di Amiga; in 
particolare è stato finalmen
te annunciato il partner per 
lo sviluppo della nuova ver
sione del sistema dr Amiga, 
AmigaOS 5. 

Daniele Franza 

La conferenza 
stampa 

Venerdì 13 Novembre, 
giorno di apertura della ma
nifestazione, Amiga lnc ha 
tenuto una conferenza 
stampa. La sala riunioni del 
complesso espositivo di Co
lonia era colma di g1ornalist1 
e di visitatori, molti dei quali 
hanno dovuto seguire l'evento in pie
di. 

In apertura della conferenza ha pre
so la parola Petro Tyschtschenko, at
tua le presidente d1 Am iga lnternatio
nal. Uno scroscio di applausi ha salu
tato l'inizio del suo breve discorso. 
Per prima cosa Tyschtschenko ha di
chiarato che si ritiene soddisfatto di 
come procede lo sviluppo di AmigaOS 
3.5 e che. sebbene in passato i rap
porti tra gli sviluppatori europei e 
quelli americani siano stati piuttosto 
tesi, oggi i due gruppi collaborano con 
entusiasmo alla progettazione del la 
prossima generazione di Amiga. Ha 
inoltre assicurato che tra breve tor
nerà ad essere disponibile il modello 
di punta di Amiga. il 4000T. 

Detto questo, il presidente di Amiga 
lnternational ha presentato al pubblico 
lo staff di Amiga lnc. Erano presenti 
Jeff Schindler. direttore ge
nerale della società, Allan 
Havemose, responsabile 
della progettazione. e Bill 
McEwen, direttore commer
ciale. Dopo una breve intro
duzione di Bill McEwen, ha 
preso la parola il direttore 
generale di Amiga lnc. 

Secondo Schindler. Amiga 
ha estremamente bisogno 
di nuove tecnologie. Il rista
gno dello sviluppo, che è ini
ziato con il fal limento di 
Commodore e che è poi 
proseguito fino ad oggi, ha 
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fatto perdere ad Amiga la leadership 
in molti settori dell'informatica. Per 
quasi un anno. Amìga lnc ha esamina
to con attenzione tutte le possibilità di 
rinnovare la tecnologia Amiga, scar
tando per prime quelle che avrebbero 
condotto la società ad un tracollo fi
nanziario. 

L'opinione di Schindler è che ripren
dere lo sviluppo dì Amìga da dove era 
stato interrotto, nel 1994, non permet
terebbe di riprendere gli anni perduti e 
di rimontare lo svantaggio accumulato 
nei confronti delle tecnologie concor
renti che attualmente dominano il 
mercato. A quasi un anno dalla sua 
fondazione. pare che Amiga lnc abbia 
trovato una strategia che permetterà 
di rovesciare l'attuale situazione e di 
far tornare sul mercato Amiga forte 
come un tempo. 

Jeff Schindler ha quindi passato la 

parola a Allan Havemose per 
trattare i dettagli tecnici. Ha
vemose ha confermato che 
il team d1 sviluppo sta lavo
rando per completare l'ag
giornamento del sistema 
operativo AmigaOS 3 .5, il 
cui rilascio è previsto per 
l'inizio del 1999. Amiga lnc 
intende inoltre ripristinare al 
più presto il supporto tecni
co per gli sviluppatori Ami
ga. A tal proposito verrà rila
sciato il nuovo Developer 
CD 2.0, che conterrà tutto il 
necessario per svi luppare 
applicazioni per AmigaOS 
3.5. 

A questo punto l'attenzio
ne si è spostata sui piani di 
Amiga lnc per la nuova ge-
nerazione di Amiga. Have

mose ha elencato le caratteristiche 
salienti che contraddistingueranno i 
futuri modelli: 
v Architettura 3D ad elevate presta

zioni 
v Banda passante di almeno 1.2 GB/s 

per il sottosistema grafico 
v Integrazione completa con Internet 
v Conformità con gli standard indu

striali esistenti 
v Kernel di ultima generazione, effi

ciente e compatto 
v Sistema operativo incentrato sul 

real time 

Detto questo, è giunto il momento 
di svelare l'identità del partner segre
to di Amiga lnc, ma Havemose ha vo
luto prolungare la suspance anticipan
do alcune informazioni su di esso: 

v La società lavora da sedici anni nel 
settore dei sistemi opera
tivi 

v Gli sviluppatori sono uten
ti Amiga di lunga data 

v Produce un RTOS (Real Ti
me Operative System) di 
successo 

v I suoi clienti includono Ci
sco, IBM, Philips, Dupont, 
VISA e NASA (Space 
Shuttle) 

Tutte le indicazioni confer
mavano le indiscrezioni che 
già da alcune settimane ser
peggiavano nella rete. 

191 



al centro dello 
schermo. per al
cuni secondi la 
folla è rimasta 
comp letamente 
ammutolita. 

Havemose, 
senza aggiungere 
altro, ha presenta
to Dan Dodge, di
rettore tecnico e 
cofondatore della 
ONX Software Sy
stems Ltd. Questi 
ha spiegato che 
molti degli svilup
patori di QNX 
possiedono o 
hanno posseduto 
un Amiga. E' per 

me conforme allo standard POSIX, na
to per soddisfare le esigenze delle ap
plicazioni embedded e del controllo di 
processo. Per questo motivo è estre
mamente leggero ed affidabile. Tre 
anni fa ONX è stato riprogetta to per 
essere magg iormente portabile , e 
questo ha aperto molte nuove possi
bilità . E' stata creata una interfaccia 
utente a finestre estremamente ver
satile e leggera. chiamata Photon, e 
su di essa sono state sviluppate alcu
ne appl icazioni dedicate all'utente fi
nale. 

Quando Havemose è passato alla dia
positiva successiva e il nome del nuo
vo sistema operativo, ONX, è apparso 

questo motivo 
che QNX presenta alcune somiglianze 
con AmigaOS. 

Tutti 1 driver. i protocoll i. i f i lesy
stem ed i servizi di QNX s1 appogg ia
no su un m icrokernel di dimensioni 
est remamente ridotte, che permette 
ai componenti del sistema operativo 
di interagire tra loro tramite lo scam
bio di messaggi. L'estrema modularità 
di questo approccio consente di scala
re i l sistema in base alle necessità , 
aggiungendo e rimuovendo a run-time ONX è un sistema operativo real-ti-

Jeff Schindler: il futuro dell'informatica siamo noi 
Il direttore generale di Amiga !ne svela a MC i piani della neonata società per il rilancio 
della tecnologia Amiga ... e non solo 

Al recente salone " Computer 98" di Colonia ci siamo recati presso 
lo stand d1 Am1ga lnc. dove eravamo attesi da Jeff Schindler e da Bill 
McEwan. nspett1vamente il direttore generale e Il direttore commer
ciale d1 Amiga lnc. E' stata un'ottima occasione per capire meglio, 
dalla viva voce dei responsabili, quale sarà il futuro della piattaforma 
Am1ga, e in generale come vedono loro il futuro dell'informatica. 

Per cominciare, potete dirci qualcosa su Amiga lnc? In pamcolare, 
come è nata e quali sono i suoi compiti? 

Gateway è una delle più grandi e importanti aziende che operano 
nel settore PC. Nel marzo 1997 ha acquisito la tecnologia Amiga, e 
successivamente ha creato la nostra società, Amiga /ne. Amiga /ne è 
una suss1diana di Gateway, ma dì fatto le due compagnie sono com
p letamente indipendenti. Il nostro compito è quello d1 progettare e 
sviluppare il futuro della tecnologia Amiga. 

In questi ult1m1 iempi s1 parla molto di "convergenza digi tale". Co
me vedete questo fenomeno. e quale sarà il ruolo di Amiga, in que
sto contesto? 

Quando si parla di "convergenza digitale" si stanno esprimendo 
due concetti ben prec1s1. "Digitale" significa che la tecnologia, tutta 
la tecnologia, si sta trasformando da analogica in digitale: pensiamo 
alla televisione. alla musica, al telefono; "convergenza " significa che 
curte queste diverse tecnologie s1 stanno mescolando e unificando in 
vafl modi. I computer stanno diventando dispositivi elettronici, e i di
spositivi elettronici stanno diventando computer. 

Ad esempio. la telecamera, la macchina fotografica e il computer 
si stanno unificando in un unico prodotto già adesso. 

Amiga è sempre stato particolarmente adatto in queste applicazicr 
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ni, ed è su questo che lavoreremo nel futuro. 

Perché secondo voi la tecnologia attuale non è 
adeguata? Perché c 'è bisogno di qualcosa d1 
nuovo? 

Nelle tecnologie attualt, aggiungere nuove carat
teflst1che al sistema è compito di noi utenti. Ogni 
volta che vogliamo avere una nuova funzionalità 
dobbiamo acquistare una nuova scheda dedicata. Il 
sistema diventa più grande e più costoso. 

La futura generazione di Amiga sarà piccola, ef
ficiente ed economica. Amiga ha sempre avuto il 
multimedia integrato, e sarà cosi anche nel futuro. 

Che rapporto c'è tra questo nuovo Amiga e 1 
personal computer attuali? 

Non c 'è alcun rapporto: noi non intendiamo 
competere nel mercato dei PC. ma rivolgerci a 
un nuovo mercato, che finora non ha ottenuto ri
sposta dalla tecnologia e quindi è ancora vergine. 

Per entrare in questo nuovo mercato. Amiga 
lnc opererà da sola o avrà dei partner commer
ciali? 

Certamente abbiamo un certo numero di partner. alcuni imporran
ti. che però non possiamo ancora rJVelare. Si cratta d1 alcune grosse 
società che attualmente operano nel mercato PC e che, stanche 
dell'andamento del mercato e della tecnologia dei prodotti Wmtel, si 
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qualsiasi cosa . Questo non è soltanto 
importante per gli utenti. ma semplifi
ca enormemente lo sviluppo di nuovi 
componenti del sistema. Inoltre. l'uso 
universale della comunicazione 1nter
processo basata su l lo scambio d1 
messaggi permette di ottenere apph
caz1on1 distribuite 1n rete senza alcuno 
sforzo agg iuntivo. Il pres idente di 
ONX s1 è dilungato poi nella descrizio
ne delle caratteristiche tecn iche che 
rendono questo sistema operativo 
flessibile ed efficiente. 

~~ ...... --lilll!!" ... _ ,.. ...... _ ··~ 
• ·r.thl@:li!!::• 

co sbalorditivo. 
Conclusa la presentazione. il pubbli

co ha potuto rivolgere alcune domande 
agli staff di Am1ga lnc e di ONX. Molti 
dei presenti sembravano preoccupati 
dalla possibilità che ONX sostituisse di 
sana pianta AmigaOS. Al termine della 
conferenza alcuni apparivano più spa
ventati che affascinati dalle qualità di 
ONX. Del resto è comprensibi le che 
l'integrazione di un nuovo kernel in 
AmigaOS, insieme con 11 passaggio a 
un 'arch itettura hardware completa
mente diversa. costituirà un balzo tec
nologico talmente grande che dell'at
tuale Amiga rimarrebbe ben poco. 

La d1mostraz1one è proseguita con 
Photon, la " M icroGUI" di ONX. Si 
tratta d1 un ambiente grafico a fine
stre simile ad X11 dal punto di vista 
delle caratteristiche offerte, ma deci
samente più snello e modulare. Dan 
Dodge ha mostrato alcune appl1caz10-
ni. tra cui un browser completo di Ja
vascript. un player RealAud10 e perfi
no Doom. Un secondo computer . 
sempre con ONX. era collegato in re-

te e poteva essere controllato uti liz
zando la tastiera ed il mouse del pri
mo. il pubblico ha potuto ammirare le 
notevoli capacità real time di QNX 
mentre Dan Dodge de l iziava i più 
esperti con spiegazioni sul funziona
mento d1 Photon. Infine il pubblico è 
rimasto a bocca aperta quando il pre
sentatore ha trascinato la finestra di 
Doom verso la destra dello schermo, 
facendola apparire sulla sinistra dello 
schermo del l'altro computer. Poi Dan 
Dodge ha spostato la finestra 1n modo 
che si trovasse per metà in uno 
schermo e per metà nell'altro . L' im
magine si aggiornava contemporanea
mente su entrambi i monitor: a dir po-

Amiga è dunque destinato a morire 
oppure potrà rinascere dalle proprie 
ceneri come una fenice? E· quello che 
abbiamo cercato di capire nel corso 
dell'intervista fatta a Jeff Schindler il 
giorno dopo la conferenza. intervista 
che v1 proponiamo qui di seguito. 

Bernardo Innocenti ~ 

stanno guardando intorno alla ncerca d1 nuovi onzzonti. 
Per quanto riguarda il sistema operativo del futuro Amiga. abbiamo 

appena ufficializzato /'accordo di partnership con ONX Software Sy
stems. Il sistema operatwo real-time di QNX è quello che c1 vuole per 
1/ futuro Amiga, e d'altra parte li futuro Amiga è quello che occorre a 
ONX per sfondare nel mercato. 

Grazie a questo rapporto d1 collaborazione. sono già oggi nostn 
partner gli attuali clienti d1 ONX: ci riferiamo a Cisco. IBM. Ph!lips, v,:. 
sa, Nasa e molti altn 

Per 11 futuro Am1ga userete tutto QNX, oppure ne userete solo il 
kernel. costruendoci sopra qualcos'altro? 

ONX è solo la fondamenta del fucuro AmigaOS 5.0. ONX è un si
stema operauvo m1crokernel. Noi useremo solo questo, che ncord1a
mo essere molto piccolo.· circa 20 KB. Sopra a questo c1 saranno cut· 
te le funzionalttà multimediali tipiche di Amiga Il nuovo sistema avrà 
un " look & feel" d1 Am1ga, e m particolare la stessa interfaccia uten
te 

In quale fascia di mercato si collocheranno 1 futun Am1ga? 

Noi pensiamo esclusivamente al mercato d1 fascia media. quello 
consumer. Alto partner s1 occuperanno dei mercati d1 fascia bassa e 
alta. Amiga é sempre stato. e a maggior ragione sarà in futuro, suffi
cientemente versatile per tutte le esigenze. 

Presenterete workstation. server. grossi sistemi dedicati? 

Non noi. Siamo però aperti ad eventuali tem che vogliano usare 
per questi scopi la tecnologia Am1ga. Amiga/ONX è scalabile. qumd1 é 
adatto a cutu gli usi. 

Am1ga lnc ha sempre avuto, finora, un atteggiamento molto riser· 
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di Daniele Franza e Bernardo Innocenti 

vato. Come mai? 

Questo è dovuto principalmente a ere moc1v1. 
In primo luogo, non volevamo dare notizie non definitive, che 

avremmo poi dovuto smentire. 
Inoltre c 'era un accordo tra ONX e noi per non divulgare subito 

/'accordo raggiunto. 
Infine, non volevamo risentlfe gli attuali utenti Amiga, che avrebbe

ro avuto difficoltà ad accettare queste not1z1e, se non fossero state 
esposte nel modo corretto. 

Pensate che gh attuali utenti PC Wintel saranno interessati al futu
ro Amiga? 

SI, soprattutto gli ex-utenti Am1ga che m questi ultimi anni sono 
migrati verso PC o Macmtosh: siamo sicuri che torneranno tutti. 

A che punto è lo sviluppo del futuro Am1ga' 

Fmo ad ora c1 siamo occupati pnnc1pa/mente d1 ncerca. Da qualche 
tempo abbiamo cominciato, sia QNX sia Amiga. ad assumere perscr 
nale qualificato per ded1carc1 a questo grande progetto. 

Il futuro Am1ga sarà compatibile con gh Am1ga attuali' 

Bisogna capire che le due tecnologie sono completamente diver
se. Stiamo attualmente studiando delle soluzioni per garantire la 
compatibilità a livello software. 

Questo salto tecnologico che avete intenzione d1 introdurre nel 
mercato dell'informatica. a quale avvenimento passato può essere 
paragonato. se può essere paragonato? 

Sarà grande quanto l'uscita del primo modello di Amiga, nel 1985. 
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Uno•gestione di dotobo~e on-fine. 

Porta Portese. il pi1ì i111porta11/e Riornc1le di piccoli annw1-
ci del 111011do, ha reso disjxmibile su l11lemet la co11sulta

zio11<.> 011-li11e della sua p11hblicazio-
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grado cli gestire pi1ì di un milione di 
annunci e consenle agli utenti di 
co11s11ltarlifacendo ogni tipo di ricer
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111e111e dal sistema. I dati. elle 
risiedono su un po1e111e SQL
serl'er connesso a f /l/ernet grazie 
a un accordo di l1011sing, vengo
no aggiumali bisettimanal111e11/e 
con i 11uovi annunci provenienti 
da 1BM AS/400. 

vctte e protette da password, che permettono 
di colloquiare direllamente con il data base. 
Le pagine pubblicate sono mod!fìcate e ge-

nerate a11Lomalicamenle dal siste
ma. l 'applicazione è in hosling 
sui se171e1· di 111/onnedia e /'ac
cesso ai dati da parte dell'AirO
ne può essere ~!Jettuato da lutto 
il mondo con u 11 PC. un modem 

e un accesso a Internet. 
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li catalogo del-
la casa disco

grafica Fonè 

n nostro knou• hou· su sistemi GIS 
(Geogrnphic I nformation Sy
stemJ.ci ha permesso di realizzare 
applicativi attraverso cui operatori 
di sedi periferiche possono consultare su Internet un archi
vio carlografico referenziato ad un database, che la sede 
centrale aggiorna periodicamente. 

pubblicato su ln
lernel è a disposizione degli utenti per 
effe/Iure gli ordini di CD.L'utente, dopo 
essersi registrato, può scegliere libera
mente i suoi acquisti e chiederne la spe
dizione a domicilio. l'applicazione è in 
grado di gestire qualsiasi tipo di paga
mento compresa la carta di credilo. 
L ·ufficio commerciale ha a disposizione un potente stnimen
to per la consultazione di tulle le slatistiche di wndita e può ag
giomare automaticamente le giacenze di magazzino. 
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MarvelG200 
Soluitonc completa per Vldeo ~d1tmg 

qrat.ca 20130· 

Rainbow Runner G-Series 
Lpa~ · r--· per vodeo e<1111ng 

~ s.n1on•ui>:1onc TV p~r s<tH .. 'dt: video 

Malro• sen~ GIOO<' G200· 

Matrox: emergi dalla giungla grafica, 
conquista la libertà video. 

a 
Marvel G200 & Rainbow Runner G-Series: ed iting video unito a potenza grafica. 
Un'esperienza grafica e video che fa la dirrerenza : Malrox significa 2D fuoriclasse. 3D 

fotorealistico. montaggio video d1 alta qualità e la più fantastica versatilità multimediale. 

Chi utilizza schede Matrox. sene G100 e G200. aggiungendo l'espansione Ra1nbow Runner 

G-Senes. acquista capacità di sintonizzazione TV e d1 video editing per lavorare, comunicare e divertirsi 

realizzando filmati di pregio. Chi fa sua una meravigliosa Marvel G200. premiata come "tecnologia dell'anno" 

dagli esperti 1nternaz1onal1, sa cosa vuol dire davvero "tutto-in-uno" . In una sola scheda: edi ting video 

intu1t1vo, runz1on1 entus1asmant1 2D/3D. DVD software, ritocco d1 fotogrammi, v1deocomun1caz1one, 

uscita video su TV e, in più. opzioni per DVD hardware con uscita S/PDF (AC3l e s1ntonizzaz1one TV 

Per Matrox 11 video d1gttale è 1l complemento naturale della grahca d'autore: compressione MJPEG 

hardware a piena risoluzione PAL, playback da "cut-l1st" per tempi di editing 1mmed1at1 con risparmio 

di spazio sut disco e software d1 editing semplici e raffinati come Ulead Media Studio Pro VE !con Ra1nbow 

Runnerl e Av1d Cinema (con Marvell. 

Emergi dalla giungla grafica, conquista 1l piacere d1 creare. Scegli Matrox. Un nome che è una garanzia. 

> lwww matrox com/mga/itali4 

Photo fxpfe5s 
Software in dotazione con Marvel G200 
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"I.:!}· Spettacolo 
C\ Lettore DVD, 

il citlema a casa tua 

• Vedi lisàno nel JifO ACER 

ASPIRE Serie 6100 

,., m&a422a1 

I ~ 1 I I I I I a u u o I [l 

Navigazione ).~), Musica 
k ':_ ltrtemet Casse Altee 
~r E-mail )i S11ono hi-fi 

Software i Comiessio11e 

• 

Prod11ttività j ~ MO<km i11tegrato 
Diverlimettto 1 'O> Porte USB 
Awe11mra 1 

ACER ASPIRE 6100 
Facile dar spettacolo 

• Processore lntel~ Pentiwn"' II 
da 350 a 450 MHz con 
Cache L2 da 512 KB 

• RAM da 64 MB espandibili 
• CD-ROM 32x o DVD 
• HDD da 4 GB a 8 GB 
• Monitor da 15" o 17" 
•Wmdows• 98 

Prezzi a partire 
da L 2.499.000 IVA inclusa 

Lit. lwww.acer.i t ;llj 

l\VWW.acetll 
Fax: 0398842387 

Con Aspire tutto diventa facile: puoi subito 
collegarti a [nternet col veloce modem 
56k (omologato ptt) in dotazione, o puoi 
goderti un film nel nuovo formato digitale 
(DVD) ad alta risoluzione. Aspire è anche 
un potente computer pronto per l'anno 
2000. Impiega le più innovative tecnologie 
hardware ed è dotato di una scelta di 
software per una funzionalità immediata. 

AceR ( • 
Camputu t idee per l' im1ovaz io1u 


